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DOMANI SI APRE IL CONSIGLIO D.C. 


il «quorum» 
di Forlani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 28 
La vigilia del consiglio na- 
zionale della D.C, è apparente 
mente senza nubi. Dopo il «no» 
Gi Moro a Forlani, tutto do- 
Vrebbe andare liscio, anche se 
C'è chi attribuisce al presiden- 
te del gruppo parlamentare d- 


. ©. della Camera, on. Andreot- 


ti, intenzioni mediatrici. Se ciò 
fusse vero, la posizione assun- 
ta dal segretario politico For- 
lani sarebbe minata. Ma si 
tratta di una manovra intesa a 
rilanciare la sinistra interna 
che, in verità, esce dai collo- 
qui pre-consiliari assai scossa. 
Il discorso pronunciato ieri 
dall’on. Andreotti non ammette 
dubbi di sorta. 

Bisogna del resto precisare 
che la piattaforma sulla quale 
boggia la segreteria politica 
Tispecchia ampiamente quella 
che è l’aspettativa della base 
del partito di maggioranza re- 
lativa. Essendo fallito, in que- 
sta occasione, il tentativo di 
attribuire all'ex presidente del 
consiglio Rumor il ruolo di sa- 
botatore di turno, si è tentato 
invano con l’on. Andreotti. Al 
di la comunque dei personali 
smi e dei tatticismi, c'è chi so- 
stiene che Andreotti si preoc- 
cupa solo e soltanto dell’inte- 
resse generale del suo partito. 

E’ inevitabile, peraltro, che 
în un consiglio nazionale di co- 
sì vasta portata e risonanza 
le manovre e le contromano- 
Vre siano destinate ad essere 
messe in atto fino al momen- 
to della votazione finale. La 
realtà però è che la segreteria 
non intende discriminare que- 
Sto o quell’esponente di parti 
to, per quanto concerne la si 
èuazione interna, né di discri- 
minare la componente sociali. 
sta operando una cosiddetta 
svolta moderata, per quanto 
concerne la situazione esterna. 

Ta posizione della segreteria 
democristiana si pone in un 
quadro politico ben preciso: 
èssa rivendica la sua tradizio- 
Dale posizione centrale; è per 
un rilancio effettivo, solidale 
@ leale, del centro-sinistra ba- 
sato su tutte e quattro le sue 
componenti, ma richiede a tut- 
ti, sia esponenti interni, sia 
alleati esterni, altrettanto pre 
cise e leali assunzioni di re- 
sponsabilità, respingendo ‘ogni 
tentativo strumentale di condi. 
zionamento della posizione po- 
litica ‘irrinunciabile che com- 
pete al maggior partito italiano. 

Forlani ha fatto conoscere 
già ampiamente le proposte 
che egli farà in via ufficiale; 
nel corso della sua relazione 
che introdurrà il dibattito in 
seno al consiglio nazionale, e 
attende pertanio che dai consìi- 
glieri nazionali, nessuno esclu- 
so, giungano risposte chiare e 
precise, e questo perché — è 
bene non dimenticarlo — la se- 
greteria ha messo in gioco le 
sue stesse sorti. 

Si è parlato e si continua a 
parlare di soluzioni mediato- 
tie e di compromesso per 
quanto concerne la misura del 
«quorum», che è, sia ben chia- 
ro. soltanto un elemento, ma 
non il più importante, della di- 
scussione proposta alle assise 
die. Si deve osservare in. pro- 
posito che la posizione della 
segreteria, in materia, appare 
inequivocabile. Il «quorum» del 
15 per cento proposto da Forla- 
ni è già di per se stesso, allo 
stato delle cose, una proposta 
‘mediatrice, in quanto se è vero 
che vi sono gruppi all’interno 
del partito che ne desiderereb- 
bero l'abbassamento, è altret- 
tanto vero che vi sono altri 
gruppi che lo ritengono ancora 
troppo basso. D'altra parte, si 
deve osservare che un abbassa- 
mento del «quorum» al di sot- 
to della misura indicata non 
produrrebbe alcun effetto po- 
sitivo, in quanto al massimo e- 
liminerebbe due o tre corren- 
ti. volendo considerare una 
corrente anche la «nuova sini 
Stra» di Sullo che conta appe- 
na il 2 per cento. 

Il consiglio nazionale della 
DC si troverà quindi, in so- 
stanza, dinanzi ad un preciso 
«pacchetto Forlani», che ha co- 
Me fine preciso il rilancio del 
partito, attraverso la definizio- 
ne di una precisa piattaforma 
bpolitica da raggiungersi con 
l'alleanza sincera di tutte le 
forze affini del partito, e come 
Mezzo, per assicurare una fun- 
Zionalità effettiva della mag- 
Sioranza e porre fine allo sgre- 
tolamento interno del partito, 
l'introduzione del «quorum» 
attraverso le modifiche statu- 
tarie al sistema elettorale in- 
terno. E’ proprio per quest’ul- 
tima considerazione, e cioè 
Che il «quorum» costituisce un 
Mezzo e non un fine da perse- 
guire, che giustamente, nel suo 
discorso di ieri, Andreotti lo 

‘4 considerato sotto un pro- 
le tecnico e non politico. 

Sulla. posizione della segre- 
teria si trova la stragrande 
Maggioranza dei gruppi demo- 
Cristiani della Camera e del 
Senato, Lo hanno confermato 
deri il direttivo dei senatori e 

gruppo della Camera; que- 


incon verrà rinviata — con una 


st’ultimo ha chiuso i suoi la- 
| vori in una sola seduta, sen- 
|za bisogno di proseguimenti 
| nella serata odierna. La riu- 
| nione del gruppo dei deputa 
| dic. non si è conclusa, secon- 
{do la prassi, con un documen- 
lto, in quanto si trattava di i 
una riunione preparatoria ai 
lavori del consiglio nazionale, 
al quale spetteranno le deci- 
sioni definitive e la stesura di 
un preciso documento ufficiale. 
| Le forze di opposizione alla 
segreteria non sì valutano al 
di sopra di quaranta consi | 
glieri su 199 votanti. Questo | 
| dando per scontato che Moro | 
|ed i suoi amici mantengano 
fino all'ultimo una posizione | 
decisamente. contraria al pro- | 
getto Forlani. Si ritiene tutta- | 
Via che i morotei finiranno | 
per scegliere la via dell’asten. 
sione, cioè la via più equivoca 
che esista. E questo perché, 
dopo l’infruttuoso colloquio di 
| ieri, l'on. Moro ha tenuto a | 
far sapere che conta di riflet- | 
tere prima di pronunciarsi de- 
finitivamente. 

In giornata Forlani ha avuto 
ancora un incontro, forse l’ul- 
timo importante, prima della 
apertura del consiglio: si è vi- 
sto con l'on. Zaccagnini che è 
presidente del massimo organo 
del partito, per esaminare i 
problemi relativi ‘allo svolgi- | 
mento dei iavori. 


| gate. Del resto, a un «ammo-| 


DAL NOSTRO INVIATO I 
Belgrado, 23 

Breznev lo ha ridetto: la Ju- 
goslavia ha diritto a un suò mo- 
dello di sviluppo socialista. La 
dichiarazione di Belgrado del 
1955 ha ricevuto una nuova con- 
ferma. Le perplessità che in 
qualcuno aveva suscitato ieri il 
passo del brindisi del leader 
sovietico in cui sì accennava 
alle «attuali condizioni» in cui 
lo spirito della dichiarazione an- 
dava applicato, sembrano fu-| 


dernamento» della dichiarazio- 
ne avevano accennato già nei 
giorni scorsi autorevoli fogli 
jugoslavi. Ciò significa che la 
cosa era stata affrontata e de- 
finita già nel lavoro prepara- 
torio degli incontri ora in cor- 
so. A questo punto si può pre- 
vedere che la Jugoslavia ha ora 
davanti a sé un periodo di tran- 
quillità. Quanto lungo non si 
può dire, ma dovrebbe trattarsi 
di anni. La Jugoslavia ne aveva 
bisogno. 

La ricerca della quiete in Eu- 
topa — motivo conduttore del- 
l'attuale offensiva diplomatica 
sovietica — ha indotto il Crem- 
lino a concessioni che gli jugo- 
slavi salutano ovviamente con 


Vice 


esultanza. I riconoscimenti pub- 


PREVISTI. TRE 0 QUATTRO GIORNI DI LAVORI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 23 
Il consiglio nazionale della D. 
C. si riunirà — come è noto — 
nella sede del partito a piazza 
Sturzo, sabato prossimo 25 set- 
tembre alle ore 10; i lavori pro- 
seguiranno nelle giornate di do- 
menica e di lunedì (non è esclu- 
#0 che si prolunghino fino a 
martedì), e si concluderanno — 
se una definizione della questio- 
ne del «quorum» per le elezioni 
alle cariche interne del partito 


votazione ad appello nominale 
che impegnerà i 199 consiglieri 
in quella che viene considerata 
fin d'ora la più significativa e 
determinante decisione politica 
che il «parlamentino» democri- 
stiano avrà. adottata da molti 
anni a questa parte. Per essere 
approvata, la modifica del «quo- 
rum» dovrà ricevere i consensi 
di almeno due terzi dei consi- 
glieri: per l'esattezza, dunque, 
la proposta Forlani dovrà otte- 
nere almeno 133 «sì». Fu nel 
1964 che il consiglio nazionale 


La situazione 


La visita di Breznev in Jugo- 
slavia si isvolge con soddisfazione 
dei governanti di Belgrado. Il lea- 
der del Cremlino, infatti, ha con- 
fermato, con le sue dichiarazioni, 
il mutamento della politica sovie- 
tica nei confronti della linea di 
Tito. Breznev, pur ammettendo 
le divergenze esistenti, ha ricono- 
sciuto alla Jugoslavia il diritto a 
seguire una via propria nell’edifi- 
cazione del socialismo. Breznev si 
è inoltre profuso in elogi a Tito 
e alla lotta partigiana dei popoli 
jugoslavi, lotta che fino a poco 
tempo fa veniva sottovalutata con 
disprezzo. Tutto ciò ha suscitato 
notevole soddisfazione nei dirigen- 
ti della Jugoslavia, i quali però 
manterigono un atteggiamento di 
Cautela e di fermezza nei con- 
fronti dell'orso sovietico». Brez- 
nev infine ha mostrato di avere 
molto interesse alla pace in Eu- 
ropa, dovendo attentamente sor- 
vegliare l'immenso e misterioso 
fronte cinese, 

Infatti, nella ridda di ipotesi 
su quanto sta avvenendo in que- 
Sti giorni nella Cina comunista, 
Sì è inserita la voce dì un possi: 
bile riacutizzarsi della tensione 
lungo il confine cino-sovietico. 
Notevoli rinforzi di truppe russe 
vi sarebbero stati fatti affluire. 
Mentre Pechino continua a non 
fornire spiegazioni, ieri per la 
prima volta la radio cinese non 
ha trasmesso la quotidiana razio- 
ne dei pensieri di Mao Tse-tung. 
D'altra parte la Casa Bianca so- 
Stiene di ignorare cosa stia suc- 
cedendo e per il momento i pre- 
parativi per il viaggio di Nixon 
fin Cina proseguono regolarmente. 

Alla vigilia del consiglio nazio- 
nale della DC, la questione del 
«quorum», cioè la proposta di 
modifica del sistema elettorale in- 
terno, sembra lasciare il posto 
nelle discussioni alla scelta di una 
linea politica e di un migliore 
assetto del partito. L'impressione 
infatti che se ne deduce in que. 
sti giorni è che le posizioni in- 
transigenti fino ad oggi registrate 
siano state imposte più da con- 
siderazioni tattiche che da que. 
stioni di principio. 


IRAPPORTI DI FORZA 
NEL CONSIGLIO DELLA DC 


Quella di Rumor-Piccoli la corrente più numerosa 
Alla riforma-di Forlani occorrono 133 voti su 199 


modificò. il sistema maggiorita- 
rio per introdurre quello. pro- 
‘porzionale. 

Per quanto concerne la sua 
composizione, va osservata che 
del consiglio fanno parte 60 par- 
lamentari e 60 non parlamentari 
(eletti dal congresso), i presi 
denti dei gruppi del Senato e 
della Camera, i segretari regio- 
nali, 24 rappresentanti elettivi 
dei gruppi parlamentari (12 per 
gruppo), 6 sindaci e 3 presidenti 
di amministrazioni provinciali, | 
4 delegati in rappresentanza del 
movimento femminile, di quel. 
lo giovanile, del gruppo reduci 
e del centro sportivo «Libertas», 
gli ex segretari politici, il presi- 
dente del consiglio, gli ex presi- 
denti del consiglio, il direttore 
del quotidiano ufficiale del par- 
tito. 

Per quanto concerne le corren. 
ti, i loro rapporti di forza nel 
consiglio sono i seguenti: 40 con- 
Siglieri nazionali di «Iniziativa 
popolare» (Rumor-Piccoli); 28 
consiglieri di «Impegno demo-| 
cratico» (Colombo - Andreotti); | 
33 consiglieri di «Nuove Crona- 
che» (Fanfani-Forlani); 26 con-| 
siglieri «morotei»; 12 consiglieri 
della «Base» (De Mita-Granelli - | 
Galloni); 10 consiglieri di «For- 
ze nuove» (Donat Cattin-Vittori- | 
no Colombo); 21 consiglieri «ta- 
vianei»; 7 consiglieri di «Forze 
libere» (Scalfaro) e 2 consiglieri 
della «Nuova sinistra» (Sullo): 
tutti costoro sono stati eletti in 
sede congressuale; ad essi van- 
mo aggiunti i 20 consiglieri di 
diritto. 

R. R. 


vi, come dirigente dei comuni. 


forma e organizzazione della vi- 
va a questo punto che Breznev 
potesse lanciarsi in una requisi- 
toria contro il sistema jugosla- 


ha detto il leader del Cremlino 
— sappiamo bene che esistono 


della vita sociale ed economica 
è propria esclusivamente di ogni 


nostra ferma convinzione che le 
diversità delle forme non devo- 
no trasformarsi in motivi di sfi- 


cialisti». «Noi siamo contrari — 
ha aggiunto subito dopo — ai 


abbia avuto con i suoi interlo- 


Gaulle. Breznev ha presto detto 


certificato di buona condotta: 
«La nostra lotta per eliminare 


da guerra mondiale comincia a 
dare i suoi frutti. Abbiamo rag- 


e la Germania Occidentale è al- 


CONFERMATO IL MUTAMENTO DELLA POLITICA DEL CREMLINO VERSO LA JUGOSLAVIA 


Breznev riconosce a Belgrado 
il diritto alla sua via socialista 


: «Siamo contrari ad imporre agli altri metodologie per lo sviluppo interno) ha detto l’uomo di Praga 
| Soddisfazione ma con prudenza da parte jugoslava - Prossima visita di Grecko, capo della Nato rossa 


blici che stanno ottenendo sono 
molti. Breznev ha oggi esaltato 
la lotta partigiana degli jugo- 
slavi che negli ultimi tempi 
all’Est era stata minimizzata 
con disprezzo, tanto da indurre 
Tito ad un fermo contrattacco 
durante un recente discorso a 
Sutjeska. 

Breznev ha parlato per più 
di un'ora alle maestranze di 
una fabbrica alla prima perife-| 
ria dì Belgrado, la «Elektron- 
sko Industrija», che fabbrica 
televisori, transistors, apparec- 
chi telefonici e cose simili, 
Dalle maestranze ha ricevuto în 
dono un grande busto di Lenin. 
«Sincere e aperte — ha detto — 
sono l’amicizia e-la collabora- 


zione tra la Jugoslavia e l’Unio-|. 
ne Sovietica». «La nostra amici. 


zia ha una lunga storia, questa 
amicizia ha assunto nuovo con- 
tenuto nella lotta per la vitto. 
ria del socialismo». E di Tito: 
«Un rivoluzionario, che ha ini- 
ziato la sua strada rivoluziona- 
ria in Russia durante la rivo- 
luzione sovietica». Ha aggiun- 
to: «Tito è noto a tutti in Rus- 
sia come organizzatore ed eroe 
della guerra rivoluzionaria di 
liberazione dei popoli jugosla- 


sti jugoslavi, capo dello Stato 
socialista jugoslavo». 


x (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Belgrado — Il brindisi fra il Maresciallo Tito e Breznev durante il banchetto di giovedì 


L'AFFLUSSO DELLA MONETA AMERICANA 


È sempre 
il dollaro i 


Risulta rivalutato del 10,5 per cento il marco 
Minimo record - L'intervento della Bundesbank 


più debole 


n Germania 


Francoforte, 23 


Oggi a Francoforte un dolla. 
TO Statunitense si paga 3,3120 
marchi. Questa quotazione, estre. 
mamente bassa, rappresenta 
una rivalutazione per il marco 
tedesco pari al 10,5 per cento. 
Il livello minimo, comunque, è 
stato toccato poco prima della 
chiusura, quando il dollaro si 
| comprava a 3,3050 marchi, 

Al «fixing» delle 13 (ora ita- 
liana) la quotazione era 3,3375; 
| successivamente il dollaro ha 
nerduto ancora e, nel giro del. 
l’ultima mezz’ora, si è avuto il 
crollo finale. Le enormi quanti. 
tà di dollari che si stanno ri- 
versando sui principali mercati 
valutari europei, hanno quindi 
determinato oggi a Francoforte 
una situazione record, sia per 
i livelli raggiunti, sia per la ve- 
locità con cui è avvenuta, 

In definitiva, un'altra parte 
dell’inflazione statunitense è sta. 
ta riversata oggi sul marco te- 
desco. Il dollaro, dopo essersi 
collocato in apertura a 3,3370, 
ha rapidamente ceduto, collo- 
candosi a 3,3360. marchi: Suc- 
cessivamente la, banca è inter- 
venuta acquistando 41,9 milio- 
ni di dollari e al «fixing» la quo: 
tazione era di 3,3375: il marco 
aveva così registrato una riva. 
lutazione del 9,66 per cento. 

Nel pomeriggio, la quotazione 
è ancora scesa a 3,3250. La Bun- 
desbank, che aveva sostenuto il 
dollaro nella mattinata, non è 


| intervenuta, e alcune offerte di 
acquisto sono state respinte. 
Successivamente, quando il va- 
lore del dollaro è sceso a 3,3170 
marchi, la Bundesbank ha ac- 
quistato piccole quantità di dol. 
lari a un mese, A meno di mez: 
z'ora dalla chiusura del merca- 
to, è avvenuto il crollo. (Italia) 


LE DUE CINE 


PRIORITARIA ALL’ONU 


la mozione albanese 


New York, 23 
Dopo il voto col quale è sta- 
ta respinta la proposta. degli 
Stati Uniti di raggruppare in 
un'unica rubrica, per tenere un 
unico dibattito, le risoluzioni 
sulla questione della rappresen- 
tanza. cinese presentate dagli 
stessi Stati Uniti e dall’Albania, 
il comitato direttivo dell’assem- 
blea generale dell'ONU ha deci- 
so di includere nell’ordine del 
giorno dei lavori dell’assemblea 
sia la risoluzione albanese sia 
le risoluzioni degli Stati Uniti. 
La, decisione: del comitato di. 
rettivo di respingere la’ richie- 
Sta americana (definita «artifi- 
ciosa» dal rappresentante sovie- 
tico) di fondere le mozioni sul. 
la Cina costituisce, a detta degli 
osservatori, un inizio senz’altro 
negativo della battaglia diplo- 
Îmatica che si accingono a con- 
durre gli Stati Uniti. 


‘Breznev ha poi descritto con 
realismo le divergenze ideologi- 
che e di metodo che sono esisti- 
te ed esistono tra i due paesi. 
Non è un segreto per nessuno 
— ha detto — che i comunisti 
sovietici non possono accettare 
quello che caratterizza l’attuale 


te sociale in Jugoslavia. Sembra. 


vo. Tutt'altro. «Noi marxisti — 


determinati principi nell’edifica- 
zione del socialismo senza i 
quali il socialismo non esiste, 
che questi principi sono comu- 
ni a tutti i paesi socialisti, però 
la scelta delle forme complete 


partito comunista, di ogni po- 
polo». 

Breznev ha alzato la voce con 
enfasi, accompagnandosi con i 
gesti: «Noi dichiariamo essere 


ducia nei rapporti tra paesi so- 


tentativi di imporre, agli altri 
metodologie concrete relative al. 
lo sviluppo interno». Una affer- 
mazione singolare in bocca alio 
uomo che mandò i carri armati 
a Praga. Ma tant'è: il peso dei 
secondi fronti può costringere 
a cambiare molte opinioni. 

La Cina insomma è vicina. E' 
significativo che secondo 
quanto è trapelato — Breznev 


cutori parole di sperticato elo- 
gio per Brandt, un uomo poli. 
tico — ha detto — di ecceziona- 
le levatura, paragonabile a De 


il perché del rilascio di questo 
in Europa i residui della secon- 


giunto l'accordo su Berlino, la 
ratifica del trattato tra l'URSS 


l'ordine del giorno e così quello 
tra la Polonia e la Germania. 
Si stanno riattivando i prepara- 
tivi per la conferenza per la si- 
curezza europea. Preso nel suo 


Paolo Berti 
Continua in 2.a pagina 


UNA NUOVA DRAMMATICA IPOTESI SUI MISTERIOSI AVVE 


IMENTI IN CORSO A PECHINO 


Si è riaccesa la tensione 
al confine cino-sovietico? 


Truppe russe’vi sarebbero state fatte affluire in notevole numero - A Canton parlano già di guerra 
Per la prima volta la radio non trasmette il «maotsetungpensiero» - Ma Nixon si prepara al viaggio 


Hongkong, 23 

Sull'annullamento della tra- 
dizionale parata del 1.0 di ot- 
tobre, sulla revoca dei permes- 
si aì militari cinesi e su tutti 
ì fatti capitati nella Cina co- 
munista negli ultimi giorni 
permane il più fitto. mistero. 
Pechino insiste nel suo silen- 
zio e gli osservatori occidenta- 
li continuano a fare ipotesi su 
ipotesi. Una delle più dram- 
matiche è stata avanzata oggi 
dall'agenzia di stampa giappo- 
nese «Kyodo» che, trascurando 
un'eventuale malattia o morte 
di Mao Tse-tung. sostiene che 
l'attuale «terremoto» cinese è 


dovuto all’acuta tensione esi 


stente lungo la parte nord-oc- 
cidentale del confine tra la Ci- 
na e l'Unione Sovietica. Citan- 
do fonti bene informate V’agen- 
zia sostiene che lungo il con- 
fine la tensione si è recente- 
mente accentuata. Considere- 
voli rinforzi di truppe sovieti- 
che, soggiunge la «Kyodo», so- 
no stati fatti affluire dopo la 
recente sistemazione del pro- 
blema di Berlino. 

Questa è anche la tesì del 
giornale anticomunista, in lin- 
gua cinese, di Hongkong, «Ping 
«On Yeah Pao»; questo stamane 
scrive che l’esercito ha avver- 
tito i cittadini di Canton che 
la guerra «potrebbe scoppiare 
da un momento all’altro». Se- 
condo il racconto di viaggiato- 
rì provenienti da quella città, 
pattuglie militarì sono in azio- 
ne nel centro e nelle strade del- 
la periferia. Gli abitanti sono 


stati invitati a prepararsi alla 
guerra senza però specificare 
se si tratta di una guerra con- 
tro una potenza straniera o di 
una guerra civile. 

Frattanto radio Pechino, per 
la prima\volta, non ha diffuso 
oggi nelle sue trasmissioni per 
l'interno «il pensiero di Mao». 
Lo sì afferma a Tokyo, dove si 
rileva che tale trasmissione ve- 
niva regolarmente effettuata 
ogni giorno alle 7.30 e alle 21 
(ore di Tokyo). Fino a ieri se- 
ra, è «pensieri di Mao» sono 
stati normalmente trasmessi 
anche nei programmi destina 
ti al Giappone. 

Inoltre la «sospensione dei 
permessi aì soldati», di cui par- 
lano i giornali giapponesi, non 
è percepibile a Pechino dove 
non sembra vi sia alcun cam- 
biamento nel numero dei sol- 
dati dell'esercito popolare di 
liberazione che passeggiano per 
le vie della capitale. 

Alcuni soldati sj comportano 
in modo evidente come chi è 
libero dal servizio e passeggia- 
no con le famiglie guardando 
le vetrine dei negozi che co- 
minciano ad essere decorate 
per celebrare la festa naziona- 
le ed espongono muovi pro- 
dotti come stoffe, orologi ed 
apparecchi radio e transistor. 
Numerosi sono anche i milita- 
ri impegnati, come d'uso nel- 
l’esercito cinese, in lavori «ci- 
vili», quali la costruzione di 
ponti, sistemazione di terreni 
ed altro. 

D'altra parte, non si rileva 


‘PRECISE ACCUSE AL CREMLINO RIVOLTE DAL PRESIDENTE SUDANESE NUMEIRI 


LO ZAMPINO DELLA RUSSIA 
NEI FALLITI <PUTSCH») ARABI 


Su ordine di Mosca tutti i paesi comunisti coinvolti nelle cospirazioni del Cairo e di Kartum 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 23 
L'Unione Sovietica organizzò 
i tentativi di colpo di stato 
sia nel Sudan che in Egitto. 
Questa precisa accusa è stata 
formulata dal presidente suda- 
nese Numeiri in un discorso 
pronunciato il 10 settembre, e 
del quale si è avuta notizia 
soltanto oggi. Mai prima il 
presidente sudanese aveva for- 
mulato un’accusa così grave 
a diretta all'Unione Sovietica, 
anche se aveva espresso, in 
varie occasioni, la.convinzione 
che Mosca avesse agito die- 
tro le quinte nel fallito colpo 
di stato del luglio scorso, 
Le relazioni fra il Sudan. e 
l’Unione Sovietica, com’è no- 
to, si erano sravemente dete- 
riorate dopo il fallito colpo di 
stato, a causa della repressio- 
ne dei comunisti, accusati di 
aver partecipato alla congiu- 
Ta, e crollarono addirittura 
dopo l’impiccagione del segre- 
tario generale del partito co- 
munista sudanese, Tuttavia 


Numeiri, poco tempo dopo, 
‘aveva precisato che non accu- 
sava nessun'altra potenza al 
mondo, tranne Irak, di aver 
preso parte al complotto. 

La campagna propagandisti. 
ca sovietica contro l’esecuzio- 
ne sommaria di Atta e di nu- 
merosi altri cospiratori comu- 
nisti, indusse Numeiri a ri- 
chiamare il suo ambasciatore 
a Mosca, Si è parlato anche 
della partenza dal Sudan dei 
tecnici sovietici. Nel discorso 
pronunciato il 10 settembre, a 
East Gereif, nei pressi di Kar- 
tum, in occasione della cam- 
pagna per il referendum pre- 
sìdenziale, Numeiri ha detto 
che tutti i paesi comunisti del- 
l'Europa orientale, con l’ecce- 
zione della Jugoslavia, parte- 
ciparono al fallito tentativo di 
rovesciarlo agendo su ordine 
di Mosca. Quel discorso non 
è mai stato reso pubblico dal- 
le agenzie di notizie arabe, e 
sì è appreso solo oggi attra- 
verso fonti diplomatiche bene 
informate. 


«Mosca voleva che i suoi 
agenti conquistassero il potere 
e governassero la nostra na- 
zione, ma Mosca è stata stupi- 
da, come lo furono i cospira- 
tori. La cospirazione ebbe ini- 
zio nella Repubblica araba 
unita due mesi prima, auspice 
Ali Sabry, che è ora in attesa 
di giudizio. Quando essi falli- 
tono colà e furono arrestati, 
tentarono la sorte con il grup- 
po di Hascem Atta», ha detto 
Numeiri, 

Il maggiore Haschem Atta, 
promotore del fallito colpo di 
stato contro Numeiri, venne 
giustiziato da un plotone di 
esecuzione, L'ex vicepresiden- 
te egiziano Ali Sabry e altri 
undici ex ministri ed esponen- 
ti politici rischiano la pena 
capitale per l'accusa di avere 
tentato di rovesciare ìl presi- 
dente Sadat. Numeiri ha soste- 
nuto che tanto i paesi dell’Est 
che quelli dell'Ovest agiscono 
contro il Sudan. «Non voglio 
nessuno di loro qui. Ciò signi 
fica che dobbiamo fare da soli’ 


e dipendere solo dagli amici 
che non interferiscono nei no- 
stri affari. 

«Abbiamo aperto le porte 
del Sudan alla Russia e non 
abbiamo perso occasione per 
magnificare la sua grandezza. 
Ma i sudanesi hanno errato 
nell’aprire i loro cuori a Mo- 
sca. Non devono credere che 
siamo come gli altri paesi ai 
quali offrono aiuto soltanto 
per poterli dominare. Dobbia- 
mo renderci conto che in que 
sto mondo non c’è nessuno 
che ci da qualcosa senza chie- 
dere nulla». 

Numeiri ha ricordato che il 
Sudan ha dovuto comprare a 
credito perché quando il suo 
governo salì al potere nel 1969, 
la nazione era sull'orlo della 
bancarotta. «Ci siamo tirati su 
le maniche e abbiamo detto: 
dateci armi e munizioni, date- 
ci farina e zucchero, ma per 
queste cose vi pagheremo. Non 
è una vergogna comprare a 
credito. E’ vergognoso AREA 

A. P. 


alcuna tensione nella capitale 
dove le guardie poste davanti 
ulle ambasciate e ad altri edi- 
fici non hanno apparentemen- 
te ricevuto alcun rinforzo. La 
gigantesca piazza Tien An-men 
(della pace celeste) è, come al 
solito, affollata di gente, tra la 
quale vi sono numerosi conta- 
dinì che fanno la coda per far- 
si fotografare davanti alla por- 
ta dove è collocato un gigan- 
tesco ritratto del presidente 
Mao. 

Anche secondo i paesi dello 
Est europeo «sostanziali mu- 
lamenti politicì» sarebbero in 
corso în Cina. Lo scrive il gior- 
nale: polacco «Zycie Warzawy ci- 
tando fontì di Pechino. Pren- 
dendo spunto dalle voci che 
parlavano di una grave malat- 
tia che avrebbe colpito Mao 
Tse-tung, il quotidiano polacco 


scrive: «Le autorità cinesi non |. 


hanno ufficialmente conferma- 
to queste voci e non sappiamo 
quanto siano vere; ma proprio 
oggi abbiamo ricevuto da Pe- 
chino alcune informazioni che 
indicano che alcuni sostanzia- 
li mutamenti politici sono pro- 
babilmente in corso nella ca- 
pitale cinese». Anche il foglio 
polacco parla della rimozione 
di busti e dì immagini di Mao 
da alcuni posti pubblici. 

Come sì ricorderà, 
principali eventi significativi 
della crisì cinese, oltre alla 
cancellazione della tradiziona. 
le parata del lo ottobre, è 
stata la chiusura, nella setti 
mana »corsa, per tre giorni, 
di tutti gli aeroporti militari 
e civili cinesi, l'improvvisa 
«inaccessibilità» del primo mi- 
nistro Ciu En-lai, che ha can- 
cellato -tutti gli incontri con 
i visitatori stranieri con î quali 
aveva appuntamento (fra i qua- 
li anche alcuni. parlamentari 
giapponesi); l'assenza comple- 
ta dalla vita pubblica di tutti 
ì principali leaders militari, 
dall’imzio del mese. 

Le voci di una possibile ma- 
lattia di Mao sono state în par- 
ticolare alimentate dall’arrìvo 
a Pechino del dottor Paul Dud- 
ley White, di Boston, il cardio- 
logo americano che curò 
Presidente Eisenhower; dello 
specialista di otologia Samuel 
Rosen, e del cardiologo Grey 
Dimond. Aì tre specialisti ame- 
ricani, che a Pechino. sono 
giunti però in compagnia del- 
le mogli, si è aggiunto oggi il 
dottor Victor Sidel, direttore 
dell'istituto di medicina socia 
le presso l'università medica 
«Albert Einstein» e dell’ospeda- 
le Montefiore del Bronx. Tuttì 
e quattro î medici risultano in- 
vitati dall’Associazione medica 
cinese. 

A Washington, intanto, il go- 
verno americano ha fatto sa- 
pere che în Cina, quale che sia 
la situazione, non c’è stato al 
cun significativo movimento di 
Jorze militari. Pur ammetten: 
do imbarazzo e perplessità da- 


fra i 


vanti ai presunti misteriosi e-| 


venti cinesi, l'amministrazione 
Nixon è incline a ritenere che 
l'annullamento della ‘parata 
per la celebrazione del 1.0 ot- 
tobre sia dovuto a manovre 
politiche che potrebbero com- 
portare forse alcune epurazio- 
ni tra i 25 membri del polit- 


buro. 
Confermando ehe i prepa- 


Pechino — Mao Tse-tung dopo 


rativi per il viaggio di Nixon 
a Pechino — previsto entro il 
1.0 maggio 1972 — proseguono 
normalmente, il portavoce pre- 
sidenziale Ronald Ziegler ha 
dichiarato: «Non abbiamo vera: 
mente alcuna informazione at- 
ta ad illuminarci su quello che 
accade». Altri funzionari han- 
no detto oggi a Washington 
che non c’è stato nessun avvi- 
cendamento di forze aeree sl 
territorio cinese, né significa 
tivi cambiamenti nello spiega: 
mento delle truppe cinesi lun: 
go il confine con l'Unione So- 
vietica. L'America non rivela 
naturalmente come ha potuto 
avere queste notizie, ma è no. 
ta l'accuratezza con la quale 
le osservazioni mediante i sa- 
telliti e altri mezzi elettronici 
abbiano permesso agli Stati 
Uniti di anticipare tuite le fasi 
dello sviluppo nucleare cinese. 

Non esiste però alcun satel- 
lite o aereo-spia, ha commen- 
tato un funzionario, capace di 
dirci che cosa stia avvenendo 
tra i massimi dirigenti di Pe- 
chino. A Washington sì è pre 
so atto che né Mao Tse-tung, 
né il suo successore designa- 
to Lin Piao, sono stati visti da 
qualche tempo in pubblico, ma 
da fonti diplomatiche è stata 
anche riferita la significativa 
assenza dalla capitale cinese, 
da alcune settimane a questa 
parte, di tutti è capì militari. 

Secondo gli ambienti ufficia- 
l americani, le notizie secondo 
cui le forze armate cinesi sa- 


(Telefoto UPI al «Piccolow) 
la storica nuotata nello Yangtze 


rebbero state poste în stato di 
allarme potrebbero provenire 
dall’intercettazione giapponese 
di una trasmissione di radio 
Pechino che ordinava a tutti 
è militari în licenza di tornare 
alle loro unità. Tuttavia, si ag- 
giunge, tale ordine potrebbe 
essere stato' impartio per ave 
re la certezza che tutti î repar- 
ti si trovino nelle rispettive 
caserme o campi nella previ. 
sione di un annuncio di natura 
politica. Washington non è în 
fine in grado di confermare 
în nessun modo le voci secon- 
do cui Mao o Lin Piao sareb- 
bero morti e un portavoce ha 
lasciato capire che si nutrono 
Jortì dubbi sull’ipotesi che gli 
eventi delle ultime due seti- 
mane siano dovui alla scom- 
parsa fisica di qualcuno. 

(Condensato: 

Ansa-Upîi - Afp - Reuter - Ap) 

TI Og LS Geo 


NUOVO COMANDANTE 


dei russi a Berlino 


Berlino, 23 

L'agenzia di ‘stampa tedesco- 
orientale «ADN» ha reso noto, 
Oggi, che il generale S. K. Kur- 
kotin è stato nominato nuovo 
comandante in capo delle trup- 
pe sovietiche di stanza nella 
Germania orientale, al posto del 
generale Kulikov. L'agenzia pre- 
cisa che ìl generale Kurkotin si 
è incontrato con il primo segre- 
tario della «SED», Erich. Ko- 
necker, (Ansa - Upi) 


Pag. 2 


D 


CLAMOROSA INIZIATIVA DELL'AZIENDA NEGLI STABILIMENTI DELL'AREA MILANESE 


La risoluzione del rapporto 
offerta ai dipendenti della Pirelli 


Il provvedimento «inteso a facilitare il riassorbimento del personale per la chiusura 
di singole linee di produzione» - Pronta replica dei sindacati: «Un 


attacco ai lavoratori» 


Milano, 23 

La Pirelli offre la risoluzione 
consensuale del rapporto di la- 
voro ai dipendenti dell’area di 
Milano. Apposito avviso ve 
affisso domani, 24 settemi 
nelle portinerie della sede; del- 
la filiale di Milano; degli stabili. 
menti di Bicocca; dell'azienda 
articoli tecnici; dell'azienda. ac 
cessori industriali; dell'azienda 
Came; dell’azienda meccanica; 
dell’azienda Seregno. 

Al riguardo, l'ufficio stampa 
della Pirelli precisa, in un co- 
Îmunicato, che «il provvedimen- 
to è inteso a facilitare il r: 
sorbimento del personale chi 
renderà disponibile con la gra 
duale chiusura di singole linee 
di produzione, comunque ma: 
ginali, all’interno di alcune uni: 
“tà dell’area di Milano. Essendo 
tuttora allo studio la definiti 
va verifica delle singole situa: 


zioni dal punto di vista sia eco- 
nomico - organizzativo, sia dei 
tempi di attuazione, non è pos; 
sibile al momento — precisa 11 
comunicato — fornire maggiori 
precisazioni al riguardo». 
Nell'avviso, che sarà 
nelle fabbriche milanesi, 
ge, tra l’altro, che «la soci 
avendo constatato che alcune ] 
nee di produzione nell'area 


Milano, a seguito degli aumenti 
dei costi, sono diventate defi- 
mitivamente non concorrenziali, 
ha deciso di procedere alla loro 
graduale chiusura. Per tendera 


condizioni per dla r 
consensuale del rapporto: di la» 
voro. La società — afferma an. 


cora l'avviso — si augura che 
quest'offerta raggiunga lo sco- 


» | tazioni. 


>‘ un premio di tre mensilità 


po, e possa inoltre contribuire 
a un più sollecito ritorno alla 
normalità degli orari di lavoro», 

Dopo aver precisato che l'of- 
ferta è diretta ai dipendenti 
con almeno un anno di anziani: 
ta, l'avviso rende note le facili 
ì Saranno accordate «ai 
dipendenti la cui domanda, a 
giudizio insindacabile della di- 
rezione, venisse accettata», tati: 
litazioni che «si aggiungono al. 
l'indennità sostitutiva del preav- 
viso, e all’indennità di anziani. 
ta, spettanti per contratto». Agli 
operai sarà dato, tra l’altro, un 
premio di 400 mila lire, e una 
maggiorazione di anzianità di 
5 mila lire per ogni anno di ser- 
vizio compiuto; agli impiegati 


tribuzione e una maggiorazio: 


del 20 per cento dell’indennità 
di anzianità. «La liquidazione 
consensuale — conclude l’avvi. 


NON E STATO POSITIVO L'INCONTRO 


CON IL MINISTRO 


I ferrovieri insoddisfatti 
minacciano nuove agitazioni 


L'ampliamento degli organici motivo di maggior contrasto 
Nuove recriminazioni degli alberghieri: accuse alla Faiat 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Le organizzazioni sindacali dei 
210 mila ferrovieri si sono detti 
«insoddisfatti» dei risultati sca- 
turiti dall'incontro di ieri sera 
con il ministro dei trasporti 
Viglianesi, e hanno mobilitato 
la categoria, in vista di una 
probabile astensione dal lavoro. 
«Non siamo ancora alla rottura 
— hanno rilevato le federazioni 
della CGIL, CISL e UIL — ma 
neanche all’inizio della trattati- 
va, per la soluzione dei proble. 
mi, contenuti nella piattaforma 
rivendicativa. Attendiamo una 
risposta dal ministro entro il 
15 ottobre, poi passeremo alla 
azione». 


I punti sui quali i sindacati 
‘hanno espresso il loro malcon- 
tento riguardano, in particolare, 
l'ampliamento degli organici 
che, secondo le tre federazioni, 
avverrebbe in misura tale da 
non soddisfare le esigenze del 
settore; l'aumento del tratta- 
mento di missione e del com- 
penso per assenza dal luogo di 
residenza; la tutela della salute 
e altri miglioramenti economici. 
Le segreterie nazionali dello 
SFI-CGIL, SAUFI-CISL e SIUF- 
UIL si riuniranno insieme a fi- 


NEL CAMPO ASSICURATIVO 


ANCORA UNA TRUFFA 
denunciata a Genova 


Genova, 23 

Una grossa società di assicu- 
tazioni genovese ha denunciato 
una serie di truffe per un va. 
lore totale di circa un miliar- 
do e mezzo di lire. La polizia 
e la magistratura che si occu- 
pano delle indagini, non hanno 
voluto, però, comunicare il no- 
me della compagnia né quelli 
delle persone che vi sarebbero 
implicate. 


Ù 


SI DIMETTE LA GIUNTA 
alla Regione Lazio 


Roma, 23 
Il presidente della giunta re- 
gionale del Lazio, il democri- 
stiano Gerolamo Mechelli, ha 
presentato questa sera le di. 
missioni della giunta, da lui 


‘presieduta, al consiglio regiona: 


le del Lazio. Mechelli era stato 
eletto presidente il 6 giugno 
scorso, e aveva dato vita a un 
governo regionale monocolore, 
dopo aver constatato l’impossi- 
bilità di ricostituire una giunta 
organica, di centro-sinistra. 
«Rassegnamo le dimissioni — 
ha affermato Mechelli — con- 
vinti che il nostro gesto possa 
consentire la più ampia veri- 
fica tra le forze politiche per 
constatare se sono maturate le 
‘condizioni per dar vita ad una 
giunta fondata su una maggio- 
ranza stabile ed in grado di ar- 
ticolare una ben definita inizia- 
tiva politica sul piano program- 
matico ed operativo». 

Mechelli ha affermato, quin- 
di, che la giunta «si è trovata 
consenziente» con le decisioni 
del direttivo regionale della 
DC, che nel luglio scorso, ave- 
va dichiarato esaurito il man- 
dato della giunta stessa «per 
‘aprire i termini di un dibat- 
tito. capace di produrre il chia- 
rimento politico indispensabile. 

(Italia) 


so — non esclude la possibilità 
di eventuale futura assunzione», 

A proposito di questo provve- 
dimento, le sezioni sindacali a- 
ziendali dello stabilimento « 
cocca» e le segreterie provincia. 
li di categoria della Cgil, del. 
la Cisl e della Uil, hanno dif. 
fuso un comunicato in cui è 
detto che ciò conferma «che 
l’analisi fatta dalle organizza. 
zioni sindacali nelle assemblee 
contro la cassa integrazione è 
profondamente giusta: la Pirel- 
lì, cioè, sta portando avanti, con 
un disegno di ristrutturazione 
aziendale e di gruppo, l'attacco 
al movimento dei lavoratori. Le 
organizzazioni sindacali — pro- 
segue il comunicato — respin- 
gono fermamente questo nuovo 
provvedimento che rappresenta 
un chiaro attacco ai livelli di 
‘occupazione ed esortano i lavo. 
ratori a non accettare le pro- 
poste della direzione». Gli orga- 
nismi sindacali annunciano, in- 
fine, che lunedì prossimo si riu 
nirà il consiglio di fabbrica, ap- 
pena eletto, per dare «il via al. 
la mobilitazione e alla lotta su- 
gli obiettivi emersi dalle assem- 


IL PICCOLO 


PASSEGGIATA-A SALISBURGO 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Salisburgo — Re Baldovino del Belgio e la consorte Fabiola si trovano in questi giorni in 
Austria. Quì sono ripresi mentre visitano un parco cittadino accompagnati dalle autorità 


Venerdì, 24 settembre 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


BREZNEV RICONOSCE 


complesso — ha concluso Brez. 
nev — il rafforzamento della 
pace ‘in Europa ha reali pro- 
spettive». 

Il lupo perde il pelo ma non 
il vizio. Così qualcuno ha com- 
mentato il passo del discorso di 
Breznev dedicato al Patto di 
Varsavia, rifiutando peraltro di 
riconoscere che nel complesse 
del concetto il tono «carrista» 
appare senz’altro smorzato, se 
non assente. «L'Unione Sovieti- 
ca riteneva e ritiene — ha detto 
il numero uno della troika — 
che nelle condizioni attuali di 
lotta tra il capitalismo e il so- 
cialismo i paesi socialisti deb- 
bano opporre alla forza dell’im- 
perialismo e della reazione una 
politica attiva e sincronizzata 
Ecco perché una delle principa- 
li preoccupazioni della politica 
dell’Unione Sovietica è rappre- 
sentata dalla necessità di riu- 
nire i paesi del socialismo, di 
superare le difficoltà e le com- 
plicazioni che si sono verificate 
nei rapporti fra questi paesi» 
Poi ha affermato che i paesi 
socialisti hanno già una ricca 
esperienza nella sineronizzazio. 
ne della loro politica interna- 
zionale e che «l'alto grado di 


collaborazione fraterna ha tro- 


blee». 

Intanto gli impiegati della se- 
de centrale della Pirelli hanno 
scioperato stamane per un'ora 
per protestare contro le ridu- 
zioni di orario decise dalla so- 
cietà per le prossime settimane. 


Anche questa agitazione, che se. 
gue quella attuata ieri dagli o- 
perai dello stabilimento «Bicoe- 
ca», è stata proclamata unita- 
riamente dai sindacati provin: 
ciali e dalle sezioni sindacali 
aziendali della Filcea-Cgil, della 
Federchimici-Cisl e della Uilcid- 
Ui. Durante la temporanea a- 
stensione dal lavoro, gli impvie- 
gatì si sono riuniti in assemblea 
nell’auditorium della sede per 
esaminare la situazione venuta- 
si a creare all’interno dell’azien- 
da dopo i provvedimenti annun- 
ciati dalla società e che interes- 
sano, come noto, oltre mille la- 
voratori milanesi. x 
(Ansa - Italia) 


A MONTECITORIO 


PASSA IN COMMISSIONE 


la riforma sulla casa 

Roma, 23 
Il disegno di legge per il ri. 
lancio dell’edilizia ha avuto sta 
mane il parere favorevole della 
commissione lavori pubblici, in 
sede referente, nel testo perve. 
nuto dal Senato. Il provvedi. 
mento passa ora all'esame del 
l'aula di Montecitorio, analoga: 
mente a quanto è accaduto per 
la riforma tributaria rimessa ie 
ti all'aula senza modifiche dalla 
commissione competente, quella 
finanze e tesoro, (Ansa) 


ANCORA 


N SEQUES 


TRO ALLA MOSTRA INTERNAZIONALE 


DELL’ ANT 


== 


IQUARIATO 


RICUPERATO A PALAZZO STROZZI 
UN QUADRO A 20 ANNI DAL FURTO 


E’ una preziosa tela di Rossello di Jacopo Franchi - Esposta in uno stand dal proprietario 
che l'aveva acquistata in buona fede - Sono in corso le indagini per accertare i «passaggi» 


Firenze, 23 

Un altro sequestro è stato 
eseguito oggi in uno stand del- 
la mostra internazionale del- 
l'antiquariato a palazzo Stroz- 
zi: è stato sequestrato un qua- 
dro (centimetri 60 per 105 cir- 
ca) raffigurante una «Madon- 
na con bambino» attribuito a 
Rossello di Jacopo Franchi di 
ingente valore, Il quadro, se- 
condo i primi elementi raccol- 
ti, sarebbe stato rubato una 
ventina di anni or sono pro- 
prio a Firenze nella chiesa di 
San Felice in piazza, quindi 
portato all'estero clandestina- 
mente e poi legalmente rein- 
trodotto in Italia. 

Si è poi appreso dal mini 
stro plenipotenziario Rodolfo 
Siviero, capo della delegazio- 
ne per il recupero e la resti. 
tuzione delle opere d’arte — 
che ha diretto anche l’opera. 


ct 


== 


E° STATO ARRESTATO DAI CARABINIERI NELLA SUA VILLA NEI PRESSI DI LATINA 


ne. settimana per fare il punto |" 


della. situazione. 


Scioperi le cui modalità sa- 
ranno stabilite all’inizio della 
prossima settimana, sono stati 
decisi dalle federazioni nazio» 
nali dei 200 mila parastatali 
della CISL e della UIL. La ca- 
tegoria lamenta che «il ministe- 
TO del tesoro non abbia ancora 
approvato le delibere già assun- 
te dall'ONMI, dagli enti pro- 
vinciali per il turismo, dalle 
aziende di soggiorno e dall’ope- 
ra nazionale invalidi di guerra», 
determinando «un’assurda di- 
scriminazione tra i lavoratori 
della medesima categoria». 

Le trattative per i rinnovo 
del contratto dei 200 mila la- 
voratori alberghieri procedono 
tra non poche difficoltà. I sin- 
dacati accusano la federazione 
degli albergatori (FAIAT) di 
«tradire lo spirito, e i contenuti 
delle intese raggiunte il 9 lu- 
glio» e non escludono un nuo- 
vo ricorso al ministro. del la- 
voro Donat Cattin, perché sbloc- 
chi la situazione. Secondo le 
organizzazioni dei lavoratori, 
«un preoccupante irrigidimen- 
to» della FAIAT si sarebbe avu- 
to sul problema delle qualifiche, 
uno dei punti più controversi 
del negoziato. 

Anche per i funzionari di- 
rettivi dello Stato aderenti alla 
DIRSTAT le prospettive sono 
tutt'altro che buone. Domani si 
riunisce la giunta esecutiva del 
sindacato per esaminare la si- 
tuazione e indicare i mezzi «di 
azione più idonei al fine di in- 
durre il governo a modificare 
il proprio atteggiamento in me- 
rito al problema della riforma 
della pubblica. amministrazio- 
ne». Indicativa in questo senso 
la dichiarazione fatta dal segre- 
tario generale della DIRSTAT, 
prof. Vestri, il quale ha fatto 
osservare come «il decreto pre- 
sidenziale predisposto dalla ri- 
forma, presenta lacune e incon- 
gruenze che devono essere eli- 
minate per attuare un organico 
programma di riforma della 
pubblica aministrazione». Negli 
ambienti della DIRSTAT non si 
esclude un eventuale passaggio 
all’azione a breve termine. 

‘Buone notizie per la scuola. 
Oggi il sindacato scuola della 
CGIL ha fatto sapere di essere 
contrario al blocco delle lezio- 
ni all’inizio dell’anno scolasti- 
co che «servirebbero solo — è 
detto in una nota di copertura 
al caos amministrativo». Gli al. 
tri sindacati del settore, eccet- 
to lo SNAFRI, che lo ha già 
proclamato, decideranno  l’at- 
tuazione dello sciopero solo ver- 
so la metà del prossimo mese, 
Frattanto continua la polemica 
all’interno del sindacato. nazio: 
nale scuola media (SNSM). la 
cui componente di minoranza, 
per bocca del proprio leader, 
prof. Bettoni, ha smentito che; 
per il momento, il gruppo con: 
fluisca nella CISL. Bettoni. ha 
detto che una decisione in ‘que- 
sto senso sarà presa solo 1’8 
e il 9 ottobre, quando si riuni- 
rà il consiglio nazionale del sin- 
dacato. Dal canto suo il segre- 
‘tario nazionale del SISM-CISL, 
prof. Tedesco, ha auspicato che 
tale componente del SNSM «en- 
tri al più presto nella confede- 


razione». 
Matteo Giambi 


PITTORE <POP» IN CARCERE 
CONSUMAVA DROGA IN CASA 


Si tratta di Mario Schifano conosciuto anche come regista - Il suo nome era nell'agenda 
dell’antiquario-spacciatore Indorante - Cinque chili di hascisc sequestrati a una coppia romana 


Latina, 23 


Il pittore e regista Mario 
Schifano è stato tratto în ar- 
resto dai carabinieri del «nu- 
cleo» di Latina per detenzio- 
ne di droga. Nella sua villa, 
a San Felice Circeo, è mili- 
tari dell'arma hanno seque- 
strato un quantitativo non 
ancora precisato di cocaina 
e oppio. Mario Schifano, se- 
condo i carabinieri, era un 
«cliente» di Giovanni Indo- 
rante, l'antiquario di 62 anni 
arrestato martedì nella sua 
abitazione di via dei Colli 
Portuensi. L'operazione che 
ha portato all’arresto del pit- 
tore-regista è stata diretta dal 
capitano Servolini della Com- 
pagnia dei carabinieri di via- 
le Mazzini, in collaborazione 
con ufficiali e militari del «nu- 


cleo» di Latina. Il nome di 
Mario Schifano, a quanto sì 
apprende, era mella agenda 


telefonica sequestrata nel do- 
micilio dell'antiquario - spac- 
ciatore, dove jurono trovati 
una trentina di chilogrammi 
di cocaina, allo stato puro, 
pronta per confezionare 200 
«dosì». 

Mario Schifano, associato 
alle carcerì di Latina, è sta- 
to denunciato dai carabinie- 
ri, alla Procura della Repub- 
blica, per detenzione e usò 
di sostanze stupefacenti. Il 
pittore — trentunenne — ha 
ottenuto una certa notorietà 
per aver sperimentato, tra 1 
primi in Italia, ancora gio- 
vanissimo, la. pittura «infor- 
male» e «pop». I suoi qua- 
driì hanno în breve ottenuto 
un discreto mercato. Di re- 
cente Mario Schifano aveva 
diretto e prodotto un film 
sperimentale programmato a 
Roma, a cura del circolo 
«Film studio ’70», IL film, dal 


DAL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


DISPOSTA UN'INCHIESTA 
A CARICO DI PIETRONI? 


Già scelto, ma non reso noto, il nome del sostituto . 


Roma, 23 


Gli atti riguardanti il Sosti- 
tuto Procuratore generale Ro- 
molo. Pietroni saranno invia- 
tì al ministro di grazia e giu- 
stizia e al Procuratore Gene- 
rale della cassazione, compe- 
tenti per le azioni disciplina- 
ti nei riguardi dei magistrati. 
La decisione è stata presa 
questa sera dal consiglio su- 
periore della magistratura al 
termine di una lunga riunio- 
ne nel corso della quale è 
stato anchs scelto, all’unani- 
mità, il nome del ‘magistra- 
to che sostituirà Pietroni, Il 
nome del prescelto però sa-. 
TÀ reso noto non appena 
questi avrà accettato l’incàri- 
co e la commissione antima- 
fia avrà dato il suo gradi. 
mento. 

La decisione del consiglio 
superiore della magistratura 
è stata presa dopo che sta- 
mane si era svolta, a palazzo 
dei. marescialli, l’'annunciato 
incontro tra il presidente del- 


la commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla ‘mafia on. 
Cattanei, accompagnato dai 
vicepresidenti on. Della Briot- 
ta e senatore Li Causi, e la 
seconda commissione del con- 
siglio superiore della magi. 
stratura. Nel corso dell’incon- 
tro — che ha avuto carattere 
informale —. era stato esa- 
‘minato il problema della so- 
stituzione del consulente giu- 
Tidico della commissione an- 
timafia. 

A quanto si è appreso le 
due parti avevano trovato una 
soluzione di comune soddi- 
sfazione, che la seconda com- 
missione aveva sottoposta al 
consiglio superiore della ma- 
gistratura. Nel corso dell’in- 
contro, inoltre, eranò stati 
richiesti e forniti ai membri 
aell’ufficio di presidenza del- 
la commissione antimafia par- 
ticolari e precisazioni in me- 
Tito alle vicende e ai tempi 
che hanno portato all’esone- 
To del dott. Pietroni. 

(Ansa) 


titolo «Satellite», definito di 
«avanguardia»,! era stato ac- 
colto con un certo favore dai 
criticìù e cultori, di «film 
d'essai». Altri due film dello 
stesso genere «Umano-non 
umano» e «Trapianto, consun- 
zione e fine di Franco Bro- 
gani» dovevano essere pro- 
grammati fra qualche giorno. 

Mario Schifano ju implica 
to 5 anni ja in un altro caso 
di droga. L’ex moglie di Hen- 
ty Fonda, Ajdera Franchetti, 
Ju arrestata il 31 luglio del 
‘66 da agenti della squadra 
mobile ul suo arrivo a Fiu- 
micino, proveniente da Istan- 
bul. La Franchetti fu trovata 
în possesso di tre chili di 
marijuana. Dichiarò agli a 
genti che la droga era destiì- 
nata a Mario Schifano. Il 
pittore-regista fu arrestato lo 
stesso giorno nella sua villa 
di Torvajanica. Il 10 novem- 
bre dello stesso anno Afdera 
Franchetti e lo Schifano furo- 
no processati dal tribunale di 
Roma: il pittore riportò una 
condanna per importazione 
di stupefacenti a otto mesi 
di reclusione e 80 mila lire 
di multa. Fu scarcerato lo 
stesso giorno avendo ottenu- 
to i benefici di legge. 

Dopo l'arresto di Schifano, 
i carabinieri hanno fatto una 
altra irruzione in una casa 
a Roma: hanno sequestrato 
cinque chili di hascise e han- 
no arrestato un uomo e una 
donna. Si tratta di un'astro- 
loga e di un commerciante. ‘| 
La donna è Anna Maria Mo- 
nari, di 31 anni, di Bologna, 
residente a Roma. L'uomo è 
Oreste Paolucci, dì 31 anni. 
Nella casa dove si trovavano 
sono stati sequestrati daì ca- 
rabinieri cinque chili e 750 
grammi di hascisc. Secondo 
le prime notizie comunicate 
dai carabinieri sia Schifano 
sia gli altri due non hanno 
protestato al momento delle 
irruzioni, 

Anna Maria Monari e Ore- 
ste Paolucci abitano nell’ap- 
partamento di via Barbielli 
97, interno 10, da circa due 
anni. Il contratto di affitto 
sembra che sia intestato alla 
Monari, comunque sulla por- 
ta dell’appartamento c’è il 
nome di quest’ultima. Il Pao- 
lucci si dedicava al commer- 
cio ambulante di articoli da 
regalo, mentre la Monari si 
proclamava astrologa. «Da 
quando i due abitavano in 
questo appartamento — ha 
detto il portiere dello stabile, 
Luigi Bechini — non è stato 
notato un particolare movi 
mento di persone, che potes- 
se dare nell'occhio; da tutti 


gli altri inquilini i due era- 
no ritenuti una coppia tran- 
quilla e perfettamente a 
posto». 

I carabinieri sì sono recati 
nella casa di via Barbiellini 
per la prima volta questa 
mattina: vari militari in abi. 
ti civili hanno visitato l’ap- 
partamento ma, a quanto pa- 
re, senza ancora trovare ciò 
che cercavano. Nelle prime 
ore del pomeriggio i carabi- 
nieri sono tornati, stavolta 
con le «gazzelle» e anche con 
pattuglie in divisa, e si so- 
no trattenuti a lungo in ca- 
sa dei due, finché, verso le 
18,30, se ne sono andati por- 
tando via la Monari e il Pao- 
luccì. Quest'ultimo, che. pos- 
siede un'auto «Fiat 1500», 
conduceva con la Monari un 
tenore di vita giudicato de- 
coroso ma non  particolar- 
mente elevato. (Italia - Ansa) 


zione di sequestro del famoso 
dipinto, ordinato dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
dott. Antonino Corda — che 
il quadro era stato sistemato 
fin  dall’origine nell’oratorio 
dei Bini in via Romana da do- 
ve venne rubato e sostituito 
con un falso. Il furto avven- 
ne. circa quindici o venti anni 
fa; il quadro era stato notifi- 
cato alla Soprintendenza alle 
belle arti fin dal 1912. Il qua- 
dro era stato affidato allo 
stand da un professionista di 
Milano il quale aveva acqui- 
stato il dipinto regolarmente 
e in buona fede. Sono in cor- 
so indagini per accertare i 
passaggi compiuti dal quadro. 
Sempre in giornata dieci 
quadri rubati da alcune ville 
dei dintorni di Firenze sono 
stati recuperati dalla squadra 
mobile. Si tratta di dipinti di 
Gordigiani e di Natali per un 
valore di alcuni milioni di li- 
re. Con i quadri gli agenti han- 
no recuperato anche alcuni 
oggetti preziosi di cui non è 
ancora conosciuto il nome'del 
proprietario. In relazione al- 
l'operazione sono state arre- 

state due persone. 
Successivamente, la polizia 
ha comunicato i nomi dei due 
arrestati: Luciano Vaneffi, di 
32 anni, di Firenze, al quale 
oggi è' stata concessa la liber- 
tà provvisoria, e Mario Fasci- 
nelli, di 36 anni, di Firenze. 
Nell'abitazione di quest’ulti- 
mo, che è stato denunciato 
per ricettazione, sono stati ri- 
trovati i quadri di Gordigia- 
ni e di Natali. Vaneffi è stato 
invece denunciato per furto. 
(Ansa) 


IN PROVINCIA DI RAVENNA 


DUE FRATELLI MUOIONO 
asfissiati in una cisterna 


Solarolo, 23 


Due fratelli sono morti asfis- 
siati in una cisterna per vino. 
La disgrazia è accaduta a Ca- 
stelnuovo di Solarolo, un co- 
mune a circa 40 chilometri da 
Ravenna. : 

Le vittime sono Lindo e Li- 
no Martelli, rispettivamente 
di 38 e 26 anni, nati a Coti. 
gnola (Ravenna) e residenti a 
Imola, L'incidente è stato co- 
sì ricostruito: Lindo è sceso 
nella cisterna, quadrata, di cir- 
ca quattro metri per quattro, 


vato la sua espressione nel pat- 
to difensivo di Varsavia». 

Siamo venuti in Jugoslavia, ha 
concluso Breznev, per analizza. 
re assieme a Tito l’attuale stato 
delle nostre relazioni e per cer» 
care di eliminare con sforzi co- 
muni tutto quello che ostacola 
questi rapporti. «Abbiamo cer- 
cato di trovare un linguaggio co- 
mune e ritengo che ci siamo. 
riusciti». «Ritengo che ci siamo 
riusciti», una breve frase che 
nasconde in realtà alcune du- 
rezze emerse durante i colloqui, 
tanto è vero che la conclusione 
dell'incontro tra le delegazioni, 
previsto per questa mattina è 
stata prorogata, ed è stata ri- 
mandata a domani la partenza 
per Karagiordjevo, inizialmente 
prevista per il tardo pomerig- 
gio di oggi. Ufficialmente il rin- 
vio è stato attribuito a una lieve 
indisposizione di Breznev. 

I «duri» sembrano essere gli 
jugoslavi, non disposti a quan- 
to pare ad alcuna concessione, 
anche minima. La presenza nel. 
la delegazione belgradese di Ed- 
ward Kardelj — il teorico mas- 
simo dell’eresia titoista — non 
facilita del resto le cose in que- 
sto senso. Da parte jugoslava si 
è anche molto restii a concede 
Te spazio propagandistico a Brez- 
nev. Fonti dell'ambasciata sovie- 
tica hanno lasciato ad esempio 
intuire che è stato fatto naufra- 
gare un progetto di conferenza 
stampa del leader russo. Sareb- 
be stato un avvenimento di pri- 
mo ordine: non si ricorda che 
Breznev abbia mai acconsentito 
ad «affrontare» la stampa inter- 
nazionale. Unica eccezione il re- 
cente incontro con il gruppetto 
di inviati tedeschi al seguito cli 
Brandt. 

Insomma: l’orso russo ha ste- 
so la sua zampa, ma è una stret- 
ta che ancora preoccupa. Non è 
una belva cui si possa pensare 
di mettere l'anello al naso, ma 
certamente adesso sta ballando 
a un ritmo gradito a Belgrado. 
Compiacimento dunque, e an- 
che diffidenza. Qui si parla per 
proverbi: attento a non dare la 
mano a chi è pronto a prender- 
ti tutto il braccio. Ovvero; patti 
chiari, amicizia lunga. E' que- 
sto che gli jugoslavi vogliono. 
Gli operai della Elektro Indu- 
strija hanno applaudito Breznev 
Îma non hanno dimenticato che 
nemmeno un anno fa le loro bu- 
ste paga erano state decurtate 
per l'acquisto delle armi neces- 
sarie alla «difesa totale» del 
paese. Che adesso si dia per cer- 
ta una imminente visita in Ju. 
goslavia del maresciallo Grecko, 
capo della NATO rossa, è noti- 
zia che fa piacere, perché con- 
ferma il cessato pericolo. Ma la 
prudenza non è mai troppa. Per 
questo gli osservatori politici 
attendono con estremo interes. 
se il comunicato finale. Pensare 
che avrà una grossa importanza 
è facile profezia. Gli jugoslavi 
pensano che debba essere la 
cambiale che assicurerà il loro 
futuro. 

PUB. 


PROSSIMO INCONTRO 
fra Tito e. Ceausescu 


Vienna, 23 

La radio austriaca ha annun- 
ciato oggi che il Presidente ju- 
roslavo Tito e il Presidente ro- 
‘meno Ceausescu s’incontreran- 
no presto, forse la settimana 
prossima, per uno scambio di 
vedute. 

La radio, che cita informazio- 
ni da Belgrado, ha dichiarato 
che il Presidente Ceausescu ha 
chiesto di incontrare Tito, e ha 
precisato che l'argomento prin- 
cipale dei colloqui sarà il risul 
tato dell’incontro del Presiden- 
te jugoslavo con Breznev. Se: 
condo l'emittente austriaca, lo 
incontro dovrebbe avvenire al 
confine tra i due paesi. 

(Ansa-Reuter) 
_—_r-- 


IL NUOVO DIRETTIVO 


(Telefoto ANSA al «Piccowo») 


Firenze — Questo il dipinto che è stato recuperato alla mostra 


attraverso una stretta apertu- 
Ta posta alla sommità, mentre 
il fratello minore, nel frattem- 
po, si era allontanato per chie- 
dere a un altro contadino di 
aiutarlo ad agganciare un trat- 
tore ad un carro agricolo. 


Al ritorno si è affacciato al. 
l'interno della vasca e ha scor- 
to il fratello esanime sul fon- 
do. Ha subito afferrato rna 
fune, se l’è legata alla vita do- 
po averla assicurata all’ester- 
no e si è calato a sua volta. 
Anch’egli però, come il fratel 
lo, è stato colpito dalle esa- 
lazioni di ossido di carbonio 
e si è accasciato sul fondo. 

(Ansa) 


DIRIGENTI COSTRETTI A SOSPENDERE L’ATTIVITA” 


Chiude una fabbrica milanese 
bloccata dai continui disordini 


Denunciate le ripetute violenze di un gruppo di attivisti 


Milano, 23 

Gli amministratori della 
Dardanio Manuli di Brughe- 
rio (Milano), hanno deciso og- 
gi di ritirarsi dallo stabili 
mento «finché non verranno 
assicurate le condizioni di le- 
galità indispensabili alla ri. 
presa dell’attività produttiva», 
La fabbrica, in pratica, ha so- 
speso così l’attività. La Manu: 
li, che occupa circa 800 perso- 
ne, opera nel settore della 
gomma e dei conduttori elet- 
trici, 

Gli amministratori della so- 
cietà hanno deciso di sospen. 
dere l’attività dello stabili 
mento in seguito a incidenti 
che sono accaduti nel pome- 
riggio di oggi durante un’agi- 
tazione di carattere sindacale 
Un comunicato diramato da). 
l'associazione industriale lom- 
barda precisa che «lo stato di 
grave tensione creato alla Ma- 
nuli di Brugherio da un grup 
po di attivisti, che già nei 
giorni scorsi si erano resi re- 
sponsabili di sistematiche in: 
vasioni dei reparti in cui gli 
‘operai non aderivano agli scio- 


perì, di intimidazioni e minac- 
ce nei confronti di tecnici, di 
picchetti che impedivano l’in- 
gresso in fabbrica persino ai 
dirigenti, è degenerato nel po- 
meriggio di oggi in ancor più 
gravi incidenti». 

«Verso le 14 — continua il 
comunicato — si è formato un 
picchetto che ha impedito lo 
ingresso agli operai del tur- 
no pomeridiano e agli impie- 
gati e dirigenti che rientrava. 
no dopo l'interruzione di mez- 
zogiorno. Successivamente gli 
uffici della presidenza e della 
direzione della fabbrica sono 
Stati occupati da lavoratori — 
Sottolinea il comunicato di 
parte industriale — che han- 
no ’’costretto con la forza am- 
ministratori e dirigenti ad ah- 
bandonare lo stabilimento”», 

Poco dopo, ai cancelli è sta- 
ta affissa la seguente comuni. 
cazione: «Il presidente, gli 
amministratori e i dirigenti 
tutti, esautorati con la forza 
dalle loro mansioni e impedi- 
ti nel loro diritto al lavoro, 
impossibilitati a garantire la 
sicurezza degli impianti e del 


le persone, sono costretti a ri. 
tirarsi dalla fabbrica finché 
non verranno assicurate .le 
condizioni di legalità indispen- 
sabili alla ripresa dell’attivi 
tà lavorativa». La direzione 
della Manuli ha inviato al go- 
verno, al Procuratore della 
Repubblica e al. prefetto di 
Milano un telegramma nel 
quale denuncia i gravi inci 
denti verificatisi nello stabili- 
mento. 

(Italîa) 

A PERINI 


I FUNERALI A CHIOGGIA 


del sacerdote assassinato 


Chioggia, 23 

Nella chiesa di San Marti 
no di Chioggia si sono svolti 
Stamani i funerali di Don Giu- 
seppe Ballarin, il sacerdote di 
72 anni, assassinato lunedì 
scorso con 14 colpi di coltel- 
lo. Il rito funebre è stato con- 
celebrato, in forma. solenne, 
dal vicario generale della dio- 
cesi mons. Zennaro e da altri 
tre sacerdoti, (Ansa) 


SOGGIORNO OBBLIGATO 
per 7 presunti mafiosi 


Palermo, 23 

Sette dei 26 presunti mafiosi, 
arrestati l’11 settembre scorso, 
durante un’operazione congiun- 
ta del carabinieri e della poli- 
zia, sono comparsi davanti alla 
speciale sezione antimafia del 
tribunale di Palermo. I sette so- 
no: Nicolò Oratore di 52 anni, 
da Ficarazzi; Francesco Piazza 
di 61, da Palermo; Angelo Pi- 
‘pitone di 27, da Carini; Salvato- 
te De Simone di 75, da Corleo- 
ne; Giuseppe Garofalo di 43, da 
Corleone; Leonardo Ortoleva di 
43, da Partinico e Giuseppe Ba. 
garella di 42 anni, da Corleone. 
Quest'ultimo è fratello di Anto- 
nietta Bagarella, la maestra di 
29:anni che recentemente è sta- 
ta sottoposta alla sorveglianza 
speciale per un periodo di due 


dei deputati d.c. 


Roma, 23 

Poco prima delle 23, si sono 
concluse al gruppo democristia: 
no della Camera le operazioni 
di scrutinio per il rinnovo del 
direttivo del gruppo. 

Sono. risultati eletti due rap- 
presentanti della corrente ta- 
vianea, Amodeo (126 voti) e Fu- 
saro (106); due di «Nuove cro- 
nache», Semeraro (122) e Fab: 
bri (101); cinque di «Iniziativa 
popolare», Canestrari (131), 
Dall'Armellina (95), Colleselli 
(93), di Giannantonio (78), Gi. 
glia (77); tre «amici» dell’on. 
Moro, Storchi (115), Bressani 
(90), Maria Eletta Martini (87); 
uno di «forze nuove», Zanibelli 
(109); due degli «amici» di An: 
dreotti e Colombo, Merenda 
(130) e Speranza (100); uno per 
i coltivatori diretti, Stella (118); 
uno per «forze libere», Azzaro 
(144); due candidati indipen 
denti, Ceruti (133) e Felici (76). 

Del direttivo uscente non so- 
no stati riconfermati De Poli 
(Base), Mengozzi («forze nuo» 
Ve») e Pitzalis («muova sini. 


anni perché ritenuta legata alle 
organizazzioni mafiose del Cor- 
leonese. Il P.M. dott. Aldo Rizzo 
ha richiesto per tutti l'invio al 
soggiorno obbligato per periodi 
compresi tra i 3 e i 5 anni. 
(Ansa) 


RICOSTRUI' L'ABBAZIA 


E' MORTO A.CASSINO 


monsignor Rea 
Cassino, 23 

E’ motto oggi mons. Ildefon- 
so Rea, vescovo titolare di Co- 
rone del Peloponneso, ex abate 
di Montecassino. Nato ad Arpì- 
no nel 1896, Rea entrò giovanis- 
simo nel monastero di Monte- 
cassino e nel 1915 prese l'ordine 
monastico; prestò servizio mili- 
tare durante la prima guerra 
mondiale come soldato sempli- 
ce e nel 1921, tornato a Monte- 
cassino, fu ordinato sacerdote. 

Laureatosi in teologia dogma- 
tica al pontificio istituto inter- 
nazionale Sant'Anselmo di Ro- 
ma, vi conseguì la docenza che 
tenne per alcuni anni. A 33 an- 
ni, fu nominato abate di Cava 
dei Tirreni e ordinario di quella 
diocesi. Dopo la guerra, mons. 
Rea passò a dirigere l’archice- 
nobio di Montecassino e nel 
1963 da Papa Giovanni XXIII 
fu nominato vescovo di Corone 
del Peloponneso. Il 2 ottobre 
prossimo si sarebbe dovuto ce- 
lebrare il suo giubileo sacerdo- 
tale. Il suo nome resta legato 
alla ricostruzione della celebre 
abbazia. (Ansa) 


stra»), Sono stati eletti per la 
prima volta l’indipendente Fe- 
lici e i due rappresentanti di 
«Iniziativa. popolare» Colleselli 
e Giglia. 

Delle correnti democristiane 
non sono rappresentate nel di- 
rettivo la corrente di base, pri- 
ma, rappresentata da De Poli, 
e la corrente di «nuova sini- 
stra» già rappresentata da Pit 
zalis. 


Celebrato l’anmiversario 
della morte di padre Pio 


San Giovanni Rotondo, 23 
Migliaia di fedeli, provenienti 
anche dall’estero, si sono riuniti 
in preghiera dalle prime ore di 
stamane nella cripta della chie- 


sa di Santa Maria delle Grazie, lo; 


dove sono custodite le ossa di 
Padre Pio da Pietralcina, in oc- 
casione del terzo anniversario 
della sua morte. Dopo una ve 
glia di preghiere di oltre un’ora 
— svoltasi nella chiesa grande 
annessa al convento dei cappuc- 
cini nel quale il «frate delle 
stimmate» trascorse gli ultimi 
cinquant'anni della sua vita, — 
è stata concelebrata una messa 
presieduta dal superiore del 
convento, padre Barbato. Le ce- 
timonie della mattinata si sono 
concluse con una solenne con 
celebrazione presieduta dall’ar* 
civescovo di Manfredonia, mons: | 
Valentino Vailati, il quale hs 
pronunciato l’omelia commemo- 


rativa. 
(Ansa) 


a In Messe, che una popolazio- 
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Trugy 
dacia 


Ù Venerdì, 24 settembre 1971 
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L PICCOLO 


UDINE E 


TRIESTE 


{JN anno intero trascorso 
| Quasi interamente a Udi- 
| pri ha offerto l’opportu- 
di confrontare alcuni 
petti della realtà della no- 
Stra regione nuova; e soprat- 
Utto mi ha dato molte oc- 
loni di comparare le due 
©mponenti fondamentali su 
|Cli è basata la natura della 
*Opolazione che nel dopo- 
| Sierra si è trovata a convi- 
po in questo nostro terri- 
| Orio orientale che è stato 
|Ciamato Friuli-Venezia Giu- 
bi Al Nord una vastissima 
|MNa che trova il suo centro 
Storico in una piccola città, 
| dine, a Sud una striscia mi- 
|UUta che rasenta il mare, e 
NE vive tutta incentrata su 
“Na grande città, Trieste, la 
li fama — per eventi lieti 
| Sciagurati — l’ha posta 
\&Nte volte al centro dell’at- 
\Sizione mondiale. 
A una parte una regione 
i si è una vera patria — 
7 Friuli, che non ha subito 
n0Sse notevoli nella sua lun- 
î Storia, che va dalla pia- 
ra e dal mare fino alle col- 
alle montagne, e che 
| ©Mprende in sé le borghe- 
ES Nuove della Bassa Friula- 
f° e di Pordenone, operose 
'licche di slancio verso l’av- 
‘ire, e le genti umili e po- 


Siano, abituate da secoli a 
Migrare, a cercare altrove 
'Uelle speranze che la terra 
l'ttale finora non aveva po- 
o o saputo suscitare. Due 
SPetti del Friuli, e direi «an- 
i due mentalità piuttosto 
Ì Stanti fra loro, che il capo- 
\\0go — Udine — non riesce 
|} Conciliare. Ma è certo, che 
i componente carnica dà il 
“To tono al Friuli, l’opero- 
UItà quotidiana, îl sapersi ac- 
‘Ontentare di poco, la tena- 
@ per uscire: dalla miseria 
\&colare, l'onestà nel lavoro, 
È moralità delle genti che 
iigono dalla montagna. Ed 
{Sieme un certo provinciali 
"Mo, una mentalità chiusa 
Fila comprensione altrui, da- 
prize dalla storia isolata 
| Friuli, del suo vivere ap- 
‘attato fra mondi culturali 
versi, dal suo sentirsi pe- 
boctia: ogni volta che passo 
ft un paesino a Nord di 
Une, tra le verdi colline 
\'barse oltre Tricesimo e Tar- 
\\Nito e Ampezzo, ripenso al- 
|\Mpressione che dovette fa- 
|° questo Friuli al Carducci, 
Nando venne ad Arta, e col- 
Subito il senso del patriot- 
io di una terra di confi- 
hic la patria intesa come una 
cola comunità, l'uomo che 
ita per difendere i propri 
“Mpi, Ja moglie, i figli, i pae- 
lîhi raccolti intorno al capo, 
ì l'ombra della chiesa, ognu- 
| con un preciso impegno 
\C portare avanti ogni gior-| 
1°, per il bene e la dignità 
| tutti, 
| Capisco così anche il limi 
\ deila provincia, la diffico]- 
\° di far gravitare queste 
ti diverse su una capita- 
p° € riuscire a dare un tono 
\\ Vera città a questa capi- 
Na che pure ha delle am- 
zioni legittime, le quali tra 
i tro si manifestano ora in 
pie architettura urbanistica 
\ Duon livello: Udine sta di- 
tando faticosamente una 
tà, con l'orgoglio che i friu- 
[Ni mettono nelle loro intra- 
'ese, con la tenacia di chi 
| Stato povero troppo a lun- 
0, di chi è vissuto apparta- 
Nella sua lunga storia di 
l'higrazioni, di chi non è sta- 
|° compreso dagli altri. Na- 
eno circoli culturali, tea- 
1} mostre di alta dignità, e 
Mo stimoli quotidiani a 
uoversi dal © provinciali 
Mo, a cogliere i fermenti 
Novi che il ritmo della vita 
ADIET avanti, anche indipen- 
|Mtemente dall'indole degli 
‘Omini, 
Però nel Friuli si attua ogni 
Omo l’incontro fra città e 
i mpagna, ed anche questo 
fitto è ricco di vitalità e di 
A\venire, un rinnovarsi conti. 
hh® di uomini e di ambizio- 
|j° uno scambio quotidiano 
|, esperienze e di modi di vi 
x Un confronto fra mentali 
db 


i 


i 


I 


lb 
I) 


li 


|, diverse di abitudini e di 
ti, confronto che è sem- 
‘x, Stimolante nella storia 
\Wgli uomini, nella faticosa 
\\cenda di chi vuole vera- 
hrpte partecipare al pro- 
tsso, 


Si 
n! comprende, con queste 


6 tanto isolata ha visto da 
th tano una grande città co 
© Trieste, un centro di ci- 
ltà che è nato per essere 
è come pochi altri luo- 
IN » almeno in Italia. Una cit 
to Ove si sono sempre in- 
Mrate e scontrate civiltà 
Verse, un tempo sbocco di 
Impero di respiro euro- 
33 Vezzeggiata dai potenti 
a sua posizione unica 
lo Mondo — oggi tramonta- 
dell'Europa austro-da- 
Na, una città in cui il 
Oro veniva da solo, anche 
@ essere cercato. Centro 
Peo che è cresciuto for- 
liò toppo in fretta, e che per- 


) 
I° 


(quella che fino a pochi anni 


«Te della Carnia e del Tar-| 
vere, per cogliere i fermenti 


‘non ha capito che in tutto 


vitali che per forza hanno 
dovuto venire da fuori, dal 
Carso sloveno sopra Trieste, 


ma anche dal Friuli. 
Oggi tutto è diverso, Trie- 


malgrado le vicende che la 
hanno tormentata e mutila- 
ta nel nostro secolo, vissute 
giorno dopo giorno dalle no- 
stre generazioni che ancora 
sono qui a vivere, a vedere, 
a confrontare: ma è priva di 
spazio: è, nella sua striscia 
di terra che tutta la cinge, 
quello che la grande Vienna è 
diventata per la piccola Au- 
stria, un capo troppo gran-| 
de per un territorio troppo | 
piccolo. Ha dovuto da sola 
cercare nuovi spazi, nuove | 
| aperture, ha dovuto vincere | 
e superare la psicosi del con- 
fine, è andata a cercare lavo- 
ro ed evasioni al di là di 


fa era considerata Ja cortina | 
di ferro. E molte sue forze | 
fresche, vive, giovanili, han- 
no dovuto costruirsi la vita 
altrove, con un dolore che 
nel triestino si accentua mol- 
to più che altrove, perché 
este non è una città qual- 
asi, da nessun punto di vi- 
sta: è una delle poche città 
italiane fatte a misura d’uo- 
mo, una città anche per vi- 


umani che ogni giorno cre- 
scono, e non una città solo 
per lavorare, una macchina 
mostruosa, come per certi 
aspetti possono essere, po- 
niamo, Milano o Torino. Una 
città che, per la sua psico- 
logia complessa, su cui in: 
fluiscono la gaiezza veneta 
ma anche la tristezza e la 
scontrosità delle popolazioni 
che la circondano, è diversa 
dalle altre città italiane, e 
perciò incompresa, isolata, 
privata del suo retroterra 
grandioso, che era appunto 
i! mondo della Mitteleuropa, 
ma anche di quello più pros- 
simo e più carico di forze, 
che era l’Istria, terra di ri- 
cambio continuo di uomini 
e di energie, 

Il Friuli ha guardato a lun- 
go con. sospetto verso una 
città di tale natura, e nella 
unione regionale ha creduto 
in un primo tempo di dover 
lavorare per mantenere Trie- 
ste, come Milano, ad esem- 
pio, ritiene di dover lavora- 
re per ripagare gli ozi di Ro- 
ma. Udine non ha inteso Ja 
vera tragedia «di Trieste, la 
sua nuova dimensione stret 
tissima, il suo cercare un de- 
stino nuovo, le sue- radici 
strappate, Il Friuli (ma non 
solo il Friuli) ha continuato 
a vedere nel triestino. soltan- 
to alcuni aspetti più appari- 
scenti, ma. non sostanziali: 
la sua rumorosità, la sua eva- 
sione domenicale, il suo scar- 
so senso del risparmio, la sua 
apparente spensieratezza: e 


questo c’era sì una linea del- 
la sua storia che non si può 
cancellare di schianto, ma 
c'era insieme lo sforzo di 
uscire dalle sue strettezze, 
dalla sua tragedia imprevi- 
sita e inaspe‘tata. 

Il Friuli, insieme con tut- 
ta l'Italia, ha creduto che al 
confine orientale non fosse 
successo niente, dal momen- 
to che la città di Trieste era 
ritornata nell'ambito della 
nazione italiana: al di là di 
Duino nom si sono accorti 
che una città europea stava 
morendo, stretta in una mor- 
sa di ferro nei lunghi anni 
dell'odio e della vendetta. 
Non si sono, accorti ‘che la 
regione Venezia Giulia non 
esisteva più, che i quattro 
quinti erano passati dall’al- 
tra parte, e che l’antica capi- 
tale di questa regione di fron- 
tiera stava affannosamente 
cercando un diverso avveni- 
re, una diversa collocazione, 
per ritornare ad essere una 
città viva. 

Il dolore di Trieste è sem- 
brato un pianto retorico, un 
lamento. — e in parte lo è 
stato, per colpe precise di 
certa classe diricente — il 
pianto di una città inconten- 
tabile, che attende solamen- 
te dagli altri il proprio be- 
nessere e il proprio progres- 
so: ma il senso profondo del 
suo dramma umano e terri 
toriale non è stato colto, e 
ha generato equivoci amari 
e tremendi, assai difficili da 
superare. È 


Guido Miglia 


La vendetta 
di Virna Lisi 


È Parigi, 23 
Virna Lici e Maurice Ronet 
saranno ì protagonisti del pros- 
simo film di Sergio Gobbi, in- 
titolato «Les galets d’etretat». 
Ispirato a un libro di Vahè 
Katcha, il film descriverà la 
vendetta di una donna che, vio- 
lentata da uno sconosciuto che 
aveva conosciuto foriuitamente, 
passa la vita a ricercarlo per 
vendicarsi. Ma al momento del 
la vendetta, si accorgerà di es- 
sersene innamorata. Il prota- 
gonista maschile del film è un 
corridore automobilista, e per 
questo vi saranno scene di corse. 


dall’Istria e dal Quarnaro, |' 


ste è rimasta una vera città, | 


| SPETTACOLARE QUEST'ANNO LA BIENNALE FIORENTINA DELL’ANTIQUARIATO A PALAZZO STROZZI 


Permolti febbre a quaranta 
con il delizioso <morbo del tarlo» 


Funzione eccitante dell’attuale «guardie e ladri» nel Veneto per i capolavori recentemente trafugati dalle chiese 
Un miliardo d’impressionisti degli Stati Uniti - Tra le collezioni favolose quella degli accendini del parigino Cartier 


Firenze, settembre 


Proprio nel momento in cui 
îl movimentato e audace gioco 
di «guardia e ladri» — nella 
versione adulta per dipinti ra- 
tì — si sta estendendo a mac- 
chia d'olio creando un'atmo-| 
sfera di «suspense» nel mondo 
delle opere d'arte, ecco che a 
Firenze — quasì una sfida al 
tutti, compresi gli eroì e le ma- 
lelingue, î «commissionari» e 
le «braccia secolari» — si apre 
al pubblico Palazzo Strozzi tra- 
boccante deî più golosi pezzi 
di pregio attualmente sul mer- 
cato e nelle collezioni private. 
La settima edizione biennale 
della mostra-mercato interna- 
zionale dell'antiquariato è sta- 
ta infatti inaugurata sabato 
scorso dal presidente del con- 
siglio on. Colombo e rimarrà| 
aperta fino al 17 ottobre con 
un fitto «carnet» dì manifesta- 
zioni collaterali. Eccoci dun- 
que a Firenze, alla mostra del- 
l’antiquariato come su un iti 
nerario obbligato, e invece li- 
beramente e ajfettuosamente 
scelto per un'opzione sentimen- 
tale neì confronti della Tosca- 
na, particolarmente adorabile 
di primo autunno. 


Squilli inaugurali 


Sono arrivato a Palazzo 
Strozzi quando gli echi degli 
squilli inaugurali delle chiarine 
d’argento sì ‘erano già spenti, 
ma sul portone d’ingresso fa- 
cevano ancora la guardia due 
alabardieri in costume medio- 
evale. E’ necessario affermare 
già in via preliminare che la 
presente biennale fiorentina 
dell’antiquariato non è venuta 
meno all'altezza della fama) 
raggiunta în passato, e che an- 
zi ha compiuto un grosso bal- 
zo avanti. Evidentemente mol- 
ti occhi sono ora puntati su 
Palazzo Strozzi, e tutti gli ope- 
ratorî rivolgono la loro atten- 
zione a questa rassegna per 


menti della clientela interna 
zionale. 

Il mercato attendeva da tem- 
po questo «scossone» che solo 
una grande mostra può dare 
all'attuale tendenza e alla ri- 
stagnazione che ormai da mol- 
ti mesi viene registrata e resa 
plausibile da tempì e da fatti 
economici generalizzati che in- 
vestono larga parte dell’econo- 
mia nazionale. Sotto la spinta, 
anche pubblicitaria, di una mo- 
stra così importante, il merca- 
to ha già rivelato i primi se- 
gni dì una ripresa che certa- 
mente aumenterà con pressan- 
ti sollecitazioni, fino a cataliz- 
rare per intero l’attenzione e 
la diligente riflessione degli 
operatori di tutto il mondo. 


Non è questa, evìdentemen- 
te, una considerazione perso- 
nale, ma è tratta dai colloqui 


dimenticato che nell'ottobre 
dell'anno scorso scattava 
con è decreti anticongiuntura- 
li — l'aliquota dell’Ige dal 12 
al 20 per cento, e che l’inci- 
denza di tale imposta aveva 
reso molto perplessi» gli anti- 
quari nazionali che si appre- 
stavano a disertare Palazzo 
Strozzi per una tacita prote- 
Strozzi per una tacita protesta. 


La. forte attrazione che eser- 
cita la mostra ha al contrario 
frustrato ogni timore e vinto 
ogni resistenza; gli ospiti stra- 
nieri sono giunti numerosi e 
costituiscono il 30 per cento 
rispetto agli espositori italia- 
nî. In totale essi sono 116, di 
cuì 27 stranieri. 

Naturalmente gli organizza- 
tori contano molto anche sul- 
l'apporto dei visitatori che nel- 
la precedente edizione aveva- 
no toccato la quota «recordy 
di un milione. Appare chiaro 
che questo tipo di esposizione 
si trova fra quelle in fase di 
crescente attrattiva e di acuto 
interesse anche per Vxexciting» 
delle recentissime ruberie nel 


scoprire i gusti e gli orienta- 


Veneto, le quali fanno un po’ 


avuti negli ambienti più accre- | 
ditatì della rassegna. Non va | 


tremare i proprietari, seppure 
assicurati, deì circa 100 mila 
oggetti liberamente esposti a 
Palazzo Strozzi; a un calcolo 
approssimativo sembra! che il 
loro valore complessivo supe- 
ti î 30 miliardi di lire (solo 
gli impressionisti portati. da- 
glì Stati Uniti sono valutati 0l- 
tre un miliardo). 


Orgiastico tuffo. 


Una visita alla mostra anti 
quaria assume gli aspetti di 
un tuffo orgiastico in un mare 
incredibile, tanto che si ha 
sempre il dubbio da dove co- 
minciare, il dubbio se ci sia 
qualche cosa che si possa tra- 
lasciare, îl dubbio di dove sof- 
fermarsi dì più. E allora ci si 
abbandona alla marea dei vi- 
sitatori, e tanto più ciò è pia- 
cevole în quanto si tratta di 
seguire la corrente montante 
degli esperti, degli operatori, 
degli amatori, degli studiosi 
d’arte, deì collezionisti; 

Ma specialmente» di questi 
ultimi conviene sentire com- 
menti e giudizi, valutazioni. e 
considerazioni in quanto essi 
costituiscono una razza a par- 
te poiché sì tratta spesso di 
doppie personalità: antiguario- 
collezionista. Sono essi, in so- 
stanza, che hanno recato alla 
VII biennale, con le cose jor- 
se più pregevoli e più rare, la 
grossa novità, cioè la mostra 
delle collezioni private, avveni- 
mento particolarmente atteso. 

Strano profilo quello dell’an- 
tiquario, che è in realtà un 
collezionista il quale cede pe- 
raltro le sue cose più squisite 
con il proposito di acquistare 
ultri «pezzi» che a lui sembra- 
no più validi e più rispon- 
dentì ol: suo gusto personale. 
Ma questa întima aspirazione, 
non raramente, tende più in 
alto ed assume la tipica ma- 
nifestazione del collezionismo. 
Si sa, infatti, che spesso le 
collezioni più importanti sì 


trovano nelle case degli anti 
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ERO ZANOTTO AL VENTESIMO F 


ESTIVAL DELLA MONTAGNA 
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«Comics» della 


DAL NOSTRO INVIATO 
Trenio, settembre 

Mandrake, Gordon e l’Uomo 
mascherato hanno occupato il 
palazzo della Regione, assieme 
a Tartarino di Tarascona, Linus, 
Popeye e tanti altri. L'idea di 
questo cavallo di Troia edizio- 
ne Duemila l’ha avuta Piero 
Zanotto che, assieme al GEAM, 
è riuscito quest'anno ad allesti- 
Te, nell'ambito della ventesima 
edizione del Festival internazio- 
nale film della montagna e del- 
l’esplorazione «Città di Trento», 
Una rassegna che, appena inau- 
gurata, sta già dimostrando di 
riscuotere un incondizionato fa- 
vore. Il veneziano Zanotto, gior- 
nalista e critico cinematografi- 
co, si occupa da una quindicina 
d'anni di «narrativa grafica» a 
livello di studio: ed ora gli si 
deve attribuire il merito di va- 
lorizzare il fascino della mon- 
tagna, raccontandolo con i dise- 
gni del «cartooning» internazio. 
nale, attraverso una cinquanti- 
na di gigantografie e di 160 dia- 
positive a colori, la cui proie- 
zione avviene su schermi tra- 
sparenti. 

Invitare Zanotto a parlare del- 
la sua indovinata rassegna. è 
come, rivolgergli un invito. a 
nozze. Anzitutto — tiene a sot- 
tolinearlo — si tratta di una 
novità assoluta, fatta di un ca- 
leidoscopio dalle numerose sfac- 
cettature: alpinismo, sci, avven- 
tura, storia, leggenda, mito, so- 
gno, evasione, satira, umorismo. 
Com'è arrivato a questa mo. 
stra? Interessandosi a livello di 
narrativa grafica, aveva scoper- 
to che il tema della montagna, 


avuto bisogno di linfe 


(Ansa) 


fin dal protofumetto, è stato 


\ EE 
montagna: ecco il 


Un cavallo di Troia 
edizione Duemila 


Rilevata con passione e intelligenza l’importanza del «fumetto» alpinistico 


sempre un motivo dominante e 
ricorrente, non solo come am- 
biente occasionale, ma anche 
quale sfondo necessario alla vi- 
cenda. E ciò in varie direzioni: 
ricostruzione d’imprese alpi 
stiche, intrecci di alpinismo di 
fantasia, situazioni umoristiche 
e satiriche (da Walt. Disney a 
Watt Kelly, inventore di. «Po- 
go»), racconti avventurosi (Man- 
drake, l'Uomo mascherato). Do- 
po una ricerca accurata e ca- 
pillare, ne è venuta fuorì una 
vastissima campionatura: due- 
cento esempi di fumetto di 
| montagna, dei quali ha opera- 
to una selezione, per cui la mo- 
stra: di Trento è composta ve- 
ramente dalle cose migliori e 
comunque dalle più rappresen- 
tative. 

«E’ una mostra questa — di 
| ce Zanotto — che sapendola at- 
tentamente ,,leggere”, fa scopri- 
Te come il fumetto abbia so- 
stanzialmente. seguito la strada 
che portò, dai primitivi timori 
per i pinnacoli di roccia e le 
vette innevate, alla smania nel 
tardo Ottocento e nel primo No- 
vecento del primo turismo mon- 
tano. Ne fanno fede le storie 
»berrifiche”, con protagonista il 
mago in frac, ,,Il mostro del 
passo di Tanov”, ambientato nei 
Carpazi, e ;, Nelle spire del Co- 
bra”, fatto svolgere dai due au- 
tori Lee Falk e Phil Davis nel 
Tibet. Oppure le godibili cari- 
caturali espressioni di \protofu- 
metti dovuti a Gustave‘ Doré, a 
Wilhelm Busch attraverso i fa- 
mosì ,,bilderbogen”, al Winsor 
McCay dell’onirico e fantasioso 
little Nemo”». 


«Pogo» di Walt Kelly pubblicato dalla rivista. «Linus» 


Un motivo di curiosità nella 
rassegna è rappresentato dai fu- 
metti ambientati proprio nel 
Trentino: oltre che «La pasto. 
ra» di Carpì e Zaniboni, in Val 
di Fiemme, vi è «L'aquila del 
Croz» (risalente agli anni Cin- 
quanta), che parte da Trento e 
abbraccia altre località dolomi- 
tiche. Inoltre, disegnato proprio 
per questa rassegna*da* Lino 
Landolfi, «I ragionieri di mon- 
tagna», che risolve in due tavo- 
le una garbata satira dei cori 
trentini. 

Un'altra ragione che ha solle- 
citato il GEAM e Piero: Zanot- 
to a varare questa manifesta. 
zione — che perfettamente si 
amalgama col Festival — è il va. 
lore che può assumere il fumet- 
to alpinistico. In altri termini, 
si sollecita tale passione descri- 
vendo alcune tappe fondamen- 
tali della sua storia. E si sot- 
tolinea altresì che, a parte i 
film che si vedono in questa 
settimana a Trento, film auten- 
ticamente puri, il cinema pret- 
tamente commerciale ha rivela- 
to in minimissima parte, nei 
confronti del fumetto, un qual- 
siasi interesse serio per la mon- 
tagna. 

Il fumetto (a questo si vole- 
va arrivare), con il suo potere 
di penetrazione, riesce a pro- 
pagandare la montagna anche 
presso i profani molto più del 
cinema. Zanotto è fin troppo 


convinto di tutto ciò: ché altri- | 


menti non avrebbe portato, con 
passione ed entusiasmo, le mon: 
tagne a «strisce» a giganteggia- 
Te nel cuore di Trento. 


Ranieri Ponis 


quari anziché nelle gallerie; ed 
è proprio questa testimonian- 
za di un gusto artisticamente 
e «tecnicamente» valido che 
rappresenta la curiosa e ori 
ginale novità della settima edi- 
zione della biennale fiorentina. 
In una sala al piano terreno 
di Palazzo Strozzi sono infatti 
esposte în teche particolari e 
con un allestimento studiato 
mei minimi dettagli, alcune col- 
lezioni favolose. Il celebre gio- 
ielliere parigino Cartier è pre- 
sente con una inestimabile rac- 
colta di «briquets» antichi che 
vanno dal secolo XVII ad 0g- 
gi; questa collezione, jrutto di | 
molti anni di paziente ricerca, 
rivela il grande interesse susci- 
tato în Cartier dai vecchi ac- 
ciarini di vari paesi e nelle 
varie versioni a pietra focaia, 
ad acqua, ad idrogeno, elettri- 
ci, ecc. Ma se questo è il qanum- 
ber one» dei collezionisti è an- 
che un esempio di collezione 
che viene offerto a chi si appre- 
sta a farsi contagiare dal 
«morbo del tarlo». Ancora di 
Cartier una serie di pistole 
usate dai negri nel XVIII se- 
colo. 

Fra le collezioni esemplari, 
anche sculture primitive fuse 
in bronzo o scolpite in legno 
delle antiche popolazioni del 
Dahomey, del Malì e di altre 
regioni dell’Africa nera, sedie 
e animali miniaturizzati in ar- 
gento di fattura inglese, olan- 
dese e francese dal ’600 fino 
alla «belle époque», preziose 
porcellane cinesi della «fami- 
glia rosa», piccoli bronzi in 
forma di animalì fantastici fir- 
mati dal Gianbologna, da An- 
drea Briosco detto il Riccio e 
da altri artisti della scuola pa- 
dovana del XVI e XVII seco- 
lo, antichi vetri di Murano che 
datano dal ’500 al ’700. Vi so- 
no inoltre è «netzuke», preziosi 
bottoni deì kimono giappone- 
sì scolpiti în avorio e firmati 
da artisti famosi, bottigliette 
cinesi per contenere tabacco 
da fiuto, le «snuff botiles» 
splendidamente decorate da ar- 
tisti del ‘700, vasi e piatti «is- 
nik» a riflessi metallici prove- 
nienti da maestri dì ceramica 
dell'Asia Minore, e oggetti e 
cimeli peruviani delle «civiltà» 
precolombidne fino alla colo- 
nizzazione spagnola. Completa 
la copiosa serie delle collezio- 
ni la significativa presenza de- 
gli strumenti del culto della 
comunità israelitica dì Firen- 
re, che per la prima volta ha 
fatto uscire dalla propria sina- 
goga i gelosi oggettì della de- 
vozione, pezzi di grande wvalo- 
re artistico legati da secoli al- 
la storia degli ebrei in To- 
scana. 

Se la biennale fiorentina ha 
puntato alla sorpresa con le 
collezioni, non meno sorpren- 
dente è la presentazione dei 
numerosissimi espositori. con 
oggetti estremamente rarì e di 
eccezionale provenienza storì- 
ca, come il set di 12 poltrone 
firmate da P. Barnard del più 
puro stile Luigi XVI; e non| 
potrebbe essere altrimenti poi- 
ché queste seggiole furono re- 
galate proprio da Luigi XVI 
al conte Tantzau e conservate 
fino a oggi dalla stessa fami- 
glia che ne può perciò docu- 
mentare la provenienza. Una | 
preziosa cassapanca di Caterì- 
na Sforza è stata riportata da- 
gli Statì Uniti în Italia dall’an- 
tiquario Botticelli che espone, 
oltre a quattro preziosissime 
statue, una torcera in bronzo 
del Rinascìmento; particolare 
înteressante è che l’altra — che 
faceva parte della «coppia» — 
si trova al Metropolitan Mu- 
seum. 

Fra i mobili italiani vi sono 
superbi esempi di pieno Rina- 
scimento come il monumenta- 
le stipo da sacrestia, mentre 
non mancano i grossi nomi del- 
la scultura, dal Rossellino a 
Millol come del resto ogni se- 
colo di pittura è degnamente 
rappresentato. Dal Belgio un 
paesaggio invernale con trap- 
pola per uccelli di Peter Brue- 
ghel il giovane, e un dipinto 
dello stesso autore che illustra 
107 pro erbì popolari. Comun- 
que la maggiore attrazione 
sembra essere costituita da un 
gruppo di opere della Ham- 
mer Galleries di New York: il 
nucleo più importante com- 
prende, fra l'altro, «Il mulino 
di Fresteliney di Claude Monet, 
«Il taglio del fieno» di Camille 
Pissarro, «Ballerina con venta- 
glio» di Edgard Degas. 

Ancora dell’Italia, due qua- 
drì di El Greco, due morettì 
di Venezia del ’700, due raris- 
sime mezze lune del Piemon- 
te del XVIII secolo (il loro 
«pendant» sì trova nel castello 
di Stupinigi), un dipinto di 
Paolo Veronese «La città di 
Venezia che adora Cristo bam- 
bino». Altra «novità» alcuni 
pezzi elaborati da artisti ope- 
ranti nell'ambito della Bau- 
haus, come le ceramiche di 
Theodor Bosler e Marguerite 
Friedlaender e î mobili dise- 
gnati da Henry van der Velde. 

Dalla preistoria al tempo re- 
lativamente recente, centomi- 
la sono î pezzi che testimonia- 
no il grosso impegno e l'arco 
vastissimo di un allineamento 
singolare che conferisce alla 
biennale fiorentina il sigillo del 


antiquarie del mondo. Fra î 
116 espositori vi è anche un 
noto antiquario triestino, il 
quale rappresenta degnamente 
la città di San Giusto con una 
pregevole presentazione nella 
sala 119 al terzo piano di Pa- 
lazzo Strozzi; anzitutto con 
due nature morte del lucchese 
Giandomenico Paladinì (1721- 
1772), un bel dipinto dì scuo- 
la veneta del XVIII secolo, «La 
costruzione della casa per gli 
sposi movelli», una deliziosa 
consolle policromata e laccata 
dì scuola veneta della prima 
metà del ’700, alcuni argenti 
italiani, inglesi e francesi del- 
lo stesso periodo punzonati e 
firmati, tra cui una caffettiera 
di Antonio Cappelletti, questa 
datata Roma 1805; infine una 
cioccolattiera in porcellana 
Vecchia Vienna, opera di Lo- 
renz Alberskirchner (1783) pro- 
veniente dall'ex collezione d'ar- 
te dì Emanuele Filiberto Duca 
d'Aosta. 


Momenti psicologici 


Questo il quadro riassuntivo 
della VII biennale fiorentina. 
Ma vanno aggiunte ancora due 
parole non soltanto quale con- 
suntivo di una manifestazione 
globalmente valida ma essen- 
zialmente per puntualizzare al- 
cuni momenti psicologici dì un 
avvenimento d’arte, dei suoi 
riflessi e del tempo în cui si 
svolge, anche in relazione al 
fatto che, nell'uscire da Palaz- 
20 Strozzi, ho avuto occasione 
d’intrecciare una brevissima 
conversazione con due giovani, 
una ragazza di Milano, Ros- 
sella, e uno studente fiorenti- 
no, Marco, i quali mi hanno 
manifestato il loro intimo go- 
dimento per lo splendore del- 
le cose viste. «Vede — ha af- 
fermato Rossella — il nostro 
stato di contestazione giovani 
le contro un certo tipo di so- 
cietà attuale è anche un desi- 
derio di ritorno alla vita sem- 
plice e, ìn sostanza, a un fe- 


lice romanticismo che cì ricol- 
leghi a un nobile passato e 
pertanto, dopo un moderni- 
smo spinto all'estremo, è le- 
gittimo cogliere un richiamo 
alle vecchie cose che ci faccia 
meglio comprendere il cammi- 
no della civiltà umana e la 
sua potenza creativa». «E' ve- 
ro — ha soggiunto Marco — i 
giovani non possono e non de- 
vono rimanere indifferenti di 
fronte a un passato gigantesco 
di opere squisite. L'incertezza 
del mondo contemporaneo — 
ha proseguito — favorisce, sep- 
pure possa sembrare parados- 
sale, un contatto con il ,,vec- 
chio autentico” in una tensio- 
ne ideale volta alla ricerca del- 
la vera arte, della vera saggez- 
za, del vero culto del bello. 
E qui a Palazzo Strozzi — ha 
soggiunto — c’è tutto quanto 
occorre per creare un’amalga- 
ma con l’arco dei tempi». 
Proseguendo nelle sue teo- 
rie sull’antiquariato, il ragaz- 
zo ha dichiarato di non teme- 
re il contagio del «morbo del 
tarlo»: perché si tratta di una 
affezione pericolosa e di élite, 
ed evidentemente non alla por- 
tata economica di tutti. 
«Anzì — ha notato — mi 
sembra si tratti piuttosto di un 
rifugio per' grossi capitali, ri- 
Jugio più sicuro delle banche 
malgrado il fenomeno dilagan- 
te dei furti d’arte. Da sempre 
i capolavori artistici hanno fat- 
to gola ai ladri, anche a quel- 
li che operano per commissio- 
ne, ma oggi sì avverte una 
troppo acuta recrudescenza di 
questo tipo di criminalità. Ad 
ogni modo ben venga l'amore 
per l’antiquariato rettamente 
inteso, ben venga il collezioni- 
smo come hobby di matrice 
insigne ed elevata sul piano 
culturale, ma al di fuori di 
ogni aspetto deteriore e specu- 
lativo. In definitiva penso che 
la biennale fiorentina costitui 
sce già per se stessa un învito 
a operare anche în questo cam- 
po con la massima serietà. 


Bruno Natti 


Mario Alessandro Paulucci: Presen- 
za reale (Istituto di propaganda li- 
braria, Milano; ed. IPL, pagg. 150) 
—Nato ad Alessandria, nei pressi del 


Libri ricevuti 


Sandro Briosi: Invito alla lettura 


di Elio Vittorinì (ed. Mursia, Mila- 
no, pp. 120, L. 1.200). 


Questo «Invito alla lettura» Gil pri. 


2X GO 


La sala mostre della Pro Loco a 
Gorizia, rinnovata in modo funziona. 
le e opportunamente ampliata, si è 
tiaperta con una rassegna degli arti- 
stì facenti parte del gruppo «2xGO» 
che da alcuni anni opera, fedele alle 
proprie premesse, nell’ambito della 
collaborazione culturale da tempo av- 
Viata a cavallo del confine isontino. 
Il gruppo riunisce artisti di Gorizia 
e di Nova Gorica — da ciò la sigla 
laconica — al di fuori di qualsiasi 
organo ufficiale, senza alcuna tesi pre- 
costituita da difendere, con il sem- 
Pplice fine. di uscire dall’isolamento 
che caratterizza oggi l’attività dell’ar- 
tista ai margini dei «mercati». Il 
gruppo si è retto da sé, con mezzi 
propri, ed ha conservato in tal mo- 
do la propria indipendenza, rimanen- 
do peraltro disposto ad allargare. la 
sfera di attività e a dialogare ovun- 
que esista un, sincero desiderio di 
contribuire, senza prevenzioni, al 
chiarimento del panorama artistico e 
culturale contemporaneo. Il «2x GO» 
ha tenuto mostre a Idria, Capodi- 
Stria, Genova, Venezia, Udine e ovun- 
que ha suscitato interesse. La criti- 
ca ha posto in evidenza la formula 
nuova, inedita, coraggiosa che con- 
trasta con tutte le iniziative, spesso 
interessate e di parte, sorte e sor- 
genti in Italia e all’estero. In parti- 
colare il critico genovese Emilio Si 
doti si è a lungo occupato del grup- 
po notando come esso nasca «dalla 
consapevolezza di problemi odierni in 
cui si. dibatte la cultura, cercando 
con evidente successo di rompere il 
cerchio di una situazione obiettiva- 
mente difficile». Non è d'altra parte 
senza ragione questa attività di grup- 
po a cavallo del confine: si tratta 
di una proposta che, in nome di una 
arte senza etichette, vuole fornire la, 
‘prova plausibile di una collaborazio- 
ne sul piano civile e umano. 

Di volta in volta espongono gli ar- 
tisti che hanno aderito all’iniziativa, 
in numero vario, senza vincolanti 
norme statutarie. E sempre si tratta 
di un incontro amichevole, che ripro- 
pone i valori di ogni singolo espo- 
sitore, i suoi orientamenti, le sue 
conquiste. In questa rassegna gori 
ziana espongono Ignazio Doliach, 
Fulvio Monai e Agostino Piazza di 
Gorizia; Silvestro Komel, Nedelko 
Pecanac e Rudy Pergar di Nova Go- 
rica. Ciascuno rivela nelle proprie 
opere il particolare mondo fantastico 
che lo distingue, ed è evidente la va- 
rietà. del panorama, anche se si può 
‘avvertire — come del resto ha nota- 
to sempre la critica — la comune 
tendenza a moderare ogni spinta po- 
lemica, in virtù di quella disposizio- 
ne al discorso civile che contraddi- 
stingue la, gente di questa parte di 
Europa. 

I pittori isontini Doliach e Monai 
manifestano nell’impostazione della 
immagine la componente cromatico- 
tonale di derivazione veneta, cui fa 
riscontro il tono locale dell’espressio- 


‘nismo di Komel. Piazza a sua volta, 


nella grande composizione in polisti- 
rolo, organizza la superficie in strut- 
ture formali che portano a Sintesi 
il binomio arte-architettura, mentre 
Pergar chiarisce il proprio razionale 
concetto della pittura in lineari e 
semplici geometrie. Pecanac, infine, 
con le, sue opere in tecnica mista, 
Si muove in un ambito surreale. So- 
no temperamenti diversi che però 
appartengono tutti al nostro tempo, 


primato fra tutte le rassegne 


e in esso vogliono riconoscersi con 
prospettive più giuste, nel reciproco 
rispetto delle proprie origini e tra- 
dizioni, al di là di ogni frontiera. 


F. M. 


Nilo, @ incaricato quale diplomatico 
di. girare il mondo Mario Alessan- 
dro Paulucci durante la sua carriera 
ha acquisito delle esperienze e impa- 
tato a utilizzarle per scandagliare i 
Misteriosi antri del vivere umano; 
‘apprendimenti saggiamente ammini- 
Strati, sospinto da una fervente fede 
religiosa, 

«Dieux existe, je l'ai rencontré»: 
tale certezza di André Frossard è ri- 
ferita in apertura del volume «Pre- 
senza reale» e il profondo significato 
della frase ha chiaro riscontro. nel 
pensiero del Paulucci ed è ben espres- 
so nella sua opera poetica. «Presen- 
za reale» accoglie appunto una scel. 
ta di liriche, commentate in prefa- 
zione da Giuseppe Farinelli, estratte 
dai libri precedenti di Mario Ales- 
sandro Paulucci: «Canto di Adamo», 
«Meditazione a Cartagine», «Sepolcro 
della luce», «Termidoro» e «L'arte 
‘poetica» nonché alcune tolte dal suo 
«Quaderno degli ineditì» che sono 
Pietre miliari per comprendere e 
aver agio di valutare l'itinerario idea- 
le perseguito dall'autore. Un itinera- 
rio che, non dimenticando la subli- 
me lezione dei classici, adattandola 
Cioè a una mentalità moderna, aspi- 
ra. all’aiuto di Dio per spiegarsi i 
segreti dell’esistenza. Le sue spiri- 
fuali meditazioni lo portano a con- 
cluderé così una delle sue più re. 
centi composizioni: «...nascere è for: 
se / dimenticare di essere altrove 
morire / è ritornare luna sirio spi- 
rale galattica / sesso degli angeli 
fondo marino croce). 


mo di una nuova collana Mursia 
destinata soprattutto ai giovani) non 
vuoi essere altro che uno stimolo 
per accostarsì con interesse e sim- 
patia ad Elio Vittorini la cui perso- 
nalità riflette in gran parte il clima 
letterario-politico dell'Italia fascista 
@ postbellica, ma con un respiro più 
ampio nel quale alla particolare pro: 
blematica dell'autore. si intrecciano 
e si arricchiscono le esperienze lette 
rarie europee e quelle della narrati 
va americana. 


Di scorrevole lettura questo libro 
comprende in quattro capitoli, la vi 
ta, le opere, i temi e la critica a 
Vittorini. Quattro parti esposte con 
estrema chiarezza e al tempo stesso 
approfondite nella loro pur succinta 
analisi. Degli scritti di Vittorini so- 
no riportati sul testo dei brevi pas-| 
saggi in cui risalta la coscienza poli- 
| tica e umana dello scrittore insieme 
|lad alcuni dei temi fondamentali del- 
]la sua arte: il mito di una felicità 
naturale che si identifica con l’in- 
fanzia, la coscienza del male, del- 
l'oppressione, dell'ingiustizia, l’aspi. 
razione a un punto fermo di verità 
e di certezza, sino a giungere ‘all’ul- 
timo romanzo di Vittorini, uscito po- 
stumo nel 1969, «Le città del mon- 
do», in cui questi temi sono tutti 
più o meno ripresi, ma suî quali il 
sarcasmo e l'ironia sono acutizzati 
in un più acre e in fondo amaro 
Scelticismo che la maturità dell’au- 
tore ha rivolto verso la società e i 
suoi uomini, 

G. P. 


Inaugurata a Perugia 


la Sagra Musicale 
Perugia, 23 

Con un concerto per soli, co- 
to e orchestra diretto da Piero 
Bellugi si è ineugurata stasera 
a Perugia, nella basilica di Sar 
Pietro, la XXVI edizione della 
Sagra musicale umbra. 


| Hanno partecipato alla sera. 
ta inaugurale il coro filarmoni- 
co. di Praga e l’orchestra del 
Maggio musicale fiorentino che 
hanno eseguito: «Threni» di I, 
Strawinsky e «Die Jakobsleitery 
(La scala di Giacobbe) di A. 
Schoenberg. Solisti per Thre 
Ni: Liliana Poli, Aili Portenen, 
Gerald Englisch, Carlo Gaifa 
Clauaio Desderi e Bons Carmeli. 

Domani 24 settembre, alla sa- 
la dei Notari di Perugia, concer. 
to. polifonico con il coro filar 
monico di Praga diretto da Jo- 
sef Veselka con «Quinto salmo 
penitenziale» di O, Di Lasso € 
«Missa hodie natus est» di G. P 
da Palestrina. Nella stessa sera 
la sagra itinerante si produrrà 
ad Orvieto, in Duomo, con un 
concerto polifonico. ‘ (Ansa) 


S. P. 


“’°’‘ 
È (dI UPI ai «Piccolo») 
Copenaghen — Jens Otto Krag, leader del: partito socialista democratico danese, già Primo 
Ministro e che quasi sicu.amente verrà rieletto, durante una trasmissione televisiva. per le 
elezioni, non si preoccupa di nascondere il vistoso buco che orna la suola di una sua scarpa 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


NUOVA ESPANSIONE DEI COLLEGAMENTI AEREI 


ANCHE BOLOGNA E NAPOLI 
NEIVOLI DIRETTI DA RONCHI 


Il servizio inizierà il 1.0 novembre e sarà prolungato 
successivamente fino a Palermo - Traffico in aumento 


Trieste. sarà prossimamente 
collegata da una nuova linea 
aerea, con Bologna e Napoli; 
e il prossimo anno anche con 
Palermo; e intanto sulla Trieste- 
Ancona-Bari viene inserito un 
nuovo. scalo, quello di Foggia. 

La nuova linea con Bologna 
e Napoli entrerà in funzione 
con il lo novembre, quale 
estensione fino a Ronchi del 
volo giornaliero Napoli-Bologna- 
Venezia, che verrà istituito a 
partire dalla prossima settima- 
na corì î seguenti orari: parten- 
za da Napoli alle 11 arrivo 
a Bologna alle 13.15, partenza 
da Bologna alle 13.45 e arrivo 
a Venezia alle 14.20; nel senso 
inverso la partenza dalla città 
lagunare sarà alle 15.10, l’arri- 
vo a Bologna alle 15.45, la par- 
tenza da quest’ultima città alle 
16.15 e l’arrivo a Napoli alle 
17,50, 

Allorché l’ATI estenderà que- 
sto volo giornaliero fino allo 
scalo di Ronchi, con il lo no- 
vembre, gli orari di partenza 
ed arrivo da e per le singole 
città saranno ristrutturati. E 
fin d'ora viene comunicato dal- 
l’ATI che lo stesso volo sarà 
ulteriormente prolungato da Na- 
poli fino a Palermo, e ciò a 
partire dall'aprile del prossimo. 
anno. 

Questo ulteriore miglioramen- 
to dei collegamenti facenti ca- 
po al nostro aeroporto va sen: 
z'altro collegato al sempre mag- 
giore impulso dello scalo di 
Ronchi che quest'anno, da gen- 
naio ad agosto, ha fatto regi- 
strare ben 107.321 transiti di 
passeggeri: un traffico eccezio- 
nale (corrispondente a 4372 ae- 
romobili che nello stesso perio- 
do hanno fatto scalo a Ronchi) 
se si considera che nel corso 
dell'intero anno precedente i 
passeggeri sono stati 121 mila 
e solo due anni fa 66 mila. 

Ora, se il ritmo non subirà 
modifiche nei prossimi mesi si 
può calcolare, con buona ap- 
prossimazione, ‘che il 1971 do- 
vrebbe segnare un notevole re- 
cord: 40 mila passeggeri in più 
rispetto al 1970. Previsione non 
azzardata, ma semmai molto 
cauta ,considerando che con il 
1.0 settembre è stata inaugura- 
ta la nuova linea Ronchi-Fiume- 
Spalato che porterà certamente 
un notevole incremento di traf- 
fico, e senza contare l’annuncia. 
ta linea per Bologna e Napoli. 

Il traffico più consistente è 
stato registrato quest'anno nel 
mese di luglio con un movimen- 
to di 796 aeromobili (una me- 


dia di 27 al giorno) e 18.335 
passeggeri; esso è sato alimen- 
tato. particolarmente dai voli 
«charters» e dal traffico priva- 
to. Ed anche il movimento di 
agosto è stato rilevante: 706 ae 
romobili arrivati ò partiti e 
16.070 passeggeri 


Interrogazione socialista 
sulla sorte della Zona B 


L'Unione degli Istriani infor- 
ma di avere avuto dal sen. avv. 
Michele Celidonio, di Sulmona, 
parlamentare facente parte del 
Partito socialista italiano, noti 
zia che lo stesso ha presentato 
tramite la segreteria della pre- 
sidenza del Senato la seguente 
interrogazione al Ministro degli 
affari esteri, «per conoscere la 
fondatezza. di voci inerenti ipo- 


tetiche trattative per la proget- 


tata rinuncia della sovranità ita 
liana nella Zona ”"B” in terra 
d'Istria, che rappresenta il sim- 
bolo più puro dell’irridentismo 
nazionale e che anche per tale 
storica realtà non può, essere 
oggetto di baratto. Ciò innanzi 
tutto per non turbare i rappor- 
ti di buon vicinato con l'amico 
popolo jugoslavo, giustamente 
ed ugualmente geloso della sua 
integrità territoriale, pur se en- 
trambe, l’Italia e la Jugoslavia, 
e così tutti i popoli fondamen- 
talmente democratici, sono ora- 
mai allergici a  velleitarismi 
espansionistici. Questi infatti so- 
mo davvero anacronistici in una 
società moderna e che intende 
andare avanti, non più dilaniata 
nelle sue componenti, ma tutte 
impegnate per un mondo più 


onesto e come tale più giusto 
al servizio di tutta la grande 
famiglia umana». 


Un'immagine 


VALANGA DI SASSI 


(«Giornalfoto») 


della valanga di sassi provocata ieri l'altro dalle mine sulla strada Costiera, 


nella zona interessata ai lavori per il raccordo con l’autostrada che sfocerà così sul mare 


UN NUOVO IMPORTANTE SERVIZIO MARITTIMO 


(gni mese una nave 
salperà per la Cina 


Il collegamento sarà permanente 
e prevede l’impiego di sei navi 


La Adria Lines ha pubblicato 
la circolare n. 1 riguardante una 
nuova. linea mensile Adriatico - 
Cina. popolare. Nella stessa è 
detto che a seguito di richieste 
di importatori ed esportatori 
nazionali e del Centro Europa 
sono già stati effettuati due 
viaggi di prova con unità di cir- 
ca 25.000 tdw. 


STATO CIVILE | 


settembre 
0 ved. Zanetti Vale. 


MORTI: 


Koblar ved, Nemaz Ol 
în Semeraro Lidia, 
81; Scarabat Carlo, g] 
useppina, 87; Leardini ved. 
2) 


ria, 78. 


IN RITARDO LAVORI PROGRAMMATI PER L'ESTATE 


Le vacanze perdute 
dell’edilizia scolastica 


Olfre al caso della «Grego» sono ora alla ribalfa 
i probiemi delle elemenfari e degli asili di Barriera 


Nell'imminenza della riaper- 
tura, del nuovo anno scolastico 
vengono regolarmente al petti 
ne vari nodi in tema di edili 
zia scolastica che l’Amministra- 
zione comunale non è riuscita a 
districare nel periodo delle va- 
canze, 

Ed ecco che si ripresenta co- 
sì, in toni drammatici, il pro- 
blema della scuola elementare 
«Grego», sollevato più volte in 
questi ultimi giorni. Com'è noto 
nell'aprile dello scorso anno lo 
edificio venne fatto sgomberare 
perché stavano cedendo i pavi- 
menti delle aule; alcune di esse, 
puntellati i solai, vennero rioc- 
cupate da un piccolo numero di 
scolari i quali vi affluivano con 
il sistema del doppio turno; la 
gran parte di essi invece dovet- 
te essere sistemate, sempre con 
doppi turni, nella sede della 
«Fabio Filzi». Tale situazione — 
com'è gia stato rilevato — si 
prolunga da un anno e mezzo, 


DISCUSSO IL PIANO ELABORATO DAL COMUNE 


Incontro sul traffico 
con esperti francesi 


Una settantina fra sindaci, am- 
ministratori e funzionari dei va- 
ri Dipartimenti francesi sono 
stati ieri ospiti della nostra cit- 
tà, su invito della Somea non- 
ché della Otam, che è la socie. 
tà che in Francia esegue studi 
sul traffico del tipo commissio- 
nato dal nostro Comune, alla 
Somea, per una visita a Trieste 
appunto in relazione al piano 
della viabilità. Arrivati a Ronchi 
alle 12,30, con un volo «charter» 
diretto da Parigi, gli ospiti sono 
stati ricevuti nella sala Caprin 
del Castello di San Giusto dal 
sindaco Spaccini, il quale ha il- 
lustrato i motivi per i quali la 
Amministrazione civica ha rite- 
nuto di affidare a una società 
specializzata lo studio per la ri- 
strutturazione del traffico citta- 
dino attraverso interventi a bre- 
ve ed anche a lungo termine. 
Hanno successivamente parlato 
esponenti della Otam e della 
Somea che, con l'ausilio di 


‘proiezioni di diapositive, hanno 


sottolineato alcuni punti parti. 
colari dello studio condotto per 
conto del nostro Comune. Al 
termine di una riunione convi- 
viale alla Bottega del Vino, gli 
ospiti. sono stati accompagnati 
nel centro cittadino per un'os- 
servazione sul posto dei mag- 
giori «nodi» del traffico urbano. 
Infine, dopo una tavola roton- 
OSIagIe un ut euerpriawod Up 
della riviera, sono ripartiti da 
Ronchi alle 18.45. All'incontro 
hanno partecipato vari assesso- 
ri del nostro Comune e anche 
di altre città italiane. 
—_—+- 


Visite al Prefetto 


Proseguendo nella serie di vi. 
site e contatti con i rappresen- 
tanti ed esponenti della vita 
pubblica regionale, il nuovo 
Commissario del Governo. ha 
ricevuto ieri tra gli altri il Pre- 
fetto di Udine, dott. Tito Bion- 
cio, e l’avv. Manlio Cecovini, Av- 
vocato distrettuale dello Stato. 


senza che îi necessari lavori ab- 
biano ancora avuto inizio, 

C'è stato, sì ricorderà, un in- 
tervento dell’assessore ai Lavori 
pubblici, dott. Verza, che in ri- 
sposta a un’interrogazione del 
consigliere Abate (DC) assicurò 
che i lavori erano quasi pronti 
per il «via»: mancavano ancora 
le rituali approvazioni degli or- 
gani superiori di controllo, per 
cui essì non avrebbero potuto 
‘avere comunque termine — se- 
condo lo stesso assessore — se 
non ad anno scolastico già co- 
minciato. 


'Tale risposta ha offerto l’oc- 
casione per altre interrogazioni: 
quelle dei consiglieri Morelli 
(MSI) e. Crevatin. (PCI) sono 
già state citate; ed ecco ieri se 
n'è aggiunta una nuova, da par- 
te dei consiglieri Trauner e Zi. 
molo (PLI), i quali desiderano 
conoscere in particolare «le ra- 
gioni che hanno impedito ai 
competenti organi di controllo 
di approvare la delibera relati- 
va ai lavori che îl Consiglio co- 
munale, sia pure con ritardo, 
aveva già varato nello scorso 
giugno». Gli stessi consiglieri 
suggeriscono poi l'opportunità 
di far ‘affluire gli alunni della 
«Grego», fino all’ultimazione dei 
lavori, piuttosto alla scuola «Co- 
dermatz», in quanto più vicina, 
che non la «Filzi», alla zona di 
provenienza degli scolari. 


Una situazione di grave ca: 
renza viene denunciata anche 
per le scuole elementari «For: 
nis» e «Gaspardis», che devono 
coabitàre con le scuole materne 
di via Vasari e di via Dona- 
doni: tale coesistenza — è il 
consigliere Morpurgo (PLI) a 
segnalare gli inconvenienti in 
un’interrogazione al Sindaco — 
determina una situazione inso- 
stenibile. in quanto il funziona. 
mento dell'una intralcia e con 
diziona il funzionamento del 
l’altra. 

«La situazione è ancor più ag- 
gravata — secondo il consiglie- 
Te — dalle condizioni ambien: 
tali e igienico-sanitarie delle 
due scuole materne». Infatti la 
scuola materna di via Vasari, 
inizialmente predisposta ad ac- 
cogliere i bambini in due aule, 
con altre due per l’attività in 
comune e il refettorio, attual. 
mente occupa tutte e quattro le 
aule senza possibilità di un lo- 


cale di sfogo per i bambini e 
con il refettorio sistemato nello 
scantinato. In questa situazione 
una cinquantina di domande di 


È Nella tarda mattinata di ieri 
si è verificato uno spettacolare 
incidente ferroviario sulla Trie- 


ste-Venezia, a breve distanza 
dalla. stazione di Monfalcone. 
Hanno deragliato alcuni carri 
merci di un lungo convoglio, di- 
retto a Portogruaro. Tre vago: 


— DERAGLIAMENTO A MONFALCONE 


ni sono usciti dai binari ed un 
quarto è rimasto sollevato. 
Sul luogo dell'incidente è sta- 
to fatto giungere sollecitamen- 
te un carro attrezzi delle fer- 
rovie. Il personale ha lavorato 
per l’intera giornata allo scopo 
di rimettere în sede i carri de- 


viati. La circolazione sulla trat- 
ta ferroviaria è ripresa dopo 
una interruzione di un'ora cir- 
ca. Tutti i convogli però hanno 
dovuto rallentare e immettersi 
sul tergo binario per l'attra- 
versamento di Monfalcone a 
senso unico alternato. 


iscrizione hanno dovuto essere 
respinte. Questa poi è la si 
tuazione della scuola elementa: 
Te di via Vasari: essa si trova 
nella necessità di accogliere 121 
nuovi alunni, ma a causa an 
che dell'occupazione delle quat: 
tro aule da parte della «mater- 
na» deve fare i doppi turni e 
comunque ha urgente bisogno 
di spazio. 

Quanto alla scuola materna 
di via Donadoni, essa è dotata 
di tre aule: due di esse accol. 
gono 50 bambini ciascuna, l’al- 


tra 42 (per un totale di 142|P' 


bambini); ed esiste un’altra se- 
zione riservata alla scuola ma- 
terna con lingua slovena con 
40-45 iscritti. Qui lè domande 
inevase sono “una’settantina. 
Tempo fa il tetto del refettorio 
è crollato, per cui i bambini 
sono ora costretti a mangiare 
in aula («una situazione — sot- 
tolinea il consigliere Morpurgo 
— che si protrae da tempo sen- 
za che, una volta segnalato lo 
inconveniente all'autorità comu- 
nale, siano state fatte ancora le 
opportune . riparazioni»), Così 
anche la scuola elementare di 
via Donadoni, che ospita la 
scuola materna, sarà costretta 
a praticare i doppi turni per 
mancanza di spazio e per il nu- 
mero delle nuove iscrizioni. Un 
suggerimento  dell’interrogante: 
in attesa della costruzione di 
nuovi locali da adibire a scuola 
materna, non sarebbe il caso 
di destinare a quest'uso parte 
del vicino ricreatorio «G. Pado- 
van»? Così avrebbe immediata 
soluzione sia il problema del. 
le condizioni ambientali delle 
scuole materne sia quello delle 
domande d’iscrizione che il Co- 
mune è costretto a respingere. 
Analoga interrogazione è sta- 
ta presentata dai consiglieri Zi. 
molo e Trauner, liberali, e sul 
l'argomento si è pronunciata 
anche la Consulta rionale di 
Barriera Vecchia, che all’unani- 
mità ha approvato un ordine 
del giorno in cui si chiede al 
Comune di predisporre per la 
scuola «Fornis» uno spazio che 
consenta la frequenza del nu- 
mero maggiore d’iscritti: alla 
prima classe e di garantire alla 
scuola Gaspardis un mumero 
sufficiente di aule, dato il no- 
tevole aumento delle nuove 
iscrizioni e il minacciato ricor: 
so ai doppi turni, «cosa che i 
genitori rifiutano totalmente», 
per ben sei prime classi. 
Infine all’assessore ai Lavori 
pubblici, il consigliere Cesare 
(PSDI) ha rivolto un’interroga- 
zione che mette un po’ il dito 
sulla piaga: «Gli scorsi mesi — 
dice — erano pervenute al Co- 
mune numerose richieste per 
lavori urgenti di manutenzione 
di edifici scolastici; tali richie- 
ste erano state portate all’atten- 
zione dell'opinione pubblica sia 
in diversi interventi in Consi. 


Schianto notturno 
contro un platano 


Un furgone è finito stanotte 
contro un platano in Passeggio 
Sant'Andrea, presso la p 
Ja dell'accesso al porto. Alla gui- 
da del veicolo era l'operaio An- 
gelo Kauter, di 27 anni, abitante 
in via San Marco 45; al suo fian- 
co viaggiava il fabbro Luigi Lo- 
kato, di 19 anni, abitante in via 
Matteotti 19. 

Nell’affrontare la curva il fur- 
gone è sbandato e si è schian- 
tato contro il platano, sul lato 
opposto della strada. 

G Ssime le ferite riportate 
dal Kauter, che è stato ricove- 
rato con prognosi riservata, per 
trauma cranico e la sospetta 
frattura della volta cranica. Il 
Lokato ha riportato la frattura 
della gamba sinistra. 

+ 


Corsi diurni e serali 


per addetti al commercio 


AI’ENALC sono ‘aperte le 
iscrizioni ai corsi diurni e serali 
er: segretari stenodattilografi, 
addetti alle case di spedizione, 
operatori contabili, impiegati 
d’ordine, parrucchieri per signo- 
ra, visagiste-estetiste, commessi 
abbigliamento - vetrinisti, corri 
spondenti commerciali in lingua 
inglesè \e tedesca, indossatrici, 
cattellonisti, lingua tedesca; slo- 
vena e serbo croata per addetti 
vendita, manicuriste-pedicuriste 


e addetti ai libri paga. 


NELL’INCERTEZZA DELLE ELEZIONI 


Chiesta la convocazione 
del Consiglio comunale 


È stata avanzata dal PCI sul tema dei prezzi 
Il MSI contrario al rinvio - Nota dei liberali 


Il gruppo comunista al Con- 
siglio comunale, con una lette. 
Ta del suo capogruppo Giorgio 
Rossetti, ha sollecitato ieri il 
Sindaco a convocare l’assem- 
blea municipale, prima che l’in- 
dizione dei comizi elettorali di 
novembre per il rinnovo della 
amministrazione intervengano a 
impedire «ope legis» lo svolgi 
mento della riunione. Così si 
esprime un comunicato del PCI; 
«La richiesta di convocazione 
viene messa in relazione a due 
circostanze: le iniziative da 
prendere per bloccare l’ondata 
speculativa che sta determinan- 
do un notevole aumento dei 
prezzi e il rincaro del costo del- 
la vita; la definizione di una 
eventuale piattaforma unitaria 
da portare nel comitato di con. 
sultazione per l'VIII zona socio- 
economica, «della. regi (che 
comprende l'intero ter rio di 
Trieste), in occasione del pros- 
simo dibattito che in quella se- 
de si terrà sullo schema di pro- 


“UN QUARTO DI MILIONE IL BOTTINO. 


Forzata 


la cassa 


di una torrefazione 


La scorsa notte i soliti ignoti 
hanno preso di mira una tor- 
refazione di largo Barriera Vec- 
chia, asportando dalla cassa qua: 
si un quarto di milione in con. 
tanti. Del furto si è reso conto 
il proprietario della Torrefazio: 
Îne Mocca (largo Barriera 2), il 
commerciante Bruno  Caffieri, 
quando, poco prima delle 6 di 
mattino, si apprestava ad apri 
re il locale. Il Caffieri ha notato 
— non senza stupore e preoccu: 
pazione — che una delle porte 
della torrefazione — quella che 
dà sulla via S. Maurizio — era 
soltanto accostata: allora si è 
subito diretto alla cassa ed ha 
visto che il cassetto di legno era 
stato forzato, forse con un cac- 
ciavite. Il cassetto era stato na- 
turalmente pulito con cura: i 
ladri avevano asportato circa 
240 mila lire in banconote di 
vario taglio. 

Al titolare della torrefazione 


non è rimasto: altro che avver- 
tire la Mobile. Gli agenti hanno 
condotto sul posto le indagini 
del caso, notanzo subito che la 
porta d'ingresso non presentava 
alcun segno di effrazione, e che 
pertanto î ladri si sono serviti 
con ogni probabilità di una chia- 
ve falsa, Gli agenti hanno quin- 
di avviato le ricerche dei ladri, 
che si presentano piuttosto dif- 
ficili, dato che l’unico indizio 
sembra essere quello delle chia- 
Vi false (che porta a pensare pos: 
sa trattarsi di persona in qual- 
che modo «vicina» al locale). 
EI 

Gli agenti del Commissariato di PS 
di Cologna hanno arrestato e asse- 
guato alle carceri a disposizione del- 
l'autorità giudiziaria Giuliano Sinco- 
vieh di 22 anni, senza fissa dimora, 
perché colpito da ordine di carcera- 
zione emesso dalla Pretura per 10 
mesi di arresto per contravvenzione 


gramma quinquennale della Re- 
gione per il 1971-75». 

Frattanto, anche la Federazio- 
ne del MSI in una nota diffusa 
leri si è dichiarata «contraria al 
pretestuoso rinvio delle elezio- 
ni comunali rispetto alla nor- 
male scadenza di legge. E' da 
moltissimo tempo — prosegue 
la nota — che si sa che le 
prossime elezioni comunali si 
faranno in prossimità del cen- 
simento, ma è solamente dopé 
le elezioni del 13 giugno che 
si è incominciato a parlare di 
tinvio». 

Il MSI, che ha già quasi ‘ul: 
timato la lista dei candidati di- 
chiara che continuerà la pre- 
parazione delle elezioni. L'an- 
nunciatò comizio dell'on. Almi- 
rante del 3. ottobre aprirà pra. 
ticamente la campagna elettora- 
le del MSI. A questo riguardo 
la nota del MSI così conclude: 
«Quanto ai timori avanzati in- 
teressatamente da certe parti, 
secondo cui il ‘comizio dell'on. 

Imirante potrebbe dar luogo 
a.disordini, si fa presente che 
l'on. -Almirante ha. parlato a 
Trieste decine di volte senza 
che avvenissero mai incidenti 


di sorta. In particolare in que. 


sie occasioni non ci saranno 
né cartelli, né labari, ma solo 
bandiere tricolori». 

In merito alle opposizioni 
manifestatesi per il comizio 
dell'on. Almirante il PLI ha dif- 
fuso il seguente comunicato: 

«Riferendosi all'invito del P. 
S.D.I. ai partiti antifascisti af- 
finché prendano posizione per 
indurre le autorità a proibire il 
comizio dell'on. Almirante pro- 
grammato per il 8 ottobre pros- 
Simo la segreteria provinciale 
del PLI ha inteso precisare la 
propria posizione contraria a 
qualsiasi provvedimento che 
ferisca il principio del metodo 
democratico. La partecipazio- 
ne dei liberali alla lotta an- 
tifascista — prosegue il comu- 
nicato — ha avuto come scopo 
la instaurazione di un sistema 
democratico - parlamentare al 
posto di un regime autoritario 
e  liberticida. Continuando a 
battere tale strada i liberali in- 
tendono difendere il metodo 
democratico come metodo di 
azione politica e ribadiscono 
che tale metodo deve essere va- 
lido per tutti, poiché mettendo 
il bavaglio agli oppositori di 
fatto si rinnega proprio ‘quel. 
la democrazia che si vuole di 
fendere. La violenza — conclu- 
de la nota — sia essa prove- 
niente da destra o da sinistra, 


alle norme di circolazione stradale. 


va comunque stroncata». 


TRE FERITI N 


EL BILANCIO DEGLI SCONTRI 


Seggiole e chiave inglese 


glio sia dalla stampa cittadina; 
ebbene, perché mai durante le 
vacanze non sono stati eseguiti 
i lavori che venivano richiesti 
affinché fosse assicurata la pie- 
na efficienza degli edifici con 
la ripresa delle lezioni?». 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: Mad. Mercede — Il sole sor- 
ge alle 6,54 e tramonta alle 19.01; 
la luna nasce alle 11.58 e cala ‘alle 
20.37 

Ieri: temperatura massima 21,4, mi- 
Nima 14; pressione mb. 1022,6 sta 
zionaria; umidità 82 per cento; cielo 
sereno; vento lkmh 2 da O.; mare 
calmo con temperatura di 20,5 gradi. 

Farmacie in servizio diurno init- 
terrotto. (dalle 8,30 alle 19.30): Al 
l’Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
TNAM Al Cammello, viale XX Set- 
tembre 4, tel. 96363; Alla Maddale- 
na, Via dell'Istria 35, tel. 90274; Chia- 
ri-Crotti, via Tor San Piero 2, tel. 
38068. 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Busolini, via P. 
‘Revoltella 41, tel. 741447; Pizzul-Ci- 
gnola, corso Italia 14, tel 37524; 
Prendini, via Vecellio 24, tel. 90180; 
Serravallo, piazza. Cavana 1, tel. 
24805, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di: altri sanitari, 
telefonare al 90235...» 

Servizio medico, INAM. (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744501. Chia. 
mate notturne:' telefono, 37265, 


in due scene di violenza 


Un violento duello rusticano, 
a colpi di seggiole di un bar, si 
è acceso l’altro pomeriggio in 
piazza Foraggi tra due uomini 
interessati alla stessa donna. I 
due duellanti sono finiti entram- 
bi all'ospedale dove sono stati 
ricoverati con prognosi rispetti 
vamente di due settimane e die- 
ci giorni, per ferite e contusio- 
ni varie. 

Il fatto è accaduto davanti al 
bar Esso di piazza Foraggi. La 
scena è stata rapidissima e i 
numerosi passanti hanno im- 
provvisamente udito forti grida 
e visto due uomini che si stava. 
no picchiando di santa ragione, 
senza esclusione di colpi e vol. 
teggiando come clave le sedie 
del locale poste sul marciapie- 
de. La lotta è stata di una vio. 
lenza insolita, tanto che qualcu- 
no si è affrettato ad avvertire 
la polizia. Gli agenti sono inter- 
venuti pochi minuti dopo, men- 
tre i due si stavano ancora ba- 
stonando selvaggiamente: erano 
ormai tutti insanguinati e gli 
agenti ci hanno messo parec- 
chia fatica a dividerli e quindi 
a. trasportarsi. all'ospedale. I 
due contendenti sono stati iden- 
tificati per il marittimo Angelo 
‘Babuscio di 38 anni e per Re- 


nato Pasutto di 41 anni. I pre 
cedenti dei loro problemi di 
cuore verso Ja stessa donna non 
sono noti e non si sa chi abbia 
messo i bastoni tra le ruote del- 
l'altro. Comunque i risultati del- 
la rissa da «saloon western» so- 
no questi: il Babuscio è stato ri- 
coverato con prognosi di due 
settimane per la sospetta trat- 
tura di alcune costole, contusio- 
ni al capo, al volto e alla nuca; 
il Pasuito ne avrà per una de- 
cina di giorni, Ù 


Altra esplosione di violenza «a 
notte scorsa, sfociata in una ris- 
sa, scoppiata per un equivoco e 
che per fortuna si è conclusa 
senza gravi conseguenze. E! ac- 
caduta sulle rive, alla radice del 
molo Audace. Le cose sono an- 
date così: un gruppetto di ra- 
gazzi (una decina circa) reduci 
da un festino passeggiavano lun- 
go le rive per prendere una boc- 
cata d’aria. Scherzando un po’ 
ad alta voce e dandosi degli 
spintoni, uno di loro ha proba- 
bilmente perso l’equilibrio ed 
è finito pesantemente, con un 
gran botto, contro una macchi- 
na in sosta con targa jugoslava. 
La cosa sembrava finita lì, quan- 
do una portiera dell'auto si è 


improvvisamente aperta e ne è 
uscito fuori un uomo branden- 
do una chiave inglese. 


L’uomo ha cominciato a fen- 


Una terza partenza avverrà 

fra qualche settimana; difatti è 
attesa per ‘il 30. prossimo la 
m,n «Mare Sereno», di bandie- 
ra italiana, di 26.058 tdw. L'uni- 
tà opererà dal 30 settembre al 
10 ottobre a Trieste ed*a Fiu- 
me, e poi saiperà per Shan: 
ghai (e per eventuali altri por- 
ti cinesi). 
La circolare precisa che un 
totale di sei navi moderne ver- 
ranno impiegate permanente: 
mente sulla rotta. 


+ 


Esito mortale 
di una banale caduta 


Una anziana signora, caduta 
‘accidentalmente sulla pubblica 
via ancora lo scorso 18 agosto, 
è deceduta ieri mattina per le 
conseguenze del banale inciden- 
te. Si tratta della pensionata 
Violetta Colman ved. Polli, di 
ME anni già abitante in (Riva 
Gulli. La signora — più di un 
mese fa — era incespicata in 
Via Lazzaretto Vecchio ed era 
caduta pesantemente a terra. 
Trasportata dalla CRI all’Ospe- 
dale, la donna era stata accolta 
nella divisione ortopedica .con 
prognosi di 90 giorni per la so- 
spetta frattura del femore. 


e 


egli 


missariato di PS di'S. ‘Sabba il fur- 


della sua abitazione. 


24006 


Staz 


ORARIO AUTOSERVIZI 


giornalnera ore 8.15 


giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal. ore 8.15 
VENEZIA 6.45 8.15 12.00 


nee, treni 
zioni, e prenotazioni 
ai suddetti uffici CIT. 


rivolgersi 


Genera! 
Prot. n. 622/71. - P 
AVVISO PUBILILO PER 
MATA, RISERVATO AGLI 
PRIVILEGIATE, DI N. 1 


RIAPERTURA 
PRE: TAZI 


ZIONE. 


rende noto che il termine 
Îmande per l'assunzione per 
alle categorie privilegiate, di 


Il Direttore Amministrativo 
F.to Aldo, Valli 


TRIESTE - VIA 


@® Corsì Triennali per co. 


® Biennali per, coloro che 
‘precedenti 

® Annuali per coloro che 
necessari 


dere colpi. e i ragazzi hanno cer- 
cato di scansarsi e scappare, ma 
uno di loro, lo studente Gianni 
Galletti di 20 anni, è stato col- 
pito di striscio al naso. I ragaz: 
zi si sono affrettati ad allonta- 
narsi e l'uomo non li ha insegui- 
ti. Alcuni hanno accompagnato 
il loro amico all’astanteria del- 
l'ospedale (dove e stato medi 
cato) e gli altri sono corsi m 
Questura. Gli agenti si sono re- 
cati alla radice del molo Auda- 
ce e hanno trovato la macchina 
al suo posto in parcheggio, In 
essa dormivano il cittadino ju- 
goslavo Ivan Kar di 44 anni con 
la moglie e due figli. Il Kar ha 
dichiarato agli agenti di essersi 
spaventato per il gran colpo e 
per le grida. e di aver creduto 
di essere vittima di un’aggres- 
sione da parte di teppisti. Per- 
ciò era saltato fuori pensando 
di dover difendere la propria 
famiglia. Appreso l’equivoco si 
è sinceramente scusato e si è 
dichiarato profondamente di 
spiaciuto. La cosa si è conclu- 
sa così, 


VIA DEL 


SORDITÀ? 


UDITO NON RASSEGNATEVI ALLA 


DEBOLI DI 


SORDITA’!: POTRETE 


CON UNA MODERNA ED OCCULTABILE PROTESI 


ACUSTICA AUDIOFON ! 


VOI UDITE... GLI ALTRI NON VEDONO! 
PROVATE GRATUITAMENTE A: \ 


TRIESTE: sabato 25 sett. 


RADIOTTICA» l’ottico di Piazza Dalmazia;t 
3/A.- Tel, 38859, 
‘ RIMBORSI ENTI 


INAM. L. 37.500 
INADEL L. 35.000 


CONTRIBUTI 


Tullio Madriîs di 42 anni (via Sma- 
4) ha denunciato ieri al Com- 


to della sua Fiat 124 (TS 138153)ru- 
bata nel corso. della notte neì pressi 


Piazza Unità. telet. 24748 
Centrale vel 24045 


Staz. Autolinee tel. 
li Viaggî Cambio Valute 
Docamenti Visti 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
GENOVA wa Milano, ore 21.30 


GENOVA via Mantova-Cremona 
21.30 


Per ogm altro orario (autoli. 
aerei ecc.) intorma- 


‘Ospedale. Civile, «PAPA. GIOVANNI, XXIII» — GRADO.L 


LIZZATO ADDETTO ALLA ORDINARIA. MANUTEN- 


E DELLE DOMANDE 
In esecuzione della deliberazione n. 225 del 23:8.1971, si 


zato addetto alla ordinaria manutenzione, di cui all'avviso 
pubblico n. 703/71 del 3.8.1971, è prorogata al 31.10.1971. 


ISTITUTO SCOLASTICO | 


U. FOSCOLO 


Scuola per maestre d’asilo | 


licenza Media nell’anno scolastico 1970-1971 


Licenza media 


DOPOSCUOLA per ELEMENTARI E MEDIE. 


Orario segreteria: 9 . 12 e 16 -. 19 


abbigliamento maschile 


CORSO ITALIA 29 


ANCHE DA ALTRE MUTUÉ |) 


5 24 settembre 1971 s 
ced 


COMUNICATO 


La Cassa Marittima Adria- 
tica comunica che a partire 
dall'1 novembre 1971 gli as || 
sicurati appartenenti alle se- 
guenti categorie: ammini 
strativi e loro familiari, fa: 
miliari dî ufficiali in R. O. € 
familiari di marittimi ver: 
ranno assistiti da un medico 
da loro. stessi scelto in un 
elenco in distribuzione pres- 
so la. Cassa medesima 0 
presso le maggiori Società 
di ‘Navigazione. A 

La scelta del medico. cu 
rante dovrà venir effettuata 
entro e non oltre il 23 otto- 
bre p. V. 

La Cassa «informa ‘inoltre 
tutti gli assistiti che, sem 
pre a partire dal Lio novem-| 
bre p. v., i medicinali po 
tranno essere ritirati presso 
tutte le farmacie della città 
Per eventuali maggiori in; 
formazioni, gli interessati 
possono rivolgersi agli spor: 
telli della Cassa di via Co: 
roneo 23. 


[| 


SCUOLA INTERPRETI 
DI TRIESTE 


VIA S. FRANCESCO 6/8 


Telefono 68-252 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SLOVENO 


Corsi per adulti 
a tutti i livelli 


Corsi Peter Pan 
per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


Pl TIA ALI 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREÉ| Secor 


ore 12. 1330 e 18, - 20 
VIA TORREBIANCA N 43 


(angolo via. G. Carducci) 
TELEFONO 61740 
Aut 16839/67 


Date aiuto all'opera civile) . 
; | della LEGA NAZIONALE 


DR e RT oro 


le di zo: 

Grado, 21 settembre 1971 
L’ASSUNZIONE PER CHEA- 
ISCRITTI ALLE CATEGORIE 
AUTISTA-OPERAIO SPECI 


DEL TERMINE PER LA | 


per la presentazione delle do- 
chiamata, riservata agli iscritti x 
i n. 1 Autista-operaio specializ- 


Il Presidente 
F.to Cav. Ugo Degrassi | 


GATTERI 6 - TEL. 724240: | 


loro che hanno conseguito la dt: 
l'hanno conseguita negli anni 


sono in possesso dei requisiti 


e 
TEATRO 1 


UDIRE NUOVAMENTE | 


(9:12.30, 16-19) presso «FOTO: 


MUTUALISTICI: 


ENPAS L. 60.000 
- ENPDEP L, 120.000 


cri bal i uii 
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{| A TRIESTE PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 


\ Alta chirurgia all’Arsenale San Marco | 


Il fiato grosso 


Primo: il troncone di prua dell’«Agile» viene rimorchiato fuori dal bacino. Ha inizio 


ormai è ben visibile lo stacco dal troncone di poppa, rimasto sul fondo 


nel bacino il troncone di prua e ormai î tre «corpi» sono 


nuovo, cui verrà unito quello 


no. Nella sequenza fotografi 
ca che ospitiamo in questa 
‘pagina, possiamo offrire ai let- 
tori una testimonianza orig 
nale del lavoro svolto in una 
giornata nella trasformazione 
di una motocisterna: la pri- 
ma fotografia è stata scatta- 
ta verso le 8 del mattino di 
martedì scorso, l’ultima poco 
prima delle 16 della stessa 
giornata. 

Presentiamo anzitutto la na- 
ve: è la motocisterna «Agile» 
della Società «Alpha» di Pa- 
lermo. Si tratta di un’opera. 
zione di allungamento con la 
inserzione di un «corpo» di 
metri 13,80 per 11,25 per 4,50, 


del peso di circa 80 tonnella. | 


te, prefabbricato a terra e 
messo in mare col pontone 
«Ursus», 

Questo «corpo» è stato ora 
inserito tra i due tronconi di 
prora e di poppa. Natural- 
mente la nave era stafa ta- 
gliata in bacino, il troncone 
di poppa era stato bloccato 


sulle taccate, mediante zavor- | 


ramento, mentre quello di 
prua era stato fatto galleggia- 
re. Dopo l’inserimento, sia il 
troncone di allungamento, che 
quello di prora sono stati 
nuovamente «affondati», in al- 
lineamento con il troncone 
di poppa. 

Quando il collegamento dei 
tre tronconi sarà completato, 
la nave verrà fatta galleggia. 
re, Con tale allungamento, il 
numero delle cisterne del ca- 
rico passeranno da 11 a 14, 
ciò che consentirà alla nave 
un aumento della portata lor- 
da di circa 400 tonnellate ed 
un presumibile incremento 
della velocità. 

Precedentemente, all’ Arse- 
nale Triestino - San Marco 
era stata eseguita un’opera- 
zione identica sulla motoci- 
sterna «Castello», mentre so- 
no in via di progetto e di per- 
fezionamento gli studi per 
eseguire un'analoga operazio- 
ne su altre navi di ancor 
‘maggiore portata. 

Ed ecco infine le caratteri. 
stiche della motocisterna «Agi. 
le» prima e dopo l’allunga- 
mento; lunghezza fuori tutto 
metri 67,50 (prima) e metri 
81,30 (dopo); portata tonn. 
1.270 (prima) e tonn. 1,670 
(dopo). 


| Gli ultimi ritrovati della chi- 
mica tessile e coloristica ver- 
ranno illustrati nel corso del 
primo congresso dell’associa- 
zione italiana del settore, che 
si apre stamane presso la no- 
stra Università, per conclu- 
dersi domenica. 

Alla manifestazione, patroci- 
nata dal Consiglio nazionale 
‘delle ricerche, parteciperanno 
circa trecento fra industriali 
e tecnici del ramo. 

Il programma scientifico 
comprende lo svolgimento di 
diciassette relazioni, articola- 
te in due sessioni, una di chi- 
mica tessile e una di chimica 
coloristica, e di due conferen- 
ze, tenute rispettivamente dal 
prof. Giovanni Prati, che trat- 
terà il tema «Struttura e com- 
| portamento termico delle fi- 
| bre», e dal prof, Antonio Tun- 
| do, che parlerà sui «Recenti 
| sviluppi della chimica dei co- 
loranti». 

Tra i relatori figurano espo- 
nenti e consulenti di industrie 
e docenti di chimica. 


Ed ecco i temi di chimica 
tessile: 

1) «Il controllo della pro- 
duzione e della qualità nel- 
l'industria delle tecnofibre» 


(dott. Giorgio Faraci e dott. 
Giacomo Cerutti, Società Bem- 
berg di Gozzano). 

2) «Il solvente nell'industria 
tessile» 


(Achille Riva della 


Gianni Ferraris,  rappresen- 
tante generale per l’Italia per 
le Macchine tessili di Milano). 

3) «Alcuni aspetti dell’igni- 
fugazione dei tessuti di fibre 
cellulosiche» (dott. Sisto Pa- 
cetti della Ciba-Geigy di Orig- 
gio). 

4) «Ricettazione e controlli 
| strumentali nella tintoria tes- 
sile» (dott, Bruno Villa della 
SASEA di Milano). 

5) «Metodi analitici per ten- 
sioattivi e ausiliari tessili e 
loro applicabilità nell'analisi 
delle acque di scarico delle 
industrie tessili» (prof. Lucia- 
no Gallotti, insegnante di ana- 
lisi chimica e laboratorio del- 
l'ITI- «Q. Sella» di Biella). 

6) «Controllo per via stru- 
mentale. di una cinetica di 
tintura» (dott. Aldo Colli del- 
l’Istituto ricerche coloranti 
Rico della Società ACNA di 
Cesano Maderno). 

7) «Nuove tecniche di sboz- 


telani, consulente, Milano). 
8) «Resine acriliche come 
legante per tessuti non tessu- 
ti» (ing. F. Nilges della Tessil- 
chimica. di Bergamo). 
Questi invece i temi di chi- 


| mica coloristica: 


1) «Note sperimentali sulla 
tintura per esaurimento della 
fibra poliestere in percloro- 
etilene» (prof, Antonio Italia 
della Società ACNA di Mi- 


lano). 


zimatura» (dott. Roberto Ca- | 


2) «Il fissaggio di coloranti 
dispersi sulle fibre sintetiche» 
(dott. H. U. von der Eltz del. 
la Hoechst Italia di Milano). 

3) «Coloranti da sistemi chi- 


nolinici condensati» (prof, Er- | 


manno Barni dell'Istituto di 
chimica organica industriale 
dell’Università di Torino). 

4) «Sancowad, un nuovo me- 
todo di tintura quasi senza 
acqua» (G. H. Lister, P. A. 
Turner e M. Perrig della San- 
doz di Milano). 

5) «Caratteristiche partico- 
lari dei coloranti a complesso 
metallico 2/1 dispersi nella 
tintura delle fibre di poliam- 
mide» (ing. J, P. Niederhau- 
ser e G. Herbuldt della Fran- 
color Italiana di Cormano;Mi- 
lanese), 

6) «La ricerca nell'industria 
dei coloranti» (prof. Mario 
Dubini della Società ACNA di 
Milano). 

7) «Tintura  policromatica 
dei tessuti» (N. D. Stewart 
dell'Imperial chemical indu- 
Stries Italia di Milano), 

8) «Recenti sviluppi nella 
stampa dei tessuti a base di 
nailon e di terital» (dott. Gia- 
como Bertolina della Società 
Rhodiatoce di Pallanza). 

9) «Considerazioni sulla, ci- 
netica della tintura di lana e 
di fibre poliammidiche con 
coloranti reattivi» (dott. Die- 
trich Hildebrand della Bayer 


Italia di Milano), 


tutto basato su una gratuita 
illazione, perché ‘il. Tiepolo... 
Però, se si considera che la 
neofita (in senso assoluto po- 
sitivo) Pordenone riesce a sfor- 
nare una mostra come quella 
del Grigoletti, a Passariano ce- 
lebrano Tiepolo con larghezza 
di mezzi senza precedenti, a 
Lignano. brigano per fare le 
biennali d'arte contemporanea 
e per istituire uddirittura un 
museo, a Gradisca onorano 
Spazzapan e a Gorizia si occu- 
pano dell’architettura. vienne- 
se, ci si può facilmente rende- 
re conto che quando sì deve 
parlare di ciò che ha jatto o 
sta facendo Trieste, il capoluo- 
go della regione, la città dalle 
originali tradizioni culturali, 
francamente vengono a man- 
care le pezze d'appoggio. E ci 
si potrebbe magari chiedere 
che fine abbia fatto la famosa 
mostra sul ’700 di cui era sta- 
ta data assicurazione a suo 
tempo e che, a quanto pare, 
dovrebbe essere allestita nel 
prossimo anno; ci si ‘potrebbe 
anche domandare se verrà în- 
crementata come si dice la po- 
litica di scambio con la città 
di Graz, sede delle manifesta- 
zioni denominate «Trigon» e 
che riguardano il lavoro arti- 
stico oltre che della nostra re- 
gione anche della Jugoslavia e 
ovviamente dell'Austria, 
Certo a Trieste difeitano ta- 
luni spunti, per così dire sto- 


| 

tire n m n 
- ongresso di chimica 
se- 
ini: (Servizio di «Giornalfoto») | Ì d Il t 
fa | All’Arsenale Triestino - San | n n n ne campo e ar e 
sa: Marco sta continuando la se- | 
lico Si delle brillanti trasforma. | @ S SI (2) e C [o ) [0 ) FI S& IC a Forse, se Trieste potesse rici, non essendo stata città 
un zioni; navali: le ‘operazioni: di | fregiarsi, come Udine, del ti- | natale o luogo d’operazioni di 
res «alta chirurgia» diventano or- | tolo di «città del Tiepolo», sta- | grandi artisti (il discorso è li- 
Eu mai una cosa «normale» (sì | Va ani & È i y è Jesi + | remmo ancora aspettando che | mitato alle arti figurative) del . 
ietà fa per dire) almeno per gli | Oggi l’inizio dei lavori cui partecipano industriali e tecnici | qualcuno potesse e volesse de- passato, tuttavia questa non è 

ò espertissimi ingegneri, tecni. dicare una grande mostra al | ragione sufficiente a sancire 
cu ci ed operai che vi si dedica- grande pittore. D'accordo, que- | quest’inattività. A parte il fat- 
nata | sto è un paradosso, oltre a | to che qualche nome lo si po- 


trebbe sempre tirare fuori 
(Pagano, Dudovich). Comun- 
que, se sono mancati î perso- 
naggi, oggi non mancano cer- 
to le premesse, anche di ordi- 
ne geografico, per organizzare 
manifestazioni artistiche dura- 
ture, significative e non pro- 
vinciali. — 

Tra l’altro, se — come ci si 
augura vivamente — saranno 
finalmente portati a termine î 
lavori di ampliamento e re- 
stauro del Museo Revoltella, 
previsti dall'architetto Scarpa, 
e sì procederà ad un radicale 
riordino delle sue raccolte, se- 
condo criteri non puramente di 
campanile, la città potrà con» 
tare su una concreta ed im- 
portante piattaforma, in grado 
di fungere da catalizzatore nei 
confronti di varie attività cul- 
turali, particolarmente — è ov- 
vio — per quanto concerne il 
settore artistico. 

Le cose che si possono fare, 
perché Trieste non sia un eter- 
no fanalino di coda, sono nu- 
merose, Ciò che forse difetta 
sono il coraggio e la volontà 
politica di intraprenderle. Al- 
tro fatto piuttosto importante 
è la necessità di non sprecare 
energie e denaro in troppe inì- 
ziative dispersive ed effimere. 
Meritano attenzione ed impe- 
gno soltanto progetti che si 
basino su seri presupposti, 
aperti alle più vive esigenze 
della ‘cultura. 


La superstrada 
e la Consulta di Barcola 


«Siamo un gruppo di cittadini 
di Barcola, perplessi per. quanto 
riguarda la questione della ’super- 
strada” che dovrebbe attraversare 
il. nostro rione e proprio a questo 
proposito, richiamandoci al signi- 
ficato delle Consulte rionali come 
strumenti di partecipazione demo- 
cratica, ricorriamo al nostro caro 
giornale per poter chiedere attra- 
verso la gentilissima rubrica delle 
’*Segnalazioni”’, al Sindaco, se non 
crede opportuno sottoporre il pro- 
getto della grande viabilità — per 
lo meno per la parte che interessa 
il nostro rione — alla. Consulta 
rionale di Barcola, perché sia esa- 
minato alla luce delle varie oppo- 
Sizioni presentate con più di tre 
mila firme, 


«Poiché la nostra contrarietà ha 


UN'ESISTENZA DEDICATA ALL'ECONOMIA DI TRIESTE 


È morto per 


un incidente 


il dott. Stefano Addobbati 


Ferito a Mestre due settimane fa al ritorno 
da una missione di lavoro - Aveva 74 anni 


Si è spento ieri all’età di 
74 anni il dott. Stefano Ad- 
dobbati, che dal 1952 è sta- 
to alla guida della nostra Ca- 
mera di commercio come se- 
gretario generale nonché di- 
rettore dell’Ufficio superiore 
industria e commercio: inca- 
Tichi che aveva infine lascia- 
to nel 1963 per raggiunti li- 
miti d'età, continuando però 
la sua preziosa opera d’esper- 
to al servizio degli interessi 
cittadini. Nonostante l’età non 
più giovanile, il dott. Addob- 
bati ha dimostrato fino allo 
ultimo un’esemplare dinami- 
cità nell’affrontare i proble- 
mi legati all’economia citta- 
dina; ancora negli ultimi me- 
si l'Ente porto. aveva rite- 
nuto di giovarsi della sua 
preziosa consulenza  affidan- 
dogli i contatti con i princi. 
pali porti dell'Alto Tirreno e 
dell'Adriatico; e proprio di 
ritorno da una missione a 
Genova, aveva sostato a Me- 
stre due settimane fa, rima- 
nendo vittima di un gravis- 
simo incidente stradale; inve- 
stito da una macchina aveva 
riportato la frattura di una 
gamba e lesioni al capo; non 
Si è più ripreso ed è infine 
spirato all’ospedale di Pado- 
va, da dove la, salma raggiun- 
gerà questo pomeriggio la 
nostra città per essere se- 
polta direttamente a San 
t'Anna alle ore 15. 


La notizia del tragico esi- 
to di questa disgrazia ha de- 
stato profonda impressione 
negli ambienti economici cit- 
tadini, che avevano visto il 
dott. Addobbati in un ruolo 
di protagonista nel rilancio 
di una città come la nostra 
che usciva da un burrascoso 
dopoguerra per ritrovare la 
normalità ed un assestamen- 
to all’altezza delle sue attese. 

Nato nel 1897 a Zara, il 
dott. Addobbati aveva porta- 
to a termine in quella città 
ia scuola media per laurearsi 
poi a Roma in scienze eco. 
nomiche e commerciali subi- 
to dopo la fine della prima 
guerra mondiale, nel corso 
della quale ebbe più volte a 
dimostrare lo spiccato senso 
di italianità che l’ha sempre 
animato. 


Appena conseguita. la lau 
rea, venne chiamato al Mini. 
stero dell'Industria e com- 
mercio quale capo dell’ufficio 
Austria, per il Trattato di 
pace. 

Nel 1925 vinse un concorso 
per la nomina di segretario 
alla Camera di commercio di 
Bolzano, dove rimase fino al 
1940, quando venne richiama- 
to a Roma alla direzione ge- 
nerale delle Aziende ligniti. 
Seconda parentesi bellica e 
nel 1944 giungeva a Trieste 
quale vicesegretario. generale 
della Camera di commercio, 
incarico che svolse fino al 
1948 per assumere a Roma 


un nuovo servizio presso il 
Comitato internazionale; e in: 
fine venne richiamato a Trie- 
Ste su esplicita richiesta e 
sollecitazione degli stessi fun- 
zionani camerali; e proprio 
per le sue eccezionali doti di 
esperto rimase a disposizio- 
Ne della presidenza anche do- 
po il suo collocamento a ri. 
poso. 

Negli ultimi anni fu ancora 
vice-commissario dei Magaz- 
zini Generali, consulente del- 
l’Ente Porto ‘ed anche presi 
dente del consiglio d’ammi 
nistrazione dell’Istituto sco 
lastico «Carli». 

La sua, scomparsa desta 
profondo senso dirammari. 
co, per la dolorosa perdita di 
uno dei più dinamici e corag- 
giosi difensori degli interessi 
economici cittadini. Alla mo- 
glie Ginetti, alla figlia. Mariel- 
la ed a quanti prendono il 
lutto, le nostre espressioni di 
cordoglio. 


Un carattere generale ed è frutto 
di una conoscenza approfondita 
della zona, dell'ambiente e della 
situazione locale, ci pare opportu- 
no sottoporre questo grave pro- 
blema e le sue soluzioni alla veri. 
fica della Consulta rionale, perché 
attraverso questa ci sia un mag- 
giore approfondimento del proble- 
ma e si possano ricercare delle so- 
luzioni migliori. Grazie. A nome 
del gruppo, Cesare Rizzato, Emilia 
e Flaviana Bortolutti, Livia R. Cla- 
vone), 


Porti e classifiche: 
chiarimenti su uno studio 


Il direttore generale dell'Ente au- 
tonomo del Porto, ing. Lorenzo Co- 
lautti, cortesemente ci scrive: «Con 
riferimento alla segnalazione ’’Por- 
ti e classifiche” pubblicata il 15 
settembre, desidero precisare che 
la notizia apparsa su alcuni quoti- 
diani nazionali relativa ai 609 mi- 
liardi occorrenti per potenziare i 
maggiori porti, italiani ena tratta 
da un servizio d'agenzia. Tale ser- 
vizio, desunto molto succintamente 
dallo studio ’’Lo sviluppo portuale 
in Italia — Progetti, stanziamenti, 
realizzazioni” a cura di F. Beltra- 
me, recentemente pubblicato dal 
Centro studi sui problemi portuali, 
asseriva. che "i 20 maggiori porti 
italiani necessitano di uno stanzia- 
mento complessivo. non inferiore 
ai 600 miliardi per raddoppiare la 
consistenza delle loro strutture ed 
‘ancora più per adeguarsi alle esi- 
genze di un traffico sempre più 
intenso”. Seguiva, quindi, l'elenco 
di 20 porti, fra î quali è assente 
quello di Trieste. 

«Ad onor del vero, l’autore dello 
studio, nell’eleneare tali porti, pre- 
mette che si tratta di "alcuni dei 
nostri maggiori porti” e lo confer- 
Îma anche il fatto che le fonti da 
cui sono attinti i dati sono etero- 
genee, Il porto di Trieste è citato 
con rilevanza in altre parti della 
pubblicazione: ad esempio nel ca- 
Pitolo ‘analisi della distribuzione 
dei finanziamenti in rapporto alla 
funzione portuale” (pag. 22) e in 
quello dedicato allo "Stato di 
avanzamento dei lavori” (pag. 37), 
senza contare che nello stesso ca- 
Pitolo dal quale l'agenzia di stam- 
pa ha ricavato il suo servizio, una 
interessante nota riporta le indica. 
zioni contenute nello studio della 
SVIMEZ sugli schemi di intervento 
a favore dei porti, nei quali Trie- 
ste è naturalmente inclusa sia ne. 
gli scali. nazionali ’’terminali per 
contenitori” che nei ’’capilinea di 
traghetti”». Ù 


| MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle -navi previsto per 
oggi, 24 settembre. 


ARRIVI: me. «Bruna Montanari) 
(maz.); mn. «Dunaujvaros» (ungh.); 
mn. «Matko Laginija» (jug.); mn. 
«Aurora Seconda» (naz.); mn, «Ka- 
stav» (jug.); mn. «Rabac» (jug.); 
mn. «Marita» (liber.); me. «Acrum) 
(inaz.); me. «Conoco Libya» (liber.); 
me. «Opportunity» (liber.). 

PARTENZE: me. «Castello» (naz.); 
mn. «Eteoklis» (cip.); me. «Bruna 
Montanari» (naz.); mn. «Sicadria» 
‘(\pan.); mn. «Stad Delft» (ol.); mn, 
«Haviva» Cisr.); mn. «Bratstvo» (ju. 
goslava); mn. «Celio» (naz.); mm. 
«San Marco» (naz.); mn. «Capitan 


Vito» (naz.); mn. «Ausonia» (naz.). 


SEGNALAZIONI 


slavia, dal 24 al 26 settembre, 
minata. "Giro dell'Istria”. 


«Questo annuncio mi riporta 


a un caro amico, il ’’vecio”’ Steffinlongo, triestino per la pelle, par- 
tecipai anch'io al primo giro dell'Istria nel 1919! La corsa, orga: 


nizzata da un giornale di Fiume, 


tari e borghesi) con partenza ad un'ora di distanza fra l'una e 
l’altra. Vi fu una partecipazione molto numerosa di corridori di 
ogni parte d'Italia, e una folta rappresentanza di militari di tutte 
le armi, Io correvo con i militari, ed era prescritta la bicicletta 
d’ordinanza, gomme piene, telaio snodabile e tubi anch'essi pieni. 


«Fu una gara molto dura, a quei tempi, con le strade piene * 
di polvere, di buche, di sassi; non era impresa da poco spingere 
una bicicletta del peso forse superiore ai 15 chilogrammi. Tanto 
io che Steffinlongo ci comportammo onorevolmente. All’arrivo della 
tappa finale ci offrirono un grande banchetto nel più grande albergo 
di Fiume, e il giorno dopo ricevemmo i premi dalle mani del 
generale che allora comandava le nostre truppe a Fiume, in piaz: 
<a Dante, come allora si chiamava. 

«Questa mia lettera è stata suggerita dal ricordo di aver ‘preso 
parte a quella manifestazione che in quei tempi andava al di là 
di una semplice gara, per il suo significato patriottico, con tre 


tappe, Fiume-Pola, Pola-Trieste, 


«Perdoni la calligrafia, ma l'età comincia a fare i suoi scherzi 


anche agli occhi. Ezio Silva», 


Molin a vento: 
e i pedoni? 


«La vostra Rubrica, è ormai 
l’avvocato dei cittadini, Pertanto vî 
pregherei gentilmente di voler pub- 
blicare che la via Molin a vento, 
verso la Maddalena, (via che per 
ragioni di lavoro devo percorrere 
per ben quattro volte al giorno) 
è praticamente senza marciapiedi: 
perché su quello sinistro (numero 
pari) vengono parcheggiate le au- 
tomobili sino alle case; mentre su 
quello destro, idem, con automo- 
bili magari a pettine, che lasciano 
libero uno spazio insufficiente. 

«Inoltre proprio davanti al ca- 
seggiato nuovo, l’impresa costrut- 


IN ISTRIA IN <BICI> NEL 719 


«Egregio signor Direttore, ho letto sul Piccolo” 
si disputa una gara ciclistica deno- 


che in Jugo- 


a tanti anni fa, quando assieme 


era divisa in due categorie (mili- 


‘Trieste-Fiume. 


trice di tre case ha costruito un 
marciapiede che ricorda le mon- 
tagne russe e ci sono, oltre a ciò, 
i portelloni dei box apribili all’in- 
fuori, cosicché ai pedoni resta sol- 
tanto la strada, In caso di disgra- 
zia, risponde il Comune? Grazie 
per la risposta, Gilda Faelin, 


Un'auto danneggiata 


«Care ’’Segnalazioni”, vorrei pre- 
garvi. di rivolgere questo invito al- 
la persona che ha danneggiato la 
Autobianchi A/112 parcheggiata al- 
l’angolo di via Sottoripa - Cologna 
il giorno 23 settembre tra le ore 
14 e 16: vorrei pregare tale perso- 
na di telefonare al 731414. Grazie 
per la collaborazione». Lettera fir- 
mata. 


Ufficiali in congedo 
amanovre ditrasmissione 


Un gruppo di ufficiali in 
congedo dell’Associazione na- 
zionale genieri e trasmettito- 
ri, sezione di Trieste, è inter- 
venuto ad una impegnativa 
esercitazione per ‘posti co- 
mando in corso nella zona 
compresa nel triangolo Pal 
manova - Cervignano - San 
Giorgio di Nogaro. I parteci- 
panti hanno visitato alcuni 
comandi delle unità di arti- 
glieria inquadrati nelle «Trup- 
pe Trieste», e hanno rivolto 
particolare attenzione alla 
branca delle trasmissioni e 
dei lavori sul campo di ope- 
razioni. 

Successivamente il gruppo 
si è incontrato con il gene- 
tale Enrico Manzi, comandan- 
te delle Truppe Trieste, e con 
il colonnello Vittorio Gionti, 
comandante il 14.0 reggimen- 
teo di artiglieria. Infine gli 
Ufficiali in congedo hanno 
partecipato al rancio, in stret- 
ta unione di spirito, con i col- 
leghi in servizio. 


Oggi a Sant'Anna 


la salma del cap. Jansa 


Si svolgeranno stamane a Udi- 
ne i funerali del capitano Va- 
lentino Jansa, perito nell’inci- 
dente aereo di ieri a Palmano- © 
va. Il rito avrà luogo alle 10.30 
al tempio Ossario, con l’inti 
vento delle maggiori autorità 
civili e militari. Dopo i fune- 
rali al tempio Ossario di Udine 
la salma verrà traslata a Trie- 
ste. Giungerà alle 15 al cimite- 
To di Sant'Anna. 

L'Associazione Arma Aeronau- 
tica invita tutti ìî soci e tutti i 
militari in congedo dell'Arma 
a partecipare all'estremo salu- 
to che sarà dato al valoroso 
Caduto triestino, indossando bu- 
stina e fazzoletto. 


GIRO DEL MONDO 
23 ottobre-15 novembre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Documentario medico 


Teri sera in un albergo cittadino 

il dott. Gino Franchi titolare per 
il servizio specialistico al Centro an- 
tidiabetico dell’INAM, ha illustrato 
la proiezione del cortometraggio 
«Aspetti del comportamento della 
glicemia e dell’insulina plasmatica 
dopo i pasti e a digiuno durante la 
terapia sulfonilureica», realizzato 
presso il dipartimento di medicina 
del King County Hospital - Univer- 
sità di Washington. La proiezione ri- 
servata ad un pubblico qualificato, 
è stata altamente apprezzata e così 
il commento alla colonna sonora 
svolto dal diabetologo. 


Mutuo soccorso albonese 


Il centenario della Società Ope- 

raia di Mutuo Soccorso Albonese, 
sede di ‘Trieste, fondata in Albona 
nel 1871, verrà festeggiato domenica 
26 settembre con una Messa che ver. 
rà celebrata nella Chiesa di S. Anto- 
mio Vecchio alle ore 10; seguirà alle 
1 un convegno dei rappresentanti del- 
le Associazioni istriane e degli albo- 
nesi nonché l'apertura della «Mostra 
dei ricordi di Albona» nella sede del. 
l'Opera nazionale «Figli del Popolo» - 
Repubblica dei Ragazzi in largo Papa 
Giovanni XXIII. 


Biglietto fortunato 


Sono stati estratti i biglietti vin- 

centi i premi posti in palio nella 
lotteria della Sala comunale d’arte. 
Sono risultati vincenti: 1.0 estratto: 
n. 9090, cui è abbinato il premi 
consistente in un olio del pittore Fa- 
biani; 2.0 estratto: biglietto n. 8273, 
cui è abbinato il premio consistente 
in un olio della pittrice Predonzani. 


Lampade d'antiquariato 


@ riproduzioni di lampadari clas. 

sici. Balcot, via San Maurizio 2, 
I piano e negozio esposizione via 
Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Comunicato speciale 


Le Camicerie Riccardi, ‘via GC, 
Battisti 12 avvisano la loro affe- 
zionata clientela che per demolizione 
dello stabile sì sono trasferite provvi- 


soriamente in via C. Battisti 8. Conti. |\ 


nua la vendita di tutti gli articoli da 


uomo e donna, con tutte le novità |. 


di gran moda del 33.0 SAMIA di 
Torino. 


Pellicceria in anteprima 
Per acquistare bene una pelliccia 
a. prezzo conveniente, non atten: 
dete novembre o dicembre; approfit- 
tate subito delle occasioni offerte da 
Beltrame in questo momento di ante 


prima di stagione. Pellicceria di fidu ; 


cia, Pellicceria Beltrame. 


LE ORE DELLA 


A U 

«Ragazzi del'99» 

La sezione provinciale dei «Ra- 

gazzi del ’99» organizza per do- 
menica 3 ottobre un pellegrinaggio 
per i soci, familiari e simpatizzanti 
a Passariano, per visitare la Mostra 
del Tiepolo poi a Monte Calvario, 
Oslavia e Gorizia, La. partenza avver- 
rà alle ore 8.15 precise dalla Casa 
del Combattente con ritorno in sera» 
ta. Le iscrizioni vengono accettate in 
sede entro il 30 settembre. 


Festa di Sant'Eufemia 


Domani, come già annunciato, i 

rovignesi festeggeranno la loro 
Patrona col tradizionale rito religioso 
alle ore 18, nella chiesa di via Vasa- 
ri 5. Subito dopo nella sala maggio- 
te dell’Associazione delle Comunità 
istriane, in via delle Zudecche 1/c, 
avrà luogo l'annuale festoso incontro 
tra concittadini. Il programma della 
serata prevede oltre al concorso di 
poesie in vernacolo, l’esecuzione di 
canzoni rovignesi da parte del com- 
plesso liutistico, diretto dal maestro 
concittadino Domenico Venier, che 
‘ancora una volta raccoglierà gli ap- 
plausi della numerosa colonia di ro- 
vignesi residenti a ‘Trieste. 


Anticipo per la scuola 


Premunirsi con un certo anticipo 

è saggio e conveniente e Beltra 
me lo consiglia per tutto l’abbiglia. 
mento di cui hanno bisogno i Vostri 
ragazzi per il muovo anno scolastico. 
Scegliere oggi da un assortimento al 
gran completo, oltre che più conve- 
niente è più facile e, divertente. At. 
tendere gli ultimi giorni, prima della 
‘apertura delle scuole, diventa poi uno 
scomodo faticoso impegno, Ricordate 


che da Beltrame c’è tutto, fin da ora; || 


dal mantello all’abito, dall’impermea- 
bile alla giacca, nel nuovo vastissimo 
reparto ragazzi, e che gli acquisti 
possono essere fattì anche con i buo- 
ni Forever e qualsiasi altro buono 
rateale. 


(rinnastica per bambini 


Lunedì 27 c.m. inizia il primo! 


corso di ginnastica riservato ail 


bambini dai 5 ai 10 anni, Iscrizioni 
ed informazioni dalle 17\alle 21: Pa 
ilestra , della Salute, largo Papa Gio- 


CITTA’ 


ALL'ISTITUTO RADIONAUTICO 
UFFICIALE MARCONISTA 


Potrete esserlo fra 16 mesi, col minimo titolo di stu- 
dio (scuola media inferiore) e continuando la vostra 
occupazione diurna. Grande richiesta di personale. 
CORSI DIURNI E SERALI. ULTIME ISCRIZIONI 
Segreteria Piazza S. Giovanni 2, ore 10-12, 17-19, tel. 68852 


E'nata Anna 


Un felice evento ha allietato la 

casa del dott. Paolo Perissutti, 
figlio del dott. Spartaco, direttore 
della locale sede dell’INPS, con la 
nascita della primogenita Anna. Vive 
felicitazioni e anguri. 


Via XXX Ottobre 6, tel, 35798 


—_—_______—_——__— 


Continuano le iscrizioni 

ai seguenti corsi: 
Stenodattilografia 
Contabilità 
Macchine contabili 
Interpreti 
Operatori IBM. 
Programmatori 
Perforatrici 
Contributi e. paghe 
Indossatrici 
Estetiste 

. Ginnastica estetica 
Massaggiatrici 
Mani - pedicure 
Taglio e cucito 
Licenza Scuola media 
Biennio Ragioneria 
Istituto Magistrale 
Maestre d’asilo 
Doposcuola 


e —___.L 


UNA MODERNA 
ORGANIZZAZIONE AL 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D'OGGI 


Pag.,6 


IL 4 OTTOBRE SCADE IL TERMINE PER PRESENTARE LE DOMANDE 


MUTUI DELLA REGIONE 
PER ALLOGGI POPOLARI 


Venerdì prossimo riprenderanno i lavori del Consiglio regionale 
Piani quinquennali per la sistemazione delle strade turistiche 


La legge lio giugno 1971, n. 
291 per l’anno finanziario 1971, 
la somma di 10. miliardi per 
provvedere alla concessione di 
mutui agevolati venticihquenna. 
li, ad un tasso annuo non su- 
periore al ‘5.50 per cento, a fa- 
vore di privati cittadini e di 
ccoperative edilizie per la co 
struzione di alloggi a caratte 
Te economico e popolare. 

Per le regioni a statuto spe 
ciale aventi competenza in ma: 
teria di edilizia popolare il C. 
T.P.E. stabilisce, su proposta 
del ministro dei lavori pubbli. 
ci, di concerto con il ministro 
del tesoro, le quote dello stan. 
ziamento da devolvere alle re 
gioni stesse, da iscrivere nei re- 
lativi bilanci e da impiegare per 
le finalità previste dalla legge. 

Il termine per la presentazio 
ne delle domande scade impro- 
rogabilmente il 4 ottobre pros 
simo; queste devono essere pre. 
sentate presso gli istituti con: 
venzionati, che, nel Friuli - Ve. 
nezia Giulia, sono: la sezione di 
eredito fondiario della Cassa di 
Risparmio di Gorizia, le sezioni 
di credito fondiario del Credito 
italiano, tutte le filiali della Ban: 
ca Nazionale del Lavoro e le se. 
zioni di credito fondiario delle 
Venezie. L'importanza del prov: 
vedimento per gli interessati 
va messa in relazione anche al 
fatto che l’analoga legge regio. 
nale ha esaurito i finaziamenti 
previsti. 

Come precedentemente annun: 
ciato, il consiglio regionale ri. 
prenderà i propri lavori vener- 
dì primo ottobre alle ore 9.30. 

L'ordine. del giorno, prevede 
al primo punto, lo svolgimento 
di interrogazioni e ‘interpellan- 
ze, alle quali sarà dedicata, co- 
me di consueto, la prima parte 
della seduta. 

Successivamente l’assemblea, 
dopo aver esaminato il disegno 
di legge relativo alle spese di 
funzionamento della locale dele- 
gazione della Corte dei Conti 
inizierà l'esame dei due disegni 
di legge riguardanti il settore 
del turismo recentemente ap. 
provati, in sede referente, dal 
la quinta commissione. 

Il primo concerne il rifinan: 
ziamento della legge regionale 
n: 32 del 1965 recante contribu 
ti per la sistemazione delle stra. 
de turistiche (relatore Di Gallo, 
DC). Come è noto tale legge re- 
gionale prevedeva il finanzia 
mento di piani provinciali quin: 
quennali di sistemazione e com. 
pletamento delle strade turisti. 
che, entro il limite complessivo 
di tre miliardi e mezzo, eleva 
to, con successivi rifinanzia 
menti straordinari, a 6 miliardi 
di lire. 

I piani adottati dalle quattro 
province riguardavano un tota- 
le di 96 strade per complessivi 
671 chilometri. Attualmente, sia 
per i forti aumenti dei costi 
sia per le notevoli rettifiche ap- 
portate in sede di progettazione 
definitiva, il costo per l’attua 
zione dei piani è sensibilmente 
aumentato, per cui l'ammini 
strazione regionale ha ritenuto 
con il disegno di legge all’esame 
del consiglio regionale, di stan- 
ziare ulteriori 400 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanzia. 
Ti dal 1971 al 1974, in modo da 
poter. far fronte alla maggior 
‘parte delle opere e, in partico 
lare, di quelle la cui realizza 
zione deve ritenersi di caratte. 
re più urgente e prioritario. 

Il secondo provvedimento ri 
guarda provvedimenti per il mi- 
glioramento degli esercizi di af- 
fittacamere ai fini dello. svilup: 
no del turismo regionale (rela. 
tore Rigutto, DC). Anche tale 
disegno di legge rifinanzia una 
legge regionale già operante e 
che si è rilevata uno strumento 
di grande importanza sia ai fi. 
ni dello sviluppo delle strutture 
albereh'ero, sia per il nalese e 
crescente favore degli operatori 
del settore. Lo stanziamento 
previsto è di 100 milioni dal 
1971 al 1973 e la normativa con- 


tiene notevoli innovazioni ri 
spetto alla precedente, nonché 
una più ampia delega ai comuni, 


Ancora sulla mostra 
di pittura a Muggia 


Ancora, sulla Rassegna inter- 
nazionale d'arte aperta sabato 
a Muggia, i consiglieri demo- 
cristiani hanno rivolto un'inter- 
rogazione al sindaco, chiedendo 
di conoscere «per quale motivo 
gli inviti ai partecipanti resi- 
denti nelle altre città d’Italia, 
sono stati rivolti a nomi di pri- 
missimo piano come: Guttuso, 
Migneco, Dova, ecc., ed invece 
in campo regionale si è agito 
in modo totalmente diverso? 
Cioè dimentichi di ogni motivo 
di valore artistico, di curricu- 
lum vitae, di attività preceden- 
ti, di reali valori, si sono invi. 


dal punto di vista locale. Non 
invitando — prosegue la nota 
firmata dai consiglieri. Birsa, 
Pontini e Rizzi — od invitando 
in maniera non adeguata, di fat- 
to. escludendo dalla rassegna 
gli artisti indubbiamente più 
rappresentativi di Trieste e del- 
la regione, si è trasformata (sal- 
vo alcune eccezioni personali) 
una manifestazione che doveva 
essere a carattere vastissimo, 
addirittura internazionale, in 
una fiera di vanità provinciale». 
DER RETI 

Il Sindacato regionale helle arti 
del Friuli-Venezia Giulia ricorda agli 
iscritti che è apento il concorso per 
la tessera della Camera Confederale 
del Lavoro - U.I.L. di Trieste. I boz- 
zetti dovranno pervenire entro il 5 
ottobre ed il disegno prescelto sarà 
premiato con lire 30.000, Per infor- 
mazioni e dettagli rivolgersi alla se- 
greteria del Sindacato (Largo Papa 
Giovanni 6, II piano, stanza 22, tutti 
i giomi feriali, dalle 9 alle 12 e dal. 


tati operatori che solo vantano 
l'appartenenza a modestissime 
compagini sindacali, se viste 


le IT alle 19; il sabato soltanto dal- 
le 9 ‘alle 12), 


Future pensioni : 
Sistema e misure 


Lo scrivente Egidio Gherbaz, cor- 
tesemente chiede quanto segue: dal- 
lo stato attuale del. mio libretto 
personale, di cuì vi trasmetto la 
fotocopia, qual è la cifra per 13 
mensilità che mi sarà data dallo 
INPS al compimento dei 60.0 anno? 
Sono possibili due conteggi? Quale 
mi è più favorevole? 

Essendo 47.enne ed alle dipenden- 
ze dello Stato dal 1954, godrò del. 
la pensione statale (ENPAS), per- 
tanto chiedo consiglio a voi, se: 
continuando, fino a quando e in 
che forma, ulteriori versamenti di 
contributi volontari mi portino uti- 
li netti? 

E' vero che se, pur avendo rag- 
giunto il minimo di contributi, con- 
tinuassi i versamenti volontari per 
i rimanenti 13 anni, fino all’età del 
pensionamento, la differenza in più 
che mi verrebbe corrisposta dal- 
V’INPS, sarebbe tale che appena do- 


po 8-9 anni mi sarebbe restituito il 
danaro che attraverso le marche 
io verso in questi 13 anni che pre- 
cedono il mio pensionamento? 


‘elencazione delle domande che il 
lettore ci rivolge non poteva essere 
più completa e complessa. Cerchiamo 
di rispondere precisando che le no- 
stre informazioni sono valide se rife- 
rite alla normativa oggi esistente in 
materia di pensioni e di versamenti 
volontari; tale normativa sarà senza 


IL PICCOLO 


nelle 


altro modificata nel corso dei 13 anni 
che ancora mancano, per il raggiun- 
gimento dell'età pensionabile. 


La pensione «retributiva», in base 
alle 578 settimane di coniribuzione 
obbligatoria ed in relazione all'80 per 
cento (dopo il 1.1.1976) della retri- 
buzione media pensionabile dei 3 an- 
ni migliori considerati nel quinquen- 
nio che precede la data dell'ultimo 
contributo obbligatorio (ottobre 1949- 
ottobre 1954) e risultante dalla Tab, € 
allegata alla legge 153 del 30.4.69 in 
L. 37.000 settimanali, si aggirerà sul- 
le L. 430.000 annue. A questa verrà 
aggiunta la quota di L. 35.000 annue 
corrispondente ai 210 contributi set- 
timanali volontari effettuati sino al 
31.10.1970 (L. 2040 di contributi «ba- 
sen X. 18,72). 

La liquidazione con i sistema «con- 
tributivo», la cui opzione viene però 
a scadere con il 31.12.1971 (art, 54 
della legge 153), determinerebbe una 
pensione annua complessiva ai circa 
460,000 (totale dei contributi «base» 
trasformato in rendita mediante coef- 
ficienti stabiliti dalla legge). 

Continuando i versamenti volontari 
della II classe (L. 1082 settimanali) 
per ulteriori 13 anni, l'incremento an: 
nuo di pensione in tutti due i siste» 
mi è di L. 103.150, Riteniamo ‘utile 
la continuazione dei versamenti vo- 
lontari che, oltre a garantire una in- 
tegrazione di pensione, reversibile ai 
superstiti în' caso di premorienza, e 
non soggetta alle conseguenze della 
svalutazione monetaria in quanto pe- 
riodicamente adeguata al costo di vi 
ta, mantengono costantemente in esi- 


LA RAPIDA EVOLUZIONE DEL MONDO PRODUTTIVO E INDUSTRIALE MODERNO 


BRIDGE 


Come e perché giocare la inano 
dalla parte ideale? Ci ‘spieghia 
mo con un esempio: nel torneo 
4 squadre di Ferrara del giugno 
scorso, la formazione triestina 
dovette accontentarsi di un pur 
non disprezzabile sesto posto, che 
però sarebbe stato il secondo 0 
il terzo se. un identico slam di 
sei cuori non fosse stato mano- 
vwrato nell'un tavolo (quello dei 
nostri avversari bolognesi) da 
Nord (risultando allora imbatti. 
bile), nell'altro (il nostro) da 
Sud (risultando allora infatti 
bile). 

E' accaduto che giocando lo 
ormai diffuso sistema artificiale 
che prevede l'apertura forte di 
‘un fiore e le prime risposte sca- 
lari di forza, nel tavolo di Trie- 
ste fu il Sud a dichiarare per 
primo le cuori (con tre cartine) 
e. dovette poi giocare la mano. 
La coppia bolognese invece di 
Facchini e Simeone aprì, con il 
sistema naturale, di un cuori e 
giocò quindi il contratto dalla 
parte poi rivelatasi esatta. 

Bisogna riconoscere che que- 
sto è un limite negativo dei si- 
sfemi artificiali che è stato cer- 
tamente posto in bilancio dai 
suoi creatori che ‘lo subiscono 
‘per guadagnare però i molti van- 
taggi dell'asta moderna, Ma è 
indubbio che, soprattutto nel 
torneo a coppie, uno dei segret? 
del successo è il conformismo 0, 
come si suol dire, lo sforzo di 
«giocare con la sala», tentando 
di non scostarsi dalle regole li- 
citative di maggioranza e dalle 
condotte di gioco che saranno 
praticate dai più. 

Non occorre aggiungere che si 
tratta solo di considerazioni lar- 
gamente statistiche delie quali 
però il nostro gioco si «nutre» 
che pertanto soffrono numerose 
eccezioni, pur suggestive perché 
valgono solo a confermare le re. 
gole. 

i K. 


Qualificazioni professionali 
imposte dalle nuove tecnologie 


Nello scorso anno nel Friuli-Venezia Giulia sono stati organizzati 846 corsi 
Predisposte innovazioni metodologiche e didattiche degli insegnamenti teorici 


L'evoluzione in atto nel mon- 
do produttivo e industriale con 
l'introduzione delle moderne 
tecnologie e la crescente mec- 
canizzazione ed automatizzazio- 
ne del processo produttivo, im- 
pone sia alle nuove leve del 
lavoro sia alle forze di lavoro 
già occupate il conseguimento 
di un sempre più elevato livel 
lo di qualificazione, corrispon- 
dente all'impiego dei nuovi mo- 
derni sistemi di lavorazione. Ne 
consegue la crescente importan- 
za della formazione tecnica e 
professionale dei lavoratori, a 
tutti i livelli. 

Al riguardo, dalle statistiche 
ufficiali si desume che nel tra- 
scorso anno scolastico nel Friu- 
li-Venezia Giulia sono stati or- 
ganizzati 846 corsi liberi di for- 
mazione tecnica e professiona- 
le, con un complesso di 16.743 
iscritti. 

Rispetto all'anno precedente, 
il numero dei corsi risulta au- 


mentato di 62 unità; mentre gli 
iscritti sono stati circa 1.700 in 
più. In particolare, i corsi ri- 
sultano aumentati da 353 a 414 
in provincia di Udine e da 102 
& 122. in quella di Pordenone. 
Al contrario, tanto nella pro- 
vincia di Trieste (nella quale 
sono passati da 203 a 194) quan- 
to in quella di Gorizia (da 126 
a 116) detti corsi risultano nu- 
mericamente diminuiti. 
Quanto alla distribuzione de- 
gli iscritti, il primo posto spet- 
ta alla provincia di Udine con 
2.145 iscritti; seguita da quella 
di Trieste, con 3.877 e dalla pro- 
vincia. di Pordenone con 2,420 
(in iutte tre queste province 
il numero degli iscritti risulta 
aumentato risnetto all'anno pre- 
cedente) e quindi dalla provin- 
cia di Gorizia con 2.301 iscritti 
(numero lievemente inferiore a 
quello dell’anno precedente). 
Da una provincia all'altra va- 
ria sensibilmente anche la par- 


PROCESSO PER DIRETTISSIMA IN PRETURA 


DONNA JUGOSLAVA 
CON LE MANI LESTE 


È stato condannata a venti giorni di reclusione 


Una «cliente» della Standa 
‘processata in stato di detenzio- 
ne e con rito direttissimo dal 
Pretore dott. Esti, P.M. avv. 
Frezza, cancelliere Maria Sche- 
riani. Si tratta di Vezira Bav- 
cic - Kudohadin, di 43 anni, da 
Sarajevo, e deve rispondere di 
furto. 

La sua ladresca puntata ai 
grandi magazzini risale alle 17 
del 18 corrente quando una 
commessa l’adocchiò mentre 
stava prelevando da un banco 
una borsetta da passeggio che 
cacciava lestamente nella spor- 
ta che portava al braccio dove, 
detto per inciso, ne aveva già 
occultata un'altra. 

La ragazza la tenne d'occhio, 
la vide così raggiungere un al- 
tro banco dove. si impadronì 
di un ombrello pieghevole. A 
colpo fatto, la forestiera si di- 
resse verso l’uscita ma, con 
l'aiuto di un sorvegliante, la 
commessa riusci a bloccarla. 
La Kudohadin tentò di divin- 
colarsi dalla presa dei due e, 
per immobilizzarla, la. com- 


messa ci rimise uno dei san- 
dali che aveva ai piedi. 

Chiamati i carabinieri, dalla 
capace sporta della straniera, 
saltarono fuori oltre alle due 
borsette e l’ombrello, anche 
due boccette di profumo. Di- 
chiarata in arresto, la Kudo- 
hadin venne interrogata in se- 
de istruttoria: negò di avere 
voluto impadronirsi delle cose 
trovate in suo possesso: quan: 
do fu sorpresa — disse — sta- 
va semplicemente cercando la 
cassa. 

Al dibattimento, con l'ausilio 
dell’interprete Edy Cossutta, 
conferma tale versione. Il rap- 
presentante dell’Accusa propo- 
ne di infliggere all’imputata un 
mese di reclusione e 40 mila li- 
re di multa, il difensore, avv. 
Nardi, sollecita il minimo della 
‘pena con i benefici di legge, 
e il dott. Esti la condanna & 
20 giorni di reclusione e venti» 
mila lire di multa con il be- 
neficio della condizionale e con: 
seguente immediata scarcera 
zione. 


tecipazione femminile ai corsi 
di formazione tecnica e profes- 
sionale. In provincia di Porde- 
none, infatti, i maschi rappre- 
sentano il 73 per cento degli 
iscritti. Nella provincia di Udi- 
ne tale percentuale scende al 
63 per cento, in quella di Gori. 
zia al 58 per cento e nella pro- 
vincia di Trieste al 55 per cento. 


L'interessamento della Regio 
ne e degli organi regionali pre- 
posti a questo settore, per la 
istruzione e la formazione pro- 
fessionale dei lavoratori ha tro- 
vato una concreta attuazione 
nella legge n, 35 del 1965 con la 
quale sono stati predisposti in- 
ferventi a favore del settore. 
Anche recentemente, su tale 
legge sono stati stanziati 96 
milioni per il miglioramento 
delle attrezzature in dotazione 
ai vari centri, di formazione 
professionale per lavoratori esi- 
stenti nella regione e 71 milio- 
ni di lire per l’acquisto, la co- 
struzione e l’ampliamento di 
immobili da destinare a sedi 
permanenti di centri per la 
formazione professionale dei la- 
voratori. 

Nelle «prime indicazioni per 
la formulazione del secondo 
programma di sviluppo econo- 
mico e sociale del Friuli-Vene- 
zia Giulia per il quinquennio 
1971-75», predisposte dalla di- 
rezione della programmazione 
della Regio:.e, si rileva che «una 
attenzione particolare deve es- 
sere volta a rivedere la. meto- 
dologia e la didattica degli in- 
segnamenti teorici, della cultu 
Ta generale e dell’educazione 
Civica nei corsi di formazione 
e riqualificazione professionale, 
perché l'insegnamento non sia 
solo nozionistico, ma. si ponga 
coma obiettivo di far acquisire 
quelle attitudini che incidono 
sulla capacità di tenere com- 
portamenti intelligenti, nonché 
di organizzare responsabilmen- 
te il proprio lavoro acquisendo 
nuovi valori, nuovi modelli e 
nuove norme». 

E’ questo un concetto acqui. 
sito e avvalorato dall’esperien- 
za; al contrario, alcune perples- 
sità sono state sollevate dalla 
affermazione sulla «necessità 
che la formazione e l’addestra- 
mento professionale rivestano 
un caraftere ben più attivo e 
indipendente di quanto non sia 
stato finora a loro attribuito 
e cioè un carattere condizio 
nante del mercato del lavoro e 
non viceversa. Non si potrà in- 
fatti mai par!zre di vera e pro- 
pria formazione professionale 
se le finalità di tale formazio. 
ne saranno immutabilmente le- 
gate ad un costante adattamen- 
to alla domanda esistente sul 
mercato». 

In questa affermazione po- 


trebbe nascondersi, si rileva, 
un pericolo verso un inaspri- 
mento del fenomeno emigrato- 
rio, conseguente alla necessità, 
per i lavoratori, di trovare al- 
trove nuove occupazioni e po- 
sti di lavoro maggiormente ri- 
spondenti alle nuove qualifica- 
zioni tecniche e professionali 
acquisite, per le quali il mer- 
cato del lavoro locale non of- 
frirebbe adeguate possibilità di 
assorbimento e di impiego. 
PRA BA LITE 

Il Gircolo  Ghisleri informa gli 
iscritti e simpatizzanti che il giro 
d'istruzione indetto dalla sezione 
belle arti del Circolo «Ghisleri» del. 
L’ENDAS ad Udine e Passariano per 
la visita alla Mostra del Tiepolo, è 
stata rinviata a domenica 10 ottobre 
con lo stesso programma. Il rinvio 
è stato deciso per dar modo agli 
artisti» di. poter partecipare alle mo- 
stre extempore che verranno  effet- 
tuate domenica 3 ottobre. 


Lavoro e previdenza 


stenza il diritto ad una eventuale 
pensione di invalidità per la quale 
è necessario il requisito di un anno 
di contributi nel quinquennio prece- 
dente la data della domanda. 


Ufficiali di complemento 
trattenuti in servizio 


Caro direttore, 

in un'era di benessere, di sicu- 
rezza e di sistemazione per tutti i 
lavoratori è mai possibile che non 
sia stato ancora definito il rapporto 
d'impiego degli ufficiali di com- 
piemento trattenuti in servizio? 

Detti ufficiali sono trattenuti ‘in 
servizio per speciali esigenze delle 
varie Forze Armate, in un primo 
momento a domanda, poi dal 1958, 
d'autorità. In seguito la legge m. 371 
del 28 marzo 1968 ha esteso il trat- 
tenimento in servizio fino al limite 
minimo necessario per conseguire il 
diritto a pensione (20 anni), rima- 


Problemi 
dei pensionati 


esposti all’IACP 


I segretari dei sindacati 
provinciali dei pensionati, 
CGIL, CISL, CCdL sono sta- 
ti ricevuti dal presidente 
dell'Istituto autonomo per le 
case popolari della provin- 
cia, dott. Luigi Stasi, al qua- 
le hanno espresso i loro pun- 
ti di vista in merito alla pos- 
sibilità di includere nelle as- 
segnazioni degli alloggi po- 
polari aiche la categoria dei 
pensionati, nonché i gravi 
problemi e gli inconvenienti 
che potrebbero manifestarsi 
— e in taluni casi si sono 
già manifestati — in conse 
guenza del recente delibera- 
to degli amministratori del- 
l'ente sulla abolizione del 
servizio di custodia degli 
Stabili e dei complessi di 
Stabili dell’istituto stesso. 

Entrambi gli argomenti so- 
no stati ampiamente appro- 
fonditi sia da parte dei sin- 
dacalisti che dal dott. Stasi, 
il quale, dopo aver esposto 
gli orientamenti dell'ammi- 
nistrazione nel merito della 
questione, diede formale as- 
sicurazione del suo persona; 
le interessamento affinché i 
rapporti tra inquilini e l’isti- 
tuto e quelli tra gli inquilini 
stessi, siano improntati ad 
un sempre maggiore quanto 
reciproco interesse, 


mendo però sempre nella categoria 
degli ufficiali in congedo che si. 
gnifica: nessuna indennità di buo- 
nuscita all’atto della cessazione del 
servizio; nessun rapporto d’impie- 
go effettivo con l’amministrazione 
statale; nessuna prospettiva conere- 
ta all'avanzamento; nessuna ritenu- 
ta a fondo pensione, 

A questo punto è legittimo chie- 
dersi chi mai siano questi ufficiali 
per lo Stato? 

Tante proposte di legge giaccio- 
no in Parlamento ma nessuno le 
prende in esame. Perché? Forse non 
è un problema che «tocca» l'opinio- 


ne pubblica dato che il sacrificio 
ed il diuturno lavoro del militare 
non è considerato con il reale me- 
tro di giustizia? 

Chiudo con la speranza che que- 
ste mie brevi note siano riuscite 
a sensibilizzare almeno lei, egregio 
direttore, al punto di essere indotto 
a pubblicare un articolo sull’anti- 
costituzionale situazione degli uffi- 
ciali di complemento trattenuti în 
servizio nelle FF.AA, 

R.R. 
Treviso 


Pur non conoscendo i problemi or- 
ganizzativi del personale militare, ri- 
tenevamo che gli ufficiali di com- 
plemento trattenuti in servizio dopo 
la fine del normale periodo di leva 
sia volontariamente che, ed a mag- 
gior ragione, 


d'autorità, venissero 
considerati, almeno economicamente 
e soprattutto agli effetti del tratta» 
menio di quiescenza, alla stessa stre- 
qua di quelli in servizio permanente 
effettivo. Sembra che non sia così e 
che lo Stato utilizzi la prestazione 
«li questi ufficiali, del tutto uguale del 
resto a quella degli altri in servizio 
permanente, concedendo loro un trat- 
tamento discriminante ed inadeguato. 
Non è giusto ed auspichiamo pertan- 
to l'emanazione di un provvedimento 
legislativo che garantisca anche a 
questa benemerita categoria un trat 
tamento economico-giuridico pari a 
quello deì colleghi effettivi ed in ii- 
nea con la politica di «sicurezza s0- 
ciale» seguita per tutti i lavoratori, 


Domenico Pagliaro 


CONFERMATO IN APPELLO IL DIRITTO ALL'INTEGRAZIONE 


In memoria di Elena Cat 
Mandich da C. Anteci Mattei 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Gemmy 
Fragiacomo Bonazzi 5000 pro Isti- 
tuto per l'infanzia. «Burlo Garofolo» 
(lettino a suo nome); da Antonio e 
Xenia di Demetrio 3000, da Luey 
Bozza 3000 pro Istituto per l'infan- 
zia «Burlo Garofolo»; da Ernesto e 
Frances ‘Sospisio 5000 pro Ospedali 
riuniti (Fondo «Sospisio»); da (Gia. 
como e Anna Modiano 5000, da Mar: 
ta Sperco 5000 pro Lega contro i 
tumori; da Filippo e Anna Artelli 
5000 pro Centro tumori; da Giorgio 
e Renata de Favento 10.000, da Mag. 
da e Augusto Nice 10.000, da Nora 
Giuseppe ed Egle Becchi 10.000, da 
Lina Sardi Marzano 5000 pro CRI: 
dalle famiglie Nejediy Frausin 2000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici; da Bruno e Maria Coceani 5000, 
dal dott. Giorgio e Beatrice Bada. 
lotti 2000. pro Lega nazionale; da 
Ugo de Lindegg 5000 pro Educan- 
dato Gesù Bambino: da Amalia Ce- 
sare Fera' 5000, dalla famiglia Fio- 
retto 3000, da Noris e Frank Wil- 
liams. 20.000, da Beby e Camillo 
D'Amelio 20.000, da Herma e Otto 
Kraus 10.000, da Willy e Nora Ca- 
valieri 3000, da Carlo ed Emy Cla- 
varino 3000 pro Unione italiana lot- 
ta alla distrofia muscolare; da Ma- 
riola e Gregorio Pini 5000 pro 
UNITALSI; da Bruno e Laura A- 
pollonio 3000 pro Liceo «D.'Alighie- 
ri» (Fondo «Livio e Tito Apollo: 
nio»); da Divka Kraljevich 5000 
pro «Domus Lucis»; da Carlo e Ni. 
coletta Cosulich 5000 pro Fondo «Ba- 
nelli»; da Giovanni e Rina de Fran- 
ceschi 5000 pro Unione degli istriani. 

In memoria di Maria Brumat, nel 
T anniversario, dalla  sorelia  Corin- 
na 10.000 pro Istituto «Rittmeyer», 
20.000. pro chiesa di Strassoldo (a 
mani del parroco). 


In memoria di Felicita Mosetti da 
Giorgia e Ferruccio Mosetti 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
Tofolo». 


L'indennità 
di licenziamento 


Dal dott. Cristoforo Berritta 
riceviamo la seguente lettera 
che pubblichiamo integralmen» 
te ritenendo che l'argomento 
trattato possa interessare mol- 
tissimi lettori: 


«Veniva cortesemente ospitata, il 
25 luglio 1969, in questa rubrica, una 
mia nota che faceva il punto, sul- 
l'indennità di licenziamento. L’argo- 
mento — di vivissima attualità a 
Trieste, data la gran massa di di. 
pendenti dei locali cantieri — trae- 
va spunto da una risposta data dal 
consulente del quotidiano, Prof. Pa- 
gliaro, al quale sono grato dello 
spazio’ consentitomi. 

«Sinteticamente dicevo in quella 
nota che l'indennità di anzianità 
spetta, in misura unitaria ed infra- 
zionabile, alla definitiva cessazione 
del rapporto, sulla base dell’ultima 
retribuzione, per tutti’ gli anni di 
servizio, secondo la regola (e la mi. 
sura) della categoria ultima di ap- 
partenenza; nulla importando gli 
eventuali passaggi di categoria, nè 
il fatto che il datore di lavoro — 
nell'intento ‘di ritenere interrotto il 
Tapporto — avesse, in connessione 
co' passaggio .di categoria,. provve» 
duto a liquidare una indennità del 
periodo precorso. A sostegno della 


AMMIRATO IL PLASTICO ALLESTITO DAL «COMITATO DI PROPAGANDA» 


Bilancio positivo a Vienna 
per il <pavillon»> triestino 


Distribuite ai visitatori decine di migliaia di cartoline illustrate 


Chiusi î battenti della. cin- 
quantesima edizione della Fie- 
ra internazionale autunnale di 
Vienna, gli stessì organizzatori 
austriaci, facendo un primo bi- 
lancio della manifestazione, 
hanno sottolineato il grande 
successo ottenuto dallo stand 
allestito dal «Comitato propa- 
ganda unitaria Trieste». 


In effetti, i rappresentanti 
del Comitato, presieduto dal 
comm. Carlo Padoa, hanno po- 
tuto da parte loro constatare 
con legittimo, orgoglio e soddi- 
sjazione che il pubblico austria- 
co ed estero, indipendentemen- 
le dai suoì interessi. e dalle 
particolari ragioni della sua 
presenza in Fiera, si sofferma- 
va più numeroso e con la mag- 
giore | attenzione proprio da- 
vanti allo stand triestino, situa- 
to in quel Palazzo delle Nazioni 
dove ogni anno è Paesi più in- 
teressati alle relazioni d'affari 
con l'Austria fanno a gara per 
trovare soluzioni pubblicitarie 
di sicuro effetto. 

Motivo principale di tale suc- 
cesso è stato indubbiamente il 
grande plastico che occupava 


LA VITA NEL PORTO 


Trentuno unità sovietiche giunte quest'anno a Monfalcone con tondello e cellulosa 
Domani parte la noleggiata «Cap. Vito» impiegata sulla linea dell’Africa Orientale 


Servizi per il Levante 


La «Adria Lines Express Ser- 
Vice» comunica i seguenti prossi- 
mi servizi per Izmir Istanbul, Pi- 
reo, Iskenderun, Lattakia, Beirut 
e Famagosta: ottobre 3 pertenze: 
4, 18, 3l; novembre 2 partenze: 
14, 28; dicembre 2 partenze: 10, 
26. La prima partenza della Trie- 
ste - Levant Line avrà luogo, dun: 
que, il 4 di ottobre ed entro l’an- 
no la linea effettuerà altre 6 «toc 
cate». 


Nel Lloyd Triestino 


Parte domani la noleggiata «Cap, 
Vito» impiegata sulla linea della 
Africa orientale. A bordo legna- 
me, acciaio, cemento e. farina. 
Sta operando nel nostro porto la 
motonave «Vespucci» della linea 
per il Sud Africa la cui partenza 
con buoni quantitativi di macchi- 
nario, carta e prodotti chimici è 
prevista per il giorno 28. Per il 
27 infine è previsto l’arrivo della 
mn. «Isonzo» della linea Africa 


occidentale, Congo, Angola. La 
motonave «Isonzo» sbarcherà tron- 
chi e caffè ed imbarcherà carta ed 
acciaio per ripartire il 30; 


Nell’Adriatica 


Sono oggi in partenza le moto- 
navi «Ausonia» e «S. Marco» di- 
rette rispettivamente ai porti della 
linea Libano, Cipro, Turchia, Gre. 
cia e Grecia-Turchia. A bordo ali- 
mentari, filati, macchinario, car- 
ta e tessuti. Per il giorno 27 in- 
vece è fissata la partenza della mo- 
tonave «Chioggia» della linea 
Grecia, Libano, ‘’l'urchia che ha 
all'imbarco nel nostro porto mac- 
chinario, ferramenta e carta. 


Nella Tirrenia 


Con a bordo carta, acciaio e fl. 
lati. parte oggi la motonave «Ce- 
lio» diretta ai porti della linea 
Admatico-Spagna. 


Cargo per la Persia 


A fine mese sarà in porto il 
cargo sovietico fluviale-marittimo 
«Baltiynskij 59» che caricherà per 


la rotta Adriatico, Mar Nero, Don, 
Canale Volga, Caspio, Iran (porto 
di Pahlevi). Il servizio sovietico 
dovrebbe essere all’inizio a perio 
dicità mensile, con attracchi a Ve 
nezia ed a Trieste. 


La linea U.LL. 
per il Nord Africa 


Il 4-5 di ottobre sarà in porto 
la motonave «Monte Pegua» per 
caricare per Orano e Casablanca 
Si tratta della seconda unità mes- 
sà in linea dalla parigina U.I.L, 
fra il nostro porto l'Algeria ed il 
Marocco atlantico. A suo tempo 
avevamo già posto l'accento sulla 
prima unità, la «Maura», che ha 
effettuato il servizio inaugurale. 
La periodicità sarà di due par. 
tenze al mese. Agente F. M. Mar. 
tinoll. 


Giunte a Monfalcone 


31 navi sovietiche 


Unità sovietiche trasportano a 
Monfalcone tondello da cartiera e 
cellulosa. per fabbriche regionali, 


nonché legnami in tronco dal Bor- 
neo per imprese interregionali. Da 
gennaio al 31 di agosto sono giun- 
te a Monfalcone 31 unità battenti 
la bandiera sovietica, di cui 18 
dal Borneo. Queste ultime hanno 
trasportato fra le 8.000 e le 9.000 
tonn. di materiale legnoso. Le al. 
tre navi sono invece giunte da Le. 
ningrado con un carico medio per 
nave, fra tondello e cellulosa, pari 
a circa 10.000 metri sferi. 


Chiudono le E-1 ed E-2 

‘A fine mese chiudono per effet. 
to della stagione le toccate a Trie- 
ste delle linee passeggeri alto e 
medio adriatiche della Società Li- 
nee , Marittime dell’Adriatico. Il 
servizio verrà ripreso nella pros: 
Sima primavera, come di consueto. 

Le linee sono espletate dalle due 
motonavi «Andrea Mantegna» e 
«Gentile da Fabriano». Il servizio 
è stato molto intenso durante la 
«stagione balneare, con buone quo- 
te, d'imbarco da Trieste, dovute 
specialmente a turisti austriaci. 


[iliatinisiana et 


buona parte della superficie 
espositiva. Su un piano di cin- 
quantacinque metri quadrati 
erano stati fedelmente ripro- 
dotti in ogni minimo partico- 
lare la città di Trieste e il cir- 
condario, per l’arco di golfo 
che va da Muggia a Miramare, 
con tu!'2 le infrastrutture e at- 
trezzature portuali e industria. 
li. Il visitatore poteva cogliere 
con un solo colpo d'occhio, 
guardando dal mare o a monte, 
tutto ciò che la mostra città 
può offrire. 

A meglio sottolineare poì le 
cttrattive turistiche della nostra 
costa, soprattutto nei suoi an- 
goli più suggestivi, provvedeva 
una serie dì diapositive a co- 
lori, illuminate in trasparenza 
e disposte a cornice intorno al 
plastico sulle pareti dello 
stand. Altre immagini di Trie- 
ste, riprodotte invece su car- 
toline con lo scopo appunto di 
farle arrivare un po’ dovun- 
que, sono state distribuite ai 


GALLERIA 


IL TRIBBIO 


HANS HARTUNG 
LOODOOR DOC, i 
Galleria TERGESTE 
Via Battisti 23 
espone la pittrice 
ALBA HRELIA 
UDOO OOO DONO DO D000) 


Maria Lupieri 
alla «Lanterna» 


Sabato alle 19, si inaugura al- 
la Galleria La Lanterna una mo- 
stra della pittrice triestina Ma- 
ria Lupieri, di cui ricorre il de- 
cennale della scomparsa. 
| La manifestazione acquista 
particolare significato, soprattut. 
to se si considera che Maria 
Lupieri è stata uno degli artisti 
più interessanti fra quanti ne 
‘abbia espressi Trieste, e indub- 
biamente uno dei pochi che ab- 
biano avuto la possibilità di 
stringere rapporti di amicizia 
con personaggi come Raffaello 
Giolli, Adriano Olivetti e Carlo 
Levi. Sul catalogo, in un’affet- 
tuosa presentazione, Gillo Dor- 
fles rileva il valore della pittu- 
ra della Lupieri e tratteggia la 
Îigura dell'artista. 


visitatori, che soltanto nel cor- 
so della prima giornata fieri 
stica ne hanno prese oltre die- 
cimila. 

Il Comitato di propaganda 
unitaria ha poi presentato e di- 
stribuito in Fiera ed al ricevi. 
mento offerto dalla delegazione 
economica dì Trieste, un ele- 
gante volumetto sulla nostra 
città. Redatto in italiano, te- 
desco, francese ed inglese e con 
un vasto repertorio fotografico, 
esso illustra in breve ma esaqu- 
riente sintesi storia, cultura ed 
economia della città, offrendo 
un completo panorama di tutto 
ciò che può interessare il tu 
rista e l'operatore economico. 

Compagnie di navigazione: e 
agenzie marittime hanno por 
provveduto con proprio mate- 
riale a stampa a portare a co- 
noscenza del pubblico il vasto 
complesso di servizì di linea 
che fanno capo al nostro em- 
porio e di quelli che, annun- 
ciati di recente, entreranno în 
funzione a partire già da que- 
sto mese, 

Il padiglione triestino ha vi- 
sto suoi ospiti, vivamente inte- 
ressuti e compiaciuti, lo stesso 
Presidente della Repubblica 
Franz Jonas, il ministro degli 
esteri Rudolf Kirchschlager, il 
sindaco di Vienna Felix Slavik 
e, da parte italiana, il sottose- 
gretario per il commercio con 
l'estero on. Corrado Belci, che 
st è a lungo intrattenuto con 
il comm. Padoa e con il dott. 
Caidassi, nonché l’ambasciato- 
de A iala a Vienna Enrico Ail 
aud. 


tes.  indicavo alcune delle tante 
sentenze di Cassazione pronunciate- 
sì positivamente in argomento. 

«Forse incoraggiati da quella no- 
ta, molti dipendenti dei locali Can- 
tieri — che avevano subito l’illegit- 
timo frazionamento — promossero 
azione giudiziaria per ottenere l’in- 
tegrazione dell’indennità percepita. 
Tì Tribunale di Trieste, con nume- 
rose sentenze accolse — e continua 
ad accogliere — le domande degli 
ex dipendenti, condannando le va- 
rie società alle dovute integrazioni. 
Fin qui nulla di particolare rilie- 
vo, essendo state tali sentenze sprov- 
Viste di provvisoria esecuzione ed 
immediatamente appellate dalle so- 
cietà convenute (C.R.D.A., Italcan: 
tieri, Italsider, Arsenale Triestino, 
ecc.) 

«Il fatto di rilievo è che la Corte 
di Appello di Trieste, con ben 10 
sentenze, di cui ad esempio la n. 
333 e 334 del 6.9.1971, ha avallato 
integralmente l’indirizzo seguito dal 
Tribunale, confermando! il diritto ai- 
l'integrazione. 

«E' da rilevare che, durante ll 
corso della lunga ‘’battaglia” giudi- 
ziaria —il.termine francamente: non 
è spropositato, tenuto conto. del 
’’principio’’ per cui si è dibattuto e 
delle sue conseguenze economiche 
per i dipendenti —, durante tale 
corso, dicevo, si era inserito il 
fatto: della pronuncia da parte del. 
la Cassazione di quattro sentenze 
(n. 2860/69; n. 434/70; 1273/71:1275/ 
71), le quali apparivano immutare 
il decennale consolidato indirizzo 
giurisprudenziale. La Corte triesti- 
na, ‘con le indicate sentenze, im. 
mediatamente eseguibili ‘a favore 
dei dipendenti, ha inteso ribadire 
la. validità della più costante giu 
risprudenza della Cassazione, a fron: 
te della quale le sentenze ultime ci. 
tate di Cassazione, che rappresente- 
rebbero uno svuotamento dell'art. 
2120 cod. civ. e del principio in es: 
so contenuto dell’infrazionabilità del. 
l'indennità di anzianità, trovano spie- 
gazione per le diverse premesse da 
cui muovono, 

«Talché può, dirsi pacifico ormai, 
in. questo. distretto giudiziario, il 
principio in base al quale un impie- 
gato — per fare un esempio — che 
abbia ininterrottamente prestato ser- 
Vizio, lungo un arco di 30 anni, 
presso la stessa Azienda, passando 
dalla. categoria operaia (o equipa- 
rata) a quella impiegatizia, ha di- 
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VARIE 


In memoria del dott. Lodovico 4#| 
netti dalla sorella Marta con il m@i 
rito Pino Battich 10.000, dal nipoti 
Guido e famiglia 13.000, dai nipoli 
Dario e Giuliana Tolpati 5000, 
nipoti Paolo e Silvia Battich _500h 
da Guglielmo Canarutto 10.000 pî) 
Villaggio del fanciullo; da Claudiîi 
Sambri 5000 pro Centro malati! 
cardiovascolari; dalla famiglia Ros! 
mann 10.000 pro CRI; da Maria 5 
Ofelia Tuzzi 10,000, dal ‘sona 
della libreria «Universitas» 5000, di 
Maria e Luigia Craglietto 2000 pî) 
Lega nazionale: da Ferruccio Tomi 
maseo 5000 pro Oratorio Salesianti 
da Giuliano e Luisella Agolini 500) 
da B. Doro 2000 pro Unione italià] 
na lotta alla distrofia muscolare; di 
Claudio e Marisa Magris e Lucio 
Mirella Frezza 10.000 pro Villageli 
del fanciullo; da Adriano e Lidîi 
Frezza 3000 pro Istituto «Rittmi 
yers; da Silvia e Massimo Mind 
Cleva 3000 pro Scuola «Fabio C8! 
niel»; da Luisa e Giovanni Gabrie! 
10.000 pro «Domus Lucis», 

In memoria del dott. Nino de GO 
rup Volpi da Lily Machlig 3000, dal 
dott. Giorgio e Beatrice Badaloti! 
83000 pro Istituto «Rittmeyer»; 
Bruno e Maria Coceani 5000, da M# 
tia Artelli Gidoni 10.000 pro Legl! 
nazionale: dal gen. Alessandro Saf 
ti e famiglia 5000, da Pia e Filippi 
Alosi 5000, da Franca e Giuseppi! 
Antonicelli 5000, da Elvira Roy 
5000 pro Unione italiana lotta alli 
distrofia muscolare; da Bruno e Lal 
Ta Apollonio 3000 pro Liceo «D. AÎl 
ghieri» (Fondo «Livio e Tito Apo! 
Jonio»): da Xenia e Antonio di D 
metrio 5000, da Lucy Bozza 2000 pil 
Comunità greco-orientale. 

In memoria di Giuseppina Furla! 
dalle figlie Bianca e Gigliola 20.0 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo Gi 
rofolo», 20.000 pro chiesa del Sacri 
Cuore; da Oretta e Alfredo Tedesd 
10.000, da Lelia e Luigi Coscia Po 
razzi 10.000 pro Unione italiana 10 
ta alla distrofia muscolare; da Ti 
e Tullio Affatati 5000 pra CRI: 
Alda e Anita Affatati 10.000 pri 
Unione italiana lotta alla. distrofi 
muscolare; da Tullio e Nada Furla! 
10.000. pro Cassa previdenza med 
ci ammalati: da Maria, Angiolett® 
Maura Privileggi 5000 pro ECA; d 
Nives e Aldo Borghi 5000, da Ann 
Maria e Tito Borghi. 5000, da Mai 
Onofri 5000 pro Unione italiana lot 
alla distrofia muscolare. 

In memoria dell'ing. Alcide C0 
lautti dalle famiglie Calcagno - MSî 
tega 5000 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria del com.te Emiro 00 
sulich, nel XXX anniversario, dall 
moglie Myrra e dai figli cap. Clal! 
dio e cap. Fulvio con la moglie I 
da. 20.000 pro Istituto «Rittmeyef 

In memoria di Sara Apollinati 
per l'onomastico, da Vittorio e fig' 
5000 pro Oratorio Salesiano. 

In memoria di Olga Gladuli, né 
TI anniversario. (19/9), da Renata | 
Ferruccio Genel 5000 pro Istitutl 
per l’infanzia «Burlo Garofolo» (Ie 
tino a suo nome). 

In memoria di Paola de Persi® 
ved. Pignatelli da Annamaria e Pa0 
lo Gregori 3000 pro Centro tumoNi 

In memoria di Maria Villano 
dal cugino Marco Picciola 2000 pî 
‘chiesa Madonna del Mare (Oratorio) 

In memoria di Rodolfo Ughi dagli 
inquilini dello stabile n. 40 di V 
Udine 16.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Miailovid) 
dalle famiglie Olivieri Ongaro 50N 
pro Centro tumori. 


In memoria di Michele Calcagli 
dalle famiglie Calcagno-Mantega 500 
pro Oratorio Salesiano. 

Dai dipendenti del servizio imp0 
ste consumo di Trieste 2600 pro Ist 
tuto «Rittmeyer». 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-occidentali, n 
volosità irregolare i temporanea il 
lensificazione con possibilità di ti 
porali più probabili sulle Alpi; 
tutte le altre regioni, condizioni ! 
tempo buono salvo isolate formazioli 
cumuliformi sulle isole e sulle 
gioni meridionali. Foschie e bancli 
di nebbia specie durante la notte 
nelle prime ore del mattino nelle v0) 
li e lungo i litorali. 

Temperatura: stazionaria o in lie! 
aumento. 

Venti: deboli, variabili. 

Mari: poco mossi. 

Le temperature minime e massi 
di ieri: Bolzano 9, 26; Verona 12, 
Trieste 14, 21; Venezia 12, 21; Mila#) 


ritto alla cessazione del rapporto, ad |1%: 26; Torino 13, 23; Genova 17, 2 


una indennità di licenziamento, uni 
ca ed infrazionabile, di 30 mensi. 
lità dell'ultimo stipendio da impie- 
gato, con decurtazione. di eventuali 


somme ricevute durante il rappor. | 


Bologna 15, 25; Firenze 10, 29; PIA 
11, 26; Ancona 16, 21; Perugia ll 
26; Pescara 19, 23; L'Aquila 8, nP' 
Roma Nord 1l, 26; Roma Fiumiciti 
14, 25; Campobasso 12, 21; Bari li 
21; Napoli 10, 25; Potenza 9, 20; 


to a titolo di tacitazione di pregres: | Maria di Leuca 16, 22: Catanzaro 1 
se anzianità, somme cui viene quin- |53. Reggio Calabria 17, 24: Messi!! 


di attribuito valore di semplice ac- 
contor. 


Wbite Label 


4 
DEWAR’S SCOTCH WHISKY °@ 


17, 25; Palermo 20, 24; Catania ! 
25; Alghero (17, 27; Cagliari 19, 2 


43 gradi di simpatia 


SR | 


ELEGANZA «PRONTO MODA» 


nelle Creazioni 


UMBERTO OLIVIERI | 


Esclusivista: OLITEX 
Via EINAUDI 22 


2, tel. 041-970.315, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


Da Boccaccio 
a Buzzanca 


Cinema caro bugiardo. Esplo- 
de anzitempo dalle secche esti- 
Ve — e non soltanto da quelle 
— proponendo una vitalità di 
interessi che il dolcissimo set- 
tembre e l'ora tuttora legale 
sono pronti a rinnegare. Trop- 
pe lusinghe di azzurro e di so- 
le, di plein-air e di abiti legge- 
Ti sulla pelle, circolano ancora 
ber ricordarsi riconoscenti di 
un vecchio amico chiamato ci- 
hema. Gli stessi festival, che 
continuano su e giù per l’Ita- 
lia e per il mondo, non sono 
la stessa cosa. Venezia, ad 
esempio, incanta per sé, per i 
mattini dorati, per le notti 
Splendide, per l’estenuata pro- 
lunga dei meriggi, non certo 
ber la. valanga di film che ro- 
Vescia a mezzo migliaio di «sui 
Veursy, ciascuno ormai con il 
proprio prefissato, prevedibile 
e noioso lessico, in attenta bi. 
lancia tra estetica e ideologia. 
Il cinema vero, insomma, sta 
di casa nelle città, quando sì 
aecendono le luci, ed è tutto 
evasione e ricerca, tutto confes- 
sione e abbandono. 


Così è dilagato dalla sabbia 
di Grado, dove ha avuto la sua 
antiprima nazionale, il «Deca- 
meron» di Pasolini, di cui ac- 
cennammo in fretta subito do- 
Po la rara occasione, A Trie- 
Ste sono adesso frane non vi. 
Ste da decenni: file per entra- 
Te e un milione a sera. Po. 
trebbe essere chiaro per qual- 
siasi film di David Lean o di 
Fellini, non per uno di P.PP., 
Tegista scomodo quant’altri 
mai, passato dal mistico delle 
borgate romane al metafisico 
di «Uccellacci», dallo stratto- 
ne sublime del Vangelo al cri. 
Stallo di Edipo e di Medea. Ma 
«Decameron» eguale Boccaccio, 
@ la cultura-informazione scola- 
Stica è stata fino a ieri troppo 
approssimativa perché si stac- 
chi di colpo il grano dall’er- 
baccia, Allora tutti accorrono 
2 ondate, pensando al partico- 
lare, non al significato. E sghi- 
gnazzano o si scandalizzano, 
sbagliando in entrambi i casi. 
Perché il «Decameron» non è 
«Teorema»; sotto sotto ha l’oc- 
chietto commerciale, ma è film 
di estrema abilità, di virtuosi. 
smo senza rete come poche vol. 
te si è visto su temi così sul 
furei-ebruciacchianti. E” film, 
anche, di grazia e di castità; 
basta pensarci un po’ sopra. E 
poi zeppo di squisite interpo- 
lazioni geografiche (Napoli 
Bressanone), di affettuosi ri- 
cuperi d'antica gente di teatro, 
di provocazioni ma anche di 
guerra all’ipocrisia. Così ben 
Eli stà il successone; tra lazzi e 
scandalo sopravvanza il ripen- 
samento su quanto poco e male i 
si conosce la letteratura ita. 
liana nei suoi slanci più ga- 
gliardi e genuini. Qui è Boc- 
caccio, ma Aretino e Machiavel- 
li non sono molto lontani, 


Dal «Decameron» che a. oc- 
chio e croce si archivierà a Na, 
tale, a «Love Story» che da oggi 
tenta una difficile scalata, vi- 
sta la folgorante partenza del 
concorrente. Ma vedremo. In- 
tanto il disordine proprio del 
consumismo (e il cinema non 
fa eccezione) ha buttato fuori 
come divagazione due Buzzan- 
ca due. Visto intanto «Il vichin- 
go venuto dal Sud» di Steno, 
non si può dirne proprio male. 
Steno cavalca verso la sessan- 
tina, ha alle spalle il sodalizio 
con Monicelli («Guardie e la- 
dri»), «Le infedeli» (che fece 
conoscere in Italia Marina Vla- 
dy), la serie dei Totò, superfi- 
ciale solo in apparenza, e l’iso- 
lato «Un giorno in pretura» che 
aprì la strada ai film a epi. 
sodi. A ben ricordare sempre 
cronaca 0 suoî spunti, e tale è 
anche «Il vichingo» (la Dani- 
marca e il disco verde all’indu- 
Stria della pornografia, i ba: 
stioni di gelosia tra nord e sud, 
ecc. ecc.), di cui Lando Buz- 
zanca, scoperto otto anni fa dal 
povero Pietrangeli per «La par- 
Mmigiana», ha il ruolo di matta. 
tore di turno, esagitato forse 


‘oltre misura, ma sempre effi 


cace nelle battute ad effetto ti- 
po avanspettacolo. Non bisogna 
insomma dimenticare che viene 
dopo la «serie» Sordi e Gass- 
man, il che lascia legittima. 
mente perplessi. Ma il film, 
Steno e gli altri permettendo 
(c’è Vianello nel soggetto e nel- 
la sceneggiatura, Ruggero Ma: 
Stroianni nel montaggio, Trova- 
joli nella colonna sonora), ha 
un suo equilibrio e una sua 
freschezza specie nella. prima 
Parte, dove si fa vedere con 
curiosità e con qualche spe- 
Tanza, Certo che lo sfruttamen- 
to intensivo di un attore (o per- 
sonaggio) a lungo andare si di. 
Mostra controproducente, ma 
lasciamo al tempo l'ultimo giu- 


dizio. 
Libero Mazzi 


..@ per il tempo libero 
dell'Uomo 


Iddio creò il cavallo 


nna «scian 


Roma — Anna Magnani e Massimo Ranieri in una scena del film «La sciantosa», il primo dei 
tre lavori realizzati per la nostra televisione e che verrà trasmesso domenica 26 settembre 


SS 


tosain TV 


(l'esefoto ANSA al «Piccoio») 


AL XX FESTIVAL DELLA MONTAGNA DI TRENTO 


Il tema della solitudine 
nei film d’esplorazione 


DAL NOSTRO INVIATO 
(i Trento, 23 
Evidentemente da quando al 
Festival di Trento, oltre ai film 
della montagna si possono am- 
mirare anche quelli dell’esplo- 
razione, l'interesse si è acuito, 
facendosi più attuale e di più 
largo respiro. La constatazio 
ne sorge facile anche osser. 
vando, più che il numero, la 
qualità degli spettatori che af- 
follano i cinema nei quali il 
festival vive la sua intensa set- 
timana di fine settembre. Mi 
riferisco ai giovani, e non agli 
studenti soltanto, la cui presen: 


INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE 
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OGGI eccezionale contemporanea 


Excelsior . 


za è quanto mai sintomatica, 
ed al loro interese spiccato per 
quelle pellicole che non solo di 
montagna trattano, ma delle 
imprese che l’uomo compie sia 
sul mare che alla ricerca di al 
tri uomini tanto lontani dalla 
nostra frenetica civiltà. 
Prendiamo, esempio, il 
francese. «Le voyage au bout 
de la mer», di Jacques Ertaud: 
racconta l'eccezionale impresa 
di Moitissier che, su una bar- 
ca solitaria, ha effettuato die- 
ci mesi di giro del mondo per 
raggiunsere Capo Horn: una 
forma di protesta contro i’anco. 


Nazionale 


UNA PRODZIONE HONG MISAYARTHLR MILLER 
John Marley e Ray Milland-éicsecu-irifue mer 
semi HOMARDG MSI a DONO GOLDEN = ss FRANCIS 


INFLU PRANDI PR sin sa È Cinema International Corporation | recsencocon 
at va are o dr Pri cn dar 9 + romano LOVE STORY e ht 1 ak di Cara 


ORARIO 


NESSUNA INCERTEZZA PER IL PROGRAMMA DI DOMENICA 


TUTTI AL 


SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 


ORARIO INIZIO FILM NAZIONALE: 16.15 18.15 20.15 22,25 
INIZIO FILM EXCELSIOR: 


16, 18, 20, 22.10 


ra più dura solitudine dell’uo- 
mo nella civiltà contempora- 
nea. Visioni, le sue e ormai an- 
che nostre, che hanno dello 
spettacolare assoluto, nell’im- 
mensità del mare. 

Altro esempio, lo svedese 
«Ra», con fotografia del nostro 
Carlo Mauri, nel quale in due 
parti distinte si rievoca l’im- 
presa di coloro che hanno vo- 
luto. dimostrare la continuità 
tra il vecchio e il nuovo con: 
tinente. 

Per citarne ancora, l’italiano 
«I dinosauri del Tenere», regi 
sta Virgilio Boccardi: attraver- 
so una carrellata scarna ma 
estremamente significativa si 
offre allo spettatore il risultato 
ottenuto dalla’ spedizione di 
Giancarlo Ligabue che, nello 
immenso deserto del Tenere, 
dove le distanze delle oasì si 
misurano a centinaia di chi. 
lometri, è stato scoperto il ci- 
mitero dei dinosauri. Per com- 
prendere l’interesse di tali risul. 
tati basti pensare che, per una 
estensione di 175 chilometri, si 
ritrovano reperti di questa fau- 
na scomparsa da millenni. Di 
particolare forza penetrativa 
«L'ultimo dei Cuiva», di pro- 
Guzione britannica (regista 
Brian Moser): nella Colombia 
vivono i Cuiva, cacciatori no- 
madi che abitano ormai una 
piccola zona tra i fiumi Meta 
e Casanare. Il film — che ha su- 
scitato particolari consensi. — 
si rivela un'indagine attenta 
del loro modo di vivere, che 
portandoli da un luogo all’al- 
tro rischia di comprometterne 
la possibilità di sopravvivenza. 

E, naturalmente, ben tren: 
tadue film sulla montagna: da 
«La vita sul tetto del mondo», 
olandese, agli italiani «Ritorno 
ai monti» e, «Mongibello», dal 
tedesco «La via più lunga sul 
monte Bianco» al sudafricano 
«Per l’amore di un'aquila». Gli 
intenti, è evidente, sono sem- 
pre gli stessi, e si estrinsecano 
nella passione per le alte cime, 
le scalate lungo le pareti di 
roccia, la gioia di essere arri- 
vati fin lassù, più in alto di 
tutti. Intenti lodevolissimi, ma 
che purtroppo — il più delle 
volte — vengono. frustrati da 
un'eccessiva retorica di cui è 
permeato il commento. «Lotta 
per una vita», di don Giuseppe 
‘Hurton, è da applaudire sotto 
ogni aspetto: ma certe frasi ad 
effetto, scontatissime, e di cui 
invece l’autore del testo sem- 
bra particolarmente compia 
cersi, hanno una funzione ne- 
gativa. 

Più stringato, invece, il cor- 
IRMCIO LOL «La prima Marcia- 
longa» delle Valli di Fiemme e 
Fassa, che fin dalla sua prima 
edizione ha rappresentato un 
fatto di costume, che è pure un 
fatto di comunicazione  socia- 
le. Anche certe compiaciute se- 
quenze, la cui banalità salta 
subito agli occhi, nuociono 
qualche volta in misura pre- 
ponderante, alla. bellezza del 
film: lo svizzero «Derborence 
reserve absolue» ne è l’esem- 
pio più lampante. 

Godibilissimo invece (più 
ancora lo sarebbe stato prati- 
cando un «taglio» di una decina 
di minuti) l'omaggio al pittore 
più trentino dell’arte italiana: 
Giovanni Segantini. ‘Un omag 
gio, però, che purtroppo non ci 
viene da moi, bensì dai tede- 


schi... 
RyPi 


eri eporiatoncati 


Il cantante Georges Moustaki ha co- 
minciato la carriera di attore, Si so- 
no iniziate infatti in questi giorni 
în Tunisia le riprese del film «Men 
diants et orgueilleux», dal libro di 
Albert Cosserey. Dirige Jacques. Poi: 
trenaud. 


«MEMORIAL GIORGIO JEGHER> 


autentica rassegna del trotto italiano 
LA PIÙ GRANDE GIORNATA DI CORSE 


DOMENICA - ORE 15 - IPPODROMO DI MONTEBELLO - PREZZI INVARIATI 


Questa sera 


sul video 


L’antimito 
di Margherita 


Marie Duplessis o Marghe- 
Tita Gauthier? Violetta Valéry 
o anche, come proponeva il 
gran fiuto melodrammatico di 
Verdi, la «Traviata»? Alternati- 
ve oziose: figurasse con l’uno 
o con l’altro di questi nomi; 
in prosa o in musica, non.e'era 
pericolo di sbagliare; per il 
grande pubblico era sempre 
lei, «la signora delle camelie», 
incarnazione romantica, sim- 
bolo di perdizione-redenzione, 
proverbio di amore e morte di 
una compassionevole cortigia- 
na fondamentalmente onesta, 
vittima non delle barriere so- 
ciali, che la sacrificavano ai 
propri crudeli pregiudizi, ben- 
SÌ della sua fatale passione per 
il ricco, bell’Armando Duval, 
e della sua inferma salute. 

E forse codesta immagine 
non s'è mai dissolta, essendo 
fondata su una mitologia del- 
l'Amore che probabilmente du- 
Ta ancora, perché l'alienazione 
di Margherita Gauthier di 
fronte alla classe dei potenti 
non è noi molto diversa da 
quella dei piccoli borghesi at- 
tuali in un mondo altrettanto 
classificato. Ma, fuori dail’in- 
trigo patetico, è una immagine 
solo apparente. Lo stesso Du- 
mas nella sua famosa prefa- 
zione al romanzo (da cui fu 
tratta in seguito la commedia) 
non faceva mistero che la tri- 
ste storia di Margherita mirava 
a colpire criticamente la so- 
cietà del suo tempo, e che nel. 
l’infelice destino dell’eroina 
spirava il soffio d'una fatalità 
soprattutto sociale (anche se 
da lei non avvertita). Per cui, 
ad esempio, bastò ad Aldo 
Trionfo e Tonino Conte assu- 
mere eli avvertimenti di Du- 
mas figlio, forzandone natural- 
mente la lettera e lo svirito, 
per creare con la loro «Signo- 
ra delle camelie», ovvero la 
festa di «beatificazione per una 
santa. di seconda categoria» 
(rappresentata l’anno scorso) 
una sorta di antimito di Mar. 
gherita Gauthier, o meglio una 
sorta di corrosivo processo ai 
meccanismi ideologicamente e- 
quivoci sui quali s'era retto 
quel mito per oltre un secolo. 


E del resto già prima uno 
dei più acuti critici francesi 
d’oggi, Roland Barthes, aveva 
messo le ‘ose a punto ‘in un 
lucidissimo saggio (che Trion- 
fo deve aver tenuto - d’occhio 
per la sua operazione dram- 
maturgica), in cui, tra l’altro, 
faceva notare che nel rapporto 
tra Margherita e Armando «non 
siamo davanti a una medesima 
passione divisa contro se stes- 
sa, ma a due passioni di natu- 
ta diversa, perché provengono 
da diversi luoghi della società. 

Ma la passione di Armando 
di tipo borghese, appropriati. 
vo — aggiungeva Barthes — 
é per definizione uccisione del- 
l’altro; e la passione di Mar- 
gherita non può Coronare lo 
sforzo che ella sostiene per 
ottenere il riconoscimento (da 
lui e dalla classe cui egli ap- 
partiene, n.d.r.) se non attra- 
verso un sacrificio che, a sua 
volta, costituià l'uccisione indi- 
retta della passione di Arman- 
do. La semplice disuguaglianza 
sociale, ripresa e amplificata 
dall’opposizione di due ideolo- 
gie amorose, non può dunque 
produrre in questo caso che 
un amore impossibile, impos- 
sibilità di cui la sorte di Mar- 
gherita (per sciropposa che 
sia sulla scena) è in qualche 
modo il simbolo algebrico». 

Perché abbiamo indugiato 
su questi risvolti di un dram- 
ma e di un personaggio tanto 
noti e popolari? In primo luo- 
go perché proprio stasera, con 
«La. signora delle camelie», 
prende il via al secondo ca- 
nale un nuovo ciclo di teatro 
televisivo; poi perché il ciclo 
vuole rappresentare, attraver- 
so una: serie di sei opere (da 
Dumas figlio a Ibsen, da Bec- 
que a. Lorca, Ostrowskij, We- 
sker) la condizione della don- 
na nella società lungo l’arco 
d'un secolo. E’ parso dunque 
utile, a miglior chiarimento 
della tesi, inquadrare in questa 
prospettiva specifica il famoso 
dramma di Alessandro Dumas 
e ciò che al di là d’ogni possi- 
bile abuso ideologico, esso 
implica. 

‘Per la stretta cronaca ricor- 
deremo ancora che interpreti 
principali di questa. edizione 
televisiva sono Rossella Falk 
(Margherita), Massimo. Foschi 
(Armando), Antonio Pierfede- 
rici (il vecchio Duval), Elsa 
Albani (Prudenzia), Alfredo 


Bianchini e Claudio Gora. La 
regia. è di Vittorio Cottafavi. 
Ber. 


GRATTACIELO 


«IL MERLO 
MASCHIO » 


LANDO BUZZANCA 


TEATRO STABILE DI PROSA. ‘Alla 
biglietteria centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547) si accettano gli 
abbonamenti (a condizioni di parti. 
colare favore per appartenenti a grup: 
pi aziendali e giovani) alla stagione 
di prosa 1971-1972. Dieci spetta 
coli in cartellone, otto in abbona- 
mento, dei quali due con facoltà di 
scelta: «Don Giovanni», «Avvenimen- 
to. nella città di Goga», «Amico scia- 
callo», «Isabella comica gelosa», «Il 
berretto a sonagli», «La Lena» o «L'al- 
fabeto dei villani», «Madre Corag- 
gion, «L'amante militare» o «Perelà, 
uomo di fumo». Sconti fino al 50% 
per gli spettacoli fuori abbonamento 
al Politeama Rossetti. Abbonamenti 
speciali alla rassegna «Teatro oggi». 
POLITEAMA ROSSETTI, Stagione di 
prosa del Teatro Stabile con 10 spet- 
tacoli in cartellone, otto in abbona- 
mento, due dei quali con facoltà di 
scelta, Sconti fino al 50% per tutte 
le rappresentazioni fuori abbonamen- 
to delle maggiori compagnie e lo 
spettacolo. in dialetto «El Carneval 
de Servola con Facanapa nel Castel. 
lo di Amleto». Aperte alla biglietteria 
centrale di Galleria Protti (tel. 36372 - 
38547), le sottoscrizioni agli abbona- 
menti a condizioni di particolare fa- 
vore per appartenenti a gruppi azien- 
dali e studenti. 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena), Abbonamenti speciali a 8 
Spettacoli della rassegna «Teatro og- 
gin e’ dall'estero. Lire 2.500 per gli 
abbonati alla Stagione di prosa del 
‘Teatro Stabile, 4,000 per i non abbo- 
nati. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

TEATRO MODERNO (via dell'Istria » 
Nuovo Hotel S. Giusto): vedi cinema, 


EDEN, 15.30, 17.45, 20, 22.20: «Il De 
cameron», Un film da vedere prima 
e da discutere poi! In technicolor. 
Rigorosamente vietato ai minori di 
anni 18. 

EXCELSIOR. 16 - 18 - 20. 22.10; 
«Love story», con Ali Mac Graw e 
Ryan O’Neal. Technicolor. 


FENICE. 16 - 22.10: «Il vichingo ve- 
nuto dal Sud», con Lando Buzzanca 
e Pamela Tiffin, Renzo Marignano, 
Gigi Ballista, Rita Fonzano. Techni- 
color. Vietato ai minori di anni 18. 
GRATTACIELO. 16: «Il merlo ma- 
schio», con Lando Buzzanca, Laura 
Antonelli, Gianrico Tedeschi e Lino 
Toffolo. Technicolor Euro. Vietato ai 
minori di anni 14. 

NAZIONALE. 16.15 + 18.15 - 20,15 » 
22.25: «Love story», con Ali Mac Graw 
e Ryan O’Neil. Technicolor. 

RITZ, 16, 18, 20, 22. Seconda setti. 
mana: «Il grande Jake», l’ultima gran: 
de interpretazione dì John Wayne, con 
‘Richard Boone, Patrick Wayne, Chri- 
stopher Mitchum e Maureen O'Hara. 
Technicolor. 


ALABARDA. 16.30. Ultimo giorno: 
«La mia signora». Film esplosivo e 
brillantissimo, con l'impareggiabile 
Alberto Sordi e Silvana Mangano, 
Per tutti. 


AURORA. 16.30; «Confessione di un 
commissario di polizia al Procurato- 
re della Repubblica». Un film di D. 
Damiani, con F. Nero e M, Balsan. 
‘Technicolor. Per tutti. 


GRISTALLO. 16,30 - 19 - «Per 
grazia ricevuta». Uno dei più grandi 
successi comici del 1971, diretto e 
interpretato da Nino Manfredi. Tech- 
nicolor, Per tutti. 

CAPITOL. 16.30. Divertentissimo. e 
straordinariamente piccante il tech. 
nicolor svedese «Le pecorelle del re- 
verendo». Vietato ai minori di 18 
anni. 

FILODRAMMATICO. 16.30. Rassegna 
del film di fantascienza: «Il pianeta 
delle scimmie». Technicolor, con C. 
Heston. Domani: «Terrore nello spa- 
zio». 

IMPERO. 16.30: «Bubù» di M. Bolo- 
gnini, con M, Ranieri e O. Piccolo, 
Technicolor. Vietato ai minori di 18 
anni, 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult, 
«Il vendicatore del Texas». VIII film 
western americano, con Robert Tay- 
lor contro Larry Gates. Nuovo topo- 
ilno. Venite coi figlioli, 

MODERNO (Via dell’Istria - Nuovo 
Hotel San Giusto). 16.30: «Brancaleo- 
ne alle crociaten, con Vittorio Gass: 
man, Adolfo Celi e Beba Loncar. 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16,45. Techni- 
color. Inizio stagione cinematografica 
1971-72: «Il gufo e la gattina». Due 
interpreti di grande valore: Barbra 
Streisand e George Segal, ed un gran- 
de regista, Herbert Ross. Vietato ai 
minori di 18 anni. 


22: 
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ABBAZIA. 16,30: «Silvia e l'amore», 
Un viaggio nel mondo intimo della 
donna e del sesso, con A. Infanti e 
A. M. Rosati. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni, 

ALCIONE (tel. 96162). 16,30: «Jerrys- 
simo». La più divertente interpreta- 
zione di Jerry Lewis. Technicolor. 
ARISTON, 16.30, 19, ult. 21.30: «Giu- 
lietta degli spiriti» di Federico Felli- 
ni. Technicolor, con Giulietta Masi. 
na, Sandra Milo, Sylva Koscina e Va: 
lentina Cortese, Riedizione. Vietato. 
ai minori di 14 anni. 

ALDEBARAN. 16.30: «Rebus», Un 
giallo avvincente in technicolor, con 
Laurence Harvey e Ann Margret. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «Sarà capitato 
anche a voi» (Zum, zum, zum N. 2). 
Un divertentissimo technicolor con 
Little Tony, Isabella Savona, Eva 
Thulin e Popoff. 

LUMIERE. Domani: «Franco e Cic 
c10... guardia e ladro», 

IDEALE (piazzale S. Giacomo). 15.30, 
ult. 21.30, Technicolor: «La grande 
fuga», con Steve McQueen, James 
Garner, Richard Attenborough, Char- 
les Bronson, James Coburn. La più 
spettacolare, avventurosa evasione di 
tutti i tempi, 

OPICINA, 18: «La grande strage, del 
l'impero del Sole». 

RADIO. 16: «5 figli di cane». Gran. 
dioso film sul gangstetismo america. 
no, con George Eastman e Wayde 
Preston, Technicolor. 


MUGGIA 


VERDI. l': «Il fischio al naso», con 
Ugo Tognazzi, Franca Bettoia, Tina 
Loise e Olga Villi. Spassoso techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
Solo oggi 

VOLTA. 1%: «Io non spezzo... rompo», 
con Enrico Montesano e Alighiero 
Noschese, Il film più comico del- 
l'anno. 


UDINE 


ARISTON. 15: «Il grande Jake». A 
colori. 

GAPITOL. 13: «Anonimo veneziano». 
A colori. V.m. 14 anni. 

CENTRALE. 15: «La tarantola dal 
ventre nero». Colori. V.m. 14 anni, 
ODEON. 15; «Il vichingo venuto dal 
Sud». A colori. Vietato ai minori di 
18 anni. 


UN FILM DELLA TITANUS 


AL RITZ 


SECONDA SETTIMANA 
DI UN GRANDE WESTERN 
CHE PIACE A TUTTI! 


LA CRITICA AMERICANA 
LO HA DEFINITO IL 
MIGLIOR FILM 
INTERPRETATO DA 


John Wayne 


IL 
ARE 


al CAPITOL 


PICCANTISSIMO 
E MOLTO DIVERTENTE 


IL TEGHNICOLOR 
«SVEDESE» 


Le pecorelle 
del 
reverendo 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


POLITEAMA ROSSETTI 


STAGIONE DI PROSA 
DEL TEATRO STABILE 
10 SPETTACOLI 
in cartellone 
8 IN ABBONAMENTO 
dei quali 2 con alternativa di scelta 
Sconti fino al 50 per cento 
per i «fuori abbonamento» 
sottoscrizioni aperte in 
GALLERIA PROTTI 


PUCCINI. 15: 
meraviglioso», 
minori di 18 
CRISTALLO. 


«Questo sporco mondo 
A colori. Vietato ai 

anni. 

16.45: «Basta. guardar- 

la». A colori. Vietato ai minori di 
14 anni. 

FERROVIARIO, 18: «Adulterio all'ita- 

liana», A colori. 


GORIZIA 


CORSO, 17.15: «Il gatto a nove co- 
de», con J. Franciscus e C. Spaak. 
Scope a' colori. Vietato ai minori di 
14 anni. Ult. 22. 

VERDI. 17%: «Il furto è l'anima del 
commercio!?», con E, Montesano e 


A. Noschese. Scope a colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17: «Sei già cada- 
vere amigo... ti cerca Garingo», con 
F. Sancho e R. Harrison. Scope a 
colori, Ult. 22. 

CENTRALE. 17.30; «Il giorno dei faz: 
zoletti rossi», con C. Lee e C. Gray. 
Colori, Ult, 21.30. 

VITTORIA. 17.30: «Soldato blu», con 
€. Bergen e P. Strauss. Scope a co- 
lori. Vietato ai minori di 14 ‘anni. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 17,30 : «Confessione 
di un commissario di polizia al Pro- 
curatore della Repubblica», con Fran- 
co Nero, A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Lawrence d’Ara- 
bia», Technicolor, con.Aleè Guinness, 
Anthony Quinn e Peter O°Toole. Ulti. 
ma 22. 

AZZURRO. 18: «Il romanzo di un la- 
dro di cavalli», con Y. Brynner e Ja- 
ne Birkin. Scope a colori. 


STARANZANO 


EDISON, 19.30: «Un ‘uomo, un ca- 
vallo, una pistola». Western. Colori. 


RONCHI 


RIO: «L'’incesto». 
EXCELSIOR: «Macho Callagany. 


GRADISCA 
COMUNALE: «La spietata legge. del 
ribelli», con David Warner e Anna 

ina. 


CORMONS 


ITALIA: «Gli spericolati», con Robert 
Redfort e Camilla Spary. 
COMUNALE: «Il clan del gatto ne- 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Io Cristiana, studentessa 
degli scandali». 

CRISTALLO. 17: «Testa t'ammazzo, 
croce... sei morto, mi chiamano Alle- 
luia», A colori. 
SUPERCINEMA. . 17: 
in fuga». 


«Sel gendarmi 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Vita, privata di 
Sherlok Holmes», con Robert Ste. 
phens e Colin Blakely. In technico- 
lor. Ult. 22,30. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Principe coronato cer- 
casì per ricca ereditiera». 


SACILE 


NUOVO. 17: «Vita intima di una ra. 
gazza moderna». 
ZANCANARO. 1%: «Erika». 


CERVIGNANO 
NUOVO: «Isabella duchessa del dia- 
PALMANOVA 


ITALIA: «I cospiratori». 
GARIBALDI: «Il gufo e Ja gattina», 


GEMONA 


SOCIALE: «Il clan dei Barker». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Un detective». 


CASARSA 


ROMA: «Brucia amore brucia». 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA 


DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene è danzando, Tele 


fono 95959. 


al CRISTALLO 


NINO MANFREDI 
REGISTA 

E STRAORDINARIO 
INTERPRETE 

DEL TECHNICOLOR 


Per grazia 
ricevuta 


all'AURORA 


IL FILM DI 


Confessione di un 

commissario di polizia 
al Procuratore. 
della Repubblica 


D. DAMIANI 


CON 
F. NERO E M. BALSAM 
TECHNICOLOR 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


fi Mattutino musicale; 6.54: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Ieri al 
Parlamento; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Quadran- 
te; 9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
10.50: «Amore e raggiro», di F. 
Schiller; 12: Giornale radio; 12.10: 
In diretta da via Asiago, con En- 
rico Simonetti; 12.44: Quadrifoglio; 
13: Giornale radio; 13.15: I favolo- 
si: A. Franklin; 13.27: Una comme- 
dia in trenta minuti: «Piccola cit- 
tà», di T. Wilder; 14: Giornale ra- 
dio; 14.09: Zibaldone italiano; 15: 
Giornale radio; 15.10: «Consuelo», 
di G. Sand (14a puntata); 15.30: 
Zibaldone italiano; 15.45: «Consue- 
lo» (15.a puntata); 16: Programma 
‘per i ragazzi; 16.20: Per voi giova» 
nî - Nell'intervallo (17) Giornale 
radio; 18.15: Il portadischì; 18.20: 
I tarocchi; 18.45: Bianco, rosso, 
giallo; 19: I protagonisti: violinista 
S. Accardo; 19.30: Country e we- 
stern; 19.51: Sui nostri mercati; 
20:Giornale. radio; 20.15: Ascolta, 
SÌ fa sera; 20.20: «La principessa 
Tepuea»r,) di P. Caciaguerra; 21: 
Concerto sinfonico, diretto da S. 
Celibidache - Nell'intervallo: Par. 
liamo di spettacolo; 23: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio - I 
«programmi di domani - Buonanotte, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'intervallo 
(6.24): Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40; 
Buongiorno con Lino Toffolo e 
Orietta Berti; 8.14: Musica espres- 
80; 8.30: Giornale radiw; 8.40: Suo- 
ni e colori dell'orchestra; 9.14: I 
tarocchi; 9.30: Giornale radio; 9,50: 
Realtà e fantasia del celebre avven- 
turiero Giacomo Casanova, di A. 
Moriconi; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Otto pi. 
ste - Nell'intervallo (11.30) Giorna- 
le radio; 13.10: Trasmissioni regio- 
nali; 12,30: Giornale radio; 12,35: 
‘Arriva il compressore; 13: Hit Pa- 
rade; 13.30: Giornale radio; 13.45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14.05: Su di giri; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Non tutto ma di 
tutto; 15,15: Dischi oggi; 15.30: 
Giornale radio - Bollettino del ma- 
Te; 15.40: Intermezzo; 16.05: Pome- 
ridiana - Negli intervalli (16.30 
17.30) Giornale radio; 18.05: Come 
e perché; 18.15: Long-playing; 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Dischi giovani; 
19,02: Quando la gente canta; 19.30: 
Radiosera ; 19.55: Quadrifoglio; 
20.10: Supersonic; 21.30: Libri st: 
sera; 21,45: Poltronissima; 22. 
Novità discografiche francesi; 22,30: 
Giornale radio; 22.40: Chiara Fon. 
tana; 23: Bollettino del mare; 23.05: 
Dal V canale della filodiffusione: 
Musica leggera; 24: Giornale radio, 


Gong. 
Gong. 


RIBALTA ACCESA 


Doremì. 


Break. 


fa - Sport. 


TV NAZIONALE 


LA TV, DEI RAGAZZI 
15: In città, Quarta puntata. 


: Robinson Crusoe. Tredicesima puntata. 


glie. Come nasce un jumetto. 


Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 - Che tempo fa - Arcobaleno 2. 

: Telegiornale . Carosello. 

» Sestante: IL continente scandinavo. Terza ‘pun- 
tata, a cura di E. Zefferi. 


© Da Sant'Agata di Puglia: Speciale 3 milioni. Ter- 
ra puntata: IL futuro. 


è Telegiornale - Oggi al Parlamenio - Che tempo 


TV SECONDO 


21.00: 
21.15! 


Segnale orario . Telegiornale - Intermezzo. 
La donna in un secolo di teatro: «La signora dal- 


le camelie», con Rossella Falk. 


Doremì. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 19.25; 
Benvenuto in Italia; 9.55: Conver- 
sazione, di S. Parapatti; 10: Con- 
certo di apertura; 11: Musica e poe- 
sia; 11.45: Musiche italiane d'oggi; 
12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: Musiche di danza; 13: Inter- 
mezzo; 13.50: Children's. Corner; 
14.20; Listino bonsa di Milano; 
‘14.30; Le sonate di G. F. Haendel; 
15: Musiche di I. Strawinsky; 15.15: 
Musiche di F. Mendelsoohn Bart- 
noldy; 16: Musiche di W. A. Mo- 
zart; 16.15: Musiche italiane d’oggi; 
UT: Le opinioni degli altri; 17.10: 
Listino borsa di Roma; 17,20: Fo- 
gli d'album; 17.30: Conversazione, 
di S. Andreis; 18: Notizie del Ter. 
20; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Conversazione, di E. Caloge- 
ro; 18.35: Musica leggera; 18.45: 
Musiche di L. Liszt; 19.15: Concer- 
to di ogni sera; 20,15: Il compor- 
tamento degli animali; 20.45: Con- 
versazione, di F. Tempesti; 21: Gior- 
Nhale del Terzo; 21.30: Incontro con 
la computer-musie. 


N Re 
LOCALI (Trieste) 

1.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira: 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,3 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
"Terza pagina; 15.10: Piccolo concet- 
to; 15.40: «La dura spina», di R. 
Rosso (4.a puntata); 16: «Otello», 
di G. Verdi (quarto atto); 16.35: 
«Quaderne verde», aspetti della na- 
tura nel Friuli - Venezia Giulia; 
16.45: Melodie da tutto il mondo; 
19.30: Trasmissioni regionali » Og- 
gi alla Regiohe - Il Gazzettino. 


ant 
Venezia Giulia 

15,30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Il jazz in Italia; 16: Note 
sulla vita politica jugoslava; 16.10: 
Musica, richiesta. 


Il sapone, la pistola, la chitarra ed altre meravi- 


Radio Capodistria 
ORA SOLARE 


": Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.20: Radio e TV oggi; 
8-11: Mattinata musicale; 8: Ba. 
rocco in, musica; 8.30: Venti mila 
lire per il vostro programma; 9: 
E° con noi...; 9.10: La ricetta del 
giorno; 9.15: Il viaggio celeste di 
Gian. Pieretti; 9.30: Musica per in- 
gresso; 9.45: La posta di, Mamma 
Mimma; 9,52: Musica, dolce mu- 
sica; 10: Il giradischi; 10.15: Novità 
Ariston; 10,30: Mini juke box; 10.45: 
Appuntamento con le edizioni di- 
scografiche Ricordi; 11-13: Musica 
per voi; 11.30: Giornale radio; 12; 
Brindiamo con...; 13: Notiziario; 
13.05: Terza pagina; 13.15: Suona 
l’orchestra a. fiati J. Bauer; 13.30: 
Melodie di grandi maestri; 14: 45 
giri; 17: Notiziario; 17.10: I vostri 
cantanti; 17.30: Le chitarre hawaia- 
ne di John e Jerry; 17.45: Leggia- 
mo: insieme; 18: Concerto. sinfoni. 
co; 19: Cantano The Dave Peil Sin 
gers; 19.15: Notiziario; 22.20: Chia- 
roscuri musicali; 22.30: Ultime noti: 
zie; 22.35: Recital notturno del cor- 
nista Joze Ealout; 23: Chiusura, 


(e) 


Televisione jugoslava | 


ORA SOLARE 

10.30: TV scuola; 12: Corso di lin- 
gua inglese; 17.10: Classe unica; 18: 
Abbiamo registrato per voi; 18,28: 
«La cittadina di Peyton», telero- 
manzo a puntate; 19.15: Orizzonti; 
19,30: Cronache sportive: Incontro 
di pallanuoto Russia. Ungheria; 
20,30: Programma musicale; «21: Te- 
legiornale; 21.35: Telefilm; 23.10; 
Musica jazz; 23.40: Telegiornale del. 
la notte, © 
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Milano: 
irregolare 


Milano, 23 

Mercato conirastato con pre- 
valenza di offerte sui titoli 
industriali. Le difficoltà rileva- 
te anche di recente in campo 
produttivo hanno determinato 
l'afflusso di nuovi insistenti rea- 
lizzì sui titoli guida che, a me- 
tà seduta, risultano su basi 
molto depresse al limite di rot- 
tura. Daì nuovi minìmi segnati 
si è potuta realizzare sul fina- 
le una certa ripresa, ma il li- 
stino sì presenta piuttosto ir- 
regolare. Infatti, da un lato si 
registravano . ulteriorì perdite 
specie nel comparto tessile, in 
quello assicurativo e chimico, 
dall’altro la domanda ha insi- 
stito su alcuni valori partico» 
lari (Pozzi, Caffaro, Smeriglio, 
Rossari, Ossigeno e î ferrovia 
ri). Nel gruppo dei titoli inte- 
ressati all'operazione Bastogi, 
quest’ultima dopo aver oscilla. 
to intorno ai livelli di. ieri si 
è assestata intorno a quota 
2000. Più calme anche Italpi, 
Ses e Sges mentre qualche mi- 
glioria sulle Centrale non ha 
trovato conferma al listino. Esa- 
minando le chiusure denuncia- 
no perdite superiori al due per 
cento le Ausiliarie, Banco di 
Roma, Bastogì, Certosa, Coge, 
Finsider, Italpi, Lanerossi, Li- 
quigas, Sarom, Ses, Sges, Vi- 
scosa, Venchi Unica e Trafile- 
rie. Le Fiat riescono a conte- 
nere la perdita intorno all'1,50 
per cento. Resistenti Montedi- 
son e Pirellona. Plusvalenze di 
paricolare ampiezza hanno con- 
seguito per contro le Caffaro, 
De Ferrari, Edilcentro, Eternit, 
Linìficio, Magona, î ferroviari, 
Pozzi, Rossari, Sacie, Romana 
Zucchero, Ossigeno, Tecnoma- 
sio, Smeriglio e Man. Tosi. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
8.000.000; Buoni del Tesoro 69 
milioni; Obbligaz. 1.090,064.250; 
azioni 3.899.100, di cui 900.000 
Caffaro, Pozzi 800.000. 


DOPOBORSA — Scambi attivi 
con prezzi in denaro. Valutazio- 
ni indicative: Generali 50.700. 
51.000; Snia Viscosa 1.680-1.700; 
Fiat 2.065-2.070; Ginori 505-515; 
Pozzi 208-210; Caffaro 450-455; 
Imm. Roma 322.328; Beni Stabi. 
li 2.800-2.830; Edilcentro 875-885. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen- 
trale Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 


Mercato contrastato con chiusure 
oscillanti, Riflessive Bastogi, Finsider, 
Fiat, Liquigas, Pirelli, Viscosa e Stet. 
Migliorie nel reddito fisso. 

Titoli trattati: 3.050 azioni. 

Bastogi 2010; Finmare 300; Finsider 
350; Sip 2390; Sme 1830; Stet 2720; 
Ass. Generali 50580; Ass, Italiana 
89000; Ras 51000; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 37000; 
Marzotto priv. 1080;  Viscosa ord. 
1670; Viscosa priv. 1340; Dalmine 350; 
Italsider 428; Cantieri 60; Fiat. ord. 
2655; Fiat. priv. 1630; Terni 122; Anic 
| 170; Liquigas 205; Montedison 640; 
| Beni Stabili 2790; Immobiliare 320; 
| Pirelli Spa 1750; Rinascente 256; 
Rinascente priv. 202, 


Ì ORO E MONETE 


° Oro e monete preziose: sterlina oro 
| iv.c.) 7650-7800; sterlina oro (n.c.) 
| 5700-6900; marengo francese 68% 

7000; oro fino 830-850; platino 2500- 
| 3000; argento 32-33000. 


CAMBI E VALUTE ] 


Cambi ufficiali: Doll. USA 612,885 
dollaro. canadese 605,625; corona da- 
nese 83,935; corona norvegese 89,07; 
corona svedese 121,107; fiorino olan- 
dese 180,95; franco belga 12,957; fran- 
co francese 110,915; franco svizzero 
154,44; sterlina 1516,075; marco tede- 
sco 183,792; scellino austriaco 25,277; 
escudo portoghese 22,49; peseta spa- 
gnola. 8,864, È 

Cambi delle banconte: Dollaro USA 
610; ‘sterlina 1514,50; franco svizzero 
154,75; franco francese 114,20; franco 
belga 12,90; marco tedesco 183,90; 
scellino austriaco 25,17; peseta spa- 
grola 8,75; escudo portoghese 21,25; 
dollaro canadese 597; fiorino olandese 
180; corona danese 83,85; corona sve- 
dese 120,50; corona norvegese 88,40; 
dinaro jugoslavo t.g. 36, t.p. 37; drac- 
ma greca t.g. 18,75, t.p. 20. 


NEW YORK 


Diffuse perdite a Wall Street dove 
gli scambi si sono svolti in una at- 
mosfera estremamente tranquilla. Gli 
analisti ritengono che le perdite odier- 
ne siano la logica conseguenza del 
cattivo andamento registrato durante 
la prececente seduta. L'indice «Dow 
Jones» si è collocato in chiusura a 
queta 891,28 segnando una perdita di 
2,27 punti. Scambiati 13.250.000 tito- 
li, contro i 14.250.000 di mercoledì. 
‘Al New York Exchange 812 ‘azioni 
hanno visto scendere la loro quota- 
zione, 520 sono aumentate e 330 non 
hanno subito variazioni. 


LONDRA 


Quotazioni generalmente in rialzo, 
in una seduta dominata dall’annun- 
io degli alti dividendi distribuiti dal- 
la BP. che ha provocato una forte 
tichiesta dei suoi titoli. I titoli guida 
sono risultati danneggiati dalle no- 
tizie sull'aumento della disoccupazio- 
ne, delle quali hanno risentito anche 
altri titoli secondari. In prossimità 
della chiusura, l’indice del «Financial 
Times» quotava a 428,3, in rialzo 
di 39. 

A PARIGI — Il mercato azionario 
ha chiuso in modo irregolare con 
affari molto ridotti, nella prima gior. 
nata del nuovo mese borsistico, L'at. 
teggiamento di «stare alla finestra» 
appare oramai generalizzato e sembra 
condizionare il comportamento di una 
borsa priva, di mordente. Apatici so- 
prattutto gli edilizi ed i bancari 

A BRUXELLI — Il mercato azio- 
narîo ha chiuso al ribasso con pochi 
affari. Elettrotecnici, chimici e finan- 
ziari perdono largamente terreno. Di- 


screti i petroliferi, esitanti tutti i 

titoli internazionali. 

FONDI D'INVESTIMENTO 

ITTOLI PREZZI 

Dreyius E. doll 12,19 19,36 
Fidelity C. » 12,15 13,28 
Fidelity FP. » 16,31 17,83 
Fidelity T. » 24,59 26.60 
Itac fr sv 164— 168— 
Robeco fior ol 227,80 — 
Rolinco » 165,80. — 
Amitalia doll 920 — 
Capitalitalia » {1A 
Equitalia È) 8,80 — 
Europrogr tr sv 11657 — 
First Fund doll 11,76 12,85 
Fonditalia » BI — 
Fund Nations .» B (100, 
Interfunù » 9,58 10,19 
Intern. S EB. fr bg 300— — 
Interitalia Ure 6925 7568 
Intertrust dell 11,38 10,47 
Italamerica » 8,78 9,33 
Mediolanum S__» 9,74 10,59 
Rominvest d 9,95 10,75 


3-R Management lire 5276,82 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli azionari 


| BORSE EMERCATI 


TITOLI 22-9 23-9 | TITOLI | 22-9 23-9 
Alimentari Habitat... . +| 1550), 1549 
Eridanta ia 1600} 1610] In. Edilizia . 4390| 4310 
Es. Molini ; . 356) ‘357 | Milano Cen,. 18900} 18880 
Motta IRE 2700 2700 | Risanamento 6035 6100. 
Rom Zucc. . . .| 160.50| 170) SACIE pr. . 625 665 
Rom Zucc pr. . 349 | 349 | Silos Gen. , . . 1190|) 1190 
Talmone È 2700 2635 Meccanici e automobilistici 
icurati: Westingh. . ... 1190] 1195 
ASSTOUTATI E ena eaora 
Genti LS Al BR LIT RP REOCO MT IAS 
Ass. Milano . . + 13800 | Nebiolo . | 275] 277 
Ass, Mil pr... oso Olivetti ord, © { | 1790) 1810 
ASTI QUNONE RO) do | Olivetti pr. . + «| 1750) 1750 
Ass. Torino pr. 8525 | Tosi Franco 5300 5300 
L'Abeille n 13500 3 3 
Fond. Incendio 10720 Minezari e metallurgici 
Fond. Vita È 2 Ace Falck ord, . , 2800 2829 
L’Assicuratrice 86 Ace. Falck pr. . .| 2700|. 2710 
Ras SIATE 51200 | Broggi-Izar . . . 685 685 
BAL e i: 23180 | Dalmine. ++ 350 250 
Alleanza 48600 | 48500 | Ilssa-Viola . + .| 3070| 3070 
Italsidor . . +. 434 428 
Bancari Magona . : ; | 1910] 1960 
Comit ++ «| 14500| 14300| Metal. Italiana .| 2825| 2810 
B. Roma . + + .| 14850| 14500| M. Amiata . . . 1730| 1740 
Credit «+ «| 1945] 1494| Pertusola . .. 1880 | 1875 
Mediobanca . . . 66550 66460 | Siele ateo 3330 3350 
Interbanca . . .| 15651| ‘15480.| Trafilerie . . .. 919 885 
Chimici Tessili e manifatturieri 
Ante DEI Vasi #70 | Chatillon uri 1920 1925 
Brioschi 16300 | 16300 | Centenari Zin... 271,50! 277 
Gas Napoli ti 569 669 | Cot. Cantoni 9350 9190 
Caffaro i 17] 383.50] 425.25 | Olcese 219,50 | 218.50 
Erba SI 8600/8600 | Cucirini î 4370| 4350 
Erba pr. +e. 4240| 4230 | De Angeli 9590 | 8560 
Italgas. + ee < | 1919,50 921 | Cascami Seta + .| 2800/2815 
Lepstit ord. . . . 7900 1875 | Fiac RITI, 424 415 
Lepetit pr. . ». + 7825 7701 | Lanerossi . . "a 2178 2100 
Liguigas TICINO 215 205 | Gavardo . . . 670 e74 
Mira Lanza . . ..| 31200| 31010) Scotti . ++ è dai 138 
Montedison . . . 638 638 | Linificio . . + + 3% 353 
Petrolifera . «+ + 2680| 2680 | Marzotto pr. .| 1080) ‘1080 
Pibigas ANSA _ — | Rossari & Varzi . 1001 | 1069 
Plerrali uit sv ano 6201 | | 6185 | Rotondi ‘+ «| 21500) 21500 
Rumianca . «+ 7160 "60. | Man. Tost , + +| 1505| 1610 
Saffa ellel a 3325 3340 | Pacchetti . . è + 755 755 
‘Sarom «00 875 855 | Snia Visc. , + è 1740 1670 
Siossigeno . . . 4175] 4400 uh) pr CO a dl 
anne ; 2 
È DIGHE ed SIescnre) n Unione Manifett. | 13750] 13645 
lagneti è PIC il È, 
E. Marelli . . .| 46025) 463 Trasporti 
Sip Tarretta 2399| 2379 | Alitalia priv . | 9510| 9540 
Tecnomasio . . , 750 790.| Nord Milano . . 3300. 3600 
Terni Nuova . . 128 194 | L’Ausiliara . . .| 2800] 2685 
2 2 
Finanziari Mittel . , FO 2007 | 2097 
. Lig. Lom. . . 1424| 1428 v 
rn aa 2130) 2010 | De Ferrari 1106) 1135 
Breda +. ea. 5480 | 5390 | Autostr. TO-MI 26720 | 26990 
Finmare . + . .| 299,50 299 | Cartiere Binda .| 28000| 28650 
Finsider . . ++ 372] 350.50 » Burgo .| 8180] 8070 
Generalfin . +. 765 TTI » Donzelli . 140 140 
Gim PUICRO 3100, 3103 | Cementir «Ù 1325 1325 
TILL pIvIS, ela 5730 5670-| Cer. Pozzi «è» 176 190 
Tin 1) | 18850) 18500) Cer Pozzipr. + .| 242.50] 242,50 
Invest. 2675| ‘2705 | Cer-Ginori . +. . 482 499 
Capire 2625| 2750 | Ciga - + + +| 4680] 4760 
La, Centrale . . 5385 5348 | Acque Pot. +. è + 789 789 
Pirelli & C.. 1890 1855 | Etemit  . è è.» 1625| 1700 
Sme 1831 1829 | Italcablo . +. è » 2788 2790 
Stet _. . 2730 2720 | Italcementi . è + 20320 | 20100 
Sviluppo » 1888 | 1880 Bio Rio 3 ui È, 
inasceni n 
Immobiliari e agricoli Rinascente pr. 197 202 
Aedes ee 2369| 2368 | Mondadori p 2030 | 1998 
Beni Stab. . . 2870| 2795 | Pirelli Sip 1758| 1750 
Bonit, Ferraresi 1230 | 1230 | Rejna 1031| 1031 
Certosa 15000 | 14700 | Smeriglio . 164 168 
Co Ge . 14790 | 14300 | SES + +0 | 4870] 4758 
Edilcentro 849,50 865 | SGES . . ,.. 1919| 1859 
Imm. Roma. . 321,50] 320.50! Terme Acqui . . 1041 1041 
PI age . sula 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 23-9 | TITOLI 
Rendita 5%| 9495 , MP di Siena 5% 
Redimibile 1934 3,50% | 99.45 » » o» 6% 
Ricostruzione 8,50%, 85.80 » » » OP. 5% 
» 5% 92.30 Miglioramento C 5% 
Redim. Trieste 5% | 92.20 » D 5% 
Rit, Fondiaria 5% | 9220 » E 5% 
Redimibile 1954 5%| 90.85 » P 5% 
Edilizia scol. 5,50% | 90.85 » G 6% 
» » 68 5,50%| 90— | ComunediMilano 4% 
» » 69 5,50%| 96.90 | San Giorgio 4% 
Cert. Cr. Tes 76 5% 9T.70 Genova 5,50% 
» »  » 76 5,50% » 1959 — 6% 
di VIT ORI OTT) R8%0, » 1961 5,50% 
no» DT 5,50% Torino Az. El 60 5,50% 
» » o» 78 5,50% » » » 62 5,50% 
p. » » 79 5,50% Opere Pubbliche 5% 
Buoni Tesoro 1975 5% » » 5,50% 
» 1974 5% » » 6% 
» » 19751 5% » » T% 
»  » 197531 5% Op.Pubb. ss1 6% 
d. 0 19770 15% » _» ss.l1 6% 
» » 1978 5% »_» ss.I] 6% 
» _» 1979 5,50% » »  ss.Anas 6% 
Amm.FFSS 67/82 6% » » Dotazl 6% 
» > 68/88 6% » » » ID 6% 
» » 69/89 6% » »intistss I 6% 
»_» 19790 7% » nos II 6% 
Op Pubbì SSA 6% » » » sn II 6% 
» » SSBI 6% » » » » 0 IV 6% 
» » SS5Il1. 6% » Int Stat V 6% 
» »SSB Il 6% » a» » VI 6% 
» » SSB IV 6% » n» VII 7% 
»» SS.BV 6% Elfer 5% 
» » SSB 7% FF SS 1952. 8,50% 
» » SSC1 6% »_» 1953 5,50% 
» » SSCII 6% » » 1955. 5,50% 
è » SSCII 6% » » 1959 5,50% 
» » SSaut1 6% » » 1960 5% 
»__n » » 1% » » 1961 5% 
ENEL 1961 6% »_» 19651 6% 
» 1965 I1 6% » » 1965 1 6% 
» 19661 6% » » 19661 6% 
» 196611 8% »_ » 19661 6% 
» 1967 6% » » 1967 6% 
» 19681 6% » » 1969 6% 
» 1968 Il 6% » » 1969 ID 69% 
» 1969/89 6% »_» 1970 6% 
» 1969 Il 6% Piano Verde 1em 5% 
” 1970. 7% » » 2 5% 
ENEL Europa ‘65 6% » » 3 5% 
ENI. 1965 II 6% » » 1» 6% 
IMI Fin.ind.Man. 6% » » 2» 6% 
IMI Autostr SS. 6% » Ce 6% 
IRÌ Sider 1953 5,50% » » 4» 6% 
Isvelmer 1961 [li 5,50% » » 5» 6% 
» 1962:IV 5,50% » » 6» 6% 
» 1962/77.V 5,50% » FUGAE 6% 
» - VI: 5,50% ” » 8» 6% 
» ) Roma L 5% 
» Milano Il 5% 
» Publ Util (vent.) 5,50% 
» » & (trent) 6% 
» Ò » » (vent) 6% 
» 1966-XII 6% » » Vle 1% 
» 1967 XIII 6% Pùb Ut.Edisom 46 5,50% 
» 1967.XIV 6% dim» 1961 0% 
» 1968:X7 6% Ss IIS 1695 
» 1969 XVI 6% aa, 19540 ‘(6% 
»I990-XVII 7% » » Monte 6% 
Autostr UO 63 5,50% LUMI XVII 6% 
» CC 65 6% » KR 6% 
» CC 67 6% » KXl 5% 
» CC 688% » KXIl 5% 
n CC 6801 6% » XXI 5% 
” CC 69 6% » KXIV 5,50% 
SATAP 65 5,50% » 6% 
» 67 5,50% » RXVI 6% 
BEI 1962 5% » XXVII 6% 
» 1965 6% » XXVIN 71% 
» 1966 8% » KRIX 1% 
» 1967 6% » 1964 6,25% 
» 1968 6% » Finan 686% 
BIRS $% Credito Nav 63 6% 
CECA 63/83 5,50% fi » 6 6% 
» 66/86 6% EN. 1956 6%, 
» 68/88 6% » GELA 5,50% 
» 6801 6% » 1957 6% 
Banca Lavoro 5% » 1958 6% 
» s AT 5% » 1958/78 6% 
Bca M Crea 6% » too: 6% 
VI 6% > 1961 6% 
IST STA » = Sud:1959 6% 
$ DO» 10 T% » Sud 1961 9,50% 
Banco Napoli 5% » Sud-1961 5,50% 
Banco. Sicilia 5% Ù Sud:-IV. 5,50% 
» no OP 5% » Sud-V 5,50% 
UR Bologna 5% » Sud-V1 5,50% 
» » 0. 5% » Sud-VI 5,50% 
C.R Milano 5% » Sud VII 5,50% 
» TOP. 5% » Sud IX 6% 
» » DIE 8% URI 1956/74 6% 
C.R Roma Rle 5% » 1957/75 6% 
pr al » 1954/74 6% 
AAT 5 6% » 1957/77(vent) 6% 
» » EXde 5% » 1958/78 6% 
»_» Ù 8% » 1959/79 5,50% 
Trentino AA 5% ’ 1950/80 5,50% 
nd OP 5% » 1961/86 5,50% 
C.F delle Venezie 5% » 1963/83 5,50% 
pid CAR 5% » 1964/82 6% 
»» SS 8% » 1965/83 6% 
[st.It C.f Roma 4% » Blet opt. 5,50% 
» » Li 5% Cart Binda 3,50% 
» » IR 5% » >» 6% 
. » XI 5% » » 1961 8,50% 
» » XII 5% »_» 1962 5,50% 
» O) KIV 5% » Ital 1949 19% 
Medioc Cent 67 5% a» 1962 5,50% 
» O) 68 6% » limavo 1% 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
BEI 66/86 6,50% | 83.50 | ENEL 10/85 1,50% | 92.50 
» 67/82 feb 6,50% 8430 | ENI 66/81 6%| 8835 
» 67/82 set 4,50% si » 66/81 6,50% 87.50 
» o S4/8Umar  S.157 90.10 » 67/82 4,50% 87.60 
LI 69/84 n0v 1,50% 9° » BI/8% 4,50% 85.50 
JEUA 56/86 giug 5,50% 83.75 » RB/8t 9,75% | 93,30 
» 66/86 dic 5,50% 84.20 » 68/88 LI 475% 88.50 
b) 57/81 3,50% 84 » 59/81 1% 91.80 
” GI9% > 695% 8450 | im 1970/81 125% 89,70 
Frieste Sede tel 5794) RI GIOone GOERI 
Trieste Borsa » 24609 Roma Notiz. Ec. (06)6705 


INDISCREZIONI SULLA RIUNIONE DEI DIECI A LONDRA 
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ANGHE IL FONDO MONETARIO 
CHIESE UN TAGLIO AL DOLLARO 


Nello stesso tempo fu proposta la rivalutazione di yen 
marco, dollaro canadese e sterlina - Washington d’accordo? 


Tokio, 23 

Una svalutazione del dollaro 
USA, compresa fra il 3 e il 5 
‘per cento, nonché rivalutazioni 
del 15,3 per cento per lo yen 
giapponese, del 12,3 per il 
marco tedesco, dell’11,2 per il 
dollaro canadese e del 7,2 per 
la sterlina inglese sarebbero 
state proposte dal direttore ge- 
nerale del Fondo monetario in- 
ternazionale Pier-Paul Schweit- 
zer durante la riunione dei 10. 

Lo afferma, in un dispaccio 
da Washington, l'agenzia d’in- 
formazioni giapponese «Kyo- 
do», la quale afferma d’esser 
venuta in possesso di una co- 
pia della proposta di Schweit- 
zer. 

L'agenzia «Kyodo» aggiunge 
che le variazioni raccomanda- 
te dal Fondo monetario inter- 
nazionale sono state calcolate 
sulla base delle tendenze at- 
tuali e su quelle previste dal- 
le bilance dei pagamenti dei 
paesi citati per il periodo com- 
preso fra il 1970 e il 1975. 
Dice anche di avere appreso 
da «fonti finanziarie interna. 
zionali» che la proposta del 
Fondo monetario è stata mes- 
sa a punto in collaborazione 
col governo americano. 

Se ciò è esatto, significhe- 
Tebbe che il Governo Nixon 
è disposto ad approvare una 
svalutazione del dollaro. 


Altre quattromila 
Bastogi presentate 


‘all'offerta 
Milano, 23 

Il comitato direttivo degli 
agenti di cambio della Borsa 
valori di Milano informa che 
oggi, 23 settembre 1971, sono 
state presentate all’accettazio- 
ne dell’offerta 3933 azioni; sono, 
stati depositati certificati azio- 
nari per n. 3933 azioni. A tut- 


t'oggi, pertanto, i quantitativi 
sono i seguenti: accettazione 
dell’offerta per n, 16.147 azio- 
ni; depositati certificati azio- 
nari per n. 16.147 azioni. 

«Noi non siamo dietro l’af- 
fare Bastogi»: questa la recisa 
risposta fornita da Rupert 
Hambro, direttore della Ham- 
bros Bank di Londra, nel cor- 
so di una intervista rilasciata 
al «Giorno», che la pubbliche- 
rà domattina. 

«Non sappiamo dice 
Hambro — chi siano gli inte» 
ressati ed anche se siamo ami- 
ci di Sindona non è detto che 
ogni qualvolta si parla di lui 
si debba pensare automatica. 


mente a noi, Per ora dobbia- 
mo digerire l'acquisto della 
«Centrale», conoscere gli uo- 
mini e saggiare le possibilità 
che le partecipazioni di que- 
sto gruppo offrono sul terre- 
no industriale e finanziario». 

Proseguendo in questa ana- 
lisi, Rupert Hambro, ha poi 
affermato che «se l’offerta di 
acquisto riesce, la Bastogi sa- 
tà la prima di altre operazio- 
ni simili. Le azioni a Milano 
sono cadute a così basso li. 
vello che il mercato è divenu- 
to molto attraente per chi 
voglia comperare ed acquisire 
controlli o partecipazioni in 
gruppi italiani». 


| Fiat Elettronica: 


Venerdì, 24 settembre 1971 


DI ECONOMIA E FINANZA 


Il dispositivo antiskid in laboratorio, che sarà esposto al Salone della tecnica 


= 


APPROVATO 
IL BILANCIO 
DELLA CEE 


Bruxelles, 22 


Il consiglio dei ministri 
della Comunità Europea ha 
approvato un bilancio di 4,100 
milioni di dollari per il 1972. 
Esso costituisce un aumento 
del 5 per cento rispetto ai 
3.878 milioni dell’anno in cor- 
so. Il bilancio sarà ora ri 
messo al Parlamento euro» 
peo, che lo discuterà il mese 
prossimo. 

Come di consueto, le spese 
per l’agricoltura comunitaria 
sono di gran lunga quelle di 
maggior entità: 3,506 milioni 
di dollari contro 3.485 di que- 
st’anno. Tali cifre, però, non 
costituiscono quella esatta 
dalla Comunità per l’agricol. 
tura, in quanto esistono resi. 
dui non utilizzati degli anni 
precedenti. Il bilancio con- 
templa anche l’assunzione di 
212 nuovi funzionari e impie- 
gati degli organi permanenti 
della Comunità, La commis. 
sione ne aveva chiesti 356. 


(Italia) 


UNA VICENDA CHE RISAL 


Il Lloyd ridimensiona 
le truffe assicurative 


Riguardano 37 sinistri per meno di 13 milioni 
e non centinaia di milioni come qualcuno sostiene 


sede sociale e 
direzione generale 


VICENZA 


| 
} 


Le frodi asicurative com- 
messe a Genova ai danni del 
Lloyd Adriatico nel settore 
della liquidazione sinistri. ri- 
salgono ad oltre un anno fa 
e frono scoperte il 21 settem- 
bre 1970, a conclusione di tem- 
e furono scoperte i. 21 settem- 
bre dello stesso anno, all’al- 
lontanamento del signor Eu- 
genio Tassisto e alla sua de- 
nuncia alla magistratura. — 

Lo precisa in un comunica- 
to il Lloyd Adriatico di assi 
curazione e riassicurazione di 
Trieste, riferendosi a noti 
zie di stampa relative a truf- 
fe assicurative avvenute a Ge- 
nova ai danni dello stesso 
Lloyd e della SAI. Per quanto 
riguarda il Lloyd, le frodi ac- 
certate interessarono. soltanto 
37 sinistri per un importo sal- 
vo migliori verifiche di 12 mi- 
lioni 752 mila lire. Pertanto 
— conclude il comunicato — 
le voci che parlano di un dan- 
no di centinaia di milioni su- 
bito dalle società sono desti. 
tuite da ogni fondamento. 

(Italia) 


Nuovo collocumento 
di parti Rominvest 


I «fondi comuni» esteri au- 
torizzati a collocare le pro- 
prie parti presso i risparmia. 
tori italiani sono, come noto, 
circa una ventina; tra essi, 
uno degli ultimi in ordine di 
tempo è il «Rominvest inter- 
national Fund», fondo comu. 
ne aperto di diritto lussem- 
burghese, lanciato sul mer- 
cato il 15 marzo c.a. e pro- 
mosso dal Banco di Roma e 
dal Banco di Roma per la 
Svizzera. Azionisti della socie 
tà di gestione del Rominvest 


sono, oltre le due citate ban- 
che, la Commerzbank A. G. e 
il Credit Lyonnais. 

Il primo rendiconto trime- 
strale al 30 giugno 1971 del 
«Rominvest», ha messo in evi. 
denza una lusinghiera affer- 
mazione della iniziativa. Ora, 
è stato autorizzato un nuovo 
collocamento di «parti» in Ita- 
lia per dieci milioni di dol- 
lari: la sottoscrizione verrà 
aperta il 27 settembre e si 
chiuderà il 15 ottobre pw. 


E AL 1970 


A TORINO IL 21.0 


SALONE INTERNAZIONALE DELLA TECNICA E DELLA MONTAGNA 


L'ELETTRONICA ALLA FIAT 
PER UNA PRODUZIONE AVANZATA 


Esposto il materiale che meglio evidenzia l'impegno della grande industria e le sue esigenze 
Fra le macchine movimento terra apripista a cingoli e caricatori - La campagnola da neve 


Inserita în diversi settori di 
lavoro, e în particolare în quel- 
lo industriale, l'elettronica met- 
te a disposizione dei più di- 
versi campi operativi apparati 
dai risultati non ottenibili con 
le tecniche convenzionali, of- 
frendo il mezzo per affrontare 
în modo nuovo problemi tra- 
dizionali e risolvendone altri 
finora senza pratica soluzione. 
Grazie all'impiego dei compu- 
ters, che la sicurezza e rapidità 
di calcolo destinano a compiti 
sempre più impegnativi, l’elet- 
tronica è vista quale mezzo 
ausiliario per eseguire produ- 
zioni di beni verì e propri o 
per computi di tipo ammini. 
stratîvo. 

L'attività Fiat si articola nel- 
la ricerca e sperimentazione 
applicata ai processi di lavora- 
zione con progetto, sviluppo e 
produzione propria di sistemi 
originali. Essa viene coordina- 
ta dalla Direzione Produzioni 
Elettroniche che è affiancata 
da, Centrì Elettronici  specia- 
lizzati. 

Il materiale esposto negli 
stands dedicati all'elettronica, 
sia nel Padiglione principale 
che nella Mostra Elettronica 
'7i, evidenzia l'impegno della 
Fiat in questo campo in rela- 
zione alle sue esigenze di mo- 
derno complesso produttivo. 

C'è un magazzino per linee 
di lavorazione della 127 (auto- 
telai), un’alesatrice 411, logiche 
statiche per officina, asservi- 
mentì normalizzati comando 
motori, testa trasferta di tipo 
fiessibile, saldatrici, unità lo- 
gica programmabile e interfac- 
cia orto-eletronici, apparec- 
chiatura prova carburatori, e 
banco prova spinterogeni. 

Inoltre, assieme a una rasse- 
gna dell’elettronica modulare, 
viene esposto un modello con 
simulatore elettronico antiskid 
per regolare la frenata sulla 


PUBBLICATI GLI ATTI SU «IL CROGIOLO» 


La conferenza sulla ricerca 


E° uscito în questi giorni, in 
rinnovata veste editoriale e 
sotto la nuova direzione di 
Paola De Paoli, il numero spe- 
ciale de «Il Crogiolo» dedica- 
to, a due mesi dalla conclu- 
sione, agli atti della «prima 
conferenza nazionale sulla po- 
litica della ricerca scientifica e 
tecnologica», promossa, dal mi- 
nistro Ripamonti, tenutasi a 
‘Roma dal 24 al 26 giugno, 


Il fascicolo contiene i testi 
dei ben 117 interventi, orali e 
scritti, presentati alla impor- 
tante assise, la prima del ge- 
nere in Italia, cui hanno ade- 
rito 1.054 studiosi, in rappre- 
sentanza di tutti gli ambienti 
interessati alla ricerca: poli- 
tici, scienziati, ricercatori, re- 
sponsabili di Enti e industrie, 
sindacali. Si tratta di una pa- 
noramica completa di tutte le 
istanze, le denunce, le con- 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 23 settembre 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesi Sei mesi 
Dollaro USA 8 - 5/16 8-1/8 8-3/16 
Sterlina britannica 57/16 6-3/8 6-7/8 
Franco svizzero à Qel/2 31/2 
Marco germanico 6 6 6-1/4 


CAPITALE SOCIALE E RISERVA L. 7.504.000.000 
DEPOSITI #iDUCIARÌ L. 400 MILIARDI 


traddizioni, le gravi carenze, 
le attese che caratterizzano og- 
gi il nostro mondo della ri 
cerca, 

È Questa documentazione esce 
in un momento particolarmen- 
te propizio, alla vigilia di de- 
cisive riunioni del CIPE e del- 
la elaborazione del piano quin- 
quennale da parte del CNR. 
Nel numero speciale de «Il 
Crogiolo» gli intervenuti alla 
Conferenza sono raggruppati 
secondo una classificazione 
non cronologica ma per temi. 

Illustrazioni del documento 
‘preliminare, tenute dal presi. 
dente dell'apposito gruppo di 
lavoro prof. Dinelli, e dai pro- 
fessori: Garattini per la bio- 
medicina, Barbieri per l’agri- 
coltura, Colombo per la chi- 
mica, Puppi per l’aerospazio. 
Le relazioni ufficiali, su «ricer- 
ca e cultura» del prof. Monta- 
lenti, su «ricerca e società» 
dei professori Bisogno e Ac- 
quaviva, su «ricerca e svilup- 
po economico» del prof. Pe- 
trilli. La ricerca come proble- 
ma generale, 

Una delle parti più accese 
del dibatito è raggruppata nel 
capitolo «La ricerca e il per- 
sonale». I problemi tecnico- 
organizzativi, di struttura, di 
programmazione, di finalità 
della ricerca appaiono sotto 
la voce «I grandi temi della 
ricerca». 1 


base dell’aderenza istantanea 
ruota-strada. 

Nel settore macchine movi- 
mento terra, la Fiat si è valsa 
della sua esperienza în campo 
trattoristico per conseguire no- 
tevoli risultati; attualmente il 
maggior produttore în Europa, 
la Fiat soddisfa in Italia ad 
oltre due terzi della domanda 
nazionale. 

La gamma della Fiat sì arti- 
cola in apripista a cingoli, ca- 
ricatori a cingoli e caricatori 


a ruote per tutte le esigenze di 
una moderna cantieristica. 
Appartenente ad una classe 
medio pesante, V’FL 14 è tra î 
modelli esposti, particolarmen- 
te adatto a condizioni di impie- 
go di grande severità în cave 
di roccia o di marmo în cuî 
occorra spostare blocchi fino a 
25 tonnellate. I modelli FR 9 
e FR 12, come tutti i caricatori 
a ruote, sono soprattutto indi- 
cati per il carico di inerti nelle 
cave di sabbia, ghiaia e per il 


movimento di materiali vari 
all'interno di insediamenti in- 
dustriali. In mostra al Salone 
sono inoltre alcuni modellî so- 
prattutto indicati per impieghi 
su terreni montagnosi: un 650 
con lama spartineve Fresia e 
retroescavatore Benfra, un FL 
4C con retroescavatore Benfra 
e un 350 con fresa anteriore 
Fresia. Tra i veicoli industriali 
la Fiat espone ì modelli 684 N, 
639 N3 e 673 N, ed una Campa- 
gnola. 


Ln TOT IT TT ui 


‘RIELLOè ISOTHERMO, due..efficienti organizzazioni tecnico- commerciali, 
diffuse .in.tutto il ‘territorio nazionale; ‘vi offrono. la possibilità. di acquistare, 


‘concla garanzia. di un. solo fornitore e 


senza perdite. di tempo, tutti ‘gli éle- 


menti essenziali per un impianto di riscaldamento moderno e funzionale, in 
perfetta. aderenza ‘alle prescrizioni della. legge antismog. 


PATO-CALORE 


Chiedete al. vostro progettista 


@ al vostro installatore il PACCO-CALORE 


RIELLO — 
ISOTHERMO 


gruppi termici, comprenden D 
o di nafta, bollitore. per l’acqua calda‘ / radiatori / 


circolaiori d'acqua / termoregolazioni; 


istituto di credito interregionale 
con 172 uffici nel veneto e friuli - v. g. 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


A TRIESTE - sede: Via Mazzini, 7 


agenzia di città: Via Giulia, 9 


: caldaia, ‘bruciatore automatico di gasolio 


piastre radianti / 


Venerdì, 24 settembre 1971 
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HA CONCLUSO I LAVORI IL «COMITATONE» ISTITUITO NEL ’62 


Pronto (dopo nove anni) 
il «rapporto» su Venezia 


La relazione di 210 pagine non è però ancora definitiva 
Si attende il responso di un grande plastico della Laguna 


Roma, 23 
E'. stata fissata per i primi 
giorni di ottobre la presenta- 
zione e la discussione al Senato 
del disegno di legge per Vene- 
Zia elaborato congiuntamente 


‘anche la presentazione della 


lunga relazione del comitato in- 
terministeriale. per. Venezia, il 
cosiddetto «comitatone». 

La relazione, un. volume di 
210 pagine sui risultati degli 
studi condotti da circa 90 spe- 
cialisti i 


sui mag problemi 
sarà impagnata 
di 61 allegati costituiti 
ingole Telazioni dettaglia- 


bo di studiosi. Il comitato, 
tuito nel ‘62. con circa. 40 per- 
sone, dopo alterne vicende co- 
Minciò a lavorare soltanto nel 
'69 quando una nuova legge sta- 
ibilì un finanziamento di tre mi. 
liardi e ‘600 mila lire per in- 
stallare apparecchiature scien: 
tifiche necessarie ai vari rileva: 
menti. Furono creati sei gruppi 
di ‘studio per i vari settori. 

La relazione, che non è con- 
clusiva data la quantità e la 
‘complessità dei problemi di Ve- 
Nezia e del suo entroterra che 
saranno oggetto di continui € 
successivi studi, nell’imposta- 
zione generale risente, fatta ec- 
cezione per la parte riguardan- 
te gli interventi immediati, del 
la necessità di un ulteriore ap- 
profondimento dei fenomeni 
Scientifici caratterizzanti la la. 
guna veneta. Questo approfon- 
dimento non deve avere carat- 
tere. soltanto! teorico. e settoria- 
le ma anche pratico e globale. 
Per sopperire a questa esigen- 
za, è stata iniziata il 23 giugno 
1970 la costruzione di un «pia- 
stico». di Venezia. presso il 
Centro sperimentale demaniale 
di Volta Barozzo, un comune 
presso Padova. Una superficie 
di 20.000 metri quadrati è stata 
‘adibita alla riproduzione in 
scala minore della piattaforma 
lagunare (per un totale di 12 
mila metri quadrati) e del Ma- 
Te Adriatico. 

La costruzione è ancora in at- 
to e si prevede per la fine del- 
l’anno di portarne a termine la 
copertura. per proteggerla con- 
tro le intemperie mentre entro 
il dicembre ’72 sarà ultimata la 
costruzione e la collocazione del- 
le apparecchiature scientifiche 
da impiegare nella simulazione 
dei vari fenomeni naturali che 
caratterizzano la laguna. Da 
quel momento si potrà comin. 


JELEY CHARMS al limone e 


arancia, lampone, prugna e ananas. 
Due nuovi CHARMS tutti da scoprire. 


ALEMAGN 


ciare a sperimentare e gli stu- 
diosi avranno un prezioso «la- 
boratorio dal vivo» nel quale 
condurre i loro studi con la 
massima. precisione possibile. 

Una delle difficoltà maggiori 
finora incontrate, infatti, è sta- 
ta la mancanza di un «modello» 
di Venezia che la riproducesse 
fedelmente. Su due questioni 
importanti, ad esempio, il «co- 
mitatone» non si è voluto pro- 
nunciare proprio in attesa del 
modello fisico di Volta-Barozzo: 
si tratta della pericolosità del 
canale di Malamocco e del tra- 
sferimento di parte dell’indu- 
Stria nella cosiddetta «terza zo- 
na industriale», 

Per quanto riguarda il canale 
di Malamocco, riferisce il comi- 
tato, una prima relazione pre- 
sentata dal prof. Supino il 12 
gennaio 1970 si rivelava contra. 
Tia alla prosecuzione dei lavo- 
Ti di sistemazione e prolunga- 
mento del canale di Malamocco 
per il pericoloso squilibrio che 
avrebbero arrecato al regime 
delle acque lagunari. Una suc- 
cessiva relazione presentata :1 
15 giugno delo stesso anno, cor- 
reggeva, sulla base di altri stu- 
di, parte dei risultati presenta- 
ti nella prima, Il modello fisico 
di Volta Barozzo, è in sostan- 
za la conclusione del comitato, 
fornirà una risposta più chiara. 

Per quanto riguarda la costi. 
tuzione della terza zona indu- 
striale — un’area nelle vicinan- 
ze di Porto Merghera nella qua- 
le le industrie cercherebbero un 
Ulteriore sbocco alla loro spinta 
espansionistica — non dovrebbe 
essere difficile, afferma il comi- 
tato, rivedere, da parte del con- 
sorzio delle industrie, il piano 
regolatore sulla base delle indi- 
cazioni che gli esperimenti sul 
modello fisico forniranno. 

Il comitato, inoltre, propone 
un primo gruppo di interventi 
immediati così articolato: pro- 
gettazione delle opere (affida- 
mento a professionisti e ditte 
della progettazione delle opere 
necessarie alla salvezza di Vene- 
zia); riduzione dei livelli mari- 
ni in laguna (uno dei progetti 
proposti e che sembra riscuo- 
tere l'approvazione di tutti è la 
costruzione di paratoie mobili 
presso le tre bocche di porto 
del Lido, di Malamocco e di 
Chioggia previo restringimento 
delle stesse — sono larghe circa 
400 metri — in modo da per- 
mettere la chiusura delle stesse 
e impedire l'ingresso dell’acqua 
in laguna in caso di alta marea); 
costruzione di acquedotti ad uso 
potabile (il comitato propone la 


VELS7 CHARMS 


GELATINE 0I FRUTTA 


Sono i nuovi CHARMS: 
JELLY CHARMS assortiti 


E da gustare. 


chiusura dei pozzi artesiani — 
sono circa trentamila — attra 
verso i quali si effettua il rifor- 
nimento idrico della città, poi 
ché questa operazione è una del. 
le cause principali dell’abbassa- 
mento del suolo (contempora- 
neamente si propone la costru: 
zione di acquedotti che convo- 
glino l'acqua potabile dai fiumi 
che scorrono nel territorio); co- 
Struzione della rete fognante 
(Venezia non ha mai avuto fo- 
gnature e questa è una delle 
principali cause del’inquinamen- 
to della laguna); difesa dall’in- 
quinamento dell’aria. e dell’ac- 
qua dovuto anche agli scarichi 
industriali; provvedimenti per la 
edilizia monumentale pubblica 
e privata e per l'edilizia mino- 
Te necessari per il risanamento 
e il restauro delle abitazioni e 
dei monumenti della Venezia in- 
sulare. (Italia) 


DUE MILIARDI DID 


New York — Superano largamente i tre milioni di dollari (due 
miliardi di lire) i danni causati dalla rivolta di 1200 detenuti 
nel penitenziario statale di Attica. Secondo le valutazioni della 
direzione del carcere, due «bracci» ed altri cinque edifici della 
casa di pena, devastati o dati alle fiamme dai detenuti durante 
que giorni di sommossa, dovranno essere totalmente rico- 
struiti. Nella foto, uno dei tanti corridoi davanti alle celle 


ic 


ANNI 


; 


(Telefoto UPI al «Piccolo#) © 


I Balia incriminati 
per il sequestro Saba 


Le spiegazioni sul possesso dei soldi provenienti dal riscatto 


non sono state ritenute sufficienti - Un 


«ruolo particolare) 


Cagliari, 23 

I fratelli Francesco e Giam. 
pietro Balia, rispettivamente di 
26 e 21 anni da Bortigali (Nuo- 
To), sono stati incriminati per 
il sequestro dell'avvocato sas- 
sarese Alberto Mario Saba. Il 
sostituto procuratore della re- 
pubblica dott. Enrico Altieri ha 
emesso questa mattina gli ordi- 
ni di cattura per «concorso in 
sequestro di persona a scopo 
di estorsione». Il provvedimento 
è stato notificato ai due impu 
tati nelle carceri di Buoncam- 
mino dove si trovano da marte- 
dì 21 settembre. Il magistrato 
ha quindi ritenuto non sufficien- 
ti le spiegazioni addotte dai due 
fratelli sulla provenienza della 
somma (tre milioni e mezzo) in 
loro possesso e facente parte 
del riscatto pagato dai fami- 


liari dell'avv. Saba per il rila- 
scio del congiunto. 

L'atteggiamento rinunciatario 
assunto in questa fase dagli im- 
putati i quali hanno rifiutato 
di nominare un difensore ed 
hanno risposto in maniéra eva. 
siva sulla provenienza dei soldi 
del sequestro Saba non ha con- 
sentito all'indagine di avere ul. 
teriori sviluppi per quanto con- 
cerne l’identificazione degli altri 
componenti della banda. 

I fratelli Balia temono forse 
Teazioni nei confronti della fa- 
Miglia da parte della «mala» e 
cercano in tutti i modi di non 
precisare i contorni del qua. 
dro criminoso nel cui ambito 
si sono mossi. Infatti gli inqui- 
renti ritengono che i fratelli 
Balia abbiano svolto un ruolo 
particolare e che si siano la- 


sciati tradire in' quanto con. 
vinti che l’attenzione degli in- 
vestigatori fosse ormai accen- 
trata. sui quattro pastori arre. 
stati con armi e maschere nel 
Sassarese e che sono stati in. 
diziati del sequestro di Saba. 

Pietro e Francesco Balia — 
come è noto — sono stati fer. 
mati dagli agenti della Squadra 
mobile e da quelli della «Crimi- 
nalpol» lunedì‘ scorso. Pietro 
Balia è stato catturato negli uf- 
fici di una banca cittadina men- 
tre cercava di cambiare due 
banconote da 100.000 lire coi 
numeri di serie corrispondenti 
a quelli segnati dalla famiglia 
‘Saba che ha versato per il ri- 
scatto del congiunto 100 milio- 
ni di lire. Francesco Balia è 
stato fermato alcune ore dopo 
nella casa di un parente alla 
periferia di Cagliari dopo che 
aveva consegnato alla fidanzata 
del fratello, Giuseppina Sechi, 
una valigia con tre milioni di 
lire, in banconote di vario ta- 
glio, anch'esse provenienti dalla 
somma versata dai familiari 
dell'avvocato Saba. Fu proprio 
Giuseppina Sechi con le dichia- 
razioni che fece alla polizia a 
far trovare la valigia che lei 
Stessa aveva affidato ad una sua 
amica. 

Il dirigente della Squadra mo- 
bile della questura di Cagliari 
dott. Virgilio Fichera sta in. 
tanto completando il rapporto 
sulla vicenda, che sarà inviato 
quanto. prima alla procura. 

(Ansa-Italìa) 


DUE DONNE MORTE E NOVE FERITI NEL DISASTROSO SCOPPIO IN ROMAGNA 


È esploso come una bomba 
il ristorante di Cattolica 


Una fuga di gas contenuto in bombole aveva saturato lo scantinato del locale: 
la scintilla dell'interruttore ha provocato la tragedia - Gravi i tre proprietari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cattolica, 23 

«E' stato come se fosse esplo- 
sa una bomba, uno scoppio ter. 
ribile e poi una pioggia di vetri 
rottì. Ho capito subito che era 
accaduto un disastro perché ho 
voltato gli occhi e non ho più 
visto la "Lampara”». Così. ha 
detto un pescatore che sì tro- 
vava sul molo del porto di Cat- 
tolica quando l'esplosione ha 
distrutto il ristorante, all'inter- 
no del quale si trovavano nu- 
merosi clienti, provocando la 
morte di due donne. 

L'esplosione è avvenuta ‘in se- 
guito alla fuoriuscita di gas da 
alcune bombole, che erano nel- 
lo scantinato del locale. E” ba- 
stata una scintilla, ed è stata 
la tragedia. Dalle macerie î pri- 
mi volonterosi che sono accorsi 
e î vigili del fuoco chiamati 
anche da Rimini, hanno estrat- 
to numerosi feriti e î corpì del- 
le due donne, Teresa Cardellini 
di 27 anni, moglie del proprie- 
tario del locale che era incinta, 
e Angela Badioli di 24 anni. 

L’esplosione ha provocato an- 
che il ferimento di nove perso- 
ne ricoverate negli ospedali di 
Bologna, Pesaro e Cattolica, ma 
non si esclude che il numero 
dei feriti possa aumentare. So- 
no: Franco Arduini di 28 anni, 
proprietario del locale, ricove- 
rato con prognosi riservata; 
Alfiero Cevoli, di 25 anni, di 
Cattolica e Severino Masini, di 
30, di Gabicce, entrambi da po- 
co tempo soci dell’Arduini nel- 
la gestione del ristorante, rico- 
verati anch'essi con prognosi 
riservata; Liliana Scola, di 23 
anni di Cattolica, cuoca, giudì- 
cata guaribile in 30 giorni; e 
cinque turisti francesi, tuttì di 
Parigi, portati all'ospedale di 
Cattolica, per lievi ferite e ustio- 
ni: Marie Percinette, di 24 anni; 
Marie e Raimond Lecourtier, 
rispettivamente di 22 e 25 anni; 
Michael e Matthiew Jery, rispet- 
tivamente di 25 e 26 anni. Le 
condizioni dei francesi sono ra- 
pidamente migliorate e due di 
essi sono già stati dimessi. 

Il fatto è avvenuto poco dopo 
le 20 quando all’interno del lo- 
cale sì trovavano una ventina 
di persone; poco dopo sarebbe 


dovuta arrivare una comitiva 


di 40 persone. 

«La Lampara» era uno dei ti- 
pici ristoranti della costa ro- 
magnola. Un ampio vano e una 
veranda formavano il locale. Lo 
scoppio ha avuto il suo centro 
în corrispondenza delle cucine, 
nel seminterrato, che evìdente- 
mente non aveva sfoghi d’aria. 
Il gas si è accumulato forman- 
do una specie di camera di 
scoppio ed è bastata una scin- 
tilla per provocare l'esplosione, 
Le macerie sono volate in un 
ampio raggio: il ristorante da 
un lato confinava con la spiag- 
gia e dall'altro con il molo. Pie- 
tre e calcinaccì» hanno anche 
sepolto cinque automobili. 

I primi ad accorrere, come si 
è detto, sono stati alcuni volon- 
terosi del luogo, operai ‘e pe- 
scatorì e dopo una ventina di 
minuti sono affiorati i primi 
feritì. Le ultime ad essere estrat- 
te, dopo oltre tre ore di lavo- 
ro, sono state le due giovani 
donne morte. A coadiuvare 


RAPINATORE IN ERBA: 


tre milioni di bottino 


Lione, 23 

Un rapinatore in erba ha rea- 
lizzato oggi un bottino di circa 
30.000 franchi (oltre tre milioni 
di lire) ai danni di un negozio 
di pelletterie sito nel centro di 
Lione, 

Il giovanissimo malfattore, un 
ragazzino, sembra, nordafrica- 
no, dell'apparente età di 11 an- 
ni, ha fatto man bassa dell’in- 
casso della settimana dopo aver 
minacciato una bambina che si 
trovava sola nel retrobottega 
essendosi la proprietaria assen- 
tata per un attimo. (Ansa) 


l’opera di soccorso sono anche 
stati. inviati alcuni reparti di 
avieri del «5.0 stormo» di stan- 
za a Rimini. 

L’opera di rimozione delle 
macerie è ripresa, dopo un’in- 
terruzione, alle prime luci del- 
l'alba, unitamenie dd un'inchie- 
sta che dovrà accertare le cause 
dell'esplosione e di eventuali re- 
sponsabilità. 

Intanto si è potuto constatare 
che il ristorante è crollato per 
la maggior parte. Solo alcuni 
pilastri continuano a reggere 
una delle architravi del soffitto. 


NÉ 
(Telefoto AN: 


al «Piccolo») 
Cattolica — Gli effetti della terribile esplosione: il ristorante è andato praticamente distrutto 


collocazione di scogliere a pro- 
tezione della spiaggia, c'è uno 
strato di sabbia. L'esplosione 
— come si è detto — è avve- 
nuta nel seminterrato adibito 
a cucina e precisamente în un 
piccolo vano dove erano state 
sistemate sei bombole di gas. 

I vigili del fuoco ‘li Rimini 
hanno lavorato per tutta la 
mattina con l'aiuto di una gru 
e di una benna per rimuovere 
tutte le macerie in modo da ac- 
certare che sotto il cumulo di 
rottami non sia rimasta qual 
che persona, anche se tale ipo- 
tesi riscuote scarso credito. 

E' stato finora accertato che, 
fra personale e clienti, al mo- 
mento della sciagura erano alla 
«Lampara» 19 persone: ì nove 
feriti che sono attualmente ri- 


coverati negli ospedali di Cat- 
tolica, Pesaro e Bologna, le due 
vittime, il cameriere rimasto il- 
leso, una coppia inglese con il 
figlioletto, un'altra coppia (che 
non è stata identificata) e altri 
que clienti, anch'essi sconosciu- 
ti, uno dei quali è straniero. 
Sono sempre stazionarie inve- 
ci. le condizioni dì Saverio Ma- 
sini e Alfiero Cevoli, soci del 
proprietario. Masini è stato tra- 
sferito dall’ Ospedale ‘maggiore 
di Bologna al traumatologico, 
in quanto î sanitari temevano 
di doverlo sottoporre a un m- 
tervento chirurgico per l’ampu- 
tazione della gamba sinistra. In 
serata però le condizioni circo- 


latorie dell'arto ‘infortunato so- 
no migliorate, tanto che i medi- 
ci sperano di poter evitare la 


INCIDENTE SUL DANESE «DANA SIRENA» 


FRA GENOVA E MALAGA 
INCENDIO SUL TRAGHETTO 


Le fiamme sono state rapidamente domate 
dall’equipaggio - Un ferito fra i passeggeri 


Malaga, 23 

Un incendio è divampato nel- 
la sala-macchine della nave tra- 
ghetto danese «Dana Sirena», in 
navigazione da Genova a Mala- 
ga, a una ventina di miglia dal 
porto. spagnolo. L'incendio è 
stato. rapidamente domato dal. 
l'equipaggio. Sembra che una 
persona sia rimasta ferita, in 
maniera leggera. La «Dana Si- 
Tena», che sì trova al largo del- 
la Costa del, Sol, sta ora ten- 
tando di raggiungere Malaga 
con i propri mezzi, ma ha invi 
tato le autorità marittime spa- 
gnole a mantenersi in contatto. 


tonnellate, viaggiano 450 pas- 
seggeri e 120 uomini di equipag- 
gio. La nave ha una capacità di 
150 autoveicoli, ma si ignora 


La costruzione, in muratura, 
poggiava su palafitte in cemen: 
to armato. Al di sotto, fino a 
qualche tempo fa, c'era ‘infatti 
l'acqua del mare, ma ora essen- 
dosî l’acqua ritirata dopo la 


per il momento quanti automez- 
zi sì trovino a bordo. 
Successivamente si è appreso 
che la «Dana Serena» aveva se- 
gnalato via radio un incendio 
nella sala macchine verso mez- 


|“ SPERICOLATO FURTO DI DUE IN MOTO NEL CENTRO DI MILANO 


Rubano al commesso la borsa 
con trenta milioni in contanti 


Dopo il fulmineo colpo i giovani ladri sono scomparsi 
Rintracciato in singolari circostanze un veicolo sospetto 


Milano, 23 


Una borsa contenente 30 mi 
lioni di lire in contanti è stata 
rubata. stamane al commesso 
capo della Banca Lombarda di 
via Manzoni. L'uomo, Renzo 
Rossi di 40 anni, era appena 
Uscito dalla agenzia Banca na- 
zionale del lavoro di piazza San 
Fedele, attigua a piazza del Duo- 
mo. Mentre passava accanto a 
palazzo Marino, sede del muni- 
Gipio, è stato avvicinato da una 
motocicletta di grossa cilindra- 
ta sulla quale erano due giova- 
ni: quello seduto sul sellino po- 
steriore gli ha dato un violento 
colpo sul braccio con un corpo 
contundente che il commesso 
non ha visto bene; per il dolore 
Renzo Rossi ha lasciato cadere 
la borsa che il malvivente ha 
afferrato al volo. La motociclet- 
ta si è subito allontanata velo- 
cemente scomparendo  nell’in- 
tenso traffico della zona. Una 
vasta battuta è stata. subito 
compiuta da pattuglie della po- 
lizia e dei carabinieri ma con 
esito negativo. 

Tuitavia, più tardi, poco dopo 
le 13, la polizia ha fermato sul- 
l'autostrada del sole, all’altezza 
\di Somaglia, un paese a circa 
40 chilometri da Milano, un fur. 
goncino guidato da una perso- 
na, di cui non si conosce il no- 
me, che potrebbe essere coin- 
volta nel furto di stamane. Sul. 
l’automezzo è stata infatti tro- 
vata una motocicletta di grossa 
cilindrata targata Roma, che 
potrebbe essere quella usata da- 
vanti a palazzo Marino dai due 


malviventi che hanno assalito 
il capo commesso; della Banca 
Lombarda. La segnalazione alla 
«mobile» era stata fatta da una 
assistente di polizia che, vicino 
a piazza della Scala, ha visto 
alcuni uomini che caricavano la 
motocicletta sul furgone. 


L'uomo, fermato con il fur- 
goncino è stato identificato per 
Sergio De Angelis, di 35 anni, di 
Roma. Declinando le proprie; 
generalità ha detto alla polizia 
di essere completamente allo 
oscuro della vicenda ed ha pre- 
cisato che il trasporto della mo-! 
tocicletta di grossa cilindrata 
rappresentava per lui, che fa il 
camionista, solo un incarico che 
gli era stato commissionato da 
una persona della quale non co- 
nosce il nome. De Angelis ha 
precisato, a questo proposito, 


di essere stato avvicinato da 
uno sconosciuto il quale gli ha 
chiesto se era disposto a tra- 
sportare una motocicletta a Ro- 
ma per un compenso di 40 mila 
lire, Ricevuta risposta afferma: 
tiva, lo sconosciuto, — sempre 
secondo quanto ha riferito De 
‘Angelis — gli ha allora conse: 
gnato 80 mila lire riservandosi 
di completare il pagamento alla 
consegna della motocicletta nel- 
la capitale. Il camionista ha poi 
‘aggiunto che nella tarda matti. 
nata di oggi si è recato nel luo: 
go convenuto dove una persona, 
della quale afferma di non co- 


trato al mercato ortofrutticolo 
di Roma domattina. 

Nel corso delle indagini, la 
polizia ha accertato che la mo- 
tocicletta appartiene a Mariano 
C., di 25 anni, originario di Ro- 
ma ma temporaneamente domi- 
ciliato a Castenedolo (Brescia) 
perché colpito da provvedimen- 
to di soggiorno obbligato. Il gio- 
vane, che sarebbe noto alla po- 
lizia per aver commesso alcuni 
furti con strappo, si è reso ir- 
reperibile dal luglio scorso. 

(Ansa) 


SCIAGURA IN PIEMONTE 


MUORE IN MONTAGNA 


un frate certosino 


Cuneo, 23 

Il frate certosino Stefano Bes- 
sone, di 34 anni, è morto stama- 
ne in conseguenza delle lesioni 
riportate ieri in un incidente di 
montagna, 

Il Bessone era partito ieri con 
alcuni seminaristi del convento 
di Chiusa Pesio per effettuare 
l’ascensione' del. Marguareis (m 
3,280); la scalata era stata por- 
tata felicemente a termine ed 
il gruppo stava ridiscendendo 
a. valle quando è avvenuta la 
disgrazia: il frate è scivolato su 
un nevaio, ed è precipitato per 
una trentina di metri. Soccorso 
da una squadra del CAI di Cu- 


noscere il nome, lo ha aiutato a 
caricare la motocicletta sul fur- 
gone e si è quindi allontanato 
dicendo che lo avrebbe incon- 


neo è stato riportato a valle 
e ricoverato in ospedale a Cu- 
neo, dove però è morto questa 
mattina. (Ansa). 


Sul traghetto, che stazza 7172|b 


zogiorno, quando mancava una 
cinquantina di chilometri all’ar- 
Tivo a Malaga, e nel punto se- 
gnalato accorrevano immediata- 
mente numerose navi da guerra 
spangole, nonché altri battelli. 
Quando i primi soccorritori so- 
no arrivati, hanno trovato che 
tutti i 400 passeggeri erano sta- 
ti calati in mare nelle scialuppe 
di salvataggio, quale provvedi- 
mento precauzionale. 

Circa tre ore dopo, tuttavia, 
la mave segnalava sempre via 
radio che l'incendio era ormai 
sotto controllo, e che i passeg- 
geri venivano fatti risalire a 
ordo. o 
Il «Dana Sirena» era partito 
da Genova la sera del 21 set- 
tembre. Il traghetto, registrato 
ad Alborg, in Danimarca, appar- 
tiene alla compagnia armatrice 
«United Steamshipy di Copena- 
ghen. Il comandante è il danese 
N. K. Nielsen. 

A bordo della nave si trovano 


-|sono il 
francesi e svizzeri. 


133 italiani; gli altri passeggeri 
in prevalenza tedeschi, 
(Reuter) 


incagliata in Puglia 
Lecce, 23 

Il comandante della motona- 
ve jugoslava «Gorensca», Nicola 
Soldicic, ha fatto incagliare ‘il 
battello in una secca, a circa 
dieci miglia a Nord del Capo di 
Santa Maria di Leuca (Lecce), 
poiché inbarcava acqua nelle 
stive. z 

La «Gorensca»n — che ha 915 
tonnellate di stazza e un equi- 
paggio di quindici uomini e tra- 
sportava un carico di materiale 
ferroso da Taranto a Fiume — 
era salpata nel pomeriggio di 
leri dal porto jonico, dove ave- 
va caricato 1200 tonnellate di 
«oppa» (scorie di ferro). Dopo 
circa dodici ore di navigazione 
il Soldicie ha notato che nella 
seconda e nella terza stiva era 
entrata acqua, presumibilmente 
da una falla, Egli ha allora fat- 
to dirigere la nave verso la sec- 
ca — segnalata nella carta nau- 
tica — e ha fatto incagliare la 
prua del battello nel timore che, 
proseguendo la navigazione, po- 
tesse trovarsi in difficoltà. 

Il comandante ha quindi se- 
gnalato di essersi incagliato, via 
radio, alla capitaneria di porto 
di Gallipoli, da dove è partita 
subito un'imbarcazione con un 
ufficiale; contemporaneamente è 
salpata anche una motovedetta 
della Guardia di Finanza. Du- 
rante un sopralluogo a bordo 
della «Gorensca» il cap. Vacca 
— della capitaneria di porto di 
Gallipoli — ha accertato che non 
vi era pericolo imminente per 
l'imbarcazione. Inoltre il Soldi. 
cie ha rifiutato l’aiuto di rimor. 
chiatori che stavano salpando 
da Gallipoli, affermando che la 
zona era particolarmente insi- 
diosa. Ha invece chiesto l’assi- 
stenza di un’altra motonave del. 
la sua compagnia, la «Orebic», 
che si trova attualmente a Ta- 
ranto. Sul posto, intanto, si è 
recato il comandante della ca- 
pitaneria di Gallipoli, ten. col. 
Antonacci. 

Sulla «Gorensca» — che è in- 
clinata di dieci gradi sulla de- 
stfa — sono in azione le pompe 
di bordo, (Ansa) 


operazione. Sia per Masini sta 
per Cevoli la prognosi è sem- 
pre riservata. 

I due sono i mariti delle vit- 
time. Teresa Cardellini, infatti, 
era la moglie di Alfiero Cevoli, 
mentre Angela Badioli era mo- 
glie di Severino Masini. 

Le condizioni di uno dei ge- 
stori del ristorante — Franco 
Arduini, ricoverato con la mo- 
glie Liliana Scola di 24 anni nel- 
l'ospedale dî Pesaro — permon- 
gono gravi. L'uomo è nel repur- 
to rianimazioni con ustioni di 
secondo e terzo grado estese a 
gran parte del corpo. La mo- 
glie, anch'essa ricoverata nel re- 
parto rianimazione, è stata iîn- 
vece giudicata guaribile in una 
ventina di giorni. 

Nell’ospedale di Pesaro la so- 
rella di Franco Arduini, Rita, 
ha confermato che l'esplosione 
si è avuta nel piccolo locale a- 
dibito a deposito delle bombole. 
Ha aggiunto che la cucina era 
rimasta senza gas e che il ira 
tello Franco e il suo socio, Al- 
fiero Cevoli, sono scesi in can- 
tina per aprire un’altra bombdo- 
la ritenendo esaurita quella in 
funzione: la scintilla dell’intz 
tutore della corrente elettrica 
ha provocato lo scoppio. 

La disgrazia della scorsa not- 


te viene considerata a Cattolica 
lutto cittadino. Il consiglio co- 
munale ha sospeso una riunio» 
ne che doveva svolgersi questa 
sera, mentre l'Azienda autono- 
ma di soggiorno ha sospeso tut- 
te le manifestazioni e ricevi 
menti în programma oggi. Maz- 
ri di fiori sono stati inviati ai 
feriti dul presidente dell'azienda. 

Sì è appreso intanto che, po- 
Chi istanti prima dell’esplosio- 
ne, la madre di Franco Arduinî, 
insieme col. ninotino, figlio di 
Franco, ‘era uscita dalla cucina. 


Vittorio Monti 
dell'«ANSA» 


CARABINIERI AGGREDITI 


LI 
da un ladro d'auto 

Napoli, 23 
Due carabinieri sono rimasti 
contusi nel corso di una collut- 
tazione con un giovane ladra 

d'auto che avevano fermato. 
E' accaduto la notte scorsa in 
via dei Giochi del Mediterva- 
neo 39. L'appuntato Vincenzo 
Starnella e il carabiniere Fran- 
cesco Di Cosma hanno fermato 


una «1100» a bordo della quale 
era un giovane che faceva finta 
di dormire. Invitato a mostra» 
re la patente e il libretto di cir 
cclazione, il giovane ha rispo- 
sto di averli dimenticati a. casa. 
I due carabinierì allora lo han- 
ne fatto scendere dall'auto per 
condurlo in caserma per accer 
tamenti. Il giovane, che è stato 
poi identificato per Gaetano 
Mazzarella, di 17 anni, abitante 
& Pianura, appena messo piede 
a terra si è lanciato contro i 
due carabinieri imgaggiando con 
essi una colluttazione. 

I militi sono riusciti, tuttavia, 
a immobilizzarlo: e il Mazzatel 
la è stato arrestato per oltrag- 
gio, resistenza e violenza nòn- 
ché per furto (è stato accertato 
che l'auto era stata rubata poco 
prima a Pianura). L’appuntato 
Starnella e il carabiniere Di Co- 
sma si sono fatti medicare nel 
l’ospedale dei Pellegrini per con- 
tusioni ed escoriazioni varie. 

(Ansa) 


INVESTITE E UCCISE 
la madre e tre figlie 


Parigi, 23 

Tragico incidente stradale la 
scorsa notte alle periferia di 
Parigi: 4 persone della stessa 
famiglia —,la madre e tre fi 
gliuole — sono state travolte 
da un’automobile mentre attra- 
versavano la strada, dentro un 
passaggio pedonale, dinnanzi al 
loro domicilio, a Pantin, Louise 
Smet di 42 anni e le figlie Mar- 
tine, Joelle e Beatrice di 12, 10 
e 7 anni, sono decedute poco 
dopo il loro ricovero in ospe- 
dale. Il conducente dei veicolo 
investitore, Bernard Luisin, di 
39 anni, è stato tratto in arresto. 
(Ansa) 


MORTO L’EX GENERO 
di Ingrid Bergman 


Los Angeles, 23 
Fuller Callaway III, noto ne- 
gli ambienti della high society 
americana, che fu marito di 
‘Pia Lindstrom, figlia di Ingrid 
Bergman, è stato rinvenuto ca- 
davere nella sua abitazione, Il 
‘medico legale ha rivelato che 
‘apparentemente la morte è av- 
venuta per ingerimento di una 

dose eccessiva di barbiturici. 
(Ap) 


Ti 


IL PICCOLO 


enerdì, 24 settembre 1971 


GIUNTE A GENOVA LE NAZIONALI ITALIANA E MESSICANA DOMANI A CONFRONTO | GORIZIA: QUALIFICAZIONE DEI CAMPIONATI MONDIALI FEMMINILI DI PALLAVOLO 


RIVA SPERA DI NON DELUDERE | FACILE ESORDIO DELL'ITALIA 


(3-0) 


AL SUO RIENTRO FRA GLI AZZURRI | CONTRO LA DEBOLE AUSTRIA 


Stamane Ferruccio Valcareggi farà effettuare un leggero lavoro di rifinitura ai suoi ragazzi 


Genova, 23 

La Nazionale azzurra è giun- 
ta stasera a Genova Nervi, do- 
po un viaggio di circa quattro 
ore; «C’era un traffico tre. 
mendo — ha detto Valcareggi. 
Siamo stanchissimi». I gioca» 
tori hanno chiesto di poter 
mangiare subito e poi poter ri- 
posare. Romeo Benetti, il pri- 
mo a scendere dopo essersi si- 
stemato in camera, ha espresso 
la sua gioid per la convoca- 
zione: «Ormai sono dentro, al 
giro. della Nazionale e se gio- 
cherò contro il Messico — ha 
detto — cercherò di meritarmi 
sempre più il posto, Sono feli- 
ce anche di tornare a Genova, 
la città che mi ha rilanciato 
in campo nazionale dopo le 
delusioni avute a Torino». 

Applauditissimo, come sem- 
pre, Gigi Riva: «Spero di non 
deludere questo pubblico — ha 
detto. Mi sento bene e sto, po- 
co a poco, raggiungendo la mi- 
glior condizione. Su di me so- 
no state scritte in questi giorni 
molte cose sbagliate». 

Domani mattina gli azzur- 
Ti si alleneranno alle 10.30 al 
campo di Marassi; Valcareggi 
ha annunciato che al termine 
comunicherà la. formazione: 
«Si tratterà di un lavoro leg- 
gero di rifinitura — ha detto 
il C.T, — per noi, infatti, do- 
Îmani- è come se fosse sabato). 

Ferruccio Valcareggi, che al 
‘mattino a Firenze si era re 
cato ai funerali dell'ex terzino 
della «Fiorentina», Carlino Pic- 
cardi di cui era grande amico, 
sollecitato dalla serie di do- 
mande dei giornalisti sull’im- 
postazione tattica dell'attacco 
azzurro contro il Messico ed 
in special modo di quella del 
‘prorompente centro avanti Bo- 
ninsegna e di Riva, ripreso il 
discorso dell'attaccante caglia- 
ritano per sgombrare il campo 
da tante illazioni. Egli ha det- 
to: «Mi dite che si parla di 
Un Riva diverso, di un Riva 
Un po’ a disagio 0 di un Riva 
inconsuetamente altruista. Che 
volete che vi dica. Io penso che 
attualmente Riva, come sta di- 
mostrando anche nella sua 
squadra, debba giocare come 
gioca per ritrovare completa- 
‘mente ritmo, forza e sicurez- | 
za. Adesso c'è Boninsegna, che 
va dentro. Ebbene il nostro gio 
co sarà impostato in altro mo- 
do. tutto qui. Sul piano tatti- 
co vorrei tanto averne di que. 
sti problemi; li risolveremmo». 


La comitiva messicana è 
giunta, all'aeroporto «Cristofo- 


to Colombo», alle 19. Ad atten- 
derla era un autopulman che 
ha condotto i prossimi avversa- 
Ti degli azzurri a Santa Mar. 
gherita Ligure, 

«Siamo a Genova — ha det 
to l'allenatore messicano De 
La Torre — per fare una bel. 
la figura. Certo finora la no- 
stra tournée non è stata esal- 
tante, ma bisogna considerare 
che siamo una squadra nuova 
per un quarto e che i giovani 
debbono amalgamarsi con i vec: 
chi. L'importante in questa 
tournée europea non è per noi 
tanto i risultati quanto il gioco 
che riusciamo ad esprimere. 
Noi, infatti stiamo cercando 
l’amalgama e non il risultato 
ad ogni costo: per questo non 
faremo nessun catenaccio, an- 
che se abbiamo un grosso ti. 
more per Riva e Boninsegna, 
i vostri maggiori cannonieri, 
Noì stiamo lavorando per i 
prossimi campionati del mon- 
do: ora stiamo facendo espe: 
Tienza». 


(Telefoto ANSA al «Piccolony 


Firenze — Partenza degli azzurri per Genova. Un gruppo di calciatori con il C. T. accanto 


al pullman. Da sinistra: 


Spi nosi, Bet, Cera, Rivera, Valcareggi, Bedin Alberti 


Benetti 


DICHIARAZIONI 


DELL'ARGE 


NTINO ALLA FINE DEGLI ALLENAMENTI 


Monzon: <Il mondo vedrà Griffith k.0.> 


Buenos Aires, 23 

Carlos Monzon ed Emile 
Griffith, î pugili che sabato 
prossimo al «Luna Park» di 
Buenos Aires saranno protago- 
nistì del tanto atteso incontro 
per il titolo mondiale dei pesi 
medi, sì sono allenati oggi în 
pubblico nello stesso scenario 
del combattimento, con il rica- 
vato destinato ad un'istituzio- 
ne benefica. Il Palazzo dello 
Sport, era colmo di spettatori 
per vedere al lavoro i due pu- 
gili, dato che il prezzo d’in- 
gresso era modico (appena cin- 
quanta lire). 

All'allenamento ha partecipa- 
to anche il peso massimo ar- 
gentino Oscar «Ringo» Bona 
vena, che si sta preparando 
per fare prossimamente la sua 
«rentrée» dopo il match con 
Cassi::3 Clay dello scorso mese 
di dicembre. Presente all’alle- 
namento, con il quale sia Mon- 
zon che Griffith hanno posto 
praticamente termine alla loro 
preparazione per il match di 
sabato, anche l'ambasciatore 


degli Statiî Uniti in Argentina, 
David Cabot Lodge. 

Monzon ha jatto due round 
con il dominicano Luis Miguel 
Galvan ed altrettanti con L'ar- 
gentino Norberto Cabrera. Dal 
canto suo, il challenger Grif- 
fith ha fatto tre round con 
l'argentino Ramon Pereyra. Nè 
l'uno né l'altro si sono impe- 
gnati a fondo. Entrambi i pu- 
gili, infattî, sono in piena jor- 
me e nei limiti di peso della 
categoria e pertanto sì spiega 
il motivo per cui entrambi, 
che sì sono preparati intensa- 
mente nelle settimane scorse, 
hanno calato il loro ritmo di 
lavoro. 

Per quanto riguarda Grif- 
fith, sì sa che non fara più 
allenamenti con «sparring». Nel 
cuso di Monzon, invece, è mol- 
to probabile che anche doma- 
ni si rechi în palestra, ma nem- 
meno lui farà lavoro con «spar- 
ring». Alla fine della seduta 
pubblica di allenamento, alcu- 
ne migliaia di persone hanno 
sostato per oltre un'ora fuori 


TO DOPO MILANO 


Tre triestini agli assoluti di nuoto 


‘Tre anni dopo. Ancora una 
volta la Bonacossa ha ospitato 
gli assoluti di nuoto. Ancora 
una volta.la vecchia piscina me- 
neghina ha riunito i giovani 
nuotatori italiani sempre impe- 
gnati nell’avvicinarsi ai prima: 
t1 pressoché irrangiungibili dei 
campioni americani, australiani 
o delle altre nazioni natatoria- 
mente più progredite della no- 
stra .Puntualmente, anche in 
questi campionati, i nostri alfie- 
ti hanno migliorato numerosi 


telli, Finesso, la Talpo, Miserin 
e la favolosa Novella Calligaris 
sono i nomi che maggiormente 
hanno permesso al nostre setto- 
re natatorio di compiere qual. 
che passo in avanti. 

A Milano le forze triestine 
erano rappresentate da Franco 
Del Campo, il finalista di Città 
del Messico, Sergio Irredento, 
deciso a difendere il titolo ita- 
liano dei 1500 s.l. conquistato 
l’altr'anno e Roberto Pangaro, 
da anni con l’Aniene, reduce da 
Un pauroso incidente d'auto. 
Dei tre, superiore a ogni aspet- 
tativa è risultato il triestino «de 
Roma» Pangaro che, piazzando- 
si secondo nella gara dei 100 
ha sfiorato la riconquista del 
titolo che già fu suo nella pre. 
cedente edizione . 

Gli altri due, Franco Del Cam- 
po della Triestina Nuoto e Ser. 
gio Irredento dell’Edera sì so- 
no battuti da par loro con la 
solita grinta senza però rag- 
giungere i piazzamenti cui aspi- 
ravano e che in effetti potevano 
Tiportare. Franco Del Campo, 1l 
classico dorsista, primo atleta 
italiano entrato in una finale 
olimpica dei 100 e 209, ha ot- 
‘tenuto in finale un quinto posta 
nei 100 e un terzo nei 200. Iro- 
nia dei tempi, Franco è andato 
meglio proprio nella gara in cui 
in passato ha colto minori sod- 
disfazioni. S'è comportato me- 
glio di quanto sperava nei 200 
mnentre è rimasto deluso per 
quanto fatto nei 100. 

«Calligaris e Nistri, rispettiva- 
mente primo e secondo nei 200 
mefri erano troppo forti per 
essere insidiati — è Del Campo 
che parla — pertanto mi sono 
limitato a controllare il grup- 
pone alle mie spalle. Nei 100, 
la mia gara preferita, invece 
ho sbagliato tutto. Non sono 
riuscito a impormi il ritmo 
adeguato sicché alla fine, mi 
sono dovuto accontentare del 
quinto posto. 

— Troppo poco per te, un tem- 
po abituato sempre ai primi 
piani, per te che a 22 anni detie- 
ni ancora saldamente i primati 
assoluti di entrambe le prove? 


«Speravo di fare meolio In]' 


allenamento andavo bene, ero 
certo di riuscire a conseguire 


qualcosa di più. 
— E ora, a un anno dalle Olim- 


piadi di Monaco, 
1 tuoi programmi? 

«E’ difficile a dirlo. Mi sento 
stanco psicologicamente e an- 
che deluso per non essere riu- 
scito a ottenere quanto ritenevo 
potesse essere alla mia portata. 
Per poter fare un pensierino 
alla Baviera bisognerebbe lavo- 
rare sodo e soprattutto con lo 
entusiasmo che forse io non 
possiedo più. L'università, fre- 
quento il terzo anno di lettere, 
in futuro assorbirà, buona par- 
te del miu tempo, sinceramente 
sono a un bivio: o mi m’impon- 
go di lavorare per tutto l’anno 
oppure mi vedrò costretto a 
trascurare il nuoto che m’ha 
procurato tante soddisfazioni. 
Ora devo riposare, poi deci 
derò». 

A Franco Del Campo, il mi- 
glior prodotto del nuoto trie- 
Stino, esaltante per il suo stile 
impeccabile per i suoi innume- 
revoli successi colti a tutti i li- 
velli si può contrapporre Sergio 
Irredento che da Milano è usci 
to battuto, sebbene con le atte- 
nuanti più che legittime. Sergio, 
l'ederino diciottenne che da do- 
mani gareggerà con le Fiamme 
Oro di Roma (sta per iniziare 
il servizio di leva) alla Bona- 
cossa. in batteria, dei 200 s. 1, 
ha migliorato il record perso- 


quali sono 


nale limandolo di 2”4, ha mi- 
gliorato il primato assoluto re- 
gnale dei 400 — 4°23”9 con 
tro il 4°25”8 di Spangaro — e 
nella gara dei 1500, di passaggio, 
ha stabilito il nuovo record re- 
gionale assoluto degli 800 por- 
tandolo a 9'13"1, ha vissuto il 
suo dramma nella gara per la 
quale si è preparato scerupolo- 
samente durante tutta la sta- 
gione. Nei 1500, Sergio è affon- 
dato .E' affondato in batteria 
causa una cattiva digestione che 
gli ha provocato dolori al fe- 
gato e di riflesso una resvira- 
zione estremamente difficolto- 


sa. 

Nella gara lunga, dopo i 900 
metri, è iniziato il calvario di 
Irredento. Sono inconvenienti 
che nossono capitare a tutti. 
Conforta il fatto sanendo che 
Irredento è giovane, integro, ric- 
co di entusiasmo e attorniato 
da tecnici che credono nelle sue 
possibiltà. Bubi Dannerlein, al- 
lenatore flella nazionale ritene- 
va fosse in grado di scendere 
sotto i 17° Nel 1971. la grande 
impresa è sfumata. Non è detto 
però che il destino debba acca- 
nirsi ancora contro Sergio Ir. 
redento, triestino di talento, ora 
accamnato 1a Roma, presso le 
Fiamme Oro. 

V. F. 


del «Luna Park», allo scopo di 
salutare î pugili alla loro usci- 
ta dal Palazzo dello Sport. 


Monzon non è mai stato un 
idolo delle folle argentine, ma 
ora che difende per la prima 
volta în patri: il titolo mondia- 
le strappato a Benvenuti, lo 
sta diventando. Ma anche Grif- 
fith, venuto a Buenos Aires 
con fama meritata per aver di- 
sputato ben venti incontri per 
titoli mondiali, ha saputo ac- 
cattivarsi la simpatia degli ar- 
gentini. 

«Griffith non s"immagina che 


Benvenuti commenterà 
Monzon-Griffith 


Roma, 23 

Nino Benvenuti illustrerà 
alla radio gli aspetti tecnici 
e spettacolari del campiona- 
to mondiale dei pesi medi 
Monzon - Griffith, che si svol 
gerà sabato prossimo a Bue- 
nos Aires. L'incontro sarà 
trasmesso alla radio con ini- 
zio alle ore 23.05 sul secondo 
programma e in televisione 
‘alle 23.15 in collegamento via 
satellite. 

Benvenuti, che conosce per- 
fettamente le caratteristiche 
dei pugili per averli incon: 
trati entrambi (Griffith. tre 
volte, Monzon due) sarà in- 
terpellato prima  dell’inizio 
del campionato mondiale, da 
un altro esperto, il giornali- 
sta Gilberto Evangelisti, del- 
la redazione sportiva del 
Giornale Radio. Al termine, 
Benvenuti sarà nuovamente 


intervistato per un commen- 
to generale sull’incontro. 


la sera del 25 settembre gli 
toccherà la stessa sorte, trì- 
ste ed amara, di Nino Benve- 
nuti. E lo vedra tutto il mon- 
do. Lo dico perché so che via 
satellite il k.o. dì Emile sarà 
trasmesso per televisione in 
ogni angolo della terra». 
Questa dichiarazione del cam- 
pione del mondo dei pesì me- 
di, Carl: Monzon, è stata pub- 
blica‘a oggi dal pomeridiano 
«Cronica» di Buenos Aires. 


SII no 


Programma sportivo 
di domani alla radio 


e alla televisione 
RADIO: ore 16.55 - «Nazio- 


nale»: da Genova - Radiocro- 
naca di Italia-Messico di cal. 
cio (radiocronis Enrico 


"GUGLIELMO DANELON CAMPIONCINO IN <OPTIMIST> 


Adriaco: miniregata sociale 


I mini-skippers dell’Adriaco 
hanno concluso il campionato 
sociale della classe più piccola 
esistente nel mondo velico spor- 
tivo: l’optimist. La manifestazio- 
ne, regolata dal direttore spor- 
tivo Paolo Paulin coadiuvato 


dall’istruttore Valente, ha visto 
in mare un numero insolito di 
concorrenti. Dopo la disputa di 
due batterie. eliminatorie, ha 
avuto luogo la finale, agonisti- 
camente molto combattuta e 
condotta con notevole abilità 


davanti ai mo. 
(Attualfoto) 


ove si consideri la scarsità del 
vento. 

La regata, che aveva le boe 
in Sacchetta, alla diga Vecchia 
e al largo dei molo del cantiere 
San Giusto, con due boline e 
due impoppate, ha visto vitto- 
rioso il piccolo Guglielmo Da- 
nelon, promettente timoniere, 
con già alcune esperienze di re- 
gate di livello internazionale al 
suo attivo. 

Martedì prossimo si conclu- 
deranno all’Adriaco i Corsi 
Olimpia con gli esami degli al- 
lievi e con la premiazione, alle 
15.30, del campione sociale in 
Optimis. 

I RISULTATI 

T batteria: 1) «TiTiy, Protti; 2) 
«Bip-Bipn, Nordio; 3) «Cip», Pina- 
monti; 4) «Woodstock», Fornasaro; 
5) «Levantades», Montenero. 

II batteria: 1) «Cipn, Nordio: 2) 
«Ti-Ti», Danelon; 3) «Woodstock», 
Soncini; 4) «Bip-Bipy. Nemez. 

Finale: 1) «Ti-Ti», Guglielmo Da- 


nelon; 2) «Levantades», Enrico Prot; 


ti; 8) «Cip», Marco Nordio; 4) «Al 
Nair», Piero Pinamonti; 5) «Wood: 
stock», Costantino Soncini; 6) «Bip- 
Bip», Druso Nordio. 


Ameri, Sandro Ciotti, Mario 
Gismondi); ore 23.05 - Secon- 
do programma; radiocronaca 
dell'incontro Monzon-Griffith; 
radiocronisti: da Buenos Ai- 
res, Italo Gagliano; negli studi 
di Roma, Claudio Ferretti e 
Gilberto Evangelisti (intervi- 
sta con Nino Benvenuti). 
TELEVISIONE: Program- 
ma, nazionale: ore 14.30-16.55 
Milano, Trofeo Bonfiglio di 
tennis (telecronista Guido Mo- 
do). Ore 16.55 - Genova, Ita- 
lia-Messico di calcio (telecro» 
nista Nando Martellini). Ore 
23.15 - In collegamento via 
satellite con Buenos Aires: 
telecronaca di Monzon-Griffith 
(telecronista Paolo Rosi). 


MARCIA: G.S.S, GIACOMO 
MM Il Gruppo Sportivo San Giacomo 

organizza per il 31 ottobre la se 
conda edizione della gara di marcia 
Muggia-Trieste, riservata alle ‘avec 
chie glorie» e! valevole per Ja «Coppa 
Giusto Umek, Livio Umer e Umberto 
Ducan. 


Molto eloquenti i risultati parziali (15-2, 15-2, 15-5) conseguiti dalle ragazze di Bellagambi 


Gorizia, 23 

Nella prima giornata dei cam- 
pionati europei femminili l’Ita- 
lia ha superato con estrema di- 
sinvoltura l’Austria, imponendo- 
si in tre soli sets e destando 
una buona impressione che fa 
bene sperare per l’incontro de- 
cisivo di questa fase elimina. 
toria che la opporrà domani 
sera alla Polonia, 

In definitiva si è vista l’Italia 
in possesso di mezzi abbastan- 
za validi, ma non struttati evi- 
dentemente a pieno, proprio per 
la scarsa resistenza offerta dal- 
le avversarie. L'incontro, che è 
durato in tutto poco più di mez- 
z'ora, ha avuto poca storia, 

Sin dall'inizio le azzurre met. 
tono in evidenza la superiorità 
del loro impianto di gioco di 
fronte ad un'Austria che prati 
camente la fa solo da spetta- 
trice. Il sestetto iniziale delle 
azzurre è composto da, Magna- 
nini, Forestelli, Camillotti, San- 
tunione, Zago e De Lorenzi, du- 
rante l’incontro Bellagambi ap- 
profitterà della situazione per 
fare molti innesti, lasciando in 
panchina solo la Montanari e la 
Camerini. Tutto come nelle pre- 
visioni: si dimostra facile per 
le nostre ragazze che vanno su- 
bito sull’11-0, nonostante qual- 
che errore in cui incorrono le 
azzurre; forse per la poca con- 
centrazione ‘le austriache fanno 
fatica a strappare il punto. Cì 
riescono, approfittando solo di 
una pausa delle azzurre, 

Nel secondo set, la fisionomia 
del gioco è la stessa, con qua. 
che bello sprazzo in più per le 
italiane, che svolgono adesso 
una manovra più dinamica. Bel. 
lagambi procede ad alcuni cam- 
bi: manda prima in campo la 
Pezzoni, al posto della Forestel 
li, e poi mette la Julli a quello 
della Magnanini. 

Nel terzo set, ancora sostitu- 
zioni nelle file italiane: entrano 
in campo la Sapori e la Bertoz- 
zi. Anche le austriache cercano 
con qualche cambio di ‘rimette. 
re ordine al loro gioco. 

Il filo del discorso, pero, ri. 
mane sempre lo stesso. Nel fi- 
nale le azzurre si concedono 


qualche distrazione e lasciano 
alle volonterose avversarie qual: 
che punto in più di consola: 
zione. 

Giancarlo Bulfoni 


ITALIA: Montanari, Bertozzi, Julli, Sapori, Santunione, 
Lorenzi, Camerin, Pezzoni, Forestelli, Camillotti, Magnanini e 
Zago. — AUSTRIA: Majoros, Achhammer, Heilig, Valenta, Key. 
zlar, Windsberger, Mark, Judex, Skargeth. — ARBITRI: Jano- 
vitch (Olanda) e Coen (Israele). 


De | 


Unione Sovietica-Svezia 


Batoutite, Leontieva, 
Berguen, $ Rostova, Ske- 
tinina, Tretiakova. SVEZIA: Ram- 
strom, Andersson B., Andersson I., 
Borg B., Borg E., Johansson, Gra. 
nelli, Hjelmquist Wessman, Olau- 
son, Andersson A., Kiel. ARBI- 
TRI: Strahonia (Jugoslavia) e 
Quintin (Francia), 


Gorizia, 23 

Per il girone A l'Unione So- 
Vietica ha battuto altrettanto 
nettamente in un incontro che 
ha avuto un valore del tutto pla- 
tonico dato il notevole dislivel- 
lo tecnico esistente tra le due 
formazioni la Svezia. 


terose avversarie. 


Alle russe sono bastati tre:14-4); Bulgaria-Svizzera 3-0 (15-5, 


sets e poco più di mezz'ora di 
gioco per ‘aggiudicarsi la posta 
con estrema facilità. La squa- 
dra sovietica ha confermato ap- 
pieno la sua forza collettiva e 
individuale, imponendosi con 
strapotenza. Solo nel secondo 
set, a causa di un certo rallen- 
tamento di rendimento, le so- 
vietiche hanno concesso qual: 
che punto in più alle loro volon- 


G. B. 


ALTRI RISULTATI 
Femminili: Girone C: Germa- 
nia Occ.-Francia 3-2 (9-15, 153, 
14-16, 15-8, 15-0). Girone E: Un- 
gheria-Israele 3-0 (15-7, 15-7, 
15-6). Girone F: Olanda-Dani 

marca 3-0 (15-8, 15-4, 15-4), 
Maschili: Girone B: Cecoslo- 
vacchia-Scozia 3-0. (15-0, 15-6, 
152); Israele-Turchia 3-0 (15-10, 
15-18, 15-2). Girone C: Polonia- 
Danimarca 3-0 (15-2, 15-3, 15-5); 
Olanda-Francia 3-2 (10-15, 15-8, 
3-15, 15-7, 16-14), Girone D: Ger- 
mania Or-Svezia 3-0 (14-0, 15-1, 


15-6, 15-1). Girone E: Romania- 
Italia 3-2. Girone F: Jugoslavia: 
Germania Occ. 3-0 (15-18, 153, 
15-8); Ungheria-Austria 3-0 (153, 
154, 15-6). 


BASKET SERIE «A» MASCHILE 
Snaidero-Mobilquattro 


nella prima giornata 


Roma, 23 

Il comitato organizzatore ga. 
re della Federazione italiana pal- 
lacanestro ha approvato il ca- 
lendario relativo al campionato 
di Serie «A» maschile. Questa _ 
la prima giornata (domenica 24 
ottobre 1971); A.P.U. Snaidero 
Udine - Pall. Mobilquattro Mila- 
no; Pall. Simmenthal Milano - 
A.S. Stella Azzurra Roma; S.S. 
Reyer Spligen Venezia-V.L. 
Maxmobili Pesaro; Partenope 
Napoli - U.S. Petrarca Gorena 
Padova; S.G. Fortitudo Eldora- 
do Bo-A.P. Cantù Birra Forst; 
Pall. Ignis Varese-S.E.F. Vir 
tus Pall. Norda Bo. 


GALOPPO ALABARDATO IN FAMIGLIA IN VISTA DELL'ALENSE 


Triestina: formazione inedita 


La Triestina ha proseguito la 
preparazione per la seconda par- 
tita casalinga consecutiva che la 
vedrà impegnata domenica con- 
tro l’Alense. Gli alabardati han- 
no sostenuto nel pomeriggio al 
«Grezar» il consueto allenamen- 
to a due porte incontrando una 
formazione mista di rincalzi e 
juniores che aveva fra i pali 
Cantagallo. A riposo precauzio- 
nale Macchia, infortunato Sci- 
chilone e squalificato Bertoli, 
Petagna ha presentato una for- 
‘mazione inedita con: D’Ambrosi 
(nel secondo tempo è stato pro- 
vato il giovane Pauschè); Frige- 
ti, Braico; Del Piccolo, De Ga- 
speri, Moretti; Tumiati, Brusa- 
delli, Rizzato, Truant, Vastini. 
Parecchie quindi le novità: Brai- 
co terzino per Moretti che ha 


sostituito Scichilone sulla linea 
dei mediani, Del Piccolo «libe- 
To» al posto di Macchia con De 
Gasperi stopper e Rizzato cen- 
travanti per Bertoli con Tumia- 
ti e Vastini alle ali. 

Hanno vinto i titolari per 3-2 
con reti di Truant, Vastini su 


tigore e Moretti (con la compli- 
cità di Cantagallo). Per gli alle- 
natori hanno segnato Saule e 
Tugliach, ottimamente lanciato 
dal figlio di Petagna. La squa- 
dra, rispetto a domenica, ha in- 
dirizzato molti più palloni ver- 
so la rete che in alcune occasio- 
ni è stata salvata da ottimi in- 
terventi di Cantagallo. 

Per quanto riguarda lo schie- 
tamento che affronterà l'Alense, 
una decisione verrà presa do- 
mani. E’ certo comunque che 
Scichilone non giocherà. La ra- 
diografia effettuata alla caviglia 
non ha messo in evidenza alcu- 
na lesione ossea. Si tratta quin- 
di di un fatto distorsivo che ri- 
chiederà l’ingessatura dell’arto 
per una settimana. Scichilone si 
era infortunato mercoledì pog- 
giando il piede su una delle di- 
verse buche provocate dal lan- 
cio del martello nelle recenti 
riunioni di atletica leggera. Mac- 
chia sta meglio e oggì riprende- 
tà gli allenamenti per cui do- 
vrebbe essere regolarmente in 
campo domenica. 


‘CAVALLI TITOLATI E CONSIDERAZIONI SENTIMENTALI PER LA RIUNIONE DI DOMENICA 


L'ottava edizione del «Me- 
morial Jegher» non fa mistero 
sul cavallo che dovrebbe. inti- 
tolarla. Infatti Barbablù si ap- 
presta a riprendere confidenza 
con il traguardo di Montebello 
dopo due uscite non troppo en- 
tusiasmanti; lo scorso anno nel. 
la stessa corsa (terzo dietro 
Gladio e Sion) e quest’anno 
nel Gran Premio Città di Trie- 
ste che lo vide ancora terzo 
preceduto dal canadese Murray 
Myr e dallo stesso Gladio. 

Quella del «Città di Trieste», 
è stata l’unica occasione in cuì 
Gladio nella corrente annata è 
Tiuscito a precedere Barbablù. 
I due grandi campioni indige- 
ni, nel 1971 si sono incontrati 
undici volte e per ben dieci Bar- 
bablù ha preceduto sul traguar- 
do il figlio di Garonna, ottenen- 
do per l'esattezza ben nove vit- 
torie. Quindi i conti tornano 
netti in favore del portacolori 
di «casa Biasuzzi». 

Anteposto a Gladio nel lancio, 
Barbablù si presenta come un 
vincitore probabile di questo 
dieci volte milionario Premio 
Giorgio Jegher, ma le corse, co- 
ma si sa, non sì vincono a ta- 
volino, e il figlio di Mistero 
dovrà stare bene in guardia on- 
de evitare possibili sorprese. 
Gladio, il rivale di sempre, Vat- 
son l'avversario. nuovo. Proprio 
dal figlio di Lulù Hanover, che 
i triestini ricordamo vincitore 
del Derby dei 4 anni della pas- 
sata stagione, potrebbero veni. 
te domenica i maggiori pericoli 
per Barbablu. Anche il cavallo 
di Peppino Nogara ha avuto 
contrario il sorteggio dovendosi 
avviare all’esterno del campione 
italiano dell’anno, ma, dalla 
maniera in cui Vatson ha con- 
cluso sabato a Montecatini dopo 
‘una infelice partenza, bisogna 
credere che il portacolori della 
Scuderia Valsassina sia capace 
di fornire una prestazione rile- 
vante. È 

Dei probabili partenti, fra lo 
altro Vatson è, assieme a Sa- 
lemi, il più giovane, e questa 
sua ‘minore attività agonistica 
potrebbe giuocare una parte de- 
terminante.  Vatson, probabile 
alternativa dell'ormai tradizio- 
nale sfida fra Barbablù e Gla- 
dio; potrebbe essere questo un 
motivo in più per rendere la 
corsa entusiasmante. 

Altro motivo di interesse, la 
probabile presenza di due figli 
di Tornese, Sion e Tavernier, 
e quella di Brunico che martedì 
a San Siro le ha suonate a di- 
versi primaserie della piazza, 
mentre lo spunto ai patiti di 
campanilismo potrebbe darlo 
Salemi (secondo nel Drby. trie- 
stino vinto da Vatson) che a 
Montebello difenderà con il so. 
lito cipiglio i colori della Scu- 
deria Capricorno, cari all’appas- 
Sionatissimo Fabio Jegher. 


LA TRIS AD AGNANO 
Per Ladora Hanover 
rincorsa possibile 


La Tris ritorna al trotto que- 
sto pomeriggio all’ippodromo di 
Agnano. Quattordici i concor- 
renti al via del Premio Geli- 
notte, con l’americana Ladora 
Hanover chiamata a rendere fi 
no ad un massimo di quaran: 
ta metri. Per l’allieva di Gian 
Carlo Baldi, la rincorsa non do- 
vrebbe risultare affannosa, . 

Premio Gelinotte (handicap 
ad invito - L. 3.000.000): a me- 
tri 2060: 1) Quaona (A. Di Vin- 
cenzo), 2) Vento del Sud (G. B. 
‘Terracino), 3) Perché (Ant. Vec- 
chione), 4 Caravaggio (F. Pap- 
padia), 5) Safar (Ant-Penzivec- 
Chia), 6) Pracaban (C. Botto- 
ni), 7) Lant (A. Flaccomio), 8) 
Sole mio (F. Albonetti), 9) Qu 
funi (F. Capanna); a metri 2080; 
10) Denam (G. Sodano), 11) E- 
sine (D. Quarneti), 12) Oreb 
(M. Mazzarini), 13) Canadese 
(N. Bellei); a metri 2100: 14) 
Ladora Hanover (G. C. Baldi). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 14 Ladora Hanover, 3 Per- 
ché. 7 Lant. Aggiunte sistemi. 
stiche: 12 Oreb. 10. Denam. 13 
Canadese, 


«MEMORIAL JEGHER>: MOTIVI DI ATTRAZIONE 


Sse del «Memorial» 


PROSSIMI INCONTRI AL «GREZAR» 


Milan-DAM 
Triestina-Juventus 


Due fra le più popolari squa- 
dre di Serie A saranno di scena 
nei prossimi quindici giorni sul 
terreno del «Grezar». Mercoledì, 
come già annunciato, il Milan 
incontrerà in notturna il DAM 
di Cipro nella partita di ritorno 
per il primo turno eliminato- 
Tio della Coppa UEFA. 

Martedì 12 ottobre. sarà ospi- 
te della Triestina per una par- 
tita amichevole la Juventus, Lo 
accordo è stato raggiunto nei 
giorni scorsi dal direttore spor- 
tivo Nay con i dirigenti bianco- 
neri. La gara, che verrà giocata 
in notturna, era già stata pro- 
grammata per il mese di ago- 
sto, ma per gli impegni interna- 
zionali del sodalizio juventino 
era stata rinviata. La Juventus 
si presenterà nella formazione 
migliore. I tecnici torinesi im- 
piegheranno anche i giocatori 
bianconeri che domenica 10 ot- 
tobre saranno impegnati in az- 
zurro sul campo della Svezia 
nell'incontro per la Coppa Euro: 
ba riservata alle nazionali «un- 


der 23». 


Pronti. i rugbisti 


La stagione del rugby si av- 
vicina. Mentre le squadre sono 
impegnate nella preparazione 
precampionato o prendono par- 
te alla «Coppa Italia» (Cumini 
Udine), esaminiamo brevemen- 
te le nuove regole di gioco ela- 
borate dalla International Board 
che andranno in vigore dalla 
corrente stagione. 

La più importante riguarda 
la rivalutazione della «meta». 
Per favorire un gioco più spet- 
tacolare, per costringere mag- 
giormente le squadre ad attac- 
care, la meta è passata da tre 
a quattro punti. E’ stato modi- 
ficato il concetto di passaggio 
in avanti. Se il direttore di ga- 
Ta giudicherà tale azione in- 
volontaria da parte del gioca- 
tore, il passaggio in avanti non 
verrà più punito, 

Altra grossa novità il sedi- 
cesimo. giocatore. Il consiglio 
federale ha deciso, in via spe- 
rimentale, di consentire l’utiliz- 
zo di un sedicesimo giocatore! 
in qualsiasi momento della par | 
tita. 


Festeggiati i campioni 
al Circolo Saturnia 


Durante un simpatico convi- 
vio. il Circolo Canottieri Satur- 
nia ha festeggiato i propri cam- 
pioni. Alla riunione, insieme col 
presidente Micalli, era presen- 
te anche l'avv. Sblattero, sotto 
la cui guida ha avuto il primo 
deciso impulso l’attività agoni- 
stica del sodalizio. Il superpre- 
miato degli atleti blucerchiati è 
stato naturalmente il singolista 
Mauro Pace, pochi giorni 
campione nazionale assoluto del- 
lo «skiffy. 

A nome dei soci il «decano» 
Dizoz ha consegnato al neo cam- 
pione una pregevole riproduzio- 
ne in argento che rappresenta 
uno skiffista în fase di attacco, 
ed una preziosa coppa. Parole 
di apprezzamento sono state 
inoltre rivolte all'allenatore Da- 
piran e al direttore sportivo 
Sivitz, la cui opera appassiona- 
ta ed efficiente è alla base dei 
successi del sodalizio. Erano 
present i campioni «senior» del 
«4 senza» Morgan e Mengotti, 
mancavano invece Jungwirth e 
Giorgi, in viaggio per Pavia, do- 
ve domani saranno in gara. 


Bertoli, squalificato per due 
giornate dal giudice sportivo in 
seguito al fallo di reazione com- 
messo durante la partita con il 
Portogruaro, verrà multato dal- 
la società. 

I rincalzi della Triestina di- 
sputeranno domani pomeriggio 
alle 14.30 una partita amichevo- 
le contro l’Aurisina sul campo 
dell’altipiano. 

C. N. 


Vogatori giuliani 
impegnati domenica 


I vogatori triestini affrontano 
domenica gli ultimi impegni 
esterni della stagione. In calen- 
dario i campionati italiani in ti- 
po regolamentare (jole e canoe) 
e le regate interregionali di Fiu- 
me. Un solo equipaggio parteci» 
pa alla competizione nazionale, 
che quest'anno si disputa a La 
Spezia, e cioè il doppio canoino 
della SGT, con equipaggio Vre- 
mec - Milazzi. Vista la presenza 
nella gara del canoè ad un vo- 
gatore del vicecampione del 
mondo del singolo Ragazzi, il 
trainer biancoceleste Ustolin, ha 
deciso di spostare Vremec nella 
barca a due assieme a Milazzi, 
puntando con maggiori possibi. 
lità alla vittoria finale. 

Nell'incontro interregionale di 
Fiume saranno di fronte le rap- 
‘presentative dell'Istria, della 
Croazia e della Venezia Giulia. 
Particolarmente interessante la 
formazione dei Vigili del fuoco, 
che si presentano con equipag- 
gi inediti, che potrebbero esse- 
te i primi abbozzi delle imbar- 
cazioni - novità del prossimo an- 
no. Mancheranno nelle file bian- 
corosse Ennio Fermo e Giorgio 
Vecchiet, che saluteranno il ce- 
libato entro la settimana. Ai 
carrelli dell’«otto» saranno gli 
esordienti Di Bin e Tolusso, il 
rientrato Nardelli, già campio- 
ne nazionale junior, Canziani, 
Sirk e inoltre Dagostini, Kobau 
e Bandel, rientrati dalla tra- 
sferta degli «assoluti». 


Gli ultimi quattro correranno 
pure nel «4 con», tim. Mattosso- 
vich. I neocampioni nazionali 
del «due senza» Susa e Ivancich 
non dovrebbero fallire la prova 
nella loro specialità. 

Una vera flottiglia porterà a 
Fiume i colori biancoverdì della 
$, C. Nettuno. Ben otto equipag: 
gi barcolani sono iscritti alla 
manifestazione. Attesa è la pro- 
va del «due con) junior di Si. 
moniti e Cattalini, che cercherà 
di riscattare la sfortunata pro- 
va fornita ai campionati. della 
categoria, così come quella del 
«4 con» di Camerini, Zanon, 
Fonda e Marini, tim. Snidersich. 
Per l'occasione Perti e Gullini 
ritornano alla vogata di coppia, 
cimentandosi nel «doppio»; il ca- 
povoga sarà in gara anche nel 
«singolo». 

E. R. 


GOLF: CAMPIONATO RAGAZZI 
Alberto Avanzo 
secondo ai nazionali 


Alberto Avanzo in azione 


Torino, 23 

Alberto Avanzo, il giovanissi- 
mo giocatore del Golf Club Trie- 
ste, ai campionati nazionali «ra- 
gazzi», sul campi del Circolo 
Golf Torino, si è piazzato al se- 
condo posto su 40 concorrenti, 
dopo 5 intense giornate di gare. 
E' questo il primo successo di 
un triestino in campo nazionale 
in questo sport, 
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Venerdì, 24 settembre 1971 


MOVIMENTATO DIBATTITO AL PARLAMENTO DI BONN 


IL’OPPOSIZIONE SPARA 
SULL'<ORIENTALE» BRANDT 


| Accuse di trascurare l'Occidente e di accantonare il problema 
| dei tedeschi per l’Ostpolitik - «Secondo cancelliere di ferroy 


Bonn, 23 
I viaggio del Cancelliere 
illy Brandt in Crimea sem. 
| Ora avere riportato la polemi- 
I Carinterna sulla politica verso 
l'Europa orientale su due fron. 
| “apparentemente inconciliabi- 
È L'opposizione ha oggi, nel 
{Orso del primo dibattito di po- 
itica estera svoltosi al Parla- 
Mento di Bonn dopo la riaper- 
Ura dei lavori parlamentari; 
| Solennemente preso posizione 
tontro la Ostpolitik di Brandt. 
Le due principali accuse che 
«CDU» rivolge al governo di 
sono di dare maggiore 
Peso e valore alla politica 
Orientale che non a quella oc- 
Cidentale e di avere accanto. 
Nato il problema tedesco. Il 
©apo del gruppo parlamentare 
Cristiano democratico, Reiner 
aTZel, ha approfittato dell’ora 
delle interrogazioni per soste- 
| Here che il governo federale si 
Stoltamente sbilanciato ad 
‘Tiente: «Politica concreta ver- 
So Oriente, punti interrogativi 
Verso Occidente» ha detto Bar- 
%el ricordando poi, fra i fischi 
Drovenienti dai banchi del go- 
Verno, che «una politica basa- 
sull'opportunismo del pote- 
%e piuttosto che sui diritti del- 
l'uomo ha finora causato alla 
Tmania ed all'Europa sem- 
Dre del male». 
Il capo del gruppo parla 
Mentare d’opposizione ha ac- 
Cusato il governo di aver ab- 
Andonato ad un suo incerto 
‘estino il problema tedesco e 
avere reso possibile, con il 
Suo atteggiamento positivo cir- 
©a l'ingresso di tutti e due gli 
Stati tedeschi all'ONU che un 
“Sistema comunista su suolo 
Sermanico sarà accolto, grazie 
Alla volontà di un governo te- 
‘€sco liberamente eletto, alle 
azioni Unite e nonostante il 
Tatto che tale sistema si basa 
Sulla violenza». 
| | Barzel si è chiesto dove so- 
«| Ro le contropartite delle «fon- 
‘amentali»’ prestazioni del go- 
Verno federale a favore della 
Unione Sovietica. Inizialmente 
© ha ricordato Barzel — Wil. 
ly Brandt aveva dichiarato che 
Ù problema tedesco era un 
Slemento essenziale del proces- 
So di distensione ma oggi, ha 
Aggiunto, non se ne fa più pa- 
ro. Non si parla più dell’uni- 
| tà della nazione tedesca, non 
irali 


Daria più di relazioni spe 
due stati su suolo ger- 
‘co mentre invece ci si pre- 
ara a ratificare i trattati di 
Osca e di Varsavia, prima an- 
Cora che qualche segno di di- 
‘Însione si sia manifestato in 
Tmanian. 
Il portavoce cristiano demo- 
Cratico per la politica estera 


3 


Werner Marx ha detto che l’in- 
contro di Crimea ha determi. 
nato in Occidente il risveglio 
di una sostanziale diffidenza 
verso il popolo tedesco. Qual- 
cuno in aula ha accusato 
Brandt di voler essere il se- 
condo Cancelliere di Ferro. 
Un altro oratore dell’opposizio- 
ne ha ammonito il governo a 
non perseguire una sua isolata 
Ostpolitik. La politica orientale 
di Bonn dev'essere, egli ha 
detto, | soltanto un elemento 
della multilaterale politica di 
tutto l’Occidente verso l’Est, 
ma sembra che Brandt, con il 
suo viaggio in Crimea, abbia 
voluto dare alla sua politica 
nuovi accenti ed un carattere 
nazionale mettendo così in for- 
se le stesse basi della poli. 


sizione di trincerarsi, per man- 
canza di argomenti validi, die- 
tro una lotta senza quartiere 
al governo invece di cercare 
il dibattito costruttivo. (Ansa) 
SO 


VEDETTA DELLA RDT 


spara su un cargo di Bonn 


Lubecca, 23 
La nave di piccolo cabotaggio 


gazione nel Mar Baltico tra Lu- 
becca e il porto tedesco-orienta- 
le di Wismar, è stata fatta se- 
gno, ieri sera, al fuoco di una 
unità della guardia costiera del- 
la RDT. Secondo la guardia co- 
stiera tedesco-occidentale, la na- 
ve — che si trovava nelle acque 
territoriali della. Germania Est 


| tica di distensione. 
Il Cancelliere Brandt, dal 
canto suo, ha accusato l'oppo- 


— aveva voluto prendere una 
rotta più breve rispetto a quella 
normale. 


«Wagrin» di Amburgo, in navi- 


«Gat 


mo n 


Washington — Centomila miglia in un mese: 
straordinario record di Garfunkel 
(Ansa-Afp)| di un «Boeing 747%» da un impiegato dell'aeroporto cittadino 


IL PICCOLO 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


fi 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


questo è lo 
, un gatto trovato a bordo 


DENTE STRADALE 


Camion investe l’auto 
di Gheddafi: un attentato? 


Travolti due (o tre) motociclisti della scorta - Forse ferito il colonnello 
assente da sabato da manifestazioni pubbliche - Nessun commento a Tripoli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tunisi, 23 
Il presidente libico, colonnel- 
lo Moammer Gheddafi, è rima- 
sto coinvolto, sabato scorso, in 
un incidente automobilistico, 
sulla strada che, da Tripoli, por- 
ta all'aeroporto internazionale, 
Le prime notizie sullo scontro, 
dietro il quale però non è esclu- 
so che sì nasconda un attentato, 
sono trapelate solo ieri sera, e 
nessuna precisazione è stata for- 
nita sulle condizioni del leader 
libico, che, secondo le voci în 
circolazione, sarebbe rimasto 
ferito. Altre jonti assicurano 
che il colonnello è uscito assolu- 
lumente indenne dall’incidente. 
Un pesante autocarro, în ba- 
se alla ricostruzione non uffi 
ciale che dell'accaduto si è po- 
tuta fare, è piombato sulla vet- 
tura a bordo della quale viag- 
grava Gheddafi, urtandola con 


= 
COMUNICATO UFFICIALE A SAIGON 


Un ordine di Nixon 
l'incursione sul Nord 


| Misura preventiva contro i probabili attacchi 
dei nordvietnamiti nella vicina stagione secca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 23 


Il massiccio bombardamento, 
Sferrato due giorni fa. dall'avia- 
tione strategica americana sul 

ietnam del Nord nei pressi 

Îla zona smilitarizzata, è sta- 
to ordinato personalmente dal 

Tesidente Nixon. Lo hanno ri- 
Velato stamane fonti. ufficiali 
‘lell’alto comando statunitense, 
| ‘hiarendo lo scopo dell’incursio. 
è, che, secondo un primo co- 
unicato sembrava una sempli- 
is «reazione protettiva». Il por- 
‘‘îvoce del quartiere generale 
èmericano, maggiore Robert O" 
\Brien, ha dichiarato, infatti, che, 
Rel corso della sortita, i «B-52» 

10, colpito: numerosi depositi 

[Ri carburante e impianti radar. 
i. Nixon ha preso la decisione 
| Per privare l'esercito nordviet. 
mita dei rifornimenti di car- 

di burante in previsione di una. 
|Ruova offensiva verso Sud che 
| ‘rebbe dovuto iniziare nelle 
| Brossime settimane in coinci. 
| denza con la fine delle piogge 

‘onsoniche e l'approssimarsi 

ella stagione secca, Com'è no- 

» dopo la sospensione dei bom- 

bardamenti sul Vietnam del 

Ord, quale primo passo verso 
«descalation» del conflitto 
qetnamita, dal. primo. maggio 
| 4° 1970, l'aviazione. americana 

Îeva effettuato tre grosse in: 

sp sioni sul territorio comuni 

E; ta giustificandole con ia defi 

qrione di «reazione protettiva», 

donde formula comprende i 
în ibardamenti contro il siste 
List di difesa antiaerea e missi- 
fegica _nordvietnamita e‘ non 
‘Tevede soltanto il contrattacco, 
‘anche la semplice incursio- 
Preventiva, qualora gli aerei 


[Re 


ti, cioè inquadrati, dai ra- 
Nemici, 
tel® fonti ufficialinon sono sta- 
Sp tolto ricche di particolari 
af, OPerazione, limitandosi ad 
du Mare che è stato colpito un 
quiero imprecisato di depositi 
lore burante e alcune posta- 
| Dosi antiaeree, E’ noto in pro- 
| no ito che dal primo agosto i 
Vietnamiti hanno aumenta- 
el quaranta per cento il nu- 


da 
miro di cannoni contraerei e di 
3 ili 


i 
; terra-aria disposti lungo 
syOna di confine. Il comando 
| tortemo americano ha confuta- 
| Han ntoltre, le affermazioni. di 
| dip secondo cui l'incursione 
ll'iedi sarebbe stata diretta 


i 


contro zone fittamente popolate, 
‘provocando numerose vittime 
fra la popolazione civile, in mag- 
gioranza vecchi, donne e bambi: 
ni, e colpendo molte abitazioni. 
«Tutti gli obiettivi erano di na- 
tura militare — dice un comu- 
nicato — e nessuno di essi era 
situato in prossimità di aree 
abitate». 

E° stato, anche préècisato ‘che 
nessuno degli aerei incursori è 
stato colpito. Ieri il Vietnam 
del Nord aveva sostenuto che 
due bombardieri erano stati ab- 
battuti e altri danneggiati. Il 
comunicato ha anche reso noto 
che i «B-52» dell'aviazione stra- 
tegica erano stati protetti da 
caccia della marina, decollati da 
una portaerei della «Settima 
Îlotta», dislocata. nel Golfo del 
Tonchino, con il compito di 
bloccare I’ eventuale intercetta- 
mento da parte dei «Migp. 


AGHI 


particolare violenza, dopo aver 
travolto e ucciso î due motoci- 
clisti (o tre secondo altre voci) 
della scorta. Si dice che il con- 
ducente del grosso camion si 
sia poi dato alla fuga, e non sia 
stato ancora possibile identifi- 
carlo. 

Gheddafi sarebbe stato soccor- 
so da automobilisti di passag- 
gio, ma a Tripoli non è per il 
momento possibile appurare 
nulla sulla gravità delle ferite 
che potrebbe avere riportato. 
Quel che è certo è che il leader 
della rivoluzione libica, e pro- 
tugonista, con. il. presidente egi. 
ziano Sadat e con il presidente 
siriano Assad, della recente fe- 
aerazione araba, da sabato scor- 
so non è più stato visto in pub- 
blico, non ha preso parte a una 
riunione governativa, e non ha 
ricevuto il ministro degli esteri 
tunisino Mohammed Masmou- 
di, tornato ierì sera a Tunisi, 
dopo una visita di tre giorni a 
Tripoli. Masmoudi non ha volu- 
to precisare quali ragioni siano 
state addotte dal ministero de- 
glî esteri libico per il mancato 
incontro che già da tempo era 
stato fissato. 

Negli ambienti diplomatici di 
Tunisi, che, anche a causa del- 
l’appena concluso viaggio di Ma- 
smoudi, sembrano l’unica fonte 
attendibile su quanto è accadu- 
to a Tripoli, si dice che nella 
capitale libica è în corso una se- 
verissima închiesta per accerta- 
re se si è trattato di un occasio- 
nale incidente stradale, o non 
piuttosto di un attentato alla 
vita di Gheddafi, ipotesi questa 
per il momento tutt'altro che 
da scartare. La meccanica dello 
incidente è infatti poco chiara; 
lo investimento sarebbe stato 
Jrontale, su una strada, quella 
tra Tripoli e l'aeroporto della 
capitale, particolarmente larga 
e scorrevole, + 

Il camion investitore sembra 
overe  sterzato bruscamente, 
piombando, ad alta velocità, sui 
‘motociclisti che precedevano la 
«Limousine» nera del presidente 
del consiglio della rivoluzione 
libica, uccidendone uno sul col- 
po, mentre l’altro spirava du- 
tante il trasporto in ospedale. 

Dopo aver falciato i motoci 
clisti il pesante automezzo non 
avrebbe lasciato sul terreno al- 
cuna traccia dì frenata, piom- 
bando sulla vettura ufficiale, An- 
che se non è escluso che possa 
essersi trattato dì un improv- 
viso malore del conducente la 
ipotesi di un attentato pare piut- 
tosto plausibile. 


UL. POL 


RESE NOTE LE ACCUSE 
contro Lady Fleming 


Atene, 23 

E’ stato trasmesso stamani 
agli avvocati della difesa l’at- 
to di accusa contro Lady Ama. 
lia Fleming Vedova dello 
scopritore della penicillina — 
accusata, insieme con due cit- 
tadini americani, un greco e un 
soldato della polizia militare, 
di aver tentato di far evadere 
nell'agosto scorso Alecos Pa- 
nagulis,... condannato a morte 
per un fallito attentato contro 
il primo ministro greco Papa- 
dopulos. Il processo di Lady 
Amalia Fleming e dei suoi co- 


imputati è fissato per lunedì 
prossimo. 

Secondo l’atto di accusa, con- 
tenente î particolari della in-| 


chiesta svolta, vi sarebbero sta- 
ti due tentativi di far evadere 
Panagulis. Gli accusati avreb- 
bero progettato in un primo 
tempo di far fuggire il giovane 
detenuto dalla prigione milita- 
Te di Boghiati, 50 km a nord 
di Atene, con la complicità di 
Un guardiano. Ma Panagulis 
venne trasferito. I «congiurati» 
Sì videro quindi costretti ad 
escogitare un muovo piano e 
— sempre secondo l’atto di ac- 
cusa — si misero in contatto 
con un guardiano di Panagulis, 
fornendogli gli attrezzi neces- 
sarì per forzare la porta della 
cella. Il piano — precisa il do- 
cumenhto — fallì per l’interven- 
to di un altro guardiano, il ca- 
porale Staikos, il quale avver- 
tì i suoi superiori: la segnala. 
zione consentì di sorprendere 
gli accusati «in flagrante rea- 
ton. (Ansa - Afp) 


LA CAMERA DEI COMUNI 


APPOGGIA IL GOVERNO: 


«Sb ALLA LINEA HEATH 
PER IL PROBLEMA ULSTER 


I laburisti si sono astenuti - A Belfast una bomba 


scoppia presso il campo 


di internati a Long Kesh 


Londra, 23 

La Camera dei Comuni ha ap- 
provato, con 203 voti a. favore 
e 74 contrari, la politica irlan- 
dese del governo conservatore. 
I laburisti si sono ufficialmen- 
te astenuti sul voto che è stato 
voluto, su una questione pro- 
cedurale, dalla sinistra laburi- 
sta, prima che il premier Ed- 
ward Heath concludesse il suo 
Giscorso di chiusura al termi 
ne di, due giorni di dibattito 
parlamentare sull’Ulster. 
Heath ha, fra l’altro, annun- 
ciato che una commissione par- 
lamentare, rappresentante i due 
partiti, sarà invitata a recarsi 
nell'Irlanda del Nord per visi- 
tare i campi di concentramento 
ed ha parimenti dichiarato che 
il governo di Belfast è pronto 
ad accogliere anche una missio- 
ne della Croce Rossa. 
In Irlanda si è tornato a spa- 
Tare dopo una notte relativa- 
mente tranquilla. (l’unico inci 


PESANTE SITUAZIONE ECONOMICA NELLA GRAN BRETAGNA 


GLI INGLESI DISOCCUPATI 


vocando un profondo squarcio 
nella banchina dell'autostrada 


Gli autori dell’esplosione han. 


|uLrIMA ORA 


DUE MORTI 


in uno scoppio 


Belfast, 23 

Due persone, un uomo e una 
donna, sono rimaste uccise 
questa sera a Belfast, da una 
esplosione in una casa di Me. 
rion Strett, nel quartiere cat 
tolico di Falls Road. La casa 
è rimasta semidistrutta e i 
militari inglesi — Na detto un 
portavoce — non hanno potu- 
to avvicinarsi per svolgere in- 
dagini, a causa della folla di 
cattolici riunitasi Sul posto 
che ha bloccato la strada, 


I. 


dente segnalato è stata una 
«bomba» disinnescata dagli ar- 
tificieri dell’esercito): l’obietti- 
vo dei terroristi è stato, questa 
volta, il nuovo campo di inter: 
namento (un vecchio campo di 
aviazione in disuso) di Long 
Kesh, vicino a Lisburn. Una po- 
tente carica esplosiva è stata 
fatta ‘esplodere vicino al. peri- 
metro esterno del campo, pro- 


che passa vicino a Long Kesh. 


= |in prossimità di Coburgo. 


RI III 


CEAUSESCU: NECESSARIA 
la distensione Est-Ovest 


Vienna, 23 

Il capo di stato e del par- 
tito comunista rumeno Nicolae 
Ceausescu ha riaffermato la 
necessità di mantenere buone 
relazioni con i paesi comuni 
sti ed occidentali, per il man: 
tenimento della pace in Euro: 
pa e nel mondo. 

Ceausescu ha colto l’occasio- 
ne di ribadire, ancora una volta, 
la, sua linea. politica indipen- 
dente in un discorso ad operai 
di una fabbrica. Nel respinge: 
re qualunque politica «di for- 
za e di dictat, come pure ogni 
interferenza negli affari degli 
altri popoli», il capo comunista 
rumeno ha detto che lo scopo 
della politica del suo paese è 
quello di creare nei balcani 
«una zona di cooperazione pa- 
cifica, senza armi nucleari». 

«Noi, — ha proseguito Ceau 
sescu — vogliamo sviluppare 
relazioni con gli stati balcanici, 
socialisti e non socialisti nello 
stesso modo, per trasformare | 
la regione in una zona di coo- 
perazione e di amicizia». (Ap) 


FUGGONO ALL'OVEST 
due militari di Pankow 


Coburgo, 23 
Due soldati dell’esercito della 


‘ 


St: 


Il giorno 22 settembre, in 


seguito a un tragico inciden- 
te è mancato 


Stefano Addobbati 


Ne danno il doloroso an. 


nuncio la moglie GINETTI, 
la figlia MARIELLA, la ni- 
potina ANNAMARIA e i pa- 
renti tutti, 


I funerali avranno luogo 


oggi 24 corr, alle ore 15 dalle 
porte del Cimitero di San- 
t'Anna, 


Primaria Impresa Zimolo) 


I fratelli ASCALONE par- 


tecipano al lutto della fami. 
glia Addobbati. 


Lecce, 24.9.1971 


I nipoti ILEANA ed ERVINO 
prendono parte commossi al 


lutto della zia e delle cugine 
per la scomparsa del caro zio 


DOTT. 


Stefano Addobbati 


Profondamente addolorata par- 


tecipa al lutto la famiglia WEL- 


Germania orientale sono passa-| PONER. 
ti, oggi, nella Germania federa» 
le, in uniforme e armati. Lo| 7 colleghi degli uffici del 


ha comunicato la polizia dì fron- 
tiera della Germania occidenta- 
le, precisando che i due milta- 
tì hanno passato il confine tra 
la Turingia (RDT) e la Baviera 


I due militari, di 20 e 21 anni, 
hanno dichiarato di aver. agito 
per motivi politici. Sale così a 
nove il numero dei tedeschi 
orientali fuggiti all’Ovest dal. 
l’inizio di questa settimana. 

(Ansa - Afp) 


All'Ispettorato del lavoro 


GIORNALE DENUNCIATO 


per gli AVVISI economici 
Roma, 23 

Un quotidiano romano del 
mattino è stato denunciato al- 
l’Ispettorato provinciale del la- 
voro di Roma, dalla commissio- 
ne comunale di collocamento 
«per la continua pubblicazione 
di annunci economici relativi a 
richieste e offerte di lavoro». Ne 
dà notizia un comunicato della 
Camera del Lavoro, nel quale 
è detto anche che «con l’entra- 
ta in vigore dello statuto dei 
lavoratori, qualsiasi richiesta di 
lavoro dev'essere fatta all’uffi- 
cio di collocamento competente 
che provvede agli. avviamenti 
relativi». (Ansa) 


;i 


Incendiata a Berlino ovest 
un’auto americana 


Berlino Ovest, 23 

Un’automobile civile statu 
nitense è stata incendiata la 
notte scorsa da una «bottiglia 
Molotov», ‘nel quartiere resi. 
denziale di Dahlem, a Berlino 
Ovest. Altre due bottiglie in- 
cendiarie, che però non sono 
esplose, sono state lanciate 
contro le finestre del tribunale 
di Charlottenburg. 

Secondo la polizia, gli atten- 
tati sarebbero connessi con la 
sanguinosa repressione della 
recente rivolta nel carcere ame- 
ricano di Attica. (Ansa - Reuter) 


TREIA 
î Il 23 settembre si è spento 


Arrigo Nicolini 


operaio A.C.E.G.A.T. 


1 


Ne danno. il triste annuncio | partecipano al grave lutto della 
la moglie MIRANDA, il figlio] famiglia, gli amici: 


gia Vice 
Azienda Portuale Magazzini Ge 
nerali di Trieste ed ancora ap 
‘prezzato consulente. 


Amministrazione, il Preside, i 
professori eil personale non 
insegnante dell'Istituto Tecnico 
Commerciale «G. R. CARLI», 
prendono viva parte al lutto del- 


Presidente del Consiglio di Am- 
ministrazione dell'Istituto, 


scomparsa del 


CONSIGLIO REGIONALE par. 
tecipano commossi al grave lut- 
to che ha colpito la dott. Maria 
Addobbati per la dolorosa per-' 
dita del Padre. 


Partecipano al luito: 


— GASTONE e NIVES LETTIS 


Partecipa al lutto per la scom- 


parsa del caro 


Stefano 


la famiglia MIAZZI. 


Il Presidente e gli altri com- 


ponenti del Comitato Direttivo 
e il Direttore Generale a nome 
Qel Personale dell’ENTE AUTO. 
NOMO DEL PORTO DI TRIE- 
STE si associano al lutto della 
famiglia per l’incolmabile per- 
dita del 


COMM. DOTT. 


Stefano Addobbati 


Commissario della 


I Membri del Consiglio di 


a famiglia per la scomparsa del 
COMM. DOTT. 


Stefano Addobbati 


Addolorati per l'improvvisa 


DOTT. 


Stefano Addobbati 


Il giorno 22 settembre è tra» 
gicamnente scomparso il 


CAP. 
Valentino Jansa 


Costernate ne danno il dolo- 
roso annuncio la moglie LUISA, 
la figlia PATRIZIA, la madre 
DIANA, i suoceri e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 al Cimitero di San- 
t'Anna. 


Piangono il caro 


Valentino 


le zie ROSY CHIAPPELLI, 
ITALO CICERO ed i cugini 
ROSSANA, CIGALA FULGO. 
SI, NINO:e VITTORIA ZIGAN. 
TE, BEPPE è SERENA LO CI. 
CERO. 


Si unisce al lutto MIMI’ BER- 
TOLINO. 


Sì associano al lutto: 

— SERGIO MICALESCO, e fa. 
miglia 
Si associano al lutto: 

— ANNA, GIANFRANCO 
CLAUDIO GIANOTTI 


e 


Partecinano al 
scomparsa del 


colleghi tutti del 31.0 Corso, 


Partecipa al lutto: 
— PAOLO DEL PONTE 

Si associano al lutto i cugini 
SILVANA, GUIDO OLIMPO 
e FULVIO GANDINI. 


La Sezione GIOVANI ESPLORATO: 
RI ITALIANI di Trieste rvorda lo 
scout 


CAPITANO 


- Valentino Jansa 


che nel momento del supremo sacri- 
ficio ha saputo compiere la sua ulti. 
ma «buona azione». 

Si associa al lutto la famiglia CA- 
RAMELLI. 


CLARA, BRUNO e BARBA. 
RA MARTON partecipano com- 
mossi al grave lutto dei familia- 
ti dell’amico 


Valentino Jansa 
i n e e EN e 


ARGEO, la suocera, la zia BA- 
SILIA, le cognate, î cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie vada al sig. Prima- 
rio, ai Medici e al personale 
tutto del Rep. Radiochemiote- 
rapia, 

I funerali seguiranno oggi 24 
corr, alle ore 15.30 dalla Cap- 


cata la nostra cara Mamma 


no lanciato l’ordigno passando 
in macchina sull’autostrada ad 
una certa-velocità. Tuttavia lo 
Obiettivo — presumibilmente il 
recinto esterno della. prigione 
improvvisata — non è stato col- 
pito. 

Altri incidenti si sono avuti 
a Belfast con una violenta sas. 
Saiola degli abitanti della zona 
dì Tullymore Garden contro 
militari che perlustravano, sta- 
mani all'alba, alcune abitazioni 
della zona, e a Derryinver, dove 
è stata fatta saltare in aria una 
imbarcazione addetta alla sor- 


SONO OLTRE NOVECENTOMILA 


Aumento dell’un per cento in un anno - Pessimismo per l'inverno 


i Londra, 23 

I disoccupati nel Regno 
Unito sono più di 900 mila, 
numero mai raggiunto in quel 
paese dal 1940. Saranno oltre 
Un milione l'inverno prossi- 
mo, «La situazione è molto 
seria», ha detto, commentando 
Un’odierna statistica relativa 


questa percentuale, sempre 
non considerando l’Ulster, era 
del 3,7 per cento. Ciò fa pre- 
sumere che l'inverno prossi- 
mo il numero dei disoccupa- 
ti, invece di avvicinarsi sol- 
tanto al milione come era 
stato previsto in’ agosto, ar- 
riverà a superare tale cifra. 


sto paese, dove già incidono 
seriamente sulla situazione 
economica il ristagno nella 
produzione, lo squilibrio fra 
salari e prezzi, difficoltà per 
l'esportazione, e la bilancia 
estera tutt'altro che riposan- 
te, senza contare gli oneri che 


Ta più drammatiche in que- | 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38508) 
lia pe eiaati au] 


pella dell'Ospedale Maggiore. 


Partecipano al lutto: 
— MARIA, e GIORGIO VIEZZOLI 


î 


Il 23 settembre è mancata all'af- 
fetto dei suoi cari 


Angela Giraldi 
ved. Bernich 


Ne danno il triste annuncio Ja fi 
glia AMALIA, i figli SILVANO, CAR- 
LO, il genero, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 


tante dott. Dobrilla per le cure pre- | E 


state, ed al reverendo don Mario |sociano al lutto della famiglia per la 
Ruzzon per la continua assistenza spi- | morte del 


rituale, 
1 funerali seguiranno domani sabato 


25 sett. alle ore 14.45 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


T 


Il giorno 22 settembre è man- 


Itala Peresson 


TI funerali seguiranno oggi ve. 


nerdì 24 settembre alle ore 15 
dalla 
Maggiore. 


Cappella . dell’ Ospedale | © 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi 


per le molteplici attestazioni | — la cognata PAOLA | ADDOBBATI 
di affetto e di stima tributa- 
te al nostro caro 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38606) | — 


— dott. GIOVANNI STORICI 
= avv. 


— avv. GUIDO de VIDA 


— CARLO STEINBACH e fa. 
-— dott. E. DARIO RUSTIA - 


sonale tutto della CAMERA DI COM. 
Un grazie di cuore al medico cu-| MERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO 


per molti anni Segretario Generale 
della Camera e Direttore Superiore 
dell'U.P.I.C.A. e ricordano con ani- 
mo commosso le Sue elevate doti di 
competenza e capacità, il Suo attac- 
camento al dovere ed al lavoro, con- 
giunto ad un grande sentimento pa- 
trio, sempre rivolto alla tenace dife- 
sa degli interessi economici di Trie- 
ste, 


CCdL-VILPORTI Softonsafe alla Com- 

f jo j| Missione interna esprimono il più 
adi a di RUSSI Dt profondo cordoglio per la morte del 
IGINIA e i parenti tutti. 


cuore e di equilibrio dimostrate nel 
trattare i problemi dei lavoratori del- 
l'Azienda. portuale. 


TORIO VALENTINI, 


— il nipote MARIO DOLCHER con la 


— dott. ANTONIO CRECHICI 
— ORESTE INCHIOSTRI 

— dott. LODOVICO NACHICH, 
— dott. DEMETRIO NIMIRA 
— dott. GIORGIO NIMIRA 

— avv. FERRUCCIO LAURI 
— dott. GUIDO de PORTADA 
— dott. RENATO de PORTADA 
— VICTOR HUGO RUBELLI 
dott. GUIDO RUGGERI 
ing. dott. ANTONINO RU- 
SCONI 


VITTORIO UGLES- 
SICH 
avv. GIOVANNI TANASCO 


Partecipano al lutto: 
miglia 


TRAINE e famiglia 


Il Presidente, la Giunta e il Per 


AGRICOLTURA DI TRIESTE si as 


COMM. DOTT. 


Stefano Addobbhati 


La FILP-CGIL, la FILP.CISL e la 


Silone: "Addobbati 


Lo ricordano per le grandi doti di 


Partecipa al lutto la famiglia VIT- 


Partecipano al lutto: 


con il figlio PAOLO 


a settembre, il ministro per 
l'occupazione Robert Carr. E- 
sattamente i disoccupati, in 
Gran Bretagna (Inghilterra, 
Galles e Scozia) e Irlanda del 
Nord sono 929.121, e cioè 
24.931 di più rispetto al mese 
scorso, Si tratta del 3,6 per 
cento delle forze di lavoro del 
Regno Unito, in paragone al 
2,6 per cento del settembre 
del 1970, 

Le statistiche odierne, ulfi- 
ciali, rendono le prospettive 
per il prossimo inverno anco- 


si delineano per il paese in 
Telazione all'entrata nella C. 
E.E. Il ministro Carr ha as- 
sicurato che il governo con- 
servatore è «deciso a dare 
la priorità alla riduzione del- 
la disoccupazione», ma tale 
dichiarazione è stata accolta 
con diffuso scetticismo. — 
Senza contare l'Irlanda del 
Nord (dove vi è una situazio- 
ne particolare, extra economi. 
ca), i disoccupati sono 883.553, 
cioè il 3,9 per cento delle for- 
ze di lavoro. Il mese scorso 


Sugli oltre 900.000. disoccu- 
pati, 72.798 sono momentanea: 
mente senza lavoro per so- 
spensioni di attività di com- 
plessi produttivi dovute a del- 
le vertenze sindacali o ad'al- 
tri motivi contingenti. Una 
prova che la tendenza al peg- 
gioramento della \ situazione 
perdura è data dal fatto che 
normalmente, considerati i 
fattori stagionali, l'aumento 


dei disoccupati in settembre 
ed ottobre è di poco più di 
(Ansa) 


10.000 unità. 


veglianza del lago. 


(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
‘Edito dalla S.E.T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


ed 
tg 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento — Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 


Italiana Editori Giornali si 


sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 
do hanno preso parte al no-| ROSARIA ADDOBBATI 
stro grande dolore, 


Ervino 


Famiglia SARTORI 
Mariano del Friuli 


23 settembre 1971 


O. F. Sartori - Romans - Tel. 90023) 
PRATERIE SETTI RITO 


ringraziamo |— il nipote ENZO ADDOBBATI con 


moglie MARIA NOVELLA e le figlie 
— il nipote TULLIO DOLCHER con 


la moglie NORA e i figlioletti 
la moglie SERENA 


— GIUSEPPE ADDOBBATI con 
moglie LILIANA 


la 


Partecipano vivamente al cordoglio 
le sorelle MARIA FURLAN ved. 
FRANZUTTI, LYDIA di LENARDO è 
ANGIOLA. 


een] 


fi 


Il giorno 22 settembre è man- 
cato ai suoì cari 


Giuseppe Vecchio 
di anni 60 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie CARMELA, il figlio 
MIRIANO, la nuora NORINA, 
i nipotini GABRIELLA e FA- 
BIO e i parenti tutti, 


I funerali del caro Estinto se- 
guiranno oggi 24 corr. alle cre 
15.15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t 


L'anima buona di 


{ Valeria Zimolo 
ved. Zanetti 
è tornata al Signore, 


A_tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
ì familiari. 


LA BITTE 


Ì 


Il 21 settembre è mancato 
al nostro affetto 


Antonio Volpi 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
MARIO con la moglie MAL- 
VINA, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La JULIA CINEMATOGRA- 
FICA di Trieste partecipa al 
lutto del regista Mario Volpi. 


Il 22 settembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria.Berlingerio 

Ne danno il triste annuncio 
il marito GIUSEPPE, i figli 
UMBERTO, GIORGIO, CLAÙ- 
DIO e LOREDANA, le nuore, i 
suoi cari nipotini, e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno ‘oggi 24 
corr. alle ore 14.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 


"e 


Carlo Scarabat 


SÌ è spento il 22 settembre lasciando 
nel dolore la moglie NORMA, i figli 
MARIO, RENATO e LUCIO, le nuo- 
re, i nipoti e ì patenti tutti. 

I funerali seguiranno. oggi venerdì 
24 corr. alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
SRI ICI IERITET ETA 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate al nostro 
caro 


‘ Rodolfo Ughi (luch) 
di anni 86 


ringraziamo tutti coloro che ci 
sono stati vicini nel doloroso 
momento. 

Un grazie particolare vada al. 
la signora Paola Preghel per la 
assidua assistenza prestataGli 
nonché alle signore Erminia 
Bernobi-e Lidia de Curtis che ci 
sono state particolarmente vici. 
ne nella triste circostanza. 


I FAMILIARI 


. A tutti i parenti, amici e co- 
noscenti che hanno partecipato 
al nostro grande dolore per la 
perdita del mio caro marito e 
nostro papà 


Pietro Licen 


ringraziano la moglie, le figlie 
e i generi. 
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La FACOLTA’ DI GIURI- 
SPRUDENZA DELL’UNIVER 
SITA’ DEGLI STUDI DI TRIE- 
STE si associa al lutto del dott. 
Michele Zanetti per la morte 
del padre 

DOTT. 


Lodovico Zanetti 


L'UNIVERSITA’ DEGLI 
STUDI DI TRIESTE partecipa 
con vivo cordoglio al lutto del 
dott. Michele Zanetti, membro 
del Consiglio d’Amministrazio- 
ne, per la morte del padre 


DOTT. 
Lodovico Zanetti 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione e il personale 
dell’ISDEE partecipano al grave 
lutto del dott. Michele Zanetti, 
membro del Consiglio d'Ammi- 
nistrazione, per la. scomparsa 
del padre 

DOTT. 


Lodovico Zanetti 


Il Commissario e il personale 
dell'Ospedale per ammalati lun: 
godegenti «ETTORE GREGO- 
RETTI» partecipano col più vi. 
vo cordoglio al grave lutto che 
ha colpito il Presidente della 
Provincia dott. Michele Zanetti 
per la perdita del padre 

DOTT. 


Lodovico Zanetti 


Il Presidente, l’Amministrato- 
re Delegato, la Direzione Gene. 
rale, i Dirigeritì e il personale 
tutto della Società. ALFA RO- 
MEO. partecipano al lutto del 
dott. ing, Emanuele Zanetti, Di. 
tigente della Società, per la do- 
lorosa perdita del vadre sig. 


Lodovico Zanetti 


Milano, 22 settembre 1971 


PAOLO e RINA VENIER piangono, 
con. fraterno dolore, la morte del 
generoso, carissimo ed indimentica- 
bile. amico 

l’attuario 
PROF. DOTT. 


Lodovico Zanetti 


Il Comitato Esecutivo ed il Perso. 
nale tutto della SCUOLA SUPERIO- 
RE DI SERVIZIO SOCIALE anche a 
nome dei Docenti e degli Studenti 
partecipano commossi al lutto del 
Suo Presidente dott. Michele Zanetti 
per la scomparsa del padre 


DOTT. 
Lodovico Zanetti 
BISZIORIEZ ZI III IE 


* 


Il giorno 22 settembre ha 
cessato di soffrire la nostra 
cara mamma 


Giuseppina Furlani 
nata Borghi 


Ne danno l'annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, le ad- 
dolorate figlie BIANCA ved. 
PACINI e GIGLIOLA con il 
marito MASSIMO AFFATA. > 
TI, le adorate nipoti e proni- 
poti, le sorelle, i fratelli e i 
parenti tutti. 


Un vivo ringraziamento al 
personale sanitario della Ca- 
sa di Cura IGEA che L’han- 
no amorevolmente assistita. 


Si dispensa 4 
dalle visite di condoglianza . 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 


Prendono viva parte al lutto; 
— TULLIO e NADA FURLANI 
— ARIELLA e GUIDO CAN. 

DIANI a 


Il giorno 22 settembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ottavio Vascon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SLAUCA, la figlia SO- 
NIA con il marito DOMENICO, 
i fratelli MARIO e VITTORIO 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdi alle ore 14.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F,, tel. 38608) 


Ì 


A soli 17 giorni dalla dipartita 
del marito, si è spenta il 22 set- 
tembre la nostra cara 


Olga Koblar 
ved. Nemaz 


Ne danno l'annuncio la figlia LO- 
REDANA con il marito ETTORE, il 
nipotino TULLIO e ì parenti tutti, 

I funerali seguiranno ‘oggi 24 corr. 
alle ore Il dalla Cappella dell’Ospe- 
ciale Maggiore. 


(Servizio Comunale T, F., tel. 38608) 
ro] 


I RINGRAZIAMENTO 


« Nell'impossibilità di farlo sin 
golarmente i familiari del com- 
pianto 


Bruno Postir 


ringraziano di cuore le gentili 
persone e amici che in vario 
modo si sono uniti a essi nel 
dolore, 


Un grazie particolare vada al- 
la famiglia del rag. Tullio Po- 
stir che si è prestato calorosa» 
mente nel nostro grande dolore. 


‘Romans d'Isonzo, 24 sett. 1971 


(O. F. Sartori - Romans . Tel, 90023) 
la ie aci i Acne] 


Nel quarto anniversario 
della scomparsa del 


CAP, 
Paolo Quarantotto 


le. sorelle Lo ricordano a 
quanti Gli vollero bene, 


BOUTIQUE centrale cerca ap- 


CERCASI apprendista panettie- 


‘Udine. 
ESTETISTE visagiste massagia- 


FATTORINO 17-18 anni 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


Lire. 40 per parola 


A 


OFFRESI prestaservizi piccola 
famiglia. Telefonare 723878 po- 
meriggio. 


27658 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A. CERCO domestica sappia 
cucinare. Stipendio secondo 
capacità. Tel. 723278. 78118 B 

CERCASI signora pensionata 
per custodia due bambini pic- 
coli. Tel. 36450 ore 8-13, 16-19, 

CERCASI domestica stabile op- 
pure ore da combinarsi. Tel. 
94428. 78102 B 

CERCASI capace media età tut- 
te le mattine. Tel. 765238. 

27710 B 

CERCASI infermiera serissima 
capacissima referenziata assi- 
stenza persona anziana dalle 
8.30 alle 20.30, tel. 94698. 

CONIUGI professionisti cerca. 
no domestica stabile referen- 
ziata telefonare 750514 dalle 
ore 13 alle 14. 51119 B 

CUOCA esperta cercasi presen- 
tarsi Coroneo 29, ottimo trat- 
tamento, 100 B 

GIOVANE coppia cerca dome- 
stica giovane referenziata per 
‘appartamento via Bonomea 
Orario previsto 8.30-12.30. Tel. 
417668 ore pasti. 78110 B 

PRESTASERVIZI pratica, mat- 
tine alternate cercasi. Via Cas- 
sa Risparmio 1, terzo. 4469 B 

PRESTASERVIZI pratica tutto- 
fare per due persone adulte 
ore 9-17 cercasi. Amalia Alber- 
ti, via Baretti 12 (Scala Pau- 
liana) tel. 415056. 277- B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire. 50 per parola 


INFERMIERA occuperebbesi in 
POIUIIONO mattino. 28135 C, 

PERSONA educata istruita capa- 
ce 55.enne offresi governante 
‘compagnia assistenza persona 
sola, piccola famiglia. Cassetta 
27734 C, SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 80 per parola 


ALA.A.A.A.A.A. PITTORE decora- 
tore stanze bar appartamenti. 
Prezzi modici, tel. 732054, 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in genere 
preventivi gratuiti, Gaspari via 
Gambini 27/A, tel. ‘755868. 

ABATANGELO. PARCHETTI ri. 
‘parazioni raschiatura vernicia- 
tura preventivi gratuiti. Inter- 
pellateci. Rossetti 41/C, telefo- 
no 90497. 27598 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni telefonare 95834 orario 
ininterrotto. 26876 CC 


cc 


TRASLOCHI accurati eseguiamo 
ovunque, preventivi immediati 
senza impegno, interpellateci. 
Telefono 417778 - 414244, 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. APPRENDISTA pancomie- 
Te cercasi Torrefazione «Ar- 
gentina», festività libere. Tele- 
fono 96305. 28131 

A.A.A. CERCANSI impiegata e 
apprendista commessa primo 
impiego. Cassetta 28091 D SPI. 

‘28091 D 

A. DONNA internista cerca buf- 
fet Benedetto XXX Ottobre 
19. Riposo settimanale. 270D 

AFFIDASI ovunque residenti 
lavoro riproduzione ricalco. 
Scrivere Orac 20099 Sesto Mi- 
lano. 6650 D 

AIUTO banconiere cerca Bar 
Torinese, corso Italia 2. 

AIUTO commessa apprendista 
cercasi negozio biancheria via 
Battisti 20, telefono 761802. 

ALIMENTARI cercasi ragazzo, 
viale D'Annunzio 60, tel. 96004. 

27688 D 

APPRENDISTA commesso 15-18 
anni cerca negozio confezioni 
«AI Calmiere», Ponte della Fab- 
bra 2. 52722 D 

BAR Veneto S. Francesco 17 cer- 
ca ragazzo 15-18 anni. Festivi- 
tà e domeniche libere, orario 
Ufficio. 27752 D 


‘prendista commessa giovane, 
trattamento ottimo. Telefonare 
orario negozio 31763. 78114 D 
CASA di cura Igea, cerca inser- 
viente. 27680 D 
CERCANSI apprendiste appren- 
disti Salone Rita, galleria Ros- 
soni, Tel. 35080. 27664 D 
CERCANSI apprendiste-i cono- 
scenza sloveno. Rivolgersi ma- 
gazzini S. Sebastiano. 78108 D 


Tante parrucchiera via S. Gia- 
como in Monte 12, tel. 741918. 
CERCASI internista pratica cu- 
cina cameriere sotto cuoca. 
‘Presentarsi Trattoria alla Tap- 
‘pa, Muggia. 78080 D 
CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera, 17.000 settimanali. 
Telefono 411307, 27646 D 
CERCASI signorina con perfet- 
ta conoscenza tedesco per a- 
genzia immobiliare turistica a 
‘Bibione per lavoro annuale. 
Scrivere indicando referenze, 
curriculum vitae e pretese al- 
l’Agenzia Buratti, 30020 Bibio- 
ne Pineda (Venezia). 6575 D 


re panificio Zorzon, via Ca- 
nova 30. 27700 D 
CERCASI operai impianti riscal- 
damento buona retribuzione 
ditta Lorenzi, via. Ginnastica 
n. 32. 27684 D 
CUOCO o cuoca e cameriera- 
guardarobiera cercansi per ca- 
sa signorile. Telefonare 74336, 
i 6723 D 


trici mani-pedicure, Inizio cor- 
si 11 ottobre. ENENKEL, via 
Battisti 22. 


presenza licenza media infe- 
Tiore assumo. Inviare offerte 
manoscritte Cassetta 27706 D, 


SPI. 

IMPIEGATA signorina dinamica 
per trattare con pubblico, vo- 
lonterosa, cercasi. Telefonare 
35704 lunedì. 27845 D 

IMPIEGATO/A pratico/a ufficio 
conoscenza commerciale lin- 
gue estere cerca importante 
ditta per pronta occupazione. 
Referenze et offerte cassetta 
27638 D SPI. 


ESTETISTE, 


POMODOROKcal. 
SPINAGI Kcal. 
BISTECCA Kcal. 
PASTA 


senza non diplomato per man- 
sioni esterne assumo. Inviare 
offerte manoscritte Cassetta 
27706 D, SPI. 


IMPRESA pulizia cerca pulitrici 


portoni per assunzione imme- 
diata ad ottime condizioni, Te- 
lefonare 69336 lunedì. ‘77990 D 


LAVORANTE parrucchiera cer- 


casi. Tel. 96408. 27632 D 


NEGOZIO calzature Gaeta, tel. 


741702, cerca apprendista com- 
messa 15 anni. 52690, D 


OPERAIO per lavaggio autovei- 


colî cercasi. Rivolgersi Salita 
Promontorio 9. 78112 D 


RAGAZZO per macelleria prati 


co motoretta, 
Tel. 96209, 


solo mattina. 
27704 D 


TORNITORE capace cercasi an- 


che pensionato ad orario ri- 
dotto. Cassetta 28107 D SPI. 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


massaggiatrici, 
manipedicure, ginnastica e- 
stetica, indossatrici, taglio e 
cucito. Centro Moda Estetica 
ENCIP, via XXX Ottobre 6, 


i telefono 35798. 150G 

CERCASI aprendita commee | Hob STO, no ott 
CERCASI apprendista aiuto| ©Toato conversazioni imparti- 
commessa, via Ginnastica 26. S©@ Signora privatamente. Te. 
27196 D |, felono 829088. ‘18100. G 

ji media, ragioneria, 

SERCASI Apprendista perno: istituto magistrale, maestre 


d’asilo, corsi accelerati di re- 
cupero. Istituto scolastico 
ENCIP, via XXX Ottobre 6, 
telefono 35798. 150G 


OPERATORI IBM, programma: 


tori, perforatrici, contabilità, 
paghe contributi. ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, telefono 35798. 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


BORSETTA nera, contenente va- 


luta straniera e vari di valore, 
smarrita bivio Miramare. Pre- 
gasi telefonare 724070. 

27696 H 


davanti stabile via Rossetti 5 
compenso. Telefonare 96910. 
27634 H 


Sui vostri 
documenti 


le fotografie di 
giornalfoto 


Studio di ; 
piazza della Borsa $ 


Fotografie urgenti 
© con ritocco 


non ha mai 
cambiato nome 


è un marchio depositato! 


ATTE 


è una sferzata 


d’ energia 


TABELLA CALORICA 


2=0 07 
tm VAVOVA 
R6= CO vo 


IMPIEGATO 20-25 anni bella pre-|SMARRITO gatto nero-bianco, 


dieci mesi zona Benco corso 
Italia. Pregasi telefonare 65004 
27662 H 

VALIGIA marrone effetti per- 
sonali smarrita tratto camio- 
nale Cattinara via Mantegna. 
Lauta mancia. Telefono 812236. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
I Lire 90 per parola 


A. VALDIRIVO pronta entrata 
3 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento autonomo 
nafta, ascensore. Affittasi a- 
dulti. ESPERIA, Imbriani 8. 
Tel. 29235. 27843 I 

ALLOGGIO tre stanze accessori 
centralnafta, rimesso nuovo af- 
fittasi. Telefonare 24014. 

APPARTAMENTO ammobiliato 
camera soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta affittasi Re- 
voltella. Informazioni Brunetti 
Borsa 4. 27676 I 

APPARTAMENTO ammobiliato 
camera sala cucina bagno te- 
lefono vicino piazza Garibaldi 
affitto sessantacinquemila al 
mese. Telefonare 724342, 

277381 

APPARTAMENTO zonà FORAG- 
GI stanza, stanzetta, soggior- 
no, cucina, bagno, terrazza, 
Tinnovato affitta 32.000 com- 
pensando spese. Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

x 277261 

APPARTAMENTO TRIBUNALE 
salone, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, servizi, centralnafta, a- 
scensore, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

277261 

APPARTAMENTO GARIBALDI 
2 stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, armadi muro, affitta 
26,000 prelevando mobilio, Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 277261 

APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta, cucina, WC affittasi 
adulti 26.000. Rimborso picco- 
le spese. ESPERIA, Imbriani 
8, tel. 29235. 278431 


GONNA smarrita domenica 19|STUDIO CENTRALISSIMO si- 


gnorilmente arredato, 3 stan: 
ze, servizi, ascensore, central 
nafta, aria condizionata affit- 
tasi. ESPERIA, Imbriani 8, 
tel. 29235. 27843 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Richieste 
L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO camera cuci- 
na bagno cerco affitto possi. 
bilmente zona Università nuo- 
va. Cassetta 27692 L SPI. 

APPARTAMENTO due tre ca- 
mere accessori cerca affitto 
funzionario statale. Telefona- 
re 771686. 27746 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


M Lire 90 per parola 


A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Troverete la pellic- 
cia di classe per la signora 
elegante. Vastissimo assorti. 


PESCE Kcal 90=© vray 
BANANE Kcal. 91=© 1o77 
PANE Kcal 290= OOO vor 
Kcal 222=© DO 07 LATE Koal, 66=O97 


NON CONTIENE COLORANTI ARTIFICIALI 


mento pelli estere. Prezzi ec- 
cezionali. Ziliotto importa di- 
rettamente dai paesi di ori. 
i gine. 27750 M 
MATERASSI Permaflex perfet- 
tissimi, altri lire 3000 suste 
lettino stufa vendo. Bosco 12 
‘magazzino. 27732 M 
TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to con garanzia vendesi anche 
tatealmente, negozio via del- 
VIstria 13. 718128M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire 90 per parola 


A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili giacenze eredi. 
tarie. Telefonare 30358. 28059 N° 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Tel. 37872. 

27698 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


CAUSA ‘partenza vendo stanza 
letto una persona, frigo, cu- 
cina gas. Tutto nuovo, occa- 
sione, Largo Barriera. 8 IV p. 
sinistra dalle 15 alle 16.30, 

27714 NN 

CUCINE veri gioielli Mobilificio 
Ballarin, via Fonderia 3, via- 
le XX Settembre 53. 26925 NN 


AUTO, MOTO, CICLI 
[e] Lire 120 per parola 


i___—_ ni nu ul 
AUTOCARRO Tigrotto ql 45 ri 
baltabile tre lati centinato 
gommatissimo, vendo. Telefo- 
no 63597. 27630 Q 
AUTO OCCASIONI CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DE CARLI RAFFAELLO SAN- 
ZIO 11. Auto Bianchi Primu- 
la 69; Fiat 1100R67; 850 67; 
600. 68; 500 67, 68, 70; Fiat 124 
68; Simca 1000 70; 1100 68; 850 
Spider 67. VASTO ASSORTI- 
MENTO VETTURE 62, 63, 64, 
65, 66. Festivi 9-13. Minimo ac- 
conto, contratto 127. 52476Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13. Fulvia Rally 67; 124 
67; 1100 familiare 68; 1100 D 
63; 850 65; Sport 68; 500L 69; 
F 68; Alfa GT 65, autocarro 
Alfa 1300 62. Permuto, rateiz- 
zo, aperto festivi ore 10-12, 
52448 Q 
CABINATO 6 letti 10 metri bi- 
motore perfetto accessoriato. 
Yachting, viale Miramare 9, te- 
lefono 28615, 27654 Q 
CARRELLI pér imbarcazioni la 
unica ditta specializzata Derby 
piazza Scorcola 3, tel. 24574. 
78060 @ 
CARRELLI per imbarcazioni, 
collaudi, montaggio ganci, ac- 
cessori. Derby, piazza Scor- 
cola 3. |, 718058 Q 
CERCO Lancia Fulvia GT 0 
GTE ‘69 max. 40,000 km. per: 
fetta contanti. Tel. 33492, 
27730 Q 
CITROEN Dyane 6 1969, Renault 
R6 1970, Simca 1501 1967. Oc- 
casioni privati vendono. Rivol- 
gersi garage Severo 42. 
27656 Q 


IL PICCOLO 


FIAT 124 68 vera occasione ven- 
do. Tel. 730771 ore pasti, 


27754 @ 
FULVIA GTE 1969 ottimo stato 
Autosalone F. Zagaria, piaz 
za Sansovino 6. Tel, 725390. 
VENDESI Flavia coupé vera oc- 
casione, Telefonare 31192 mat- 
tina. : 718098 
VENDO 14 bianca unico pro- 
prietario, Tel. 744146. 27650 Q 
YACHTING, battelli pneumatici 
occasioni, motori ciclomotori 
carrelli trasporto barche, viale 
Miramare 9. 27654 Q 
128 4 porte 1969 ottimo. stato 
Autosalone F. Zagaria, piazza 
Sansovino 6. Tel. 725390. 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 


A.A.A.A. TRATTORIA Tavernella 
Brunner 1, vendesi. 28017 R 
CASALINGHE improtestate ot- 
terranno rapidamente prestito 
150.000 comodamente rateizza- 
bile senza burocrazia scriven: 
do SOCAF - Boccaccio 43 Mi. 
lano. Cercansi segnalatori. 
NEGOZIO abbigliamento avvia 
tissimo periferia, vendo. Cas. 
setta 27652 R SPI. ul 
OSTERIA - cucina centralissima 
tinnovata erede vende miti 
pretese, Tel. 768055. 52816 R 
PRESTITI postali ovunque alle 
famiglie improtestate. Rim- 
borsi rateizzabili sino 18 men- 
silità. Scrivere ANPA, Grossi 
32/A Como, 6735R 
RICUPERO crediti senza spese 
sistemazioni aziende, massi 
ma serietà, segretezza, plu- 
riennale pratica. studio. Tele- 
fono 68659. G 27540 R 
SALONE parrucchiera centrale 
vendesi, Tel. 96998. 50843 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A,A.,A. APPARTAMENTI IN 
VILLE PANORAMA COMPLE: 
TO RIPOSO ASSOLUTO ZO- 
NA FARO VITTORIA. SALO: 
NE TAVERNA O MANSARDA 
TRE STANZE CUCINA DOP. 
PI SERVIZI ECC. APPAREC- 
CHIATURE ELETTRONICHE 
SPECIALI. PREZZI DI MER. 
CATO, MITUI. PER VISITA 
TELEFONARE ALL’IMPRESA 
G. MAYER 37973. 2785 S 

A.A.A. VENDESI appartamento 
Gretta panoramico mare Bar- 
cola centro casa con terreno 
affarone causa impegni po- 
Steggio auti. Aurora, Ginnasti- 
ca uno. 27122 5 

A.A. APPARTAMENTO via Set- 
tefontane stanza soggiorno cu- 
cinino bagno WC ammezzato 
tutti comforts vendesi. 6 mi: 
lioni 300 mila. Condizioni da 
accordarsi col cliente. ADRIA- 
TICA Mazzini 30 ore 16-18. 

781285 

A. ATTICO panoramicissimo, 3 
stanze, salone, biservizi, ter- 
Tazze, garage, cantina con 
mansarda 80 md. vendesi OC- 
CASIONE Bonomea. Facilita- 
zioni pagamento. AGEP, Cri- 
Spi 14, 280815 


ti 


A. LOCALE centralissimo. mq. 
75 vendesi. AGEP, Crispi 14. 
28075 S 

A. LOCALI mq. 300 zona Flavia 


Industriale vendonsi. Offerte 
Cassetta 28069 S SPI. 

A. ROMAGNA saloncino tri 
stanze, biservizi, giardino, ga- 
rage, cantina, centralnafta 
vendesi. AGEP, Crispi 14. 

A. VIGNETI vendonsi apparta- 
menti 1, 2, 3 stanze, bagno, 
cantina. Inizio costruzione. 
Fortissime facilitazioni paga- 
mento. AGEP, Crispi 14, 

28083 S 

AFFARONE paraggi ospedale li- 
bero, 3 stanze; accessori, ven- 
desi 4.500.000 facilitazioni. Te- 
lefonare 31335 - 730689. 

27670 S 

APPARTAMENTI. signorili tre 
quattro stanze salone biservi- 
Zi terrazze garage prossima 
consegna in palazzine Barco- 
la con mutuo accordato vende 
Impresa ing. Cumin, telefoni 
35186, 38501. 78124 S 

APPARTAMENTI centrali 2-3-4 
stanze, accessori, vendonsi fa- 
cilitando. Visitare sul posto 
ore 16-18 via T. Vecellio 1. 

27875 S 

APPARTAMENTO REVOLTEL- 
LA salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, ampi poggioli, 
garage, centralnafta, ascenso- 
re, rifiniture signorili, vende 
14.500.000 Immobiliare CIVI 
CA, piazza S. Giovanni 4. 

27726:S 

APPARTAMENTO DONADONI 
2 stanze, cucina, bagno, arma- 
di muro, vende 5.500.000. Im: 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 27726 S 

APPARTAMENTO libero 3 stan: 
ze cucina WC; altro 4 stanze, 
vendonsi facilitando. Visitare 
sul posto ore 11-13 e ore 16-18, 
via S. Michele 37. 27875 S 


APPARTAMENTO signorile due 
camere cameretta salone ' 4 
poggioli doppi servizi centra- 
lissimo seminuovo vendo. Te. 
lefono 37915. 27690 S 


APPARTAMENTO zona Tigor, 2 
camere cucina bagno autori 
scaldamento 55 mq orto vendo 
Telefono 37915. 27690 S 


APPARTAMENTO cinque stanze 
bagno. cantina libero vendesi 
zona S. Vito. Informazioni 
Brunetti, Borsa 4. 27678 S 

APPARTAMENTO seminuovo 3 
stanze doppi servizi box auto 
vende privato. Tel. 817416. 

ATTICO bellissimo vasta terraz- 
za, saloncino, 2: stanze, cuci 
na, bagno, centralnafta, ascen- 
sore vendesi 15.000.000. Tele- 
fonare 767993. 277445 

COMMERCIALE, panoramicis- 
simi, consegna primavera, 2-3 
stanze salone comforts terraz- 
ze-giardino garage impianto a- 
ria calda-fredda, mutuo 70% 
approvato CIVIDIN & SERPO 
35664, Canalpiccolo 2. 150 S 

COMPRO, appartamento 2-3 ca- 


mere seminuovo, Baiamonti., 


Telef. 37915, 27690 S 
IN palazzine zona Università 
prenotansi appartamenti due 
tre quattro stanze auto box 


ZIONE 


giardino con vista golfo. Im- 
presa ing. Cumin, tel. 35186, 
38501. 78126 S 

LOCALI centralissimi pianterre- 
no 260 mq con soprastante pri- 
mo piano 270, vendonsi. Cas- 
setta 27666 S SPI. 

LOCALI liberi con centralnafta 
430 mq adatti tipografia de- 
.positi uffici ambulatori abi 
tazione antiquari. Vendonsi fa- 
Cilitazioni, Telefonare 35988 op- 
pure 815356. 27670 S 

MAGAZZINO libero, 35 mq ven- 
desi facilitazioni pagamento. 
Visitare S. Michele 37, ore 11- 
13 ed ore 16-18. 27875 S 

MONTEBELLO, prossima con- 
segna, 1-3 stanze comforts, di- 
sponibili attici mansarde con 
ampie terrazze, vendonsi fa- 
cilitando, 35664, CIVIDIN & 
SERPO. 150 S 

OCCASIONE vendesi terreno 
edificabile pressi Pordenone. 
Telefonare 731368. 78104 S 

OCCASIONISSIMA vendesi tran: 
quillo paraggi Dreher rinno- 
vato 2 stanze stanzino cucina 
servizi separati. ‘Riscaldamen- 
teo autonomo, poggiolo. Tele- 
fonare ‘755800 mattinata. 

28055 S 

ORGANIZZAZIONE Immobilia- 

re Italia, Piazza Ponterosso 3, 

vende S. Pasquale 115, auto- 

bus 11, zona verde, finiture ac- 
curate, prontingresso, salone, 

2 stanze, doppi servizi, posto 


macchina, cantina, visitabili 
16-19, tel. 38102, quota con- 
tanti 5.000.000. 83 S 


PICCARDI, signorile, consegna 
imminente p. VI, cucina due 
stanze, 35664, CIVIDIN & 
SERPO. 150 S 

SALONCINO matrimoniale cu 
cina poggiolo acqua calda cen- 
tralizzata pronta consegna fa- 
cilitazioni pagamento vendesi 
zona Largo Pestalozzi. Telefo- 
nare Impresa ing. Cumin, te- 
lefoni 35186, 38901. 78122 S 


S. GIOVANNI costruzione pa; 
lazzine CONVENIENTI vasti 
giardini propri e condominia. 
li 1, 2, 3 stanze contanti da 
2.750.000. in poi vende Immo- 
biliare Oriani 2, tel. 767993. 


207445 
SOCIETA’ Immobiliare cerca 
terreni edificabili con/senza 


progetto, massima discrezione, 
Informazioni dettagliate cas- 
setta 42 S SPI. 

STABILE centralissimo con ne- 
gozi paraggi Carducci vende- 
si. Cassetta 27668 S SPI. 

TESA 17, camera, cameretta, cu- 
cina, WC III piano 4.000.000. 
Facilitazioni pagamento. Loca- 
letti d’affari, ottimi prezzi. 
VISITARE FERIALI ORE 16 
18. Informazioni tel. 29235. 

27841 S 

TOR S. PIERO 6 (ROIANO). 
Bellissimi 2-3 stanze, stanzet- 
ta, stanzino bagno, cucina, 
WC cantina, da lire 4.500.000 
in pol. Facilitazioni pagamen- 
to, VISITARE FERIALI ORE 
16-18. Informazioni telefonare 
al 29235. 27841 S 

VENDESI o permutasi con ca- 
setta appartamento, due stan- 


dal 1840 non è VOV 
se non è Pezziol 


CASA FONDATA NEL 1840 


G.B. PEZZIOL 


ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
due poggioli, centralnafta, a- 
scensore, cantina, telefonare 
750216 19-21. 77930 S* 
VENTI SETTEMBRE 14. III 
IV piano 3 stanze, cucina, ba- 
gno, veranda 6.500.000 in poi. 
Facilitazioni pagamento. VI 
SITARE FERIALI ORE 15-16. 
Informazioni telefonare 29235. 
27843 S 

VIA CROCIFERI n. 1 (pressi 
piazza HORTIS). Appartamen- 
ti 2, 3, 4 stanze, cucina, WC 
da lire 2.400.000. LOCALI DI 
AFFARI facilitazioni paga- 
mento. VISITARE FERIALI 
ORE 11-12.30. Informazioni te- 
lefonare 29235. 27843 S 


Z.L. OPICINA sulla via Nazio- 
nale di fronte tiro a segno. 
Complesso residenziale pros- 
sima consegna APPARTAMEN- 
TI da mq. 58, 150. Impresa 
PETRA gia Bani, tel, 37246. 
Prenotazioni in cantiere 15-18, 
giorni festivi 9-12. 27566 S 

Z.Z.2. ZONA Besenghi, via Car- 
paccio 4. Nel verde e nella 
quiete priva di traffico veico- 
lare, a pochi minuti dal cen- 
tro urbano: appartamenti 
quattro stanze, salone, cucina, 
doppi servizi, ripostiglio, ter- 
Tazze, giardino, cantina, par- 
cheggio privato, ogni comfort, 
finiture lusso. Palazzina sei 
appartamenti pronto ingresso 
vende Impresa. Tel. ufficio 
95894 ore 17-20. Visite in loco 
feriali 10-12, festivi 9-12. 

28015 S 


DIVERSI 


Lire 150 per parola 


ACQUISTO giornali per bambi. 
ni anteguerra: Topolino, Av- 
venturoso, Audace e altri. Bol- 
lini, via Losanna 16, Milano. 

A 6565 V 

COLLEZIONISTA canadese mi- 
nerali prossima partenza inte- 
ressato stabilire contatto per 
scambio immediato e futuro. 
Telefono 758052. 27660 V 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro Im 
pianto di riscaldamento au- 
tonomo può essere trasfor 
mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo: 
mici? 

Chiedete tutte le informa. 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba, 18 

Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


Venerdì, 24 settembre 1971 


ORARIO. FERROVIARIO] 


CL RI 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S.L. 


PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna - Milano 
- Genova (*) 
6.56 D Venezia S.L. . Torino . R& 


ma (via Venezia S.L.) e MÈ 
lano via Mestre 

8.00 DD Venezia 

9.30 R. Venezia . Roma (*) 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia * 

Milano . Genova - Ventiml: 

gha,. Domodossola . Parigi 

« Calais (WL Atene . Sofia * 

Istanbul . Parigi) 

Portogruaro 

13.22 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia S.L, 

16.33 DD (Lombardie Express) Vene 
zia . Milano - Parigi 

17.10 L Portogruaro (Soppresso l& 
domenica) 

17.25 R. Venezia (senza fermate intere 
medie) . Milano - Genova {*) 

ì8.05 L Portogruaro 

18.42 D zia . Bologna -. Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

19.21 L Portogruaro 


20.02 DD (Simplon Express) Venezià | 


» Roma . Milano Lambrate * 
Domodossola . Parigi (cutel 
cette di l.a e 2.a classe Trie 
ste - Parigi, WL Venezia * 


Parigi, cuccette Beograd è! 
Parigi e Venezia . Pariglifi 
WL Mosca Roma) (1) | 
22.25 DD Venezia . Milano . Torino fl 
Genova - Marsiglia (WL © 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste . Torino) 


V. Mestre . Bologna - Rom@ 
{WL e cuccette Trieste . RO4 
ma, solo il venerdì WL Mo 
sca . Torno) 

ARRIVI 

6.25 L . Cervignano isoppresso la do 
menica) 

7.2 L Portogruaro 

17.50 DD Marsiglia - Genova . Torino 
* Milano (WL e cuccette Ge 
nova Trieste, cuccette To 
rino Trieste) Roma . Bolo 
gna (WL e cuccette Roma * 
Trieste), (WL Torino - Mo 
sca solo la domenica) 

9,16 D Venezia 

10.56 DD (Simpion Express) Parigi * 
Domodossola . Milano Lam: 
brate . Roma - Venezia (cut 
cette Parigi . Trieste), W& 
Roma Mosca (2), Lecce « 
Bologna (cuccette (Lecce * 
Trieste) 

11.08 R_ Milano . Venezia S.L. (*) 
(Venezia S.L. . Trieste seni 
za fermate intermedie) 

12.20 DD Venezia 

13.43 D Venezia 

14.16 LCervignano 

15.32 DD (Lombardie Express) Parigl 
- Milano . Venezia 

17.23 D Venezia e Torino (via M@& 


stre) 

18.40 R_ Bologna . Venezia (*) 

19.11 L_ Portogruaro 

20.00 DD (Direct Orient) Calais . Pa 
rigi Milano . Venezia (WÉ 
Parigi . Atene . Sofia . Istar 
bul) 


20,57 R_ Milano -. Roma . Venezia (*)| 

22.57 L Venezia 

23.32 DD Toriro . 

Roma . Venezia. 

(*) solo la classe a prenotazione ob 
bligatoria 

(1) circola nei giorni di lunedì, mer 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mar 
tedì, mercoledì e venerdì. 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
PARTENZE 

3.40 L. Udine . Tarvisio 

5.2 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.21 L Udine 

#12 D. Udine 

8.50 D Udine 
Monaco 

10.05 LUaine 

12.25 D Udine 

12.50 L® Udine 

14.16 L Udine 

15.15 D Udme 

1655 L Udine . Tarvisio 

17,55 L Udine 

19.16 D Udme 

20:08 L Udine 

21.42 D  (Italien-Oesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna ‘| 
Stuttgart (cuccette pes Stutt 
gart) 

22.42 L Udine 


Tarvisio - Vienna + 


Tarvisio 


ARRIVI 


0.34 L Udine 

6.52 L  Udme 

1.36 L Udine 

8.14 D. Pordenone - Udine 

9.00 L Udine 

9.52 D. (Uesterreich-Italien Expres$) 
Stuttgart — Vienna Tarvi 
sio Udine (cuccette di 
Stuttgart) 

1205 L Tarvisio + 

14,03 D. Udine 

15.07 L Udine 

17.05 D Uame 

1805 L Udine 

19.33 L Udine 

19.50 DD Tarvisio. . Udine 

2050 L Pordenone . Udine 

2240 L Udine 

23.39 D Monaco . Vienna . Tarvisili 

Udine 
23.45 DD Calalzo (2) 


Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
1.00 D Villa Opicina . Lubiana 
Zagabria . Sarajevo 

1.25 L Villa Opicina (1) 

9.23 D_ Villa Opicina - Lubiana 
11.14 DD (Simplon Express) Villa 0! 
Ppicina Lubiana Zagabi@ 
- Belgrado Fiume . Bucl! 
resti (WL Roma . Mosca) (2) 
- Budapest (WL Torino ‘ 
Mosca la domenica) 

Villa Opicina . Lubiana (i) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina « Lubiana (0) 
Villa Opicina 

{Direct Orient) Villa Opi 
na Lubiana Skopje 
grado Atene . Istanbul ‘ 
Sotia (WL Parigi - Atene ‘ 
Sofia Istanbul) e (WL È 
cuccette Trieste » Belgrado! 


14.10 L 
18151 
19.47 D 
20.35 L 
21.09 D 


ARRIVI 
5.48 D. Sarajevo . Zagabria + Lub!f' 
na » Villa Opicina 

1.10 L Villa Opicina (1) 

9.10 D. (Direct Orient) Sofia . Ist99| 
bui Atene Belgrado 
Skopje = Lubiana VI) 


Opicina (WI da Atene . 9] 
fia Istanbul Belgrado)" 
cuccette Belgrado 
9,59 D. Lubiena . Villa Opicina (9) 
1435 L_ Lubiana . Villa Opicina € 
19.44 DD (Simpion Express) B A 
si Fiume . Belgrado 
Zagabria | Lubiana puis; 
pest | Vila OUpicina | 
Mosca Roma (3) WL M°Î 
sca Torino fl venerdì 
21.08 D Lubiana Vila Opicina | 
21.38 L Villa Opicina 
(1) soppresso la domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, né 
tedì, mercoledì e venerdì i 
(3) circola nei giorni di lunedì, né 4 
coledì, sabato e domenica, | 


Milano . Genova ‘| 


